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RI 
GESTO SIGNIFICATIVO DEL CAPO DELLO STATO DOPO IL NUOVO CRIMINOSO ATTO NELL'ISOLA | L'ALFIERE DELL'AUTOMSBÙEISMO ITALIANO LOTTA CONTRO LA MORTE 


SARAGAT SEGUE IL FERETRO Tenui speranze per Bandini 
DELL'AGENTE UCCISO IN SARDEGNA 


ll Presidente ha detto di aver voluto testimoniare con la sua presenza la solidarietà di tutta la Nazione 
Un invito ai giovani a rompere con il loro coraggio il cerchio dei pregiudizi, dell’omertà, della paura 


Nuoro, 8 

Il Capo dello Stato è interve- 
Nuto nel pomeriggio a Nuoro 
&i solenni funerali dell’agente 
Gi P.S. Giovanni Bianchi, mor- 
to in seguito alle ferite riporta- 
te giovedì sera nella sparatoria 
2 Saferula a pochi chilometri 
da Nuoro. Nel campo sportivo 
del Quadrivio, dove si è posato 
l'elicottero che ha portato Sa- 
tagat da Alghero a Nuoro, si 
era radunata una grande folla; 
Numerose persone si sono avvi- 
Cinate al Presidente per strin- 
Sergli le mani. 

Il Capo dello Stato è atterra- 
to con un elicottero militare po- 
©hi minuti prima delle 16.30. 

ili era accompagnato dal Mi 
Nistro degli Interni, on, Tavia- 
hi; dal Segretario generale alla 
Presidenza della Repubblica, Pi- 
\Cella; dal consigliere militare, 
Amm. Spigai; dal capo dell’uf- 
ficio stampa e della segreteria 
Darticolare, Ministro: Staderini; 
dal capo di Stato maggiore del- 

Aeronautica, gen. Remondino 
€ dal capo della polizia, Vicari. 
«Sfano a ricevere l'on. Saragat 
Îl prefetto di Nuoro, dott. Efisio 

anda e altre autorità. 

Il Presidente della Repubbli- 
©a, ha raggiunto in auto l’ospe- 
dale San Francesco. Recatosi 
Nella camera ardente, l'on. Sa- 
Tagat ha sostato in raccogli- 
Mento dinanzi alla salma dello 
Agente Giovanni; Bianchi ed ha 
fspresso con parole commosse 

suo profondo cordoglio ai fa- 

Miliari della giovane vittima. 

On. Saragat si è trattenuto 
Con particolare affetto con la 
înamma dell'agente ucciso. 

Il Presidente della Repubbli- 
Sa si è poi recato in'una stan- 
Za dell'ospedale, dove ha visita. 
lo il brigadiere Giovanni Man: 
Nu, anch'egli ferito nella spara 
toria di giovedì notte, e tuttora 

gravissime condizioni, L'on. 

T'agat si è vivamente interes- 
Sato allo stato, di salute del 
Sottufficiale. 

corteo funebre è partito 
l'ospedale San Francesco e 
percorso le vie principali di 
Uoro, fino al Duomo, fra due 
ttissime ali di folla, La bara 
Gianni Bianchi ‘era. deposta 

Su un autocarro militare ed 
era ricoperta da un drappo tri- 
Colore; davanti erano numerose 
Corone, tra le quali quella dél 
Capo dello Stato portata da due 
Corazzieri in alta uniforme. Lo 
On. Saragat seguiva il feretro 
Subito dopo i familiari della 

ttima, 

Nella cattedrale, l’Arcivesco- 
Yo di Nuoro, mons. Melas, ha 
Celebrato il rito funebre. Al 

Stmine della cerimonia reli- 
Riosa, il Presule ha rivolto ai 

leli meste parole e ha com- 

Memorato la figura del giovane 
Sgente, «immaturamente scom- 
Parso per un atto di feroce vio- 
lenza». Mons. Melas ha poi in- 
Vitato tutti gli uomini a ritro- 
Vare la strada della fede e della 
Dietà umana, così che non deb- 

Ano essere versate altre lacri- 
Me sui corpi di vittime innocen- 
ti. Dopo il rito funebre, la sal- 
Ma, di Gianni Bianchi è partita 
Der Acquasparta, in Provincia 
di Terni, dove verrà tumulata. 

Il Presidente della Repubbli- 

Si è poi recato in Prefettu- 

Ta. Dopo aver salutato le auto- 
lità presenti, l’on. Saragat ha 
bronunciato un discorso nel 
Quale dopo aver ricordato l’a- 
ente caduto e gli altri due 
Membri delle forze dell'ordine 
Vittime della sciagurata vicen- 
da, ha dichiarato: «Sono venuto 
Qi per portare la parola di 
Cordoglio della Nazione, ma non 
Soltanto per questo. Voglio te- 
Stimoniare con Ja mia presenza 
:* solidarietà della Nazione per 
ì suoi fedeli servitori, che di- 

endono la legge democratica 

Voluta da un libero Parlamento 
SA applicata sotto il controllo 
Ci una libera stampa e della 
Dubblica opinione. Voglio ri. 

amare tutti ad un esame di 

lenza ma voglio anche ri- 
lamare ad una più obiettiva 

Visione delle cose chi ‘credesse 
potersi collocare nella posi. 
Zione distaccata. del giudice, af- 
fermando che certe cose non 
Secadono se non nella provincia 
di Nuoro, 

1 Dopo aver rilevato che al’Ita- 

è una e che tutto ciò che 

le in un angolo remoto del 
Reese investe tutto il Paesen, 
quPo aver tracciato un quadro 

‘ei fattori che hanno originato 

Thi fenomeni, Saragat ha pro- 
È Ito: «Ma vi sono anche re- 
‘Ponsabilità locali, che vanno 

‘giosamente individuate, Io 
Imi rivolgo alla classe politica 
locale, che molto: può fare per 
COmbattere la criminalità nei 

Dì effetti e soprattutto. nelle 
“le cause, Nei comizi, nelle riu- 
‘Oni dei maggiorenti e degli 
llomini che per dottrina e al- 
Vezza morale hanno posizioni 
fMminenti e senso di responsa- 
Milita, Si levino voci energiche 

condanna «e. si .formulino 
Tronoste valide, 

Mi rivolgo alla Magistratura 
locale, certemente integerrima, 
Uffinchè sia sempre più consa- 
ai ole della gravità della situa- 

‘One e dell’altezza dei propri 
Compiti. Così pure mi rivolgo 
rai classe forense, agli opera- 
ti economici, ai ceti abbien- 

» affinchè sentano anch’essi 
ipopre più la loro responsabi- 
ea di classe dirigente. Ed 
pe enderei questo accorato ap- 
a 10 agli stessi esponenti del 

ero locale, sensibili interpreti 
©lle necessità dei ceti più po- 

> affinchè nella loro opera 
Pastorale rinnovino con forza 
‘pulpiti la condanna pro- 
qanoiata dall’Altissimo contro 
10, e suscitino sentimenti di 


profondo rinnovamento morale. 

«Ma mi rivolgo soprattutto ai 
giovani — ha aggiunto il Capo 
dello Stato —. Quale squallida 
degenerazione dell'energia uma- 
na è quella che porta al delitto, 
all'uccisione di giovani che di- 
fendono la legge di tutti, la leg- 
ge democratica! C'è una parola 
sarda densa di significato: ’’ba- 
lentia!”. La prodezza, la bravu- 
ra vera, l'autentica ’’balentia” 
nascono da quel coraggio che 
prima o poi vince la resistenza 
dell'ambiente, l’omertà, la pau- 
ra, i pregiudizi assurdi, gli inte- 
ressi inconfessabili, il senso 
atavico della miseria; nascono 
da quella fede che affronta gli 
ostacoli che si frappongono allo 
Sviluppo materiale e morale 
dell’uomo. 

«Certo. tutto ciò comporta dei 
rischi. Ma, voi giovani di questa, 
nobile terra, non siete forse în 
grado di affrontarli? E' a voi 
soprattutto che mi rivolgo: ai 
giovani studenti, ai contadini, 
ai pastori, agli operai, agli im- 
piegati, ai giovani intellettuali. 
Noi caldamente vi invitiamo a 
cimentarvi nella più nobile del- 
le prove: quella di rinnovare 
risolutamente la vita economica 
e il costume delle zone più de- 
presse della vostra isola. 

«Si cimentino i giovani — ha 
concluso il PIENO Sua, Ho 

ubblica — r salvagu: 

Hair eterni. della lealtà, del 
coraggio, dell'onore, che sono 
così congeniali al loro tempe- 
ramento; e nella stesso tempo 
combattano per neutralizzare e 
rendere inefficaci i germi anti- 
sociali e malefici che turbano 
la vita dell’isola. Se ciò faran- 
no; renderanno un servizio 
grande alla loro nobile terra e 
saranno di esempio a tutta la 
gioventù italiana». 

‘Al termine del discorso; il 
Presidente Saragat è stato ap. 
plaudito a lungo. Lasciata la 
Prefettura, egli è tornato al 
quadrivio, salutato per le vie di 
Nuoro da una grande folla. 
L'on. Saragat ha raggiunto Al- 
ghero con l’elicottero militare; 
quindi è ripartito per Roma 
con l’aereo presidenziale, 


POCHE ORE PRIMA 
un altro delitto 


Nuoro, 8 

Un nuovo delitto ha insangui- 
nato la Sardegna poche ore pri- 
ma dell’arrivo del Capo dello 
Stato, La vittima è Antonio 
Francesco Sorro, di 18 anni, uc- 
ciso la scorsa notte con raffi- 
che di mitra a Orgosolo, suo 
paese natale. Le indagini dei 
carabinieri e della polizia di 
Orgosolo per rintracciare i ban- 
diti fino a questo momento so- 
no state infruttuose. E’ proba- 
bile che i responsabili del fe- 
roce agguato sì siano rifugiati 
nel «Supramonte» la montagna 
impervia e ricca di caverne che 
domina Orgosolo, 

Antonio Francesco Sorro ave- 
va trascorso la sera domenicale 
in compagnia di amici in un 
bar del centro. Poco dopo le 
23 aveva lasciato il locale e si 
era avviato tranquillamente ver- 
so la sua abitazione alla perife- 
ria del paese. Era. vicino alla 
porta di casa quando è partita 
la prima raffica di mitra: col- 
pito da cinque proiettili il gio- 
vane è piombato a terra urlan- 
do e chiamando la madre, Vi 
sto che non era morto gli ag- 
gressori si sono avvicinati e Jo 
hanno ucciso sparando sul suo 
corpo l’intero caricatore dei 
mitra: 40 colpi in tutto 

Al rumore degli spari è ac- 
corsa una pattuglia di carabi- 
nieri che ha trovato il corpo di 
Antonio Francesco Sorro orti 
bilmente sfigurato, Il giovane 
apparteneva ad una famiglia po- 
verissima: egli era il maggiore 
di sette fratelli. Non era stato 
mai coinvolto in fatti crimino- 
si e non è stato possibile finora 
accertarne un movente, 


Nuoro — I familiari dell’agente Bianchi seguono il feretro durante 


(Telefoto ANSA al «Piccolo) 
i funerali di Nuoro, subito 


dopo si vedono il Presidente della Repubblica Saragat, il Ministro Taviani e il Sindaco della città 


Montecarlo, 8 
Un filo di speranza è nato 


| questa sera dopo un improvvi- 


so consulto cui è stato sottopo- 
sto Lorenzo Bandini. La tenue 
l'isperanza, nonostante le condi- 
\ zioni estremamente gravi e pre- 
occupanti del pilota,. viene pro- 
iprio dalla forte fibra del cor- 
‘ridore, un uomo di 32 anni che 
| mon fuma, non beve, che ha 
|sempre dato una particolare 
limportanza alle diete ed ai ri- 
posi lunghi e metodici. 

Questa mattina il prof. Cha- 
telain, che ieri sera aveva ope- 
rato Bandini cercando di preoc- 
‘euparsi più delle ferite che non 
delle vastissime ustioni diffuse 
sì dice fra îl 70 e 80 per cento 
del corpo, aveva chiesto l’inter- 
vento di un noto specialista ita- 
liano, il prof. Simone Teich - 
Alasia, direttore del Centro 
traumatologico di Torino, tra 
ì più moderni ed attrezzati di 
Europa. Il medico monegasco 
voleva conoscere il parere del 
collega italiano in vista di un 
possibile trasferimento del feri- 


to al centro torinese. Il prof. 
T'eich, giunto a Montecarlo nel 
pomeriggio alle 17, sì è recato 
subito nella stanza dove si tro- 
va Bandini, nella sala di riani- 
mazione al quarto piano dello 
ospedale «Principessa Grace di 


PRIMA GIORNATA BRITANNICA DEL SEGRETARIO DELLA DEMOCRAZIA CRISTIANA 


Rumor oggi a Downing Street 
si Incontra col Premier inglese 


Le prospettive dell’ingresso di Londra nel Mercato comune europeo al centro del colloquio 
leri una conversazione con il Ministro Brown - Conferenza ai Comuni sui problemi italiani 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 8 

Nel primo dei suoi tre gior- 
ni di visita all'Inghilterra, il 
segretario del partito democri- 
stiano italiano Mariano Rumor, 
dopo l'omaggio di rito a Palaz: 
zo Buckingham, ha avuto subi- 
to in mattinata un incontro con 
il Ministro inglese degli interni 
Jenkins, ha quindi partecipato 
a una colazione offerta dal Mi- 
nistro di stato Mullay, che si 
occupa presso il Foreign Office 
in particolare degli affari eu- 
Topei, ed ha poi trascorso qua- 
si l’intero pomeriggio alla Ca- 
mera dei Comuni, dove ha ascol- 
tato il discorso pronunciato 
dal Primo Ministro Wilson ad 
apertura del dibattito parla 
mentare sulla domanda di am- 
missione al Mercato comune, 
ed ha avuto in seguito altri in: 
contri politici: con Lord Rea, 
già capo del gruppo liberale al- 
la Camera dei Lords, e infine 
con il Ministro degli esteri 
Brown. L'incontro con Wilson, 
troppo impegnato oggi con la 
lunga esposizione ai Comuni, 
ha dovuto essere rinviato a do- 
mani, e avverrà non più ai Co- 
muni, secondo il primitivo pro- 
gramma, ma in Downing Street, 
ufficio e residenza del Primo 
Ministro inglese. 


Questi colloqui, che dopo es- 
sere stati per lungo tempo rin- 
viati, vengono oggi a cadere in 
un momento nel quale gli inte 
ressi europeistici dell’Inghilter- 
ta sono particolarmente acuti; 
hanno ayuto come tema domi- 
nante l’Europa, le condizioni 
dell’ingresso inglese, le imme- 
diate prospettive diplomatiche 
e quelle economiche e politiche 
a più lungo termine. L’Europa 
non è stato comunque il solo 
argomento trattato. La natura 


UNA CONFERMA UFFICIALE AD ATENE 


IN GRECIA <R 


EFERENDUM> 


SULLA NUOVA COSTITUZIONE 


Verrà dimezzato il numero dei parlamentari 
Contrastanti notizie sull’ inviato dell’«Unità» 


Atene, 8 

Il Governo militare greco ha 
deciso dj indire un referendum 
nazionale per l'approvazione di 
una nuova Costituzione, Lo ha 
annunciato stasera il Ministro 
degli Internì gen. Stylianos Pa- 
takos. L'alto ufficiale ha annun- 
ciato. che al referendum segui- 
ranno elezioni generali per un 
ritorno del Paese alla demo. 
crazia, 

La data del referendum non è 
stata precisata. 

In seguito, Patacos è sceso a. 
maggioni particolari sul progetto 
di revisione della Costituzione. 
Ha detto che iì Governo inten- 
de ralforzare l'esecutivo, ridur- 
re della metà il numero dei 
membri dell’attuale Parlamento 
(da 300 a 150), 

«Non sono a conoscenza del- 
l’arresto del giornalista italiano, 


Non ne so proprio nulla», ha 
detto questa sera durante la 
conferenza stampa lo stesso Mi- 
Distro dell'Interno generale Sty- 


lianos Patakos alla domanda di | R 


alcuni giornalisti sulle ragioni 
dell'espulsione dj Aldo De Jaco, 
inviato speciale dell'«Unità». De 
Jaco da ieri sì trova sotto sorve- 
glianza nell'ufficio stranieri del- 
la Questura ateniese di piazza 
Caningos per il controllo delle 
generalità e per un interroga- 
torio, Dalle autorità consolari 
italiane si è appreso, tuttavia, 
che il De Jaco è in procinto di 
lasciare la Grecia. In mattinata 
si era data per certa la sua par- 
tenza per l’Italia che ragioni bu- 
rocratiche avrebbero poi ritar- 
dato, 


A tarda sera. le formalità del. 


stessa dei colloqui, che hanno 
per scopo un ampio scambio di 
vedute senza una falsariga de- 
terminata, fa sì che essi si svol 
gano liberamente secondo le oc- 
casioni offerte dal momento, e 
si sa che le questioni del mo- 
mento sono molte e scottanti, 
europee ed extra europee. 

Rumor, come egli stesso ha 
tenuto a farci osservare, è in 
Inghilterra esclusivamente nel: 
la sua qualità di segretario del 
partito democristiano italiano: 
non raporesenta il Governo, al 
quale in questo momento non 
appartiene, non ha alcuna spe- 
ciale trattativa da svolgere, al- 
cuna intesa da raggiungere con 
gli inglesi. Esiste soprattutto, 
da una parte e dall’altra, il de- 
siderio di vedere insieme e di 
conoscere meglio, con l’aiuto 
reciproco, alcuni problemi co- 
muni ‘che impegnano diretta- 
mente il Governo inglese e che 
non possono essere nè ignorati 
hè trascurati dal segretario del 
partito italiano di maggioranza. 

Nel ‘tardo pomeriggio, sem- 
pre ai Comuni, in una delle sa- 
lette ‘ sotterranée che servono 
normalmente alle riunioni di 
comitati parlamentari, Rumor 
ha svolto per il gruppo parla; 
mentare anglo-italiano e per la 
British-Italian Society una con- 
ferenza sull’«Atteggiamento del 
partito democristiano verso i 
problemi internazionali». La 
conferenza, .dopo. la presenta» 
zione e il ringraziamento del de- 
putato inglese Carol Johnson, 
presidente del gruppo interpàr- 
lamentare, è consistita. di un 
breve esordio introduttivo ti 
Rumor e di una parte assai più 
lunga in cui l’ospite ha rispo- 
sto alle domande degli intervò- 
nuti: domande che a un certb 
punto lo hanno trascinato fud- 
Ti del campo prefissato dell: 
politica internazionale, com 
per esempio quando l’ex am: 

asciatore Clarke, che rappre- 
sentò nel dopoguerra l’Inghil. 
terra a Roma ed è oggi perso- 
naggio eminente della British 
Italian Society, lo ha interroga- 
to sui rapporti fra il partito de- 
mocristiano e il partito socia- 
lista. 

Rumor ha, colto l’occasione 
per riaffermare che data la 
grande evoluzione del partito 
socialista italiano negli ultimi 
anni, e data l’esistenza di alcu- 
ni fondamentali propositi co- 
muni ai due partiti, la loro col. 
laborazione non è solo. possi- 
bile, ma necessaria e, prevedi- 
bilmente, di lunga durata, co- 
me il mezzo più adatto per go- 
vernare l’Italia. «Tutto è pos- 
sibile nella storia — ha detto 
‘umor — ma non vedo in que- 
sto momento alternative mi- 
gliori». 

Le domande di politica inter- 
nazionale hanno ‘gravitato na- 
turalmente sul tema di maggio- 
Te aitualità, quello del Merca- 
to comune. Rumor ha sottoli. 
neato la necessità che l’auspi- 
cato varo dell'Inghilterra nella 
comunità europea avvenga su 
una base di solidarietà fra i 
consociati; sarebbe un errore 
pensare che la questione possa 
essere risolta ricorrendo a pro- 
cedi nenti polemici, occorre af- 
frontare gli ostacoli via via che 
si presentano, evitare di porre 


l'espulsione non erano state an-| questioni di carattere pregiudi- 


cora espletate, 


ziale e rigido, avere tenacia e 


pazienza, e vedere fin d’ora la 
Europa che risulterà dall’am- 
missione  dell’Inghilterra non 
come una somma di sei più uno, 
ha detto Rumor, ma come un 
assestamento. armonico fra set- 
te. A chi gli esponeva preoccu- 
pazioni e dubbi per eventuali 
contraccolpi sull’agricoltura in- 
glese e sul costo della vita, Ru- 
mor ha ricordato la sua passa- 
ta esperienza di Ministro del- 


l'agricoltura: gli stessi proble- 
mi che oggi l’Inghilterra teme, 
sono stati affrontati dail’Italia 
a suo tempo, e anche in Italia 
si ebbero aumenti del'costo del- 
la vita, ma furono compensati 
dal miglioramento generale del- 
l'economia derivante dalla par- 
tecipazione al Mercato comu- 


ne. 
E. G. 


Monaco», IL consulto è durato 
poco più di un’ora. 

Al termine dell'esame, il prof. 
Teich ha voluto esprimere alla 
presenza dei giornalisti il pro- 
prio elogio ai chirurghi dello 
ospedale monegasco e in parti- 
colare al prof. Chatelain, î qua- 
li ieri sera hanno compiuto sul 
ferito un intervento î cui ri- 
sultati sono stati definiti «mi- 
racolosi» dallo specialista tori- 
nese. Sì è appreso, quindi, che 
Bandini ha riportato ustioni di 
terzo grado e che lo stato di 
queste lesioni rendevano neces- 
sari numerosi innesti che non 
si sarebbero potuti praticare 
în alcun centro specializzato 
nè di Torino. nè di Roma. 

«Bisogna proseguire qui il 
trattamento già cominciato — 
ha detto il prof. Teich — un 
trattamento che ha dato ottì- 
mi risultati poichè Bandini ha 
potuto riprendere conoscenza 
ed è in uno stato di tranquilli. 
tà che ci sì sforza di mante- 
nere. Bandini, quindi — ha pro- 
seguito Teich — resterà ancora 
cinque o sei giorni qui dove si 
insisterà su questo trattamento. 
Poi, se le sue condizioni miglio- 
reranno, come noi speriamo, 
esamineremo la possibilità di 
trasportario in elicottero allo 
aeroporto di Nizza da dove, su 
un aereo speciale, verrà trasfe- 
rito a Torino, nel centro trau- 
matologico». 

Ai giornalisti, che numerosi 
sono convenuti a Montecarlo 
per seguire le sorti del corrido- 
re, la notizia del leggero mi- 
glioramento è stata daia dallo 
stesso direttore sportivo della 
Ferrari, Franco Lini, il quale 
ha dichiarato: «Il prof. Teich si 
è mostrato meravigliato che i 
medici di Monaco siano riusci- 
ti a fare quello che hanno fatto 
sul corpo martoriato di Bandi- 
ni. Ora che sono riusciti nella 
impresa di ricostruzione fisica, 
sarebbe un inutile rischio tra- 
sportarlo a Torino. Il corpo di 
Bandini, infatti, presenta ustio- 
nì di terzo grado, vale a dire 
che ha la pelle completamente 
carbonizzata. In queste condi- 
zioni non sj guarisce da» soli. 
Ma si deve sostituire îl tessuto 
colpito, e questa non è una 
cosa che sì possa fare subito. 
Al momento attuale è molto più 
importante che Lorenzo si ri- 
metta e guarisca în modo che 
al momento del trasporto, che 
dovrebbe avvenire tra ‘quattro 
o cinque giorni, tutto possa 
procedere per il meglio». 

Ala notizia del miglioramen- 
to, la moglie del campione, 
Margherita, che stava aspettan- 
do insieme col padre, Goliardo 
Freddi, la sorella di Bandini, 


===. 


e=== 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Londra — L'on Rumor, accompagnato dall’Ambasciatore a Londra Gastone Guidotti (a de- 
Stra), lascia Buckingham Palace dopo aver apposto la sua firma al registro degli ospiti 


Gabriella e gli zii, si è gettata 
tra le braccia di un medico 
piangendo. Numerosi telegram- 
mi di auguri sono giuntì alla 
signora Bandini da varie parti 
del mondo. 3 

Nonostante le rassicuranti 
parole di Franco Lini, i medi 
ci non sî sono affatto tranquil- 
lizzati. Temono un improvviso 
peggioramento. Comunque, se 
tutto procederà per il verso giu- 
sto, Lorenzo Bandini verrà tra- 
sferito în settimana al centro 
traumatologico di Torino diret- 
to dal prof. Teich dove verrà 
sottoposto ad una lunghissima 
e dolorosa cura, nel tentativo 
di ricostruire la sua pelle bru- 
ciata dalle fiamme. I medici 
che lo hanno in cura rimanda- 
no la prognosi a domattina. 

Numerosi giornali e la stessa 
TV francese hanno criticato 0g- 
gi il comportamento dei vigili 
del juoco accusati di essere în- 
tervenuti tardivamente. Secon- 
do la stampa, il primo a lan- 
ciarsi în aiuto di Bandini è sta- 
to uno spettatore che con la 
sua giacca ha spento le fiamme 
che avvolgevano la tuta del pi- 
lota e ha estratto îl corpo dalla 
macchina. 

«E’ stato fatto tutto per sal- 
vare Bandini?»; questo il titolo, 
su quasi tutta la larghezza del- 
la prima pagina, con il quale un 
giornale del pomeriggio, «Pa- 
ris Presse», introduce l’inchie- 
sta sulle responsabilità dell'in- 
cidente.  L’articolista afferma 
che il Principe Michele di Bor- 
bone-Parma, il quale ju il pri- 
mo a tentare di spegnere le 
fiamme, ha dichiarato: «I pom- 
pieri di Monaco sono fuggiti 
al momento dell'incidente. Essi 
hanno avuto paura ed hanno 
persino abbandonato î. propri 
estintori». 

Secondo il comandante dei vi- 
gili del fuoco del Principato, 
le cose si sarebbero invece svol- 
te diversamente. «E' esatto — 
ha dichiarato a ,,Paris Presse” 
l'ufficiale — che è due pom- 
pieri, fra cuì un caporale, sono 
indietreggiati e hanno posato a 
terra gli estintori. Ma non per- 
chè hanno avuto paura.-Il fatto 
è che i loro estintori ‘portatili 
erano inutili davanti all'ampiea- 
za dell'incendio. Quando se ne 
sono accorti, sono andati a pren- 
dere l’estintore di soccorso da 
cinquanta litri. Quest'ultimo è 
stato efficace poichè ha spento 
in breve l’incendio ed ha per- 
messo di liberare il pilota. Qual- 
che secondo più tardì la mac- 
china riprendeva fuoco incen- 
diando le balle di paglia della 
«chicane» e alla fine è esplosa». 

Oltre alla polemica del com- 
portamento dei pompieri anche 
l'insufficienza dei servizi di si- 
curezza è denunciata negli am- 
bienti sportivi francesi. Dopo la 
morte di Roby Weber, il quale 
il mese scorso a Le Mans rima- 
se vittima di un incidente ana- 
logo a quello di Bandini, nu- 
merosi piloti, e fra gli altri Jean- 
Pierre Beltoise, considerato il 
pilota numero uno di Francia, 
si erano preoccupati delle con- 
dizioni con cui vengono assicu- 
rati î servizi di sicurezza sulle 
piste e sui circuiti. 

Beltoise propose, in particola- 
re, che î pompieri rivestissero 
una speciale tuta di amianto e 
fossero costantemente pronti ad 
intervenire sia a bordo di au- 
tomezzi con il motore acceso 
sia sorvegliando la pista da un 
elicottero come avviene negli 
Stati Uniti. «Quello che è ac- 
caduto ieri a Montecarlo 
commenta ,,France Soir” — dà 
purtroppo tagione a Beltoise. 
Non vi è dubbio che se î pom- 
pieri di Montecarlo, come quelli 
di Le Mans, fossero stati dotati 
di tute di amianto, avrebbero. 
potuto fare tutto per salvare 
Bandini nonostante il’ calore 
sprigionato dal braciere infuo- 
cato della vettura, che ha ritar- 
dato il loro intervento». 

L’Automobile Club di Mona- 
co, organizzatore della corsa, ha 
chiesto un'indagine ufficiale sul- 
l'incidente sollecitando in parti- 


IL DIBATTITO AI COMUNI SULL'INTEGRAZIONE IN GRANBRETAGNA NELLA COMUNITÀ EUROPEA 


Sul MEC un <aut-aut> di Wilson 
ai dissidenti del Partito laburîsta 


Ha affermato che non è disposto ad ammettere obiettori di coscienza 
o franchi tiratori sull’argomento: chi non è d’accordo dovrà dimettersi 


Londra, 8 

Inaugurando il dibattito di 
tre giomi, sulla decisione del 
Governo inglese di presentare 
al più presto domanda di asso- 
ciazione alla CEE, il Primo Mi- 
nistro Wilson ha nuovamente 
‘sottolineato che la Granbreta- 
gna è pronta ad accettare il 
Trattato di Roma come base 
per le trattative e si è detto 
convinto che sia possibile nego- 
ziare una soluzione di compro- 
messo per risolvere i più ur- 
genti problemi di adattamento 
dell'economia britannica a quel 
le della Comunità, sulla base di 
un periodo transitorio durante 
il quale si procederebbe per 
gradi verso la totale integra- 
zione, come del resto è già con- 
templato dallo stesso trattato 

«Una volta entrati nel MEC 
— ha detto Wilson — Ja Gran- 


bretagna potrà contribuire dal-|spalle le deficienze di natura. gruppo parlamentare del «La- 
Lo strutturale e si avvia su un bi- |bour party», Quest'ultimo però 
mario di equilibrio fra risorse [mon ha 


l'interno, alla pari di tutti gli 
altri membri allo sviluppo isti- 
tuzionale della Comunità e al- 
‘cuni dei problemi che noi desi- 
deriamo vedere risolti troveran- 
no la loro soluzione in maniera 
‘più soddisfacente di quanto non 
potrebbe avvenire durante i ne- 
goziati». 

Rispondendo implicitamente 
alle critiche dei dissidenti di 
sinistra, il Premier ha ammes- 
so che aumenterà sensibilmente 
la conconrenza sul mercato bri- 
tannico, con prevedibili riper- 
cussioni sfavorevoli sulle indu- 
strie nazionali meno efficienti 


ma si è detto convinto che ciò 
provocherà una benefica reazio- 
ne concorrenziale in un organi: 
smo fondamentalmente sano co- 
me l'economia del Regno Uni- 
to, che si sta lasciando alle 


disponibili e consumi, 


«D'altra parte — ha continua-|o semplicemente astenersi, co- 


to l'oratore — il 90 per cento 


delle industrie inglesi ritengono | re Jay, il Ministro dell’Agricol- 


positivo l'ingresso nel Mercato 
comune, il che dimostra assai 
chiaramente che il Paese è pre- 
parato ad accettare la sfida eco- 
mnomica e convinto di avere i 
mezzi per farvi fronte», 

Questo pomeriggio, il Mini- 
stro del Commercio Jay che è 
il principale esponente della 
corrente dei «duri a morire» — 
come la stampa inglese ha de. 
finito il gruppo dei dissidenti 
della sinistra laburista — non 
era presente alla Camera dei 
Comuni, mentre in aula è com- 
parso  l’ottantaduenne Emma. 
nuel Shinwell, ex segretario del 


ancora reso noto se in- 
tenda votare contro il Governo 


me è probabile che facciano pu- 


tura Peart e il Ministro dei Tra- 
sporti signora Castle. 

Dal canto suo, il Premier la- 
burista avrebbe privatamente 
affermato che non è di to 
ad ammettere «obiettori di co- 
scienza» nè tanto meno franchi 
tiratori su un tema di così fon- 
damentale importanza come 
quello dei negoziati anglo-co- 
munitari. In altre parole, il Pri- 
mo Ministro non esiterebbe ad 
invitare quenti non ritenessero 
uniformarsi alla linea gover- 
nativa sull'Europa, a rassegna. 
TSE le proprie dimis. 


dopo un consulto a Montecarlo 


I medici si riservano la prognosi - Il pilota della «Ferrari» ha ripreso 
conoscenza - Vivaci polemiche sull'efficienza dei servizi di pronto soccorso 


colare che venissero appurati 
i modi e î tempi delle opera- 
zioni di soccorso. 

Della duplice inchiesta, che sì 
spera chiarirà varie circostan- 
ze che mancano tuttora di ri- 
sposta e che gettano un'ombra 
di dubbio sull'efficienza deì ser- 
vizi di emergenza predisposti 
per la competizione, sono stati 
incaricati îl consigliere per gli 
affari interni del Principato mo- 
negasco, Pierre Malvy, ed il di- 
rettore per la sicurezza pubbli- 
ca, carica che equivale a quella 
di capo della polizia, Pierre 
Bres. 


ATTESTATI DI SIMPATIA 
per Hallstein dimissionario 


Bruxelles, 8 

Il professor Walter Hallstein 
ha avuto oggi un attestato di 
simpatia e solidarietà da parte 
di otto colleghi del Mercato co- 
mune europeo, 

Hallstein sabato aveva annun- 
ciato la sua decisione di non ri- 
‘presentare la propria candida- 
tura alla commissione del MEC, 
nella quale dovranno essere fu- 
si i tre esecutivi del Mercato 
comune. 

Un telegramma firmato dal- 
l'italiano Lionello Levi - Sandri 
dice: «A nome dei miei colle- 
ghi è mio desiderio esprimervi 
la nostra più profonda simpatia 
per la decisione da voi adotta- 
ta. Cionondimeno la commissio- 
ne si rammarica che le comuni. 
tà debbono essere private della 
vostra autorità ed esperienza in 
un momento in cui debbono ri- 
solvere un certo numero di pro- 
blemi particolarmente comples- 
sì sia sul piano interno che su 
quello internazionale. Nello stes- 
so tempo la commissione mi ha 
chiesto di darvi assicurazione 
che noi comprendiamo le consi- 
derazioni di alto ordine che vi 
hanno mosso». 

Hallstein sabato aveva annun- 
ciato che intendeva dimettersi 
non appena gli esecutivi. delle 
tre comunità (Mercato comune, 
carbone ed acciaio ed Eurtom) 
si saranno fusi. La fusione do- 
vrebbe avvenire verso luglio. 

‘Hallstein, che attualmente si 
trova nella Germania occiden- 
tale ha informato della sua de- 
cisione il Cancelliere Kiesinger. 
Il presidente della commissione 
esecutiva è stato indotto a com- 
‘piere tale passo dalle pressioni 
francesi: il Governo di Parigi 
infatti voleva che Hallstein ri. 
manesse al suo posto solo per 
sei mesi dopo la fusione. 


La situazione 


Il Capo dello Stato è interve- 
nuto a Nuoro ai solenni funerali 
dell'agente di polizia caduto in 
‘una sparatoria con fuorilegge nel- 
le vicinanze della città. Saragat 
ha poi fatto alcune dichiarazioni 
‘per sottolineare gli aspetti sostan- 
ziali del suo gesto. Ha anzitutto 
detto di aver voluto testimoniare 
con la sua presenza la solidarietà 
della Nazione per i suoi fedeli 
servitori che difendono la legge 
democratica voluta da un libero 
parlamento ed applicata sotto il 
controllo di una libera stampa 
e della pubblica opinione. Ha 
inoltre richiamato tutti ad un 
esame di coscienza giacchè c’è 
sul piano nazionale la tendenza 
@ considerare ciò che accade a 
Nuoro come un fatto marginale 
in un angolo economicamente de- 
presso di una nazione in rapido 
Sviluppo industriale. Occorre in- 
vece rendersi conto che l’Italia 
è una e che tutto ciò che accade 
in un angolo remoto del Paese 
investe tutto il Paese. I fenomeni 
che si manifestano in certe zone 
dell’Italia vanno affrontati con 
senso civico da tutti, ha conclu- 
so Saragat, invitando poi i sardi 
£& cimentarsi nella più nobile del- 
le prove: quella di rinnovare ri- 
solutamente la vita economica e 
dl costume delle zone più depres- 
se della loro isola. 

Va segnalato, sempre in mate- 
Tia di politica interna, che ì so- 
cialistì, attraverso un loro qua 
lificato esponente parlamentare, 
hanno fatto sapere di essere 
‘propensi a richiedere il rinvio 
dell'approvazione della nuova di- 
sciplina sugli affitti alla prossi- 
ma legislatura. Sulla questione 
il Consiglio dei Ministri, a suo 
tempo, ha approvato un disegno 
di legge che è stato poi portato 
all'esame del Parlamento, dove 
si trova tuttora, L’esponente del 
PSU ha precisato al riguardo che. 
sarebbe opportuno rimandare la 
discussione del provvedimento fa. 
cendolo «slittare» alla prossima 
legislatura. Da. parte governativa 
e democristiana più volte è stato 
invece posto l’accento sulla neces- 
sità di procedere celermente alla 
‘approvazione del provvedimento. 

Alla Camera dei Comuni a Lon- 
dra sì è aperto il dibattito sulla 
decisione del Governo di nichie- 
dere l'ammissione al Mercato co- 
mune. Il Premier Wilson ha ri- 
levato che. l'ingresso nella CEE 
imporrà indubbiamente alla Gran- 
bretagna gravi sacrifici in una 
prima fase di assestamento, ma 
le darà anche vantaggi economici 
a più lunga scadenza e soprat- 
tutto la possibilità di contribuire 
a determinare il futuro dell'Eu- 
topa occidentale. Il leader della 
Opposizione conservatrice, Home, 
ha auspicato che la decisione del 
Governo sia approvata, pur la- 
mentando sia giunta in ritardo. 


e —_ 
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NONOSTANTE GLI ACCORDI PRESI IN SEDE DI GOVERNO 


Il PSU propenso al rinvio 


dello sblocco de 


gli affitti 


Riunioni di Ministri da Moro per i problemi della scuola e dei magistrati e cancellieri 


La direzione socialista esaminerà oggi i contrasti interni esplosi con clamore a Firenze 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 8 


I socialisti sarebbero favore- 
voli ad uno «slittamento» nel- 


la prossima legislatura della 
nuova disciplina dei fitti. Lo 
ha fatto chiaramente capire il 
segretario de] gruppo del PSU 
della Commissione giustizia 
della Camera, Guerrini affer- 
mando di non essere contrario 
‘a rimandare la discussione del 
provvedimento. Guerrini, pur 
parlando a titolo personale, 
ha espresso un orientamento 
condiviso da larga parte del 
gruppo parlamentare e dal re- 
latore socialista di maggioran- 
za on. Cucchi. La propensione 
dei socialisti al rinvio poggia 
su due motivi fondamentali: 
innanzitutto un motivo stret- 
tamente elettorale e cioè la 
volontà di conquistare la sim- 
patia degli inquilini e quindi 
degli elettori in caso di man- 
cata approvazione della nuova 
disciplina entro l’attuale legi- 
slatura, in secondo luogo la 
volontà di fissare un diverso 
ruolino di marcia per il Par- 
Jamento con l'inserimento cioè, 
subito dopo la riforma ospeda- 
liera, della legge sui fiumi, 
dell'edilizia scolastica, della 
riforma universitaria, della 
Scuola materna statale e dello 
stralcio sull’urbanistica. 
Appare comunque poco pro- 
babile che i socialisti riescano 
nel loro intento. Infatti, in- 
nanzitutto bisogna tener con- 
to che la nuova disciplina dei 
fitti fu approvata dal Consi- 
glio dei Ministri, anche con il 
consenso della delegazione so- 
cialista al Governo; in secon- 
do luogo esiste un ben diverso 
orientamento del Sottosegre- 
tario ai lavori pubblici, De 
Cocei che ha finora seguito 
per conto del Governo la 
discussione parlamentare del 
provvedimento. De Cocci si è, 
infatti, detto convinto che Go- 
verno e maggioranza parla- 
‘mentare debbano compiere 
ogni sforzo di buona volontà 
per dare finalmente una solu- 
zione al problema ed ha 
espresso l’augurio che il dise- 
gno di legge sulla disciplina 
transitoria dei fitti possa es- 
sere approvato dalla Camera 
subito dce-o la riforma ospe- 
daliera e dal Senato prima del 
30 giugno. «Il ritorno, sia pu- 


re graduale, alla giusta remu- 
nerazione degli investimenti 
— ha affermato il Sottosegre- 
tario — potrà accelerare pro- 
gressivamente la. ripresa, an- 
cora ]enta e inadeguata delle 
attività edilizie». 

Sul piano governativo va se- 
gnalato che il Presidente del 
Consiglio ha oggi discusso con 
alcuni Ministri due dei proble- 
mi di maggior rilievo sul tap- 
peto e cioè i vari provvedi- 
menti della Scuola all'ordine 
del giorno del Governo e del 
Parlamento e i problemi del- 
la Magistratura, In merito al- 
le esigenze della Scuola, Moro 
ha avuto un lungo scambio di 
idee con il Ministro della Pub- 
blica istruzione il quale gli ha 
fatto presente l'opportunità di 


due 


un impegno solidale della mag- 
gioranza parlamentare per la 
approvazione 
universitaria e del disegno di 
legge sull'edilizia scolastica. I 
provvedimenti 
esaminati 
dalle Commissioni 
Pubblica istruzione della Ca- 
mera convocate 
mente. Gui 


riforma 


saranno 
prossimo 
lavoro e 


congiunta- 
infine fatto 
presente la necessità di una 
rapida discussione del disegno 
di legge concernente il riordi- 
namento della Scuola media 
superiore. Dei problemi della 
Magistratura, 
del Consiglio ha discusso in 
serata con Colombo, Reale e 
Bertinelli. In particolare è sta- 
to fatto il punto sulle riven- 
dicazioni dei cancellieri per le 


Presidente 


la categoria. 


apparato periferico 


SULLA PREVIDENZA DIBATTITO A MONTECITORIO 


Difficoltà 


finanziarie 


per riformare le pensioni 


La maggioranza presenterà un o.d.g. concordato 
«Inadempiente» îl Governo secondo le opposizioni 


Roma, 8 

La Camera ha ripreso i suoi 
lavori discutendo sulla riforma 
del sistema previdenziale e l'au- 
mento delle pensioni, In propo- 
sito il vicepresidente del grup- 
po democristiano della Camera 

1a reso noto che un ordine del 

iorno di maggioranza, concor- 

lato tra democristiani, sociali 
sti e repubblicani, sarà presen- 
tato all'Assemblea al termine 
del dibattito, che si concluderà 
domani mattina con la replica 
del Ministro del Lavoro sen. 
Bosco, La seduta pomeridiana 
di domani sarà invece dedicata 
al seguito della discussione del 
disegno di legge concernente la 
riforma ospedaliera. 

Nella seduta odierna sono 
state illustrate tre mozioni, ri- 
spettivamente dal comunista 
Mazzoni, dal missino Cruciani 
e dal democristiano Scalia. In 
particolare Scalia ha dichiara- 
to di rendersi conto che «le dif- 
ficoltà finanziarie prospettate 
dal Governo in ordine all’one- 


FUCILATE IN UN PAESE DEL LAZIO 


Un manovale smemorato 
sì improvvisa cecchino 


Prende di mira dalla finestra i pedoni 


Feriti in maniera no 


n grave due ragazzi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 8 

Un uomo, forse improvvisa- 

‘mente impazzito, ha imbracciato 

il suo fucile, si è affacciato alla 

finestra, ed ha cominciato a 


DUE GLI ORDIGNI ‘ 
al rifugio di Plan 


Bolzano, 8 
Un elicottero, del IV Corpo 


sparare contro le persone che d’armata, ha compiuto oggi una 


si trovavano sulla strada sotto- 
stante. Due giovani studenti, che 
‘passavano proprio in quel mo- 
mento sotto la finestra, sono 
stati colpiti da numerosi pallini. 
Le loro ferite, però, sono risul- 
tate superficiali. 

Il grave episodio è avvenuto 
oggi a Palliano, un Comune in 
provincia di Frosinone, in loca- 
lità «Colle Madonna». L’improv- 
visato cecchino è un manovale 
di 30 anni, Lucido Neccia, che 
tutto ad un tratto ha imbrac- 
ciato la sua doppietta da caccia, 
ber prendere di mira i pedoni. 

Sul posto sono accorsi i cara- 
binieri, prontamente chiamati 
da alcuni passanti terrorizzati 
dalle fucilate, I militi sono pe- 
netrati nella casa del Neccia, 
e lo hanno trovato tranquillo. 
Il fucile era già stato riposto. 
Il giovane è stato allora accom- 
pagnato all'ospedale psichiatrico 
di Frosinone, dove è stato rico- 
verato in osservazione nel re 
parto neuropsichiatrico. I me 
dici, che lo hanno visitato, lo 
hanno trovato in uno stato di 
amnesia totale. 

Per il momento i carabinieri 
hanno denunciato Lucido Nec- 
cia a piede libero; per trascorsa 
flagranza. Si attende intanto, 
dalla casa di cure, un rapporto 
completo sulle condizioni del 
manovale. Soltanto allora il Pre- 
tore deciderà se farlo internare 
‘© meno in un istituto psichia- 
trico. Sembra che sia proprio 
l'improvvisa amnesia la causa 
della sparatoria, che avrebbe 
‘potuto avere conseguenze do- 
lorose. 

Fortunatamente, come abbia 
mo detto, soltanto due sono 
stati i feriti, ed entrambi in 
maniera lieve. Si tratta di due 
giovani studenti, Bruno Ercoli, 
@li 15 anni, ed Enzo Ponza, di 
12, che sono stati ricoverati al- 
l’ospedale civile di Palliano. Per 
tutti e due la prognosi è di una 
decina di giorni. Bruno Ercoli 
ha. riportato ferite al polso si- 
nistro ed al braccio destro; Enzo 
Ponza è stato invece colpito 
superficialmente al collo e alla 


fronte, 
G. N. 


ricognizione nella zona della 
«Bocchetta di Plan», dove ieri è 
stata rilevata la distruzione di 
una baracca adibita a stazione 


a monte della teleferica che por: | gli 


ta al rifugio di Plan. Come è no- 
to, ieri è stato comunicato che 
la distruzione risale a circa una 
decina di giorni fa. Il rifugio di 
Plan, di proprietà del CAI, è 
adibito, durante la stagione esti- 
va, al ricovero di militari che 
sorvegliano il confine, 

Con la ricognizione odierna si 
è potuto accertare che anche il 
rifugio, che dista una decina di 
metri dalla baracca. distrutta, 
ha riportato danni; non si esclu- 
de perciò che due siano state 
le cariche di esplosivo fatte 
esplodere dai dinamitardi. 


=== 


Te che comporterebbe l’attua- 
zione della delega possono es- 
sere fondate (si tratta di oltre 
500 miliardi); ma nulla esclude 
che si operi con prudente gra- 
dualismo scaglionando nel tem- 
po l’onere finanziario, purchè 
sì proceda ‘con coerenza nel 
l'ambito di quella visione glo- 
bale del problema che è pre- 
vista anche nel.piano di svilup. 
po economico nazionale». Il 
missino Cruciani illustrando la 
sua mozione ha criticato inve- 
ce le prospettive degli orienta- 
menti governativi sia per l’au- 
mento dell'occupazione sia per 
l’assistenza sanitaria, che a suo 
parere sono da considerarsi 
«negative», 

Mazzoni ha, infine, rilevato 
il contrasto tra i propositi go- 
vernativi di riforma del siste 
ma previdenziale tante volte 
enunciati e l'ormai lunga pra- 
tica di dilazioni degli interessi 
di milfoni di lavoratori, In so- 
stanza tutti gli interventi odier- 
ni si sono incentrati sulle af- 
fermazioni fatte nei giorni scor- 
si al Senato dal Ministro Bo- 
sco e cioè che non sarà possi. 
bile procedere all'emanazione 
di tutti i decreti presidenziali 
delegati previsti dalla legge del 
21 luglio 1965, n. 903, dato che 
la. sua integrale applicazione 
comporterebbe un onere ag- 
giuntivo di 650 miliardi al bi 
lancio già deficitario dell'INPS. 
Pertanto Bosco aveva precisato 
che deciderà al più presto quali 
provvedimenti emanare subito 
e quali rinviare, 

Tutti gli oratori dell’opposi 
zione hanno al riguardo criti- 
cato l’«inadempienza» governa» 
tiva in quanto era previsto che 
il lavoro della commissione si 
sarebbe dovuto concludere en- 
tro due anni, mentre invece si 
è riunita una sola volta a tre 
mesi dalla scadenza per proce 
dere alla sua costituzione, Il 
voto conclusivo sulle mozioni 
e SOlorne del giorno di mag- 
gioranza è previsto per merco- 
ledi. A conclusione del dibatti- 
to sulla rifomma pensionistica 
è stato reso noto che è stato 
deferito alla commissione del- 
l'agricoltura il disegno di leg- 
ge concernente la rtura de- 

onerì relativi all’approvvi- 
gionamento granario agevolato 
del territorio di Trieste, già an- 
provato dall’Assemblea. di Pa- 
lazzo Madama, 

Sempre per quanto la 
il Senato, va ricordato che do- 
mani sera, o al più tardì mer- 
coledì, approverà la concessio- 
ne degli familiari per i 
lavoratori del settore agricolo. 
Il disegno di legge verrà invia. 
to subito dopo alla Camera, Le 
sue norme, dopo il varo defini. 
tivo da parte del Parlamento, 
avranno decorrenza dal 1.0 gen: 
naio di quest'anno. 


contrastanti 


tino è chiaramente in contra- 
sto con i deliberati della co- 
stituente socialista. I temi di 
politica estera all'ordine del 
giorno sono: trattato di non 
proliferazione nucleare; in- 
gresso della Granbretagna nel 
MEC; deliberazioni adottate 
dall’ Internazionale socialista 
per la Grecia. In merito a 
quest'ultimo punto, Cariglia, 
che si recherà prossimamente 
ad Atene con il Presiden- 
te dell'Internazionale, Pitter- 
mann, ha avuto uno scambio 
di idee con l’on. Moro, 

Continua intanto la scher- 
maglia dialettica tra democri- 
stiani e socialisti. Il direttore 
dell’«Avanti!», Orlandi, repli- 
cando a quanto affermato ieri 
dal vicesegretario democristia- 
no Piccoli, ha seritto in un 
editoriale per domani che «per 
quanto riguarda la crisi degli 
ideali possiamo con tutta tran- 
quillità rispondere all'on. Pic- 
coli che se egli allarga lo 
sguardo a quell’Europa di cui 
tutti parliamo, potrà rendersi 
conto che su base europea il 
movimento politico più consi- 
stente non è nè quello demo- 
cristiano, nè quello comunista, 
ma il movimento socialista». 
Orlandi ha anche replicato al 
comunista Natta affermando 
che «i socialisti non sono ri- 
nunciatari». 


R. R. 


quali il Ministro della Giusti- 
zia ha dato precise assicura- 
zioni di una soluzione della 
Vertenza ai rappresentanti del- 


Sul piano dei partiti, l’unica 
riunione in programma è quel- 
la della direzione socialista 
prevista per domani. Ufficial- 
mente saranno discussi soltan- 
to problemi di politica estera, 
ma certo non mancherà un 
esame della situazione interna 
del partito alla luce della frat- 
tura verificatasi nella federa- 
zione di Firenze tra ex socia- 
listi ed ex socialdemocratici, 

La Carta dell’unificazione, 
pur riservando ampia autono- 
mia alle federazioni, concede 
possibilità di intervento agli 
organismi centrali quando lo 
risulti 
inefficiente o adotti decisioni 
con quelle del 
vertice del partito e la rottu- 
ra all’interno del PSU fioren- 


IL PICCOLO 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Roma — Il «Catholicos» di Cilicia, Korem I al suo arrivo nella 
capitale dove sarà ospite del Papa. Con lui è mons, Willebrands 


TERMINATO IL RECUPERO SULLE ALPI APUANE 


A VALLE 


DEI TRE SCALATORI 


La tragedia causata dallo 


che ha investito la cordata în prossimità della vetta 


Lucca, 8 

All'alba di stamane le squa- 
dre di soccorso, formate da uo- 
mini del CAI, del Soccorso Alpi- 
no e della «Misericordia» di Le- 
vigliani, hanno iniziato l'opera 
di recupero dei tre alpinisti 
fiorentini, precipitati ieri, in un 
crepaccio, mentre stavano sca- 
lando in cordata il «Pizzo delle 
saette», una cima delle Alpi 
Apuane, che si eleva a 1850 
metri. 

T soccorritori hanno potuto rag- 
giungere il crepaccio, del fondo 
del canalone, dove i tre scalato- 
ri erano precipitati, compiendo 
nell’ultimo tratto una cordata. 
Poi, faticosamente, le salme di 
Giorgio Fantaccini, di 43 anni, 
di suo figlio Daniele di 17 e del 
loro sfortunato compagno di gi- 
ta, Paolo Grandini di 30, sono 


so Levigliani, dove le squadre in 
mesto corteo sono giunte poco 
dopo le tredici. 

I tre fiorentini erano giunti 
deri mattina a Levigliani, ed 


state «barellate», e avviate ver: | ta, 


MILANO 
Chiusura 8 maggio 1967 
Disposizioni ferme in un mercato 
più attivo; all'inizio di settimana ham 
no trovato conferma i sintomi di rl 
presa delineatisi alla fine della prec& 
dente ottava, Gili scambi risultano 


I CORPI 


«scollamento» d'una roccia 


avevano subito raggiunto il ri- 
fugio Mosceta, dove avevano 
posto il campo base per la lo- 
to scalata al «Pizzo». Nel po- 
meriggio erano stati visti da 
altri tre alpinisti fiorentini, men- 
tre stavano superando le ulti- 
me difficoltà; ad un tratto i te- 
stimoni hanno sentito un grido |, 
ed hanno visto i tre che precipi- | coia, Silos Genova, Finmare, Tecne 
tavano. L'allarme è stato dato |masio è Rumianca. Le Anic ricu 
immediatamente, ma le squadre 

di soccorso giunte al rifugio, 
hanno dovuto rinviare ad oggi 
le operazioni di recupero, data 
l'oscurità. 

Sulle cause della disgrazia, si 
accenna anche all'ipotesi che es- 
sa possa essere stata provccata 
dall’improvviso «scollamento» di 
un masso roccioso, in prossi- 
mità del punto dove i tre sfor- 
tunati alpinisti erano in corda- 


più attivi. L'indice Mediobanca 
fatto registrare quota 65,15, con 
variazione rispetto al 5 maggio scoi 
dello 0,87 per cento in aumento, 


Titoli di Stato: Rend. It, 59 103 
(103.05); Red, 3,5% 100.80 (100.90) 
Ricostr, 3,5% 86.50 (—); Ricostr. 
96.40 (—); Trieste 5% 96.35 (—); 
fond. 5% 96.55 (96.30) 

Buoni del Tesoro 5%: 1968 100.10 
(100); 1969 100.20 (100,05); 1970 10090 
(100.05); 1971 100.10 (100.05); 19% 
100 (—); 1974 100 {4—); 19751 10 
(>); 1975 IL 100 (I). 

Alimentari: Certosa 2495 (247 


In paese oggi nessuno ha la- 
vorato. Tutta la popolazione ha 
in pratica, direttamente o indi- 
rettamente, partecipato all'ope- 
Ta di soccorso, 


VERREBBE NOMINATO SEGRETARIO DELLA CONGREGAZIONE DEI VESCOVI 


UN PRELATO NEGRO NELLA CURIA 
N POSIZIONE DI GRANDE RILIEVO 


Ospite di Paolo VI uno dei due capi della Chiesa ortodossa armena: oggi l'incontro nella Sistina 
Da parte dei copti viene chiesta la restituzione ad Alessandria delle spoglie di San Marco evangelista 


Distàli 


Bancari: Mediob, 69780 (68500). 
i Anic 1434 ex 


(1598); Saffa 
(4775); Sarom 1080 (1070), 


Elettrici ed elettrotecnici: Cieli 3198 
(3098); Emilian: 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 8 

La volontà del Papa di «in- 
ternazionalizzare» la Curia avrà 
entro breve tempo — secondo 
quanto si afferma in ambiente 
ecclesiastico — una clamorosa 
conferma nella nomina, in uno 
dei posti direttivi della Curia, 
di un prelato negro, Sì tratte- 
rebbe di mons. Jean Baptiste 
Zoa, Arcivescovo di Yaundè nel 
Camerun, che assumerebbe l'in. 
carico di segretario della Con- 
gregazione concistoriale. Il di- 
castero presiede all'attività dei 
Vescovi nel mondo cattolico. 
Per la prima volta nella storia 
della Chiesa si avrà un prelato 
di colore in un ruolo di così 
alta responsabilità. Mons. Zoa, 
che ha 43 anni, è stato eleva. 
to alla dignità arcivescovile da 
Papa Giovanni nel 1961: il rito 
della consacrazione ebbe luogo 


a Roma a metà settembre di 
quell'anno e ju officiato dal 
Card, Agagianian, Prefetto del. 
la Congregazione di Propagan- 
da Fide. Nel corso di un’affa- 
bile udienza al nuovo Arcivesco. 
vo Papa Giovanni gli donò un 
prezioso anello episcopale. Mons. 
Zoa conserva quel dono come 
una reliquia, ma tiene al dito 
un umile e semplice anello di 
metallo. Il prelato è una delle 
più spiccate personalità della 
Chiesa africana: non soltanto 
egli è stato il principale orga- 
nizzatore della Conferenza epi- 
scopale d'Africa, ma è anche 
un insigne teologo e un cultore 
deî problemi sociali. 

E’ giunto stamane a Roma, 
ospite della Santa Sede nella 
Abbazia di San Paolo, il «Ca- 
tholicos» di Cilicia, Sua Santi- 
tà Korem I, che è uno dei due 
capi della Chiesa ortodossa ar- 


PROTESTA CONTRO LE TRATTENUTE PER GLI SCIOPERI PRECEDENTI 


Tram di nuovo fermi 
la prossima settimana 


ln a'cune città l'astensione dal lavoro durerà 24 ore, in altre meno 
Gli statali autonomi insistono nella loro minaccia di altre agitazioni 


Roma, 8 

I sindacati degli autoferro- 
tranvieri della CGIL, CISL e 
UIL hanno proclamato uno 
sciopero nazionale della catego- 
tia per il 16 maggio. Lo scio- 
pero è stato indetto per prote- 
Stare contro la decisione di trat. 
tenere ai lavoratori che si era- 
no astenuti dal lavoro l’inte- 
ra giornata di paga anche per 
astensioni a carattere «articola. 
to» e più brevi. Lo sciopero si 
svolgerà a Roma, Napoli e Bo- 
logna e nelle altre città dove 
è stata operata tale trattenuta 
per 24 ore consecutive, dall’ini- 
zio alla fine del servizio. Nelle 
altre città, dove tale trattenuta 
non è stata effettuata, l’asten- 
NO sarà di 4 ore, dalle 14 al- 
le 18. 

Intanto il direttivo centrale 
della Dirstat (il sindacato dei 
dirigenti statali) si è riunito 
questa sera per l’esame della 
posizione del fronte degli auto- 
nomi in vista di un prossimo 


sciopero. Il direttivo centrale 
tiene conto, nella sua riunione, 
che era ancora in corso a tarda 
notte, dell’ atteggiamento con- 
trario del Governo e delle Con- 
federazioni sindacali, che non 
appoggiano questa azione di 
protesta. L'on. Pitzalis, segre- 
tario generale della Dirstat, ha 
dichiarato a Montecitorio che 
Governo e Confederazioni win. 
sistono a condurre avanti i la- 
vori di una presunta riforma. 
E° da rilevare che senza il con. 
tributo delle forze sindacali au- 
tonome e particolarmente del. 
la Dirstate non sarà facile con- 
seguire risultati positivi, per 
quanto concerne il riassetto 


della pubblica amministrazione, | T. 


sia dal punto di vista funziona. 
le, sia dal punto di vista retri- 
butivo delle categorie interessa- 
te — ha proseguito Pitzalis — 
continueremo a batterci fino a 
che il riordinamento della pub- 
blica amministrazione non sia 
inquadrato in un sistema di 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Prato, 8 

Un noto commerciante prate- 
se, Moreno Fiaschi, di 41 anni, 
abitante in località Galciana, è 
Stato arrestato questa sera dai 
carabinieri perchè ritenuto cor- 
resposabile dell’esplosione del 
magazzino tessile di Galciana, 
insieme al proprietario Romano 
Gori, di 37 anni, abitante a Pra- 
to, in via Valentini, arrestato 
anche lui sabato sera. L'ordine 
di cattura è stato emesso dalla 
Procura della Repubblica di Fi. 
renze. 

Moreno Fiaschi dovrà rispon- 
dere, come Romano Gori, di 
aver preso parte in maniera di- 
retta o indiretta all'esplosione 
avvenuta la sera del 19 aprile 
scorso, a causa della quale per- 
sero la vita Luciano Cialdi e 
Luciano Rigacci, entrambi di 44 


=" ci 


IN LOCALITA’ GALCIANA DOVE PERSERO LA VITA 1 DUE INDUSTRIALI 
e iti e TT rcUSIRIALI 


Operato un secondo arresto 
per il magazzino saltato in aria 


Un nofo commerciante prafese accusato di corresponsabilità nell’esplosione 
Non si esclude che alfre persone vengano coinvolte nella iragica vicenda 


anni, e tutti e due piccoli indu- 
striali. 

Sui termini relativi ai capi di 
imputazione i carabinieri, come 
per il Gori, mantengono ancora 
uno stretto riserbo. Da alcune 
indiscrezioni trapelate pare, co- 
munque, che le indagini non 
siano ancora concluse e che al. 
tre persone verranno  sicura- 
mente coinvolte nella tragica 
vicenda, 

L'arresto del Fiaschi è avve- 
nuto questa sera alle 21. Già 
da sabato sera i carabinieri con 
la collaborazione degli agenti 
del Commissariato di P. S. lo 
stavano ricercando. Il capitano 
Esposito e il Vicequestore dott, 
Mazzamuto avevano predisposto 
precisi servizi di sorveglianza 
alla abitazione del Fiaschi in 
via Costa, a Galciana, e allo 
stabilimento di cui lo stesso è 


proprietario, situato nella stes- 
sa località, 

Fino a stasera ogni ricerca 
era rimasta infruttuosa: soltan- 
to alle 21, il Fiaschi, insieme 
alla moglie e alla figlia, è tor- 
nato a Galciana. Un sottufficia- 
le e alcuni carabinieri lo hanno 
fermato e accompagnato in ca- 
serma. Qui i carabinieri gli han- 
no notificato l’ordine di cat. 
tura, che appunto parla di cor- 
responsabilità nell’esplosione del 
magazzino tessile di via Pettaz: 
zi, a Galciana. Subito dopo il 
Fiaschi è stato tradotto alle car- 
ceri giudiziarie delle Murate di 
Firenze, a disposizione del So- 
stituto Procuratore della Re- 
pubblica. 

E* chiaro che a questo punto 
la tragica vicenda dello scor- 
so aprile assume aspetti diver- 
si. I carabinieri e la magistra. 


== 


tura non solo hanno incriminato 
il proprietario del magazzino 
saltato in aria. ma anche un no- 
to commerciante, il Fiaschi, che 
— stando ai capi di accusa — 
avrebbe avuto una parte di cor- 
responsabilità nell’incendio e 
nella successiva esplosione, Qua- 
le responsabilità specifica sia 
emersa nel corso delle indagini 
a carico dei Fiaschi, i carabi. 
nieri non hanno precisato. 

Il magazzino tessile di via 
Bettazzi e Galciana, che il 19 
aprile scorso saltò in aria, l'an- 
no scorso era occupato dalla 
ditta di Moreno Fiaschi. La fab- 
brica, per cause rimaste impre- 
cisate subì un violento incen- 
dio che la rase completamente 
al suolo. Gli inquirenti, a que- 
sto proposito, non è escluso 
che dovranno indagare a fondo, 

Fulvio Apollonio 


equilibrio completo in base al- 
la funzione e alla responsabili. 
tà, in qualsiasi settore si pre- 
sti servizio, E’ evidente che per- 
durando così le cose, il fronte 
sindacale autonomo — e in 
ogni caso la Dirstat — non esi. 
teranno a ricorrere allo sciope- 
to — ha concluso Pitzalis — 
che certamente sarà più pesan- 
te dell’ultimo», 


Uno sciopero nazionale della 
durata di 24 ore è stato pro- 
clamato per il 17 maggio pros- 
simo nel settore delle calze e 
maglie. La manifestazione è 


mena: da lui dipendono le co- 
munità armene separate da Ro. 
ma della Siria, del Libano e di 
Cipro; riconoscono la sua giu- 
risdizione anche parecchie co- 
munità in Europa e nelle Ame- 
tiche. Korem I, che è alla sua 
prima visita nella Città eterna, 
è molto interessato al movimen. 
to ecumenico: la sua Chiesa è 
stata rappresentata da due os- 
servatori durante tutte le ses- 
sioni del Concilio ecumentico 
Vaticano II. Egli si è incontra» 
to con Paolo VI all'aeroporto 
di Beirut durante il viaggio del 
Papa a Bombay. La visita del 
prelato ortodosso in Vaticano 
si articolerà in tre fasi. Doma- 
ni mattina sarà accolto da Pao. 
lo VI in Vaticano nella Cap- 
pella Sistina per una preghiera 
comune; successivamente, nella 
sala deî paramenti sì svolgerà 
l’incontro ufficiale e nella bi- 
blioteca papale quello privato. 
Nel pomeriggio di oggi Korem I 
ha visitato le basiliche di San 
Paolo e di San Pietro; per il 
10 maggio sono previste visite 
a Santa Maria Maggiore e a 
San Giovanni in Laterano e 
in altre chiese e monumenti di 


stata decisa dai sindacati na- 
zionali di categoria — Filta- 
CISL, Filtea-CGIL e UIL. 
‘esili. 


—_______ 


INTERROGATO BOLAFFI 
sul «caso Bazan» 


Torino, è 

Il Sostituto Procuratore della 
Repubblica di Palermo, dott. 
La Barbera, il giudice istrutto- 
Te dott. Mazzeo e il capo della 
Squadra Mobile del capoluogo 
siciliano, dott. Mendolia. che 
erano giunti ieri a Torino, han- 
no interrogato oggi il filatelista 
Giulio Bolaffi, in merito al «ca- 
so Bazan». 

Il comm. Bolaffi venne rag- 
giunto da un mandato di com- 
parizione, in merito all’istrutto- 
Tia in corso. Gli interrogatori, 
cominciati nella mattinata, si 
sono protratti fino a sera e con- 
tinueranno domani. Non è 
escluso che i magistrati possa- 
no decidere di interrogare an- 
che altre persone, riguardo alla 
cessione di una collezione di 
francobolli, di notevole valore, 
ad un ente legato al «Banco di 
Sicilia». 


Su tutte le regioni condizioni di 
tempo buono. Cielo da poco nuvo- 
loso a temporaneamente nuvoloso 
per nubi in prevalenza alte strati 
(ficate. Foschie sulle valli e litorali 
durante la notte e la prima matti 
nata. Dal pomeriggio probabile ac- 
centuazione della nuvolosità sulla 
Sardegna, Temperatura in lieve au- 
mento. 

Temperature minime e massime di 
deri: Bolzano 7, 27; Verona 8, 24; 
Trieste 13, 21; Venezia 9, 24; Milano 
9, 24; Torino 5, 23; Genova 10, 18; 
Bologna 11, 23; Firenze 7, 23; Pisa 
6, 19; Ancona 15, 19; Perugia il, 22; 
Pescara ll, 21; Aquila 8, 19; Roma 
9, 25; Campobasso 12, 20; Bari 13, 
22; Napoli 10, 20; Potenza 10, 18; 
Catanzaro 12, 18; Reggio Calabria 
15, 22; Messina 168, 22; Palermo 15, 
21; Catania 7, 24; Alghero 9, 21; Car 
gliari 16, 19, 


Roma. Colloqui e riunioni si 
terranno con la presenza del 
Card. Bea, presidente del Se. 
gretariato per l’unità dei cri- 
stiani, e di esponenti cattolici 
e armeni ortodossi, 

E’ stato reso noto oggi in Va- 
ticano il programma di massi- 
ma del viaggio papale a Fatima 
il prossimo 13 maggio. Paolo VI 
lascerà Roma alle 6.30. L’arri- 
vo avverrà all'aeroporto di Mon. 


giorni — è prevista a Lisbona. 
E anche questo costituisce una 
ulteriore conferma che il Pon- 
tefice vuole mantenere al suo È } Ho v 
viaggio il carattere di un vero 1, Ù 
e proprio pellegrinaggio, di una Ttaipi 2612 IS e O 
vera e propria implorazione per (6765); Pirelli e C: 3798 (3701); S: 

la pace. A quanto è dato sape- 


39 (44); Sifir 995 (987); Sme 
re, anche il seguito papale sa-|(2423); Stet 2860 (2856); Svilupp? te de 
tà ridotto al minimo indispen- 


1683 (1981). da 
sabile. Immobiliari e agricoli: Aedes 198); “1 

Intanto dal Cairo il cano del-| (1924); Beni Stabili 2020 (2790); Bon È da 
la Chiesa. copta, Cirillo VI 


CREME Co. Ge. 1400 GIL) Niaca 
D'Alessandria e di tutta VAfri-|Gssò); Rome 1005' Ciad) 
ca, ha scritto a ‘Paolo VI chie- 


(1550); Iniz. Edilizia 1905 (1940); MÉ ©Ongi 
Risanai 
dendogli il ritorno del corpo di 


lano Centrale 19800 (—- mento ch; 
5580 (5500); Silos Genova 2710 (2789) iz 

San Marco ad Alessandria, Lo 

si è appreso da fonti attendibi- 


Meccanici e automobilistici: WE] Mr 
897 
li, le quali hanno precisato che 


at 2009 (2800) (Chi, 
Fiat priv. 2317 (2309); 

Cirillo VI ha espresso il deside- tn) Hi ui i TR 

rio che il corpo di san Marco|1160 (1170), 

sia sepolto nella nuova catte- © metallurgici: Acc. 

drale di Alessandria, la cui co- 

struzione si inizia in questi 

giorni. Alla erezione della cat- 


300 (295), 


Finanziari: Agr, 
(3725); 


Minerari 

3670 (3640); Acc. Falck priv. 
(3590); Broggi-Izar 1100 

tedrale contribuisce il Gover- 

no della RAU, 


San Marco, autore del secon- 
do Vangelo, è considerato fon. 
datore della Chiesa conta egi- 
riana. La sua testa è sepolta ad 
Alessandria mentre il suo cor- 
po, asportato da quella città 
nel nono secolo, è sepolto a Ve- 
nezia. 

La notizia secondo cui la «re- 
stituzione» del corpo di San 
Marco sarebbe stata chiesta dal 
capo della Chiesa copta, Cirillo 
VI D'Alessandria, è stata ap- 
presa a Venezia con meraviglia, 
Alcuni veneziani hanno detto 
che «è come se ci chiedessero 
di restituire la Basilica perchè 
è composta di colonne prove- 
nienti dall’oriente». Altri han- 


® manifatturieri: Chatillo?! 
. Cantoni 1659 
; Olcese #î 


469); ri 6540 (6400); e PNR 
3201 (3100); Cascami seta 5020 (5910))| hi 
Pisac 466 (425); Lanerossi 3510 (3460) Slegg. 
Gavardo 2115 (2089); Scotti 147 (0 
Linificio 468 (464); Mi "Nec 
2065 (—); Rossari 14700 (14450); 0. Bang 
tondi 25400 (25350); Manif. Tosì 299° dazi 
li 


(—); Pacchetti 498 (—); Snia Visco 
4161 (4114); Snia priv. 3105 (30720 Ch 
Bernasconi 625 ilane 308 (306) 


L'Ausiliare 2100 (—); Mittel 
(3739) 


Diversi: De Ferrari 1155 (1148) 
Cart. Binda 27900 (28700); Cart, 


te Real verso le 9.30: di qui il 
Pontefice proseguirà in auto per 
il Santuario di Fatima dove, 
alle ore 12, celebrerà la Messa 
e, quindi, impartirà la benedi. 
zione ai malati. Paolo VI lasce- 
tà Fatima, diretto all’aeropor- 
to, verso le ore 17. L'arrivo a 
Roma è previsto per le 21.30 
circa. Come appare evidente 
dall'orario, nessuna sosta del 
Pontefice — contrariamente a 
notizie circolate negli ultimi 


49° ESERCIZIO SOCIALE 


Con. la presidenza del Dott, 
Azionisti de La Rinascente si 


di alcune società immobiliari 


M le speseedi diversi oneri 


anno del 30,9%; 


di acconto, a ciascuna delle n. 
nominale. 


rosi Azionisti, l'Assemblea ha 


immobiliari ad essa collegate, 


ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA 


maggio — in Assemblea generale per deliberare: in sede 
ordinaria, sull’attività del 49‘ esercizio, sul Bilancio chiuso 
il 31 gennaio 1967 e sulla relazione del Consiglio di Ammi- 
nistrazione; in sede straordinaria, sulla proposta di fusione 


corporazione ne La Rinascente S.p.A. 

Dalla Relazione del Consiglio d’Amministrazione sono emer- 
| si positivi risultati sull’esercizio chiuso il 31 genmaio 1967; 
. I le vendite della Società sono ammontate a L, 161.727 
milioni, contro L, 151.661 milioni del precedente esercizio, 
con un incremento, quindi, del 6,6%; 

BM gli utili lordi e le sopravvenienze attive, sono ammon- 
tati a L, 44.342 milioni, contro L, 40.419 milionj del prece 
dente esercizio, con un incremento del 9,79%; 


tate a L. 41.364 milioni, contro L. 38.144 milionj del prece- 
dente esercizio, con un incremento dell’8.4%; 

MI l'utile netto emergente dal Bilancio è stato così di 
L, 2.978 milioni, con un incremento rispetto allo scorso 


BM dopo aver effettuato gli ammortamenti di legge per 
L, 1,300 milioni (esercizio precedente L, 1.030 milioni), e 
gli altri prelevamenti statutari, è risultato un utile da 
distribuire ammontante a L. 2.700 milioni, contro L, 2,016 
milioni del precedente esercizio, il quale consente l’attri. 
buzione di un dividendo, al iordo della imposta cedolare 


rie e privilegiate, di L, 7,50, pari al 15% del loro valore 
Dopo un'ampia discussione, cui hanno preso parte nume- 
l'esercizio, il Bilancio chiuso al 31 gennaio 1967, la propo- 
sta di riparto utili, nonchè gli altri argomenti all'ordine 


lel giorno, E’ stata pure approvata l’operazione di fusione 
Jer l’incorporazione ne La Rinascente S.p.A, delie società 


(-); Cementir 3599 (3690); 
Pozzi 14.50 (172); Ceram. Pi 
Ceram. Ginori 


no osservato che, se la notizia 
è vera, vuol dire che «non si 
è capito lo spirito che lega San di 
Marco a Venezia», Il Patriarca È )Al Sta 
di Venezia, Cardinale Urbani, è nio duel fu n 
assente dalla città. Gli ambien- Rinascente priv. Zita) 
ti della Curia patriarcale, d’al-| (267.75); Mondadori priv. 3095 (3101 * N 
tra parte, si sono limitati ad af-|Pirelli S.p.A. FOA Prime 
fermare che finora non è stata sl one { e 
EOOnZTR alcuna richiesta uffi-| (80.15); Terme Acqui ne 
ciale. 

A. Paglialunga 


CAMBI E VALUTE 


Îò 
Stino 


® j 5 d freno) 
126,995; franco 
144,705; lira sterlina 1/748,075; 
tedesco 167,19; scellino 
escudo portoghese 


24,071; 
seta spagnola 10,41. Tolta 


doja ; 
altro ‘ 
pese gi, 


Ney l 


Cambi per le banconote: doli@!) 
USA 623,35; lira sterlina 1748; frano. 
svizzero 144,30; franco francese 126,10 
franco belga 12,35; marco | 
157; scellino austriaco 24,13; 
spagnola 10,33; escudo 
21,90; dollaro canadese 
landese 


Aldo Borletti di Arosio, gi ||{2: gno h5 6. 


1 Îento 
sono riuniti ieri — lunedì 8 


collegate, mediante loro in- 


IS he 


NE 


della gestione, sono ammon- 


360.000.000 di azioni, ordina- 


LONDRA Pi m 

I prezzi hanno subìto un calo Com; !d 

di un vasto fronte: anche gii 1090) Un 

striali hanno subìto tale anda A r 
ed în particolare i titoli del iabagi Ta 

L'Imperial Tobacco ha perso obj ‘ del 
mezza corona, Deboli ‘anche i fl Dr pi 


LI 
29 ‘aspra 


approvato la Relazione sul- 


dei tassi di interesse sarebbero 
Calme e miste le quotazioni in 


L PICCOLO Martedì, 9 maggio 1967 


/\PER STAR DIETRO ALLE SPIE ATTUALMENTE NON BASTA PIU’ AVER FREQUENTATO IL POLITECNICO 
-_—_ e ee, e n e e SR NS TI SI RR PR TIRATI 


Campioni di scacchi e matematici famosi 
escogitano codici e cifre con inesauribile fantasia 


Tuttavia ai sistemi più elementari ancora oggi in uso si oppongono chiavi fabbricate da modernissimi cervelli elettronici 
che sfidano qualsiasi specialista poichè difficilmente possono essere analizzati nella loro struttura con logica razionale 


DAL NOSTRO INVIATO 

Parigi, maggio 

I funzionari del controspio- 
naggio francese seguivano da 
qualche tempo Jean Piekus, 
che avevano ragione di so- 
spettare spia dei servizi segre- 
ti polacchi. Questo Piekus era 
stato per cinque anni nella ma- 
rina militare e, smobilitato, sì 
era fatto assumere come elet- 
tricista da una società privata 
che appaltava lavori nella ba- 
se di Mers El Kebir. Poi era 
ritornato a Parigi. Difficilmen- 
te un ex elettricista mette in- 
sieme denaro per vivere di ren- 
dita. Piekus viveva come aves- 
se vinto un premio alla lotte- 
ria. Sicchè prima la polizia e 
quindi gli uomini della DST 
presero a stargli dietro. Pro- 
fittarono di una sua vacanza 
sulla Costa Azzurra per per- 
quisirne la casa. Non trovaro- 
no nulla di compromettente, 
neppure rovistando fra la lana 
del materasso e sotto la rive- 
stitura del divano. Soltanto al 
momento di andarsene un jun- 
zionario, più per istinto che 
per scrupolo, s'infilò in tasca 
un fascio di carta che Piekus 


teneva sul tavolo della cucina. 
I fogli finîrono nel laborato- 
rio chimico della DST. Appena 
ultimate le analisi gli esperti 
avvertirono i dirigenti operati- 
vi che quei fogli servivano per 
preparare inchiostro simpati- 
co: bastava metterli a macera- 
re dentro acqua distillata e il 
liquido che sì formava era in- 
visibile. Mentre gli agenti ar- 
restavano Piekus a Saint Tro- 
pez, il funzionario ritornava 
nell’appartamento; La visita fu 
questa volta più accurata. Die- 
tro è boccettini dei medicinali, 
nello scaffale del bagno, sco- 
prirono un bollitore elettrico 
per l'acqua distillata. E su un 
dépliant pubblicitario del Club 
Mediterannée, in cucina, nota- 
tono i segnì di lettere e.nume- 
ti. Gli esperti del laboratorio 
osservarono il prospetto sotto- 
ponendolo a un getto di luce 
radente e videro apparire un 
messaggio cifrato. Il dépliant 
era stato utilizzato come sotto- 
mano per i messaggi che Pie- 
kus ‘scriveva con l'inchiostro 
simpatico. Dalle decifrazioni ri- 
sultò poi che l’ultimo messag- 
gio riguardava informazioni 
sull’armamento di due navi, il 
«Brestois» e il «Colbert», e no- 
tizie riservatissime sul razzo 
francese «Mazurka». 
L'inchiostro simpatico è uno 
degli îngredienti più antichi 
delle spie. Di moderno, in quel- 
lo di Piekus, vi era la formula 
per  comporlo. Chimica, elet- 
tronica, radiotecnica e mecca- 
nica sono scienze che una spia 
professionista deve conoscere. 
In un certo senso costituisco- 
no l'arma essenziale del me- 
stiere. Una spia non può in- 
Jatti limitarsi a raccogliere se- 
greti. Se non li trasmette con 
urgenza al suo Governo tutte 
le lunghe e rischiose fatiche 
vanno in fumo. La trasmissio- 
ne dei documenti alla centrale 
spionistica è dunque la fase 
più importante e sicuramente 
la più complessa e difficile. La 
cosa è abbastanza semplice 
quando una spia illegale è in 
grado di mantenere i contatti 
con le spie legali insediate nel- 
la propria Ambasciata 0 negli 
uffici consolari: e commerciali 
che, ricevendo i documenti, li 


con inesauribile fantasia, codi- 
ci e cifre per rendere più fitto 
l'intrico delle difficoltà (jra i 
crittografi della CIA lavorano 
due ex campioni mondiali di 
scacchi; fra quelli della M.I.5 
vi è un famoso matematico). 
Una spia tedesca che ha opera» 
to per anni in Francia comuni- 
cava alla sua centrale la spe- 
dizione, eseguita per altre vie, 
di documentì sottratti alla 
NATO, inviando cartoline a un 
amico che abitava a Franco- 
forte e che questi inoltrava a 
Berlino Est. In luogo della fir- 
ma egli poneva tre lettere del- 
l'alfabeto, a mo’ di sigla. Il 
suo codice sì basava su un vec- 
chio proverbio germanico, 
«Morgenstunde hat gold in 
munde», come dire «Il matti. 
no ha l'oro in bocca». La chia- 
ve del codice consisteva nel di- 
sporre verticalmente le lettere 
del proverbio su tre file: alle 
tre lettere orizzontali che ne 
risultavano corrispondeva un 
giorno della settimana. La spia 
usava soltanto le prime ventu- 
no lettere del proverbio, che 
si deve leggere dall’alto al bas- 
so a partire dalla colonna di 
sinistra. Vediamo esattamente: 
MTT: lunedì; OUG: martedì; 
RNO: mercoledì; GDL: giovedì; 
EE: venerdì NHI: sabato; 
SAM: domenica. 


Per esempio, quando la spia 
voleva avvertire di aver spedi- 
to îl materiale un giovedì, scri- 
veva accanto ai convenevoli le 
lettere GDL; se la spedizione 
era avvenuta una domenica 
scriveva SAM, e così via. 

Un’alira spia cecoslovacca 
aveva stabilito un codice estre- 
mamente semplificato. Prende- 
va dei versi di poesie di Brecht 
e ad ogni lettera faceva corri- 
spondere le lettere dell’alfabe- 
to del codice (evitando di uti- 
lizzare più volte la stessa let- 
tera dei versi). Spieghiamoci 
meglio. Prendiamo i primi due 
versi di una poesia di Umber- 
to Saba, «Da quando» (dalla 
raccolta di «Ultime cose»), e 
sotto alle lettere dì ogni verso 
mettiamo le lettere dell’alfabe- 
to, progressivamente, con la 
sola accortezza di saltare quel- 
le lettere che nei versi sono 
ripetute: «Da quando la mia 


ionizzati dell'atmosfera oppu- 
re su un satellite artificiale: è 
ormai provato che numerosi 
satelliti sovietici ed americani 
sono equipaggiati per simili 
operazioni. Sembra che la CIA 
abbia anche strumenti a raggi 
infrarossi, che nessun contro- 
spionaggio localizzerà mai. 
Questi strumenti hanno però 
un lato debole, î messaggi lan- 
ciati con î raggi «muoiono» se 
fra Vemittente e la ricevente 
vi è un ostacolo. Ma mi dico- 
no che qualche spia comunica 
grazie agli infrarossi con aerei 
î qualî, ad ore precise, sorvo- 
lano il posto da cui essa tra- 
smette in linea verticale sopra 
di sè. 


Fotografie necessarie 


Siamo aì confinì della fanta- 
scienza. Più realisticamente ve- 
diamo che vi sono casi che 
escludono l’invio di messaggi 
anche cifrati. Un piano milita- 
re, un progetto industriale, una 
formula non sì traducono in 
parole. Bisogna. fotografarli e 
trasmettere la fotografia. Si 
tratta di miniaturizzare le fo- 


to, ridurre i documenti a di 
mensioni impercettibili; e na- 
scondere gli apparecchi, ridur- 
li anch'essi a proporzioni mi- 
nuscole. George Paques rice- 
vette dai sovietici un apparec- 
chio a forma di scatola in le- 
gno rosa, largo quindici e lun- 
go dieci centimetri, che sem: 
brava un astuccio per sigaret- 
te; su uno dei lati aveva due 
rotelline metalliche, l’obiettivo 
e la sorgente luminosa; con 
una leggera pressione sulle ro- 
telle si scattavano fotogrammi. 
Ma erano pur sempre foto- 
grammi ingombranti, ancorchè 
grossi come un’unghia. 


Le spie adoperano adesso il 
micropunto. E° un fotogram- 
ma del diametro di un milli- 
metro e mezzo, ottenuto con 
un apparecchio che si cela nel- 
la chiavetta d'accenzione del- 
l'automobile. Un millimetro e 
mezzo riproduce una pagina 
formato protocollo. Il tedesco 
Hans Bamler attaccava ì foto- 
grammi sui punti delle «Iv di 
un giornale, e spediva il gior- 
nale ad un collega di Berlino. 
La sua centrale lo sconsigliò 
di continuare con quel metodo 


spregiudicato. Ed allora Bam- 
ler dissimulava i micropunti 
în un angolo di una cartolina, 
nello spessore del cartoncino. 
Ricevuta la cartolina, gli spe- 
cialisti della centrale tagliava- 
no l'angolo e lo mettevano în 
una sostanza chimica tiepida. 
Dopo cinque minuti di questo 
trattamento un punto nero ap- 
pare sulla pasta della carta. Il 
punto vien tolto con uno spillo 
e asciugato su un panno assor- 
bente. Si legge il fotogramma 
con l’aiuto di un microscopio 
non più grande di una mollet- 
ta per accendisigari, 

Un capolavoro. Eppure, so- 
stengono î funzionari della 
DST, anche il micropunto sta 
per essere superato. Le spie 
cominciano già a trasmettere 
fotografie con strumenti che 
trasformano le immagini in îm- 
pulsi sonori incisi su bande 
‘magnetiche. Ascolti quello che 
credi un brano di musica elet- 
fronica e invece sono î piani 
dell’ultimo missile aria-aria. 
Per star dietro alle spie oggî, 
aver frequentato il Politecnico 
non basta più. 


Gino Nebiolo 
—_ “—_ ii 


UN FENOMENO CHE DILAGA SULLA NOSTRA 


Un sarto di New York ha lanciato per la vicina estate questi costumi da bagno maschili 


Ii amori tole 


59) 
Nuov8! |V ELLA sua biografia di Au- 
&ust Strindberg («The stran- 
È life of A.S», New York, 
249), l’ultima credo in ordine di 
i Tipo sul grande scrittore, Eli- 
beth Sprigge scrive che, in 
“Ssato, taluni ritennero l’auto- 
© de «La camera rossa» affetto 
® «paranoia simplex chronica» 
da «melancholia demonoma- 
58 tlaca», e che oggi invece lo si 
ji sidera «un introflesso, uno 
‘Ofrenico e una vittima del 
î Miplesso di Edipo». Sono due 
i hiavi che dovrebbero aiutarci 
; O bi Penetrare in una delle più 
rane Omplesse e inquietanti perso- 
palo alità che ci vengano incontro 


patici di Strindhero 


nè poteva saperne nulla. Essa 
si univa a Strindberg, che no- 
nostante la sua età doveva es- 
sere ancora un uomo affasci 
nante, come qualsiasi ragazza 
sana si unisce all'uomo che le 
piace. Per Strindberg la cosa 
era diversa... 

Egli credeva fermamente alla 
possibilità degli «amplessi» a di- 
stanza, telepatici, e forse, que- 
sta è una mia idea, li preferiva 
a quelli reali. Non si è discepo- 
li di Swedemborg impunemen- 
te! Fatto sta che meno di due 
mesi dopo il matrimonio, Har- 
riet fugge una prima volta da 
casa; tornò, ma per fuggire di 


TERRA 


Planète» presenta 
i fumetti-capolavoro 


Condensano la realizzazione dei sogni della nostra prima infanzia 
e sono contemporaneamente l’espressione del mondo în cui viviamo 


delle sue caratteristiche salienti 
e che, nel dramma già citato, 
gli faceva sorivere biblicamente 
che il peccato e la morte erano 
entrati nella vita attraverso la 
donna. 

Eppure anch'egli era capace 
di creazioni serene. Ho riletto 
ultimamente, nella bella tradu- 
zione che Mario Gabrieli ne ha 
fatto per «I capolavori di Sanso- 
ni», «Gli isolani di Hamsò» 
(«Hemsòborna»); se non il ca- 
polavoro di Strindberg, come 
crede di poter affermare il Ga- 
brieli, «Gli isolani di Hemsò» è 
una delle opere più vive del 
grande scrittore svedese, un’ope- 


Ma Strindberg, a un certo pun 
‘to, sente la presenza di un al- 
tro uomo, l'attore Wingard, e 
scrive ad Harriet: «Non voglio 
Vivere questa doppia vita, invi- 
schiato nell’erotica altrui... Pre- 
ferirei  piangerti come morta, 
piuttosto che ricordarti come la 
moglie di un altro», oppure: 
«Una cosa so: io non sopravvi- 
Verò alla tua notte di nozze...», 

C'erano momenti in cui Ja 
primitiva passione si ridestava 
in Strindberg ed egli le scrive 
va lettere innamorate, altri in 
cui pensava soltanto a morire. 
L'idea del suicidio gli si presen» 
tò a varie riprese. Un giorno di 


Bred 
Finn 


lo di «guerra dei mondi all'ita- 
liana». Una boutade ch'è in fon- 
do il riconoscimento di uno sti- 
le diverso da quello americano 
che in quegli anni imperava imi- 
tato si può dire dalla maggio» 
ranza dei disegnatori di ogni 
Paese. 


Ci si sta occupando dei fu-. na di Gustave Dorè e con i ter- 
metti a tutti i livelli, in misura | ribili bambini Max e Moritz di 
cioè che il fenomeno dilaga di-| Wilhelm Busch ai quali s’aggan- 
mostrando d’interessare zone |ciano Charles Brown e amici. 
sempre più ampie di lettori. So-| 11 secondo è dedicato ai «su- 
prattutto in Francia gli si dedi. permen», il terzo agli «eroi» 
ca particolare attenzione edito-| (termine un po’ vago che ag- 
riale da quando si è visto lo 


‘campo delle lettere, ma es-|ra scevra. di quegli intendimen- 


ITAL SA TR i e PO La porse pol anco | inazzio dal-1908, UO Fi isa e eroe impunemente attra: | bocca è quasi muta - AB CD E | strepitoso suecesso arriso a ac0-| mascherato», il «Principe Va-| Un libro che si sfoglia e si 
(Oi dog ‘on ci servono gran che; la {ti polemici e didascalici che vi-|ra altre volte. Bra incinta di|comprò un revolver. Sei giorni | 0erso la sacra valigia diploma-| 7 G'HI LM N O P — amo le|mics» come «Barbarella», «Jo- liant», «Flash Gordon», «Li'l | legge con interesse misto ad au- 

i na ignoranza, e più il no-|ziano tanti suoi scritti pur bel-| una bimba. dopo annotava: «A mezzogior-|, #04 Questo sistema è possibi-| vite che quasi non parlano...» -| delle», «Asterix». Di questi gior- Abner», «Dick Tracy» e tanti al- | tentico piacere. La sua uscita 
LEN BiiO Scerticismo. scientifico Mg |issimi. Tajstoria di/questa pie: SR no scrissi due lettere di addio, | ‘6 SOl0 in determinate condi | © R ST. Ora sappiamo che se|ni è anzi un nuovo libro, appar- |{1}). ij quarto agli «animali» | coincide con la pubblicazione in 
ono pertimoi aflatitinservie | cola colonia isolansi che ' vive ‘0’ | zioni e in pochi Paesi (in Afri-| 1g spia vuole servirsi della let-|tenente alla «Anthologie Planè- A 


tl. Preferiamo pensare — ben 
ltani, si capisce, da ogni ri- 
ento ai truismi ottocente- 
i hi di un Nordau — che lo 
“sso genio sia una malattia. 
Seneca afferma che non v'è 
Rtande ingegno senza un po' di 


gran parte dell’anno tra i ghiac- 
ci e le nevi di un inverno seve- 
ro, con i suoi facili amori, le 
sue cupidige, i suoi rancori, non 
si dimenticano. Vi sono qui per- 
sonaggi visti e resi con straor- 
dinaria evidenza, creature uma- 


Setalli 
FETEE 


COSO 


Wa E È 5 i IRE] i - | Benchè lacunoso, con Disney FAIR CEE 
: i l'attore Gunnar Wingard. Qui lo | mincia per Strindberg una nuo-| gii Stai Uniti. IL col. Pen-| sta poichè, basandosi su codi-|Sinée»: «i capolavori dei fu: i pi cati all'uomo pipistrello fin dal 
I Mazzia; naturalmente, è certo |ne pensate da un Verga iperbo-|;nteresse si di su Strind-|va passione della quale, disgra- Ktovskii tentò, al principio del.| ci arbitrari, non possono esse-| Metti». PALIO SR Te 1939 dal disegnatore Bob Kane. 
(306)î( © a seconda dei casi, l’ele-|reo: il servo Carlsson, la vec- berg, il quale, anche quando |ziatamente, non sappiamo nul-| la sua attività, di consegnare| Te analizzati nella loro strut-| E’ un grosso simpatico volu- no e Franco» e i personaggi del- Si allaccia alla gloria recente 
Mento morbo: iò essere più |chia e ricca vedova Flod, la pa- ea “4 o È "li iale a gente "Am-| tura con una logica razionale. |me di circa 480 pagine ricolme n titignar avuta dal «comic» nelle tradu- 
mo so pur Di (SO Harriet è assente, ed ella lo è|la. Ma l’evocato fantasma dif il materia g' dell’Am di ast efter la «Radiopattuglia», il volume] ;oni televisi vi t 
7) Meno appariscente. drona che egli finisce con lo spo- sempre di più, vive con lei «in | Harriet non si arrende: le ulti-| dasciata britannica a Mosca,|  Fissato un codice, la spia cer-| di «Strips» disegnate di ieri e di ' è anche ricco di sorprese. Intan- | 4Î0Ni televisive e cinemai sografi- 


® Strindberg, come în Ner-|sare per i quattrini, il che dà 


È 3 ; to per l'appassionato non fran- I i t D 
BECHIAI i i icalgnoe È (EIRE ME AA istere e mandare i i i alla propria centra-| legato in tutta tela bianca. Re- i i i tre crudeli Gi cui fa menzio- 
sn \elle È due primi nomi che ci|il pastore Nordstròm, ci © SV [la «possiede» telepaticamente |S2 «in amore e in eross. Il 13 ma spia, nei panni di un uomo | mandarli per posta, ma la cosa | tOTe artistico è stato Pierre Cha- cipa inoltre la seconda serie di | Criminali contro cui Batman e 
pri ni fono in mente, la follia è in-| dentemente ha un'alta idea Si più volte di seguito. Per il gran- | S!ugno 1908 Strindberg scrive: | d'affari: Wynnie aveva l'incari-| non è senza rischi. Le spie so-|Pelot e presentato con affettuo- Si ture) di Barbarella dovute | 11 SUO inseparabile Robin com- 
È pibile. Viene, come pretende sh SR Sana Sr de scrittore fu questo un perio- | «H-t mi opprime tanto, che cre-| co di raccogliere î segreti che| vietiche in America e quelle|S® © Scherzose parole da René ancora alla ‘penna di Jean.Ciai: battono: il Jolly, il Pinguino e 
‘Uno, dal fatto che sua madre | Che ciò gli impedisca di ubria- ‘ 


3A 
1900); ‘4 Una domestica e che si spo- 
pi) 5 SItanto dopo la sua nasci- 
00) * Non va dimenticato che il 
0 dei molti libri autobio- 
i di Strindberg è intito- 


carsi vergognosamente ogni vol- 
ta che se ne presenti l’occasio- 
ne. Un romanzo, ripeto, indi- 
menticabile, nel quale sarebbe 
difficile riconoscere lo Strind- 


2 ST Drim, 


1,5081 8 fa pensare a un'idea fissa.| Questo Strindberg tormentato 


; s i; rs x % RI, (a o sei ona) di installarsi vi-|nati ragionevoli; preferiamo un |&Ncora oggi valido. Presentan-| Un motivo d’evasione e, in 
È i pere è un uomo solo. Po-|e tormentatore ci viene di nuo- | stanca della recita serale, for-| maco si cui morrà nel 1912, a| ro) al ia trasmis slo DE a Cn iene DR film a un|dolo, come avviene per tutti gli|fondo, una curiosità d’appaga- 
% ‘Sseri danno come lui il sen-| vo proposto nel «Diario occul- se ella riposa nella sua casa ac-| sessantatrè anni. a ei Fe 29) SE di Rulslib, in Inghilterra: nel. | Gattivo fumetto! (e ‘vene sono altri fumetti contenuti nel volu-|re. Costa mille lire. 
À Lr È di Hi : È n sie che lavorano, ‘anto ai ie , sg O ri Ù 
5, Da una solitudine assoluta. wr ne sù canto alla piccola Anne-Marie. Cesare Giardini dere! Drosniavorioni di ; su .| la zona le comunicazioni radio | tanti!). Di conseguenza preferia- | me, i curatori parlano nel tito- Z.P. 


tag ‘0, l’autore di più che set- 
dar opere, quarantatrè delle 

teatrali, deve conoscere 
NI Alta gente, ma questa non po- 
il vuoto intorno a lui. Un 


una traduzione fatta con preci 
sione sul testo svedese da Ma- 
rio Scovazzi. Questo «Diario» fu 
pubblicato nel 1963 a Stoccolma 
da Torsten Eklund che scelse 
quanto nel manoscritto origina- 
le riguarda l'ultimo tentativo 
matrimoniale di Strindberg, al- 
lora cinquantaduenne, con l’at- 
trice Harriet Bosse che era sta- 
ta scelta per interpretare la par- 
te della Dama in «Verso Dama- 
sco» («Till Damaskus», 1898, 
1904), la trilogia drammatica 
nella quale lo scrittore adom- 
bra liricamente la propria con- 
versione religiosa. 


Si trovano qui anche alcune 
lettere e annotazioni della Bos- 
se che ci aiutano a seguire la 
vicenda di questa tempestosa 
unione. L'attrice aveva allora 
trent'anni meno dello scrittore. 
Questi se ne ‘innamorò subito: 
egli pensò che ciò che non era 
riuscito con Siri e con Frieda 
potesse riuscire con Hariet. Fu 
uno strano fidanzamento: egli 
pose le mani sulle spalle della 
giovane donna, è lei che narra, 
la guardò profondamente e inti- 
mamente, e le chiese; «Vuole 
avere con me un bambino, si- 
gnorina Bosse?», al che Harriet, 
inchinandosi interamente ipno- 
tizzata, rispose: «Sì, grazie». 
Formule tutt'altro che ortodos- 
se, come si vede. Era il 5 mar- 


10) talieno, con un evidente riferi. 
0) Sîto dantesco. 
11811. © tre volte lo scrittore cer- 
1508 al i popolare la sua solitudine 
Da) lO con una persona: sposò 
| 1877 un'attrice già moglie 
Rpirone Wrangel, Siri von 
ns Um da cui divorziò nel 1891; 
er) dif condo matrimonio, con la 
Ri Ce e giornalista austriaca 
ly, Uhl, durò dal 1893 al 
Ure? l’ultimo, di cui ci occupe- 
Ca Clay tra poco, fu il più breve: 
gij Tato il 6 maggio 1901, era 


ie 


SS 
tie 


‘Usione di queste. esperien- 
@trimoniali può leggersi, ol- 
ie in molti altri luoghi, in 
ta; delle ultime scene di una 
One teatrale» del 1902, «Il 
a del sogno» (Dròmp- 
cui la protagonista di- 
‘erribilmente; difficile es- 
Sposati!... E’ Ja più difficile 
agglte le cose. Bisognerebbe 

Un angelo, credo», 

Ie 


ava bossiamo dar torto: alle 


Me con lui, ma è certo che 
Ma y'esero definitivo il dram- 
rd Sai È) Suo isolamento. Nacque 

ap ermò nello scrittore qual- 


sì afferma nel «Diario», aveva 
già «posseduta» Harriet ancor 
prima del fidanzamento in un 
«rapporto telepatico». Natural 


misoginia "che fu unajmente, la donna non ne sapeva 


una a H-t, una ad Axel (un ami- 
co), e decisi di spararmi prima 
di sera...». Non ne fece nulla, Il 
30 maggio lo vediamo scrivere 


A questo punto, direi, la Bos- 
se, le sue reazioni, i nuovi aspetì 
ti della sua vita non ci interes- 
sano più gran che: basta sape 
re che divorziò da Strindberg 
il 27 ottobre 1904 e più tardi, nel 
1908, si fidanzò di nuovo con 


Una nota precisa che così co- 


una sfera astrale», la riceve qua- | me pagine del «Diario» sono an- 


do di doverne morire...». Ma poi 
Harriet scompare, inavvertita- 
mente, come devono scompari- 
te le ombre dei sogni... 
Strindberg ha ora un nuovo 
compagno, un sinistro compa- 


do misto di tormenti infernali e 
di gioie ineffabili. Harriet «giun- 
geva» da lui a tarda notte «in 
amore e in eros» — è la forma 
di cui egli si serve nel «Diario» 
— annunciata da un profumo 


spesso esigente... In quelle ore, | è il male inguaribile allo sto- 


Rossella Como è apparsa a Cannes con questo completino 
aderente, tutto orlato di pizzi bianchi come le calze a rete 


a una certa signorina Falkner 
che si affrettò a fargli visita. 


ca, nell’America latina, nel Me- 
dio ed Estremo Oriente). 


Valigie diplomatiche 


E’ impossibile in Europa, 
impensabile nell'URSS e ne- 


ma la M.I.5 dovette farlo dé- 


Penkovskji si procurava e di 
inviarli a Londra. Del resto 
sappiamo che î servizi di con- 
trospionaggio, se non hanno 
autorità di frugare le valigie 
diplomatiche, controllano tut- 


Ogni Paese dedica perciò 
grande cura (e fiumi di dena- 


ziati e di. tecnici che cercano 
di migliorare fino a renderli 
perfetti gli strumenti per tra- 
smettere i segreti carpiti. Le 
frontiere della scienza si allar- 
gano anche per favorire lo 
spionaggio. A Georges Paques, 
îl prezioso informatore jrance- 
se della GRU sovietica, è russi 
diedero alcuni aggeggi incredi- 
bilmente funzionali. Uno era 
un blocco di carta sensibile 
per riprodurre î documenti con 
la semplice pressione: simile a 
carta commerciale ordinaria, la 
sì usa senza precauzioni par- 
ticolari, applicandola sul docu- 
mento e lasciandola per una 
decina di minuti sotto un li- 
bro o un annuario telefonico. 
La carta offre ottimì risultati 
se applicata ad un dattiloscrit- 
fo, ma non agisce se sì tratta 
di copie o di tirature al ciclo- 
stile (però î russi dissero a 
Paques che nei loro laboratori 
moscoviti avevano allo studio 
una carta che avrebbe dato ri- 
sultati in qualsiasi evenienza). 
Paques ricevette anche della 
carta carbone bianca, quella 
che le spie chiamano «carbone 
bianco». Un foglio serve per 
venti messaggi. Lo si pone fra 
due pagine, sì scrìve sulla pri- 
ma con un lapis a mezza du- 
rezza: sulla seconda non appa 
rirà nulla, ma trattata poi con 
un rigelatore chimico, lascerà 
trasparire la scrittura origina- 
le. Questo sistema è molto dijf- 
Juso e mette sovente in imba- 
razzo gli analisti del contro- 


carta e quindi anche del rive.! 
latore. 

In tutti ì casi è messaggi so- 
no sempre cifrati. I servizi spe- 
ciali escogitano dì continuo, 


tera «D», il suo codice gli pro- 
pone la lettera «A», ed anzichè 
«Dv scriverà «A). 

Questo sistema è fra i più 
elementari. Esistono chiavi jab- 
bricate da cervelli elettronici 
che sfidano qualsiasi speciali- 


cherà il modo di far pervenire 


americane in Russia non han- 
no questa occasione. Vengono 
quindi munite di apparecchi 
radio trasmittenti di propor- 
gioni ridottissime e di jorte 
potenza. Il problema è di non 


i funzionari della M.I.5 non 


erano talmente numerose che 
localizzare l'emittente di Lon- 
sdale era impensabile. Però il 
caso è una eccezione. 


Buone condizioni 


In genere la spia, giunta nel 
Paese straniero, scelta la fre- 
quenza, gli orari di emissione, 
l'orientamento della antenna, 
stabilisce collegamenti radio 
che possono essere captati al 
di là delle frontiere. Per otte- 
nere buone condizioni di tra- 
smissione occorrono a volte 
parecchi mesì ma un buon pro- 
fessionista non ha mai fretta, 
Avrà raggiunto un risultato de- 
terminante quando sarà riu- 
scito a mettersi in contatto 
con la sua centrale 0, a secon- 
da della potenza del proprio 
apparecchio, con le navi mer- 
cantili, le stazioni costiere, î 
sommergibili o i pontoni che 
l’organizzazione spionistica fa 
trovare ai suoì appuntamenti. 
Il col. Penkovskji rivelò che a 
Mosca, al terzo settore della 
GRU, vi è una gigantesca sta- 
zione ricevente dove gli opera- 
tori a turno ventiquattr'ore su 
ventiquattro si mantengono in 
comunicazione con le spie ne- 
gli Stati Uniti. E non per nul- 
la la centrale tedesca di Pul- 
lach, presso Monaco di Bavie- 
ra, si presenta con una selva 
di colossali antenne rivolte ver- 
so V’Est. 

I prodigi della tecnica metto- 
no al servizio dello spionaggio 


«flash», che comprime i mes- 
saggi nel tempo, ve n'è uno che 
li comprime nello spazio. La 
spia li lancia în un ristretto 
canale, tramite un fascio di 
onde che sì riflette sugli strati 


te» (supplemento della rivista 
«Planète» che esce pure in edi. 
zione italiana, diretta da Louis 
Pauwels e dedicata a tutti i fe- 
nomeni insoliti che animano il 
nostro universo), intitolato Les 
chefs-d’oevre de la bande des- 


oggi, in bianco e nero e a colori, 


Goscinny, autore con il vicenti- 
no Uderzo di «Asterix». 


Nel parlare del proprio lavo- 
To di «cartoonist» Goscinny di. 
ce che è un bel mestiere, «Per 
ogni autore di fumetti esso rap- 


metti, ma siamo degli appassio- 


mo anche un buon fumetto a 
un cattivo libro e a un cattivo 
film». 

In queste parole crediamo stia 
la chiave per capire come la 
«bande dessinée» — per chia. 
marla alla francese — sia entra- 
ta non superficialmente nel tes- 
suto sociale dei Paesi america. 
ni ed europeo-occidentali: sia 
divenuto un mezzo di consumo 
con in più (nei suoi esempi più 
dignitosi, che sono numerosi) 
‘un contenuto grafico-espressivo 
che soddisfa consumatori di 
buona formazione culturale, nel- 
la maggioranza i giovani dei li- 
cei e delle Università. Coloro 
cioè che stanno intorno alla ri- 
vista italiana «Linus». Dotati 
quindi di un'educazione esteti- 
ca tutt'altro che banale o su- 
perficiale. 

La cosa simpatica del volume 
che abbiamo sott'occhio è che 
il fumetto non viene affrontato 
con cipiglio accademico: è guar- 
dato con interesse anche cultu- 
ralle, certo, ma soprattutto con 
quella simpatia che i suoi mi- 
gliori esempi meritano. Vuoi 
perchè agganciati a ricordi del- 
la nostra infanzia e adolescenza, 
vuoi perchè sono effettivamen- 
te l’espressione moderna del 
mondo in cui ci troviamo a 
vivere. 

E’ suddiviso in cinque ampi 
capitoli che sostanzialmente fan- 
no la storia del fumetto (raffor- 
zata dai cenni anagrafico-crono- 
logici posti in appendice, dove 
apprendiamo che l’ostracismo 


stro Goebbels il quale disse 
senza mezzi termini che Super- 
man era ebreo!). Nel primo so- 
no raggruppati i così detti «bur- 
loni», i primi eroi della risata 
nati con le illustrazioni a cate 


gancia a sè, comunque, l’«Uomo 


(dal quale è stranamente assen- 
te lo zoo antropomorfico di 
Walt Disney), il quinto agli... 
«insoliti»: cioè ai personaggi che 
vivono in un mondo strano, tra 
la fantascienza, il sogno, l’orro- 
te e la fantasia allucinante. 


manzo pop edito dal 


«Batman contro i tre 


de Forest. 

Un solo fumetto italiano, si- 
tuato in chiusura di volume con 
otto tavole: «Saturno contro la 
Terra» disegnato nel 1938 da 


andò a ruba. Per molti versi è 


per sconfiggerli. 


ALCIDE 


PAOLINI 


CONTROVEGLIA 


La sofferenza della memoria 
tra i deliri di un party notturno 


; PARTO pe y Nuova Collezione 
Me Che ci Di spionaggio poichè è buona pre-| apparecchiature sempre più|del nazismo ai «comics» fu da- d 
titan Che si sottrassero, pure|zo 1901. Le nozze ebbero luogo cauzione cambiare. spesso lal Cho A j di Letteratura 
si 9 È aneda 5, n ti al sistema|to nel 1942 per bocca del Mini. 
[AI ido Stridberg, alla vita inlil 6 maggio. Ma Strindberg, co- composizione chimica della perfette. Oltre pe Lire 2000 
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traduzione italiana di un ro- 
milanese 
Sugar e dovuto a Winston Lyon: 
erudeli», 
Cioè la narrazione in prosa, con 
Stile spigliato ricco di movimen- 
to e un’interna continua godibi- 
le autoironia, dei fumetti dedi- 


ca. Ed è una lettura piacevole. 


la Donnagatto. Le astuzie che 
costoro fabbricano per i loro 
colpi hanno il sapore (di là del- 
la intrinseca crudeltà) dei giuo- 
chi per ragazzi: i giuochi legati 
al nostro ricordo d’adolescenti. 


dr 5 Scolari: uno strepitoso esempio | Sono fantasiosamente vistosi. 

" S tavia passo a passo il persona-| farsi rintracciare dal contro-|presenta la realizzazione di un Siad r 
Ta «Il figlio della serva»|berg consueto. d’incenso; la sua bocca odora-| gno che si manifesta a tratti| 7e delle Ambasciate. spionaggio. La spia russa Lon-|sogno dell'infanzia». E più avan. | di strip Teneetanitoa, SOA I i o oa 
Toy Enstkvinnans Son», 1886); FR va di rose, era carezzevole, | con dolori terribili all’epigastro: sdale aveva trovato comodo (e|ti: «Non amiamo leggere i fu- gli anni precedenti il conilitto | miliardario Bruce Wayne, finirà 
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CRONACA DELLA CITTA: 


SPETTACOLARE INCIDENTE IN UNA VIA DI uccelli 


PROSPETTIVE DEL COLLEGAMENTO ALLA RETE DELL'ENI 


Il metano sostituirà 


L'incremento dei 
dalla progressiva 


consumi dovrebbe venir facilitato 
riduzione delle tariffe in vigore 


‘Lo ha confermato, la setti 
‘mana scorsa, nella sede dell’En. 
te porto industriale, il delegato 
della SNAM: ‘ nell’estate-autun- 
no del prossimo: anno Trieste 
sarà collegata alla rete metani- 
fera nazionale. Una tappa mol. 
to importante sulla strada dei 
rifornimenti energetici, che per 
la nostra Zona (oltre, natural- 
mente, per l'intera regione) ri. 
veste un particolare interesse. 

L'importanza, sul piano ‘eco- 
mnomico, è scontata, in quanto 
il metano costituisce una fonte 
di, energia. estremamente. rile- 
vante e di grande interesse, sia 
per il basso costo sia per le 
molteplici applicazioni. Ne be- 
neficeranno, naturalmente, le 
industrie, ma non saranno cer- 
tamente solo gli stabilimenti a 
poterne usufruire: una parte 
rilevante dei consumi sarà data 
dagli usi. domestici. Ed è qui, 
‘appunto, che il discorso: viene 
a interessare la gran massa. dei 
lettori. E* appena il caso di ri- 
levare, qui , che il collega. 
mento di ‘Trieste con la rete 
nazionale di metanodotti — pre- 
visto, appunto, entro l’anno 
‘prossimo — potrà portare un 
contributo decisivo all’applica- 
zione di quelle facilitazioni ta- 
tiffarie per i consumi di gas 
Tipetutamente richieste dagli 
utenti 

Oltre agli stabilimenti indu: 
striali della zona giova ripe- 
terlo — è interessata infatti alla 
nuova iniziativa dell'ENI anche 
l’Acegat (prova ne sia, tra l’al- 
tro, che la direzione dell’azien- 
da era largamente rappresen- 
tata al recente incontro con il 
delegato della SNAM). Mentre 
‘però — dopo il prolungamento 
del metanodotto della SNAM 
— la fornitura del metano alle 
aziende della zona industriale 
non presenterà particolari. pro- 
blemi, diverso è il caso delle 
erogazioni che ‘interessano le 
altre zone della città e le uten- 
ze domestiche in special modo. 
Si tratterà di realizzare, in pri- 
mo luogo, le derivazioni minori 
che si irradieranno dal terminal 
della zona industriale; quindi 
Si dovrà risolvere il problema 
delle diverse caratteristiche del 
nuovo gas. 

E’ da ricordare, in proposito, 
che attualmente l’Acegat distri- 
buisce un gas — dal potere di 
4.200 calorie per metro cubo — 
fornito in parte dagli impianti 
dell’Italsider e in parte dagli 
‘impianti della stessa azienda 
municipalizzata, La soluzione 
più razionale per il futuro po- 
trebbe sembrare quella di di- 
stribuire direttamente alle uten- 
ze domestiche metano puro, 
con un potere di 9.100 calorie al 
‘metro cubo. Anche ammesso di 
accettare tale soluzione — che 
verrebbe comunque a porre va- 
ri problemi di indubbia impor- 
tanza — non è certo che in que- 
sto modo si riuscirebbe a ga- 
tantire alle utenze domestiche 
rilevanti riduzioni tariffarie. 

In pratica, quindi, verrebbe a 
prodursi tutta una concatena- 


zione di cause ed effetti che può 
essere riassunta in questo mo- 
do: la riduzione delle tariffe — 
Tesa possibile dal più basso co- 
sto del metano '— favorisce un 
aumento dei consumi di gas in 
genere, compresi quelli per uso 
di riscaldamento, e richiede un 
SIAE IDENIO degli impianti di 
distribuzione. E ancora: la mag- 
giore diffusione dei sistemi di 
riscaldamento a gas accentua il 
divario fra consumi di gas in- 
vernali ed estivi, e aumenta la 
variabilità. del tasso stagionale 
di utilizzazione. degli impianti; 
gli investimenti addizionali ri- 
chiesti dai-consumi stagionali di 
gas per uso riscaldamento com- 
portano nuovi costi e, di conse- 
guenza, tariffe. più. alte .per..il 
ricupero delle spese, È 
E° evidente, quindi, l'utilità di 
favorire l'espansione dei consu- 
mi di gas attraverso una gra- 
duale riduzione delle tariffe. In 
questo modo non solo appare 
possibile controllare adeguata- 
‘mente l’ampliamento della do- 
manda di gas, ma risulta altre- 
sì più facile predisporre i ne- 
cessari lavori di graduale tra- 


sformazione. 0 modifica degli 
impianti di produzione e distri- 
buzione dell’Acegat. 

Un ultimo problema riguarda 
infine i bruciatori degli apparec- 
chi di utilizzazione e di proprie- 
tà degli utenti. Le diverse carat. 
teristiche del gas che sarà im- 
messo in rete richiedono infatti 
determinate modifiche anche ai 
bruciatori: a llimite — nell’ipo- 
tesi. di trovare un'adeguata. so- 
luzione dei connessi problemi di 
finanziamento — potrebbe 
larsi utile studiare la poss tà 
di sostituire addirittura i bru- 
ciatori attualmente utilizzati. 

Sono tutti problemi — quelli 
concernenti le utenze domesti- 
che — che devono venir a ma- 
turazione entro due anni. Quan: 
do, cioè, il metano sarà ormai 
entrato nel ciclo produttivo del- 
le aziende della zona industria- 
le, e quando ‘avrà inizio prati- 
camente quel processo di «me- 
tanizzazione» della rete dell’Ace- 
gat che, estendendosi progressi- 
vamente da un rione all’altro — 
interesserà alfine l’intero terri. 
torio cittadino e tutte le utenze. 


Valorosi di Bergamo a San Giusto 


(«Giornalfoto») 


Ha reso omaggio al monumento ai Caduti una delegazione di 120 decorati al Valor militare, 
giunti da Bergamo con il presidente del Nastro Azzurro di quella città, gr. uff. Medaglia d’oro 
Bruno Pastorino, e accolti a Trieste dal presidente del Nastro Azzurro gen. Sante Nepitello 


Non rispetta lo <stopi* 
e provoca un pandemonio! ; 


Una passanie all'ospedale e un muricciolo abbattull 
A Gabrovizza un operaio in moto si ferisce gravementlt' 


Un’utilitaria, che non si è ar- 
restata a un segnale di «stop», 
ha provocato un mezzo pande- 
monio, ieri sera, a Muggia: per 
la mancata precedenza ha ur- 
tato con forza un’auto gemella, 
che è andata a schizzare sul 
marciapiede contro una passan- 
te e, trasformatasi infine in 
«bulldozer», ha abbattuto circa 
cinque metri di muricciolo, ar- 


||restandosi su di esso. 


Nel drammatico incidente, so- 
lo la signora che aveva avuto la 
sventura di trovarsi in quel mo- 
mento sul marciapiede è rima. 
sta ferita: si tratta della postina 
Antonia Rasman Sfeci, di 63 
anni, domiciliata a Pisciolon di 
Muggia. 

La disgrazia, rilevata dai mi- 
litari della Tenenza dei carabi- 
nieri di Muggia, accorsi pronta- 
mente sul posto, è avvenuta al- 
le 18.30 in viale XXV Aprile, 
dove la strada si congiunge con 
la via Colarich. Lungo il viale, 
diretto verso la via dei Molini, 
stava procedendo al volante del. 


.|la sua «Seicento» (TS 32603), il 


ventitreenne Mario Savron, abi- 
tante al numero 2 di Mazzarei. 
Ad un tratto, dalla sua sinistra 
(dalla strada che ha il segna- 


OI STUDIANO LE IMMONDIZIE 
IN ATTESA DI FARLE SPARIRE 


Smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani: problema sempre aper- 
to nella nostra città, problema 
che im tutti questi anni è stato 
soggetto a um’altalena di pro- 
messe e di speranze, di delusio- 
ni e di attese. E tuttora atten- 
de concreta soluzione, anche se 
buoni passi si son fatti sulla 
strada che dovrebbe portare al- 
la costruzione dello stabilimen- 
to. Un problema di attualità vi- 
vissima, dunque, Ecco perchè, 
soprattutto, riveste particolare 
interesse la puntualizzazione sul. 
le tecniche moderne nello smal- 
timento delle immondizie fatta 
dall'ing. Giuseppe Vasselli, che 
riveste la carica di direttore 
della nettezza urbana: di quel 
settore, cioè che è direttamen- 
te interessato alla questione. 

L'ing.Vasselli ha parlato ieri 
sera al circolo «Giuseppina, Sa- 
ragat», (fra i presenti gli asses- 
sori Fogher e Blasina e l’ufficia- 


le sanitario, Fabiani), rilevando 
anzitutto che prima dell'ultima 
guerra, all’estero, dove i redditi 


NELLA SALA MAGGIORE DEL C.C.A 


Questa sera il dibattito 
sul diritto di famiglia 


- La manifestazione promossa da cinque partiti 


Si svolgerà questa sera, al 
Circolo della cultura e delle ar- 
ti, l’annunciata «tavola roton- 
da» sul tema: «La riforma, del 
diritto di famiglia»; un argo- 
mento: di vivissima attualità, 
che trae lo spunto dalla riforma 
dell’ordinamento giuridico pre- 
disposta dal Ministro Reale, che 
ha tra i concetti ispiratori quel- 
lo di rinnovare il rapporto fa- 
miliare sia tra l’uno e l'altro co- 
niuge sia tra i genitori riguardo 
ai figli, e che prevede fra l'al. 
tro nuove norme su] problema 
della legittimazione dei figli o 
della loro affiliazione, 

La manifestazione è stata or- 
ganizzata dai movimenti femmi- 
nili della Democrazia cristiana. 
del Partito comunista, del Par- 
tito repubblicano, del Partito 
socialista di unità proletaria e 
del Partito socialista unificato. 
Sj alterneranno, pertanto, a di- 
battere l’interessante argomen: 
to, i relatori designati dai cin- 
que partiti; a svolgere le rela» 
zioni interveranno per la D.C. 
il vicepresidente della Commis- 
sione Giustizia della Camera 
dei deputati, on. Uberto Bre- 
ganze; per il PCI la dott.ssa Lu- 
ciana Castellina, della Commis- 
sione femminile nazionale; ner 
il PRI, Matilde Di Pierantonio, 
consigliere comunale di Torino, 
del. Movimento femminile na- 
zionale; per il PSIUP il prof. 
Deoo Boiardi, ne CO 
nale di Reggio Emilia; e per 
PSU, l’avv, Guido Tiberini. Mo- 
deratore sarà un magistrato: il 
dott. Sebastiano Cossu, giudice 
del Tribunale di Trieste. 

Il dibattito si terrà, con ini- 
zio alle ore 18.30, nella sala mag- 


STATO CIVILE) 


7-8 maggio 

Morti: Scupek Giuseppe a. 75, Ma- 
fangon Virgilio a. 50, Vecchiet Carlo 
è. 61, Tagliaferro Renato a. 72, Clap- 
ti Matteo a. 90, Sega ved. Serini Ma- 
ria a. 87, Pulvirenti Caterina a. 74, 
‘Kobol in Vedova Maria a. 82, Carra- 
ro Giorgio a. 28, Ostir in Micheli 
Amalia a. 68, Ancona Bruno a. 55, 
‘Bassutti Maria a. 67, Majcen Renato 
a. 46, Predonzan Romano a. 65, Cu- 
njac ved, Cerneka Caterina a. 88, 
Sestan in Severà Iolanda a. 59. 

Nati: 23. 


giore del C.C.A, Il pubblico vi 
potrà accedere, dall’ingresso di 
via San Carlo 2, munito degli 
inviti che possono essere ritirati 
presso le sedi dei cinque partiti 
che hanno promosso la mani- 
festazione, 


Insediata alla Provincia 
la Commissione Finanze 


E’ proseguita alla Provincia 
l'attuazione del programma del- 
la Giunta, inteso a snellire i la- 
vori del Consiglio, con l’istitu- 
zione di commissioni perma- 
nenti di tipo parlamentare. Ie- 
ri mattina il Presidente della 
Amministrazione provinciale 
dott. Savona ha insediato la 
commissione consiliare consul. 
tiva ner le finanze, la quale è 
presieduta dall’assessore al bi- 
lancio dott. Mario Dassovich, e 
formata dai consiglieri Giulio 
Franzin (DC), Antonio Coslo- 
vich (DC), Carlo Celli (DC), 
Elio Apih (PSU), Silvano Mia- 
ni (PSU), Alessandro Rudolf 
(US), Mario Colli (PCI), Laura 
Weiss (PCI), Albino Skerk (P. 
C.I.), Carlo Beltrame (PLI), 
Giampaolo Hruby (PLI), Ida 
De Vecchi (MSI) e Viviana Mar- 
chesich (MIT). 

Si è così insediata, ieri, la 
terza delle quattro commissioni 
previste. 


Torna a riunirsi 
il Consiglio comunale 


le delibere già adottate dalla 
Giunta coi poteri del Consiglio, 
seguirà la presentazione di nuo- 
vi argomenti, fissati per la pri- 
ma volta, all'ordine del giorno 
per la seduta di questa sera, 
vi figurano fra le altre alcune 
delibere, proposte dall’Acegat, 
relative all'acquisto di apparec- 
chiature per l'adozione sui mez- 
zi di trasporto pubblico delle 

ine emettitrici automati 
che di biglietti. 


erano di gran lunga più eleva. 
ti che in Italia, si ebbero co- 
raggiose iniziative, ma in realtà 
solo in alcune città si realizza. 
tono dei veri e propri impianti 
di smaltimento, in genere orien- 
tati sull'incenerimento. Questa 
scelta si può forse giustifica. 
te col fatto che, oltre alla di- 
scarica, più o meno controllata, 
effettivamente non vi erano al. 
tre alternative. La tecnica dei 
forni industriali offriva una se- 
nie di esperienze pratiche che 
potevano essere trasferite nello 
incenerimento dei rifiuti solidi 
urbani, ma ancora oggi questa 
tecnica è in piena evoluzione. 
Appena tra il 1935 e il ’39 
venivano realizzati i primi im- 
pianti, che prevedevano la tra- 
sformazione dei rifiuti attraver- 
so processi fermentativi, acce- 
lerati con vari sistemi, per ot- 
tenere un materiale fertilizzan- 
te di natura organica, detto 
«compost», ricavato dalla fer- 
mentazione naturale dei rifiuti 
domestici; esso è un ottimo so- 
stitutivo dello stallatico, anzi di 
valore superiore se accurata- 
mente selezionato. Questo parti- 
colare aspetto dell’utilizzazione 
dei rifiuti ha suscitato, in que- 
sti ultimi anni, un interesse 
sempre più vasto per cui, in 
alcune nazioni, sono state ap- 
provate apposite leggi per for- 
nire contributi finanziari ad am- 
ministrazioni comunali che rea- 
lizzano impianti del genera 
L’ing. Vasselli, rilevato che lo 
smaltimento dei rifiuti può es- 
sere fatto con la discarica con- 
trollata, l’incenerimento, la tra- 
sformazione e il sistema misto, 
ha preso in particolare esame 
quest’ultimo, che in realtà si 
appropria dei pregi dell’incene- 
rimento e della trasformazione 
totali. Anzi le polemiche tra i 
sostenitori di questi due siste 
mi si sono oggi attenuate, al 
punto da far ritenere che il 
sistema misto possa diventare 
la soluzione più accettabile sot- 
to tutti i punti di vista. Infatti 
i rifiuti sono materiali eteroge- 
nei e difficili da classificare; 
la loro composizione varia da 
città a città, sia in relazione a 
fattori stagionali che nel tempo. 
A Trieste sono state eseguite 
varie cammionature dal 1963 allo 
scorso anno, classificando i ri- 
fiuti secondo determinate cate- 
gorie e quantità percentuali. Si 
sono esaminate le composizio- 
ni delle varie materie, rilevan- 
do che oltre il 29 per cento vie. 
ne offerto dalle materie celltt- 
losiche (carta, stracci, cartone, 
leename secco, fibre di legno, 
paglia secca, ecc.), e quasi il 
27 per cento da quelle organi. 
che vegetali (legumi, bucce di 
frutta, fiori, ramoscelli verdi di 
piante, pane, ecc.); quasi il 14 
per cento è costituito dalle ma. 
terie minerali (vetro, vasellame, 
mattoni, gesso, sassi, metalli, 
scatolame, ecc.); in misura in- 
feriore sono rappresentate le 
materie organiche animali (scar- 
ti alimentari, carne, pesce, 0s- 
sa), plastiche (gomma, celluloi- 
de, finto cuoio), scarti combu. 
stibili (carbone coke, grosse 
scorie contenenti carbone non 
bruciato). Ù 
Solo in questi ultimi quindici 
anni — ha proseguito il diret- 
tore della nettezza urbana — 
una decina di Comuni italiani, 
capoluogo di provincia, hanno 
realizzato impianti di smalti. 
mento rifiuti. Purtroppo non 
sempre i risultati hanno con: 
fermato le previsioni: alcuni im- 
pianti sono già stati demoliti, 
altri chiusi e altri sono in con- 
testazione. Tutto ciò ha porta- 
to alla convinzione che il siste. 
ma misto rappresenti la miglio 
Te soluzione che proprio ora si 
sta affermando sempre più. 
Le premesse tecniche sono: 
separare i rifiuti più adatti al- 
la trasformazione da quelli a- 
datti all’incenerimento; accele- 
tare la fermentazione naturale 
dei rifiuti, ridurre le spese di 
esercizio, La separazione dei ri- 
fiuti viene fatta con vagli ro- 


Le campionature eseguite a Trieste negli ultimi quattro anni 
Vantaggi del sistema misto di incenerimento e trasformazione 


tanti; praticamente la. selezio- 
ne avviene in base alla pezza. 
tura per cui i rifiuti che passa. 
mo attraverso i. vagli con fori 
da 20 a 60 millimetri contengo- 
‘no un’elevata percentuale di so- 
stanze organiche e vengono tra- 
sformati in «compost». La par- 
te residua ad alto potere calo 
trifico viene inviata direttamen- 
te ai forni, che possono operare 
nelle migliori condizioni, aven- 
do un materiale che può bru- 
ciare senza l'apporto di altrì 
combustibili. 

Il processo della  trasforma- 
zione dei rifiuti in «humus» o 
«compost» è stato studiato a 
lungo, e ora si sono raggiunti 
risultati soddisfacenti. Questo 
processo biochimico si basa sul. 
la fermentazione naturale otte- 
nuta con speciali colonie bacte- 
riche che si sviluppano in de- 
terminate condizioni ambienta- 
li. I tipi di fermentazione sono 
due: la anaerobica, che si svi 
luppa in un ambiente privo di 
aria, e quella aerobica (in am- 
biente arieggiato ad alta tempe- 
ratura, dai 60 agli 80 gradi, in 
modo da eliminare praticamen- 
te quasi tutti i germi patogeni; 
non produce miasmi, è accetta- 
bile dal punto di vista igienico- 
sanitario e agricolo, in quanto 
il prodotto si arricchisce di so- 
stanze azotate). 

Evidentemente la fermentazio- 
ne aerobica era l'unica che po- 
teva essere presa in considera- 
zione per la trasformazione dei 
rifiuti di natura organica: da 
queste premesse sono derivati 
i vari brevetti per risolvere in 
modo razionale lo smaltimento 
dei rifiuti, 

Alla serata hanno presenzia- 
to pure il medico provinciale 
dott. Scerrino, il prof. Pisani, 
assistente dell'Istituto di fisica 
tecnica dell’Università, e nume. 
rosì consiglieri comunali. Nel 
corso della discussione sono in- 
tervenuti l'assessore De Gioia, 
{ consiglieri comunali Cesare, 
Cuffaro e Callegari, il dott. 
Scerrino e i signori Busà, Pa- 
glliaro e Corbo. 

Diaz resterai 

Chiamata per imbarco per il gior- 
no 9 corr. alle ore 10. Turno genera- 
le, contratto nazionale: 1 giovane co- 
perta, turno 2682; 1 fuochista, prec. 
2353. Turno generale, contratto a 


compartecipazione: 1’ marinaio, 1 
marinaio-cuoco, 1 mozzo coperta. 


al Porto industriale 


I progetti per l’insediamento, 
nella nostra zona, della Grandi 
Motori Trieste, sono stati illu- 
strati ieri dal presidente dello 
Ente porto industriale, Franzil, 
al Console generale degli Stati 
Uniti a Trieste, Mr. John C. 
Fuess, L'incontro è avvenuto, 

resente pure il Viceconsole 

‘alter F. Weiss, nella sede del. 
l’EPIT; nel corso del colloquio 
il dott. Franzil ha informato i 
graditi ospiti sulle realizzazioni 
dell'Ente porto industriale e i 
programmi per i futuri sviluppi 
del comprensorio, sia in rela- 
zione ai previsti ampliamenti 
territoriali, sia — come accen- 
nato — alla grande iniziativa 
della Grandi Motori Trieste. 

Vivo interesse ha dimostrato 
il Console degli USA anche per 
l'originale iniziativa, che costi- 
tuisce un'autentica novità: la 
istituzione del Punto franco in- 
dustriale. Si tratta del primo 
punto franco nazionale nato 
con caratterizzazione dichiara. 
tamente industriale, e concepito 
— in vista.dell’integrazione eco. 
nomica europea — come uno 
strumento particolarmente adat- 
to per attrarre a Trieste una 
‘parte della corrente Europa - 
Oltremare, e riportare la. città 
a quella funzione di porto di 
transito che era già stata sua. 

Mr. Fuess ha espresso il suo 
vivo compiacimento per i pro- 
gressi compiuti nel settore del. 
l’ industrializzazione, ripromet- 
tendosi di mantenere i contatti 
con l’EPIT, anche in previsione 
— ha detto — di una possibile 
collaborazione fra le industrie 
locali e quelle statunitensi. 


ESPERIENZE ALTRUI AL VAGLIO DEI NOSTRI TECNICI | Il Console degli S. U. | MESSAGGIO DI BO, MONTALE E PIOVENE 


Tre voci autorevoli 


solidali con il CCA 


<Ci addolora che dopo oltre vent'anni di attività 
debba lamentare una situazione così incresciosa» 


La nota situazione di crisi fi- 
nanziaria in cui versa il Circo. 
lo della cultura e delle arti di 
Trieste ha avuto in questi gior- 
ni un’autorevole eco a Milano, 
în virtù dell’«allarmato stupa» 
re» espresso in ‘quegli ambienti 
letterari. Se ne sono fatti in- 
terpreti gli scrittori Carlo Bo, 
Eugenio. Montale e Guido Pio- 
vene, che in. occasione della riu. 
nione della giuria del premio 
letterario «Moretti d’oro 1967», 
svoltasi appunto‘a Milano, han., 
no sottoscritto, indirizzandolo 
al Circolo ‘triestino del quale 
furono più volte graditi ospi-: 
ti, un messaggio augurale che 
si richiama alla grave crisi, in 
seguito alla quale viene minac- 
ciata la stessa sopravvivenza 
del sodalizio. 

Appresa dai giornali la grave 
situazione, gli scrittori Bo. Pio- 
vene e Montale hanno ritenuto 
di esprimere tutta la loro so- 
lidarietà al Circolo scrivendo 
fra l’altro: «Ben conoscendo 
quale è stata, per qualità € 


quantità, l’opera di divulgazio- 
ne culturale che il CCA svolge 
da oltre vent'anni, ci addolora 
che esso debba oggi lamentare 
una situazione così increscio- 
sa». E «memori dell'ospitalità 
sempre offertaci dal CCA e del- 
la cordiale accoglienza del pub. 
blico triestino», nell’esprimere 
al benemerito sodalizio tutta la 
loro solidarietà, i tre eminenti 
‘scrittori porgono «fervidi voti 
per l'avvenire di n’associazio- 
me che tanti. benefici-e tanto 
prestigio ha saputo recare alla 
vita artistica e culturale di 
Trieste). 

Un ‘auspicio di più, dunque 
— e reso autorevole dal presti- 
gio e dalla testimonianza di co- 
loro che l'hanno formulato, per. 
sonalità che dùnno lustro alla 
cultura e alla letteratura na- 
zionali —, si è aggiunto a quelli 
levatisi in sede locale e diretti 
a quelle autorità e a quelli en- 
ti cui compete il dovere di sov- 
So alle esigenze del soda. 

10. 


le di «stop») è sbucata l'altra 
«Seicento», quella targata TS 
70507, al cui volante sedeva Au- 
relio Turina, di 27 anni, abitan- 
te a Borgo San Nazario. Questa 
ultima vetturetta è capitata in 
mezzo al quadrivio senza cede- 
re il passo all'altra macchina e 
si è scontrata con essa. L’urto 
è stato violento. Dal muso del- 
la utilitaria del Turina sono vo- 
lati via il paraurti e i lampeg- 
giatori mentre la «Seicento» di 
Mario Savron ha avuto una 
sbandata improvvisa a destra 
e ha puntato diritta verso il 
marciapiede. Dopo aver travol. 
to la povera passante, la vettu- 
retta ha demolito quattro o cin- 
que metri del muricciolo alto 
una cinquantina di centimetri 
e munito di filo spinato. Poi la 
utilitaria si è im ita: con il 
muso sì è alzata verso l'alto ed 
è ripiombata in già finendo a 
cavalcioni sul muricci.olo. 

Le persone che hanno assistito 
al fulmineo incidente sono ac- 
corse in aiuto alla povera don- 
na, che è stata prontamente ada- 
giata in un automezzo privato 
di passaggio e trasportata a 
tutta velocità all'Ospedale mag- 
giore. Il medico di turno le ha 
riscontrato una violenta contu- 
sione alla regione sacrale con 
sospette lesioni ossee oltre a 
contusioni ed escoriazioni mul- 
tiple alle gambe. L'infortunata 
è stata subito ricoverata nella 
divisione ortopedica e giudicata 
guaribile in una ventina di 
giorni. 

I carabinieri di Muggia sono 
accorsi per assumere i rilievi 
dell’incidente, e far rimuovere 
le macchine dannegggiate. Men- 
tre l’utilitaria del Turina ha 
potuto riprendere la marcia da 
sola, l’altra ha dovuto aspettare 
l’arrivo di un’autogru. 

Un altro incidente, meno spet- 
tacolare di quello accaduto a 
Muggia, ma con conseguenze 
più gravi, è avvenuto invece sul 
l’altipiano. In pieno, contro la 
spalletta del cavalcavia ferro- 
viario di Gabrovizza, è andato 
infatti a sbattere con il proprio 
ciclomotore lo stampatore tes- 
sile Mario De Boni (46 anni, via 
Piccardi 64) rimanendo ferito 
tanto seriamente da venir rico. 
verato all'Ospedale maggiore 
con la prognosi riservata, 

L'incidente è avvenuto. alle 
20.30. Mario De Boni aveva la- 
sciato Gabrovizza ed era diretto 
verso casa quando, per cause 
che non si conoscono, ha. per- 
duto il controllo del leggero 
veicolo e si è schiantato contro 
il parapetto del ponte. In se- 
guito al violentissimo urto lo 
sventurato uomo è stato disar- 
cionato.ed è volato sull’asfalto, 
fratturandosi il femore destro, 
il ginocchio destro, e il gomito 
sinistro. Inoltre ha riportato 
una vasta ferita alla coscia de- 
stra, una ferita alla nuca, un’al- 
tra al mento e alla gamba sini. 
stra. In preda ad uno stato di 
choc, i sanitari della CRI lo 
hanno soccorso e trasportato 
all'Ospedale maggiore, dove è 
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NTERROGAZIONI AL CONSIGLIO COMUNALE 
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Una scala tra le vie Udine e Tor San Piero - Discutibile il «divieto» in via Muratti 
A Borgo San Sergio manca un ricreatorio - Chioschi ai capilinea dell’Acegat 


All’assessore ai Lavori pubblici è 
stata prospettata, dal consigliere Mo- 


\relli (MSI), la possibilità di prati- 


care nel muraglione in corrispon- 
denza con la via Giacomo Leopardi 
una scala, la quale consenta di evi- 
tare l'inconveniente dovuto al fatto 
che il tratto di via Udine compreso 
tra la farmacia di via Tor S, Piero 
@ l'inizio della salita di Gretta è 
privo di collegamenti laterali con la 
sottostante e parallela via Tor S. 
Piero; ciò reca — secondo l’interro- 
gante — evidente danno per gli abi- 
tanti ed esercenti soprastanti e sot- 
tostanti il tratto che va dalla far- 
macia citata al sottopassaggio di 
Roiano. L'interrogante fa . presente 
inoltre che l’opera può essere attua- 
ta, «non essendo — afferma — di 
difficile pratica nè economicamente 
rilevante»; basterebbe infatti scavare 
nel muraglione per una profondità 
. 


DOLOROSA CONCLUSIONE DI UNA PROTESTA 


Rimeite mezzo dito 
perun'aufo in sosta 


Un’auto parcheggiata irrego-| mato le proprie idee in fatto 
larmente è stata il pomo della|di parcheggi. Lo straniero, co- 


discordia tra un legatore di li- 
bri triestino e un fisico nuclea- 
re straniero, abitante nello stes- 
so rione di Rozzol. La diversi- 
tà degli idiomi ha naturalmen- 
te complicato la situazione, tan- 
to che l’accesa discussione si 
è conclusa piuttosto dramma- 
ticamente: con un colpo di can- 
cello che ha tranciato via net- 
ta la punta del dito medio del- 
la mano destra del legatore di 
libri, Valerio Galliano, di 56 an- 
ni, abitante in via Valentini 20. 

Teri sera egli stava transitan- 
do davanti alla villetta occupa- 
ta dal prof. Friedrich Paul Ca- 
stell Luts, di trent'anni, in via 
d’Angeli 26, ed ha notato la 
«Volkswagen» dello straniero 
parcheggiata in maniera che 
ostruiva il passaggio. La cosa 
ha infastidito il passante al 
punto da spingerlo a suonare 
il campanello del professore, 
Quando il fisico si è avvicinato 
al cancello, il Galliano gli ha 
esposto in modo piuttosto ani- 


me ha poi dichiarato agli agen- 
ti del pronto intervento della 
Mobile accorsi sul posto, si è 
spaventato alla vista dell’uomo, 
non comprendendo, le sue paro- 
le, ed ha pensato di chiudere 
subito il cancello, senza avve- 
dersi che l’altro aveva una ma- 
no sul battente. E’ stato que. 
stione di un attimo: e il pesan- 
te portone di ferro ha ampu- 
tato l’apice di un dito al Gal 
liano. 

Gli agenti della Mobile han- 
no accompagnato il ferito al. 
l’Ospedale giore, dove i sa- 
nitari lo hanno medicato giu- 
dicandolo guaribile in circa un 
mese. 

La vicenda non avrebbe co- 
munque alcuno strascico nè in 
sede di polizia nè in sede giu- 
diziaria in quanto, così ci è 
stato confermato, sia il triesti. 
no sia lo straniero hanno con- 
cordemente sostenuto che non 
vi è dolo ma mera disgrazia. 


di m. 1,20, ottenendo: 1) nessun in- 
gombro per lo stretto marciapiede 
di .via Tor S. Piero; 2) nessun in- 
conveniente per la transitabilità del 
marciapiede di via Udine, che è suf- 
ficientemente largo per cedere circa 
70 centimetri di spazio, 


[DI 

«Nei pressi della rivendita tabacchi 
Bll’inizio di viale XX Settembre — 
rileva il consigliere Cesare (PSU) — 
esiste il divieto di transito verso la 
via Muratti; esso impedisce così al- 
le macchine provenienti dalla via 
Battisti di sistemarsi nel posteggio- 
orario prospiciente l’edificio di viale 
XX Settembre 1. Per raggiungere ta- 
le posteggio, gli automobilisti sono 
costretti a seguire stravaganti itine- 
rari, intasando il traffico intensissi- 
mo in via Carducci». L’interrogante 
chiede pertanto la soppressione di 
quel divieto; il divieto di transito 
dovrebbe cioè ininziare all’inizio di 
via Muratti, all'altezza del cinema 
Excelsior. 

[DÌ 


L'apertura di un ricreatorio comu- 
male a Borgo San Sergio è stata au 
spicata dal consigliere Zimolo (PLI), 
il quale si è così rivolto al Sindaco: 
«Il quartiere presenta le caratteristi- 


che tipiche di una zona in rapida] 


espansione urbanistica; ed è inoltre 
abitato in prevalenza da famiglie, 
nelle quali spesso anche la donna 
lavora e si trova pertanto nell’im- 
possibilità di seguire ì figli durante 
tutto l’arco della giornata; e la po- 
polazione infantile, infine, risulta in 
continuo aumento». Fatte queste pre- 
messe, l'interrogante osserva: «Al 
Centro sociale era stato aperto un 
doposcuola, sovvenzionato dal Patro- 
nato scolastico, ma quest'anno, do- 
po pochi giorni d'attività, già a no- 
vembre, veniva chiuso con la moti- 
vazione della mancanza di fondi». 
E nel rilevare che doposcuola a Trie- 
ste sono aperti un po' dappertutto, 
Îl consigliere ribadisce che a Borgo 
San Sergio esso avrebbe una fun- 
zione non solo pedagogica, ma anche 
sociale, distogliendo i ragazzi dalla 
strada. E conclude: «Sarebbe per- 
tanto opportuno che il Comune prov- 
vedesse affinchè, con l’inizio del pros- 
simo anno scolastico, a Borgo San 
Sergio fosse riaperto il doposcuola, 
e nel frattempo venisse istituito un 
ricreatorio comunale, per ovviare 
agli inconvenienti lamentati», 


(DI 
Sistemazione e illuminazione di 
strade. Il consigliere De Luca (DC) 


Tileva che la via Panzera, che colle- 
ga il viale Miramare con la strada 
del Friuli, si trova in uno stato di 
evidente, indecoroso abbandono, spe- 
cie nel tratto terminale a monte. Il 
disagio di chi è costretto a percor- 
rere quella via si accentua nelle ore 
serali a causa della scarsa illumina. 
zione. L’interrogante conclude chie- 
dendo se sia. stato predisposto dal- 
l’assessore ai lavori pubblici un pro- 
getto per la sistemazione della stra- 
da. Da parte del consigliere de’ Vi- 
dovich (MSI) viene sollecitato inve- 
ce il potenziamento dell’illuminazio- 
ne della via Chiadino, illuminazione 
che non è più rispondente — osser- 
va — allo sviluppo edilizio ed al 
conseguente incremento di abitanti 
registrati nella zona al quale la via 
fa capo. 
@ 


Fermate filoviarie e chioschi d’at- 
tesa. Il consigliere Pahor (PCI) sol- 
lecita una serie di lavori lungo la 
via Valeria, resisi necessari in segui- 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: S. Gregorio, Il sole sorge al- 
le 4.42 e tramonta alle 19.21. La Juna 
nasce alle 4.32 e tramonta alle 19.28, 

Jeri: temperatura massima 21,5, mi- 
nima 13,2; pressione mb, 1018,2; umi- 
dità 59 per cento; vento km, 5 da 
Nord-Est; cielo 6 decimi coperto; 
mare quasi calmo con temperatura 
di 16,5 gradi , 

Maree. OGGI: bassa alle 3.21 con 
cm. 56 sotto il l.m. e alle 14.45 con 
cm. 23 sotto il l.m.; alta alle .30 
con em. 26 sopra il 1.m. e alle 20.58 
con cm. 52 sopra il lm. DOMANI: 
bassa alle 3.45 con cm. 60 sotto il 
l.m. e alta alle 10.06 con cm. 24 so- 
pra il lm. 

Farmacie in servizio diurno inin. 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Cre- 
vato, via Roma 15, tel, 23581; INAM, 
Al Cammello, viale XX Settembre 4, 
tel. 96363; Alla Maddalena, via del 
l’Istria 43, tel, 90274; dott. Codermatz, 
via Tor San Piero 2, tel. 33068. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): dott. Gmeiner, via 
Giulia 14, tel. 95767; 
corso Italia 14, 


valllo, piazza Cavana 1, tel. 24805, 

Servizio medico comunale: per chia- 
mate nei giorni festivi o in caso di 
inreperibilità di altri sanitari, tele- 
fonare al n. 90235, 


VIAGGIO NEI PAESI 


NORDICI 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour 7/1 


to alla modifica di due fermate del- 
la filovia «17», Le due fermate — una 
all’altezza di piazzale Europa e l’al- 
tra in via Valerio all'altezza del di- 
stributore di carburante — sono sta- 
te unificate in una nuova, sistemata 
all'angolo di via Fogazzaro. Se ciò 
ha contribuito a migliorare Jo scor- 
rimento del traffico, d'altra parte ha 
creato seri problemi agli abitanti 
della zona di via Zanella, Ferrari, 
‘Berchet e androna Cesarotti, costret- 
ti a compiere il percorso a piedi, 
per raggiungere la fermata, lungo 
un tratto della via Valerio privo. di 
marciapiede e dal traffico intensissi- 
mo; quanto meno dovrebbe essere 
tracciata una striscia gialla pedona- 
le, in attesa che venga costruita, ma- 
gari, una piattaforma con annessa 
scaletta la quale porti direttamente 
alla sottostante via dello Scoglio, ri- 
solvendo ‘così il problema di sicu- 
rezza che ha comportato la stessa 
modifica delle fermate filoviarie (in 
questo caso viene proposto lo spo 
stamento. definitivo della fermata po- 
co oltre la lieve curva che, in sali. 
ta, sì trova dopo il citato distribu- 
tore). Il consigliere Cesare (PSU) 
‘propone dal canto suo la costruzio- 
ne di chioschi d'attesa a vari capi- 
linea dei servizi Acegat, e ciò per 
alleviare il disagio degli utenti in 
caso di maltempo; e fa presente, in 
particolare, la situazione al capoli- 
nea della filovia «ll», dove sostano 


in attesa scolari e studenti. 
Staz. Autolinee tel. 24006 


CIT Staz, Centrale tel, 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


Viaggì . Cambio Valute 
Documenti . Visti 
Piazza Unità telef. 24793 


ABBAZIA-FIUME giorn. 8, 18. 
GENOVA via Mantova, Cremona 
giornaliera ore 8.15, 
GENOVA via Milano, ore 21. 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21. 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12 e 16.15. 


Per ogni altro orario (autoli. 
nee, treni, aerei, ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENEREE 
ore 12 . 1330 e 18 - 20 
VIA TORREBIANCA 43 
(angolo via G Carducci) 
TELEFONO 61740 


stato accolto d’urgenza a 
divisione ortopedica. I cars) 
nieri dell'emergenza sono 200) 
si sul posto, per i rilievi di I0f! 
competenza. 


OGGI UNA TAVOLA ROTONÎI 
L'opinione pubblica 
in Italia e negli USA 


La sezione di Trieste dell’! 
sociazione italiana Fulbrig 
in collaborazione con l’U.S. 5} 
formation Service, ha prom?) 
so una tavola rotonda, sul ll 
ma «Interesse dell’opinione pù) 
blica alle vicende economie 
e politiche del proprio Pa? 
Negli Stati Uniti e in ItaliaM]. 

Le relazioni, alle quali seg 
rà un libero dibattito, sar: 
presentate dagli studenti 


segretario della sezione, Gi Qu 


gio Rosso. i glleste 
La manifestazione avrà IudÎ ® sec 

alle 18.30 nella sede di via 4 90 

Tatti 1. O: 


Proteste per i fatti greci. Su in! 
della federazione provinciale del Î) 
sì sono riuniti nella sede di via 
decche 1, i rappresentanti della DI qj 
del PSU, del PRI, del PSIUP, “ 
PCI e della Federazione degli ® 
denti ellenici in Italia per con@ 
dare le modalità di un'«azione È 
mune di protesta dei democratici È 
liani contro il regime dittatoriale #7 
stauratosi in Grecia». A conclusi’) è 
del lavori è stata decisa la diffi) 
ne di ‘un manifesto comune e ! 
‘pubblica manifestazione, 


La sordit 


Le novità della |yh 


a 


dalle” 


[ 


Qua: 
Not 


(i 


FIERA di Milano |tier 


Un esperto elettronico è 4° 
sposizione presso l’Hòtel De 
Ville, Riva 3 Novembre 11, DÉ 
giornate di mercoledì 10 e È The 
vedì 11 c. m., per illustrart]®è 
concedere in prova gratuita 
novità che esulano dalle i) 
zionali protesi acustiche, pri 
tate dalla LETRICO di Mila 
via Rovello 19, (rappresent@li 
della WENDTON tedesca), 
recente Fiera \di. Milano; 
niente nell’orecchio gi 


una nuova realizzazione 
circuiti Push-Pull. Se non pol 
recarvi all'appuntamento 

gliate questo articolo e spe 
lo. Vi darà diritto all'invio 
nuovo opuscolo gratis e us 
rete delle particolari agevoli 
ni fieristiche per tutto mai 


Cresime 


N tolg 
È tolgi 
!l Cont; 
ese 
Su 
d' del Pa 


venn 
Le studio fotografico pilù Int 


comodo da raggiunge! 


put, 


; b ] 

più modernamente da, la 2 
trezzato e col vantag&! IRAN) 
dell’aria condizionata #90, la 
quello di «Giornalfot0f ® Kar: 
in piazza della Borsa “f Assist 
Una fotografia di clas? » di | 
è il ricordo più bellillame,, 
Sura 

INGIG 

deg ibi] 

nos 
APPARTAMENTO: 
ente 


Ù 


, |to 
18 stanze, uso ufficio pri gati 


ed 


mo piano stabile central? | lriestir 


affittasi Maroon 

i x: 

Informiazion Aff di 
Studio FAST, via Roma (hrs 
nza 

Stigi 


SALONE SERGI=" 


presenta alle gentili sign0fifie è 
«CONCETT A» (ogni 
visagista - parrucchiera, fato d 
haute couture pate 

Creo fe Li E 

E 

7 
CENTRO VSS 
COPIATURA |} 
DOCUMENTI | 
DA OGNI ORIGINALE a gtett 
TT POCHI SECONDI kh Tcita 
COPÌE PERFETTE ip stori: 


A BASSO COSTO 


Tel, 36776 . Corso Italia 
ang. p. S. Benco (di fronte UPÎ 


SOFFERENTI SFIDUCIATI? 5 hi 
cate fiduciosi l'apparecchio TIP: 
super sistema americano senza 5° 
coscia, oppure lo SLIP e c0 


pedico DI NENNA. Studio con 
Tatorio: via Merulana 264, s0 
int. 2 (Chiesa S. Alfonso) 

734.664, ROMA, Applicazioni ed 4 n 


în 


È ile 
per arttosì (indolore) brev. dell'M Rito n 
hp Suse 


do 
NS 


mobilizzazione di qualsiasi GI N, ch 
senza operazione. Il Dir. Te daifste 
riceve a: ‘inte 


UDINE: Albergo Manin, giovedh 
TRIESTE: Hòtel Posta, venerdì 
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L' PICCOLO 


ARGOMENTI E PROBLEMI DI ATTUALITA NELLE | SEGNALAZIONI | 
È ) I) 
necessario che ilnostro porto 


rimanga libero e non conferenziato 


full 
eni: 


della recente iniziativa dell 


lo 


lè da sempre di una tradiziona: 


uiropeo, i ti 


aree specializzate, una quo- 
lè di traffico nazionale. 

Questa libertà aveva fatto di 
Tnieste, fin dall'inizio dello scor- 


ferenziale. Grazie a questo 

| Sio status di fatto, Trieste era 
È ita, malgrado la violenta 
3 renza dei porti jugoslavi 

Ma dispetto della tariffazione 
L iminatoria posta in atto 
me. alle Bundesbahnen a favore 
UE, È ni quelli anseatici, a conservare 
IN Un traffico di merci varie di pie- 
Si nd 00 rispetto. E' noto come Trie- 
conti Île sia, per quanto riguarda le 
wi eroi in colli ed a numero, 
i. pro Genova, Venezia e Napoli, 
"usi È Quarto porto italiano. Altresì 
etegi i Noto come la caratteristica 
diff i porto di Trieste sia costi- 
fi ti ita soprattutto dalle merci va- 
n° che convergono alle sue ban- 
\e, dalle quali numerosi out- 
È Îiders esercitano una tradizio- 

| Tale libertà di navigazione, E” 
ito altresì che l'efficienza di 

||! porto è in relazione diretta 
di pareTo dei servizi regolari 

la vr quest’ultimo triennio il no- 
To porto ha visto un accre 

0 {mento motevole e costante 
le pe di navigazione rego- 
è a dat in tutte le direzioni e, ove 
Def tolga l'Australia, verso tutti 
1, 2} N Continenti. Alla Flotta Lauro, 
eg a esercita da tempo con gran- 
tratt 8 successo le linee regolari 
ita 0081 Pakistan e del Golfo Persi- 
°, è venuta aggiungendosi, allo 
Îhizio dell’anno, una nuova li- 
celere per l’Estremo Orien- 

7 esercitata da cinque navi 
Venti una velocità effettiva di 
‘Ocierà. di 16 miglia e bighi di 
Mlevamento fino ad 80 tonnel- 
le. Per l’East South Africa ab- 
io avuto l'iniziativa della 

i NEllenic Lines, con rese velo- 
RT ‘partenze regolari. Val- 


pi 


e e 
resa di soli 17 giorni su 
Onmbasa, primo scalo dopo il 
«Minale triestino, contro, per 
Dì o Fe di giorni 
srbiegati dai più rapidi e pre- 

W{fiosi liners adriatici del Lioyd 

Testino, 

A queste iniziative sono ve- 
ù aggiungendosi numerose 
Berg Qual i servizi esercitati 

td 

‘Ami. 


role” 
na; 


Nord Pacifico dalla F.lli 
cià ico, quella per l’Africa Oc- 
‘entale dalla Transwood. di 
i venna, îi servizi della Lebane- 
International Line di Bey. 
South, la Mano Seaways di Hai. 
Alliance Shipping di Mal. 
» la Nyppon Yusen di To- 
O la Pakistan Shipping Line 
Karachi, ecc. ° 


si 
o pi 
ugelli 
ESSI a 
agg 


ta. 
foto! 


o}: di xy Ssistiamo, SE ro fiori. 
la i linee ‘olari di naviga- 
bello le, che niro aumentato in 


» ta considerevole le parten- 
@ gli arrivi: in definitiva le 
lossibilità di carico e scarico 
Ti en 
le le \pagnie pre 
trtente interesse nazionale han- 
pri lt) fatto sforzi altamente meri- 
È IR ed in particolare il Lloyd 
le | Wiestino e l’Adriatica, seppure 
|}-no entrambe legate ad iter 
incoratici più lenti. Per for. 


1: th di Trieste sono dirette da 
È, | tggenti di non comune sta 
“xa professionale, 


È Senz; togliere nulla al grande 
îo igio ed al ruolo primario 
molto da sempre dalla nostra 


" sima Compagnia di Naviga- 

n] , dobbiamo tuttavia rico. 
ot a scere che un impulso partico- 
nol WTe è venuto in questi ultimi 
A» nos al traffico del porto dai 
Ti outsider. Essi hanno col. 


18, ato delle lacune esistenti nel- 
iyClazioni marittime tra il no- 

To porto e numerose rotte, as- 

ta do Sa Sea Te 

inulapide, noli competil e 
Mstituendo, di fatto, una cala. 
‘azione crescente di traffici 

| il nostro porto. Le stati 
‘he dell'ultimo triennio delle 
i varie ne sono la dimo- 


‘one. 
Tutto questo, ovviamente, non 
il Potuto lasciare indifferenti 
«Conferences» unite nella 
ta mon Venture» del mare da 
da Tapporto associativo molto 
lavlTetto. | Queste conferenze 
itano indubbiamente, nel- 
Storia della navigazione, una 
iZione utile, laddove possano 
ere a disposizione mezzi di 
i ty Porto e relazioni marittime 
ik quella regolarità e peri 
fd che ogni area industrializ: 
Tichiede all'espansione dei 
Dori commerci. À 


378 


’armatore Lauro, 


Il porto di Trieste ha godu- 


libertà che gli ha consentito, 
‘finche nei momenti più difficili, 
conservare — in misura so- 
i il transito centro- 
‘affici regionali ed, 
iTo i limiti ristretti per alcu- 


matolto spesso queste «Confe- 
S» esercitano tuttavia le lo- 
'Unzioni in regime di mono- 

, imponendo condizioni du- 

È Ri caricatori che ad esse si 
o sottrarre solo quando 

AI {Stano degli «outsiders» i qua- 
i sentano di intraprendere 
Soli l'avventura del mare. 
Ùl caso tipico dell'armatore 
sa di Napoli, il quale ha sa- 

» Con un’intraprendenza che 

ho Suscitato l'ammirazione del 
do industriale centro euro- 

Sd italiano, creare una li. 

li Marittima per il Golfo Per- 
; Che accentra da sola e da 
Utjiste soltanto, circa la metà 
| Conero traffico delle varie 


Ro rerences» per la sua area 
È n do, AUSTO IS in 
SPorzii ione ai carichi manipo- 
Ù di altri armatori italiani, 


d si 


Con giustificato interesse è seguito negli ambienti economici 
locali il problema delle «Conferences», soprattutto in relazione agli 
effetti sulla competitività delle esportazioni in generale e, in parti. 
colare, sulla competitività del porto di Trieste, alla luce anche 
di cui «Il Piecolo» 
si è ampiamente occupato, Riceviamo ora da Milano, da un triestino 
che ha una solida esperienza nei problemi commerciali su piano 
internazionale, il dottor Sergio Monteneri, direttore centrale della 
SAFFA, un articolo sull'argomento, con l’invito «ad aprire un libero 
dibattito sul porto dì Trieste, un dibattito costruttivo, non pole- 
mico, un dibattito — egli scrive al nostro direttore — che, come 
quello che già vide scendere in campo il suo glorioso giornale in 
occasioni di altre memorabili vicende triestine, contribuisca a 
risolvere nell’interesse della città anche questo nuovo problema». 
E noi apriamo ben volentieri le nostre colonne a quanti, per espe- 
rienza professionale o per responsabilità d’incarichi, 
possibilità e la volontà di intervenire in questo dibattito, Ci augu- 
riamo che gli ambienti interessati e qualificati raccolgano volentieri 
tale invito, portando così, pubblicamente e responsabilmente — 
oggi che il colloquio è più che mai aperto in sede locale — un 
valido contributo di opinioni, sempre preferibile e comunque sempre 
più utile delle critiche fatte a vuoto o quando è troppo tardi, 


greci, israeliani, libanesi, mal. 


tesi, ecc. 


Nel campo conferenziale è in- 
teressante ricordare la splendi- 
da iniziativa della Nyppon Yu- 
sen Kaisha di Tokyo che assi- 
cura una resa di soli 16 giorni 
su Singapore e di meno di un 


mese al primo porto di scarico 
dal Giappone. 


Da questo ribollire di iniziati» 


ve Trieste ha tratto la. forza 
per resistere contro l’asperri 
ma concorrenza che da tempo 
le è mossa, oltrecchè dai vicini 
‘porti jugoslavi, dai potenti por- 
ti del Nord. 

Il nostro porto è venuto spe- 
cializzandosi soprattutto nel 
traffico delle cosiddette «merci 
varie in colli ed a numero». 
Sennonchè questa espansione — 
che ha consentito di compensa. 
re la grave caduta dei nostri 
traffici dei legnami e quella più 
recente dei minerali — viene 
contrastata, di fatto, da alcune 
recenti iniziative che, volte a 
proteggere gli interessi di di- 
verse «Conferences», minaccia- 
no di far colare a picco quelli 
della nostra città. 

E veniamo ai fatti: col 1.0 
febbraio 1967 la Conferenza Ita- 
ly Far Feast ha esteso la sua 
azione anche a tutti i porti del- 
l’Adriatico. Con ciò essa mi- 
naccia quegli «outsider» che, an- 
corandosi un «unico termi- 
nal, quello triestino», costitui. 
scono la potente calamitazione 
di cui si è detto prima. Imi. 
tando la predetta «Conference», 
col 1,0 aprile 1967 la Italy East 
Africa ha essa pure esteso la 
propria giurisdizione dai porti 
del Tirreno a quelli dell’Adriat- 
tico, evidentemente per contra- 
stare la Hellenic Lines, la quale 
aveva dato vita ad un «fast no 
stop service» di cui viva era 
sentita l'attesa. Anche le «Con- 
ferences» per i porti dell’Indo- 
nesia e dell'Indocina hanno ope. 
rato analogamente. 

Tutto ciò con lo scopo evi. 
dente non solo di proteggere i 
‘propri interessi, ma di rende- 
Te inattuabile la possibilità di 
operare ai non partecipanti alla 
«Conference», in netto contra- 
sto con la libertà di lavoro, di 
navigazione, di traffici e disat- 
tendendo, anche se non delibe- 
Tatamente, in maniera totale — 
ed è questo il punto che mette 
conto ‘porre in dovuta evidenza 
— gli interessi veri della città 
di Trieste che vive anche grazie 
al lavoro degli «outsiders» e 
non può farne a meno. 

Serva da esempio che Lauro 
ha caricato da solo nel 1966 ol. 
tre il 25 per cento dell’intero 
traffico delle merci varie mani 
polate sulle nostre banchine. 

La nostra città non ha uno 
«hinterland naturale». I dolo- 
Tosi eventi bellici da tutti cono- 
sciuti, hanno posto le frontiere 
a pochi chilometri dal centro 
cittadino. Non ha nemmeno il 
sussidio di quelle tariffe pre. 
ferenziali che pur esistono in 
Germania a favore dei porti 
anseatici. Un tanto in contrad- 
dizione del criterio adottato dal 
MEC, secondo il quale la ta- 
riffazione dovrebbe essere in 
proporzione alle effettive di- 
stanze geografiche. Esistono per- 
tanto, grazie alle tariffe delle 
‘Bundesbahnen, discriminazioni 
che avvantaggiano enormemen- 


te Amburgo e Brema e svantag- | po 


giano altrettanto enormemente 
il nostro porto, Serva da esem- 
pio che Monaco, che dista circa 
900 chilometri da Amburgo, go- 
de di tariffe ferroviarie larga- 
mente inferiori a quelle neces. 
I per RO a 
‘rieste, che ne dista appena 
500. chilometri. 

Ma c’è di più. Non soltan- 


abbiano la 


da «outsiders». 


gative 


tici, già precedentemente in at- 


te da Trieste gli stessi noli per 
l’Estremo Oriente che si pagano 
da Amburgo. 

Come se questo non bastas- 
se, le «Conferences» cercano 
oggi di rendere impossibile la 
vita degli «outsiders» con la 
estensione all’Adriatico fa 
di loro competenza, negando 
quei principi di libertà del la- 
voro sanciti, accettati e ricono- 


to il transito centrale euro- 
peo, che ha sempre giuocato 
un ruolo preponderante nella 
vita portuale di Trieste, ma an- 
che l'industria nazionale si gio- 
va di Trieste per alcune ri- 
strette aree di particolare spe- 
cializzazione del nostro porto. 
Se l'industria italiana ha sapu- 
to realizzare le proficue affer- 
mazioni che di fatto ha raggiun. 
to nell’Iran, Iraq, Kuwait, Pa- 
kistan, nel Levante ed alcuni 
porti del Mar Rosso, ciò è do- 
vuto prevalentemente alla fre- 
quenza di regolari partenze e 
di ottime rese da Trieste verso 
quelle aree geografiche offerte 


Non altrettanto può sempre 
dirsi delle linee servite dalle 
Conferenze che applicano, co- 
me noto, gli stessi tassi di nolo 
dai porti del Nord Europa e 
dai porti del Mediterraneo, no- 
nostante che questi ultimi disti- 
no circa 3500 miglia meno ri- 
spetto ai primi. Ciò costituisce 
un occulto premio volto a favo- 
tire l’industria del Nord Euro- 
De contro l'industria del Sud 

‘Uropa e quindi contro essen- 
ziali interessi dell'economia e 
dell'industria italiana. Sicchè la 
nostra città viene a subire în 
questi giorni le conseguenze ne- 
sia della tariffazione 
discriminatoria della Bundes- 
bahnen a favore dei porti ansea- 


to, che del fatto di dover paga: 


sciuti da tutte le legislazioni 
del MEC. | 

Se questa politica di guerra 
agli armatori «outsiders» doves- 
se riuscire, ne andrebbero di 
mezzo i traffici del nostro por. 
to, che si vedrebbe rapidamen. 
te declassato e gli interessi di 
quanti vi operano, armatori, 
spedizionieri, agenti marittimi, 
portuali, assicuratori, banche 
ecc. E° quindi necessario che la 
città prenda posizione contro 
questa assurda pretesa ed indi. 
chi alle compagnie italiane la 
sola soluzione che è ammissibile 
sul piano dell’interesse naziona- 
le e della libertà del lavoro, sul 
‘piano, in definitiva, che costi. 
tuisce la base del nostro Stato. 

Nel frattempo, ed in ogni ca- 
so, è necessaria la revoca imme- 
diata dell’estensione delle varie 
«Conferences» al porto di Trie- 
ste, restituerido lo stesso a quel- 
lo stato di «porto libero e non 
conferenziato» che esiste da se- 
coli e che nessuna manovra 0 
interesse privatistico ha il dirit- 
to di sopraffare. A. h 

Quali sono le iniziative da 
prendere per rimediare ad una 
situazione che si sta rapidamen- 
te deteriorando e minaccia di 
recare danni gravissimi al no- 
stro porto? Abbiamo già detto: 

1) La revoca immediata dei 
provvedimenti con i quali le 
varie «Conferences» (per l’Estre- 
mo Oriente, l’Indocina, l’East 
South Africa, l'Indonesia, ecc.) 
hanno esteso recentemente la 
giurisdizione al porto di Trieste. 
Trieste era porto libero prima 
e tale deve restare, essendo que- 
sta uma condizione essenziale 
per la sua sopravvivenza. 

2) La stipulazione di un «mo- 
dus vivendi» che — nella salva- 
guardia reciproca di tutti i le- 
gittimi interessi delle compa- 
gnie di preminente interesse 
nazionale da un lato, dell’arma- 


|l traffici che sono rifioriti grazie anche alle linee regolari degli armatori liberi italiani 


‘e d’altri Paesi seriamente minacciati dal regime monopolistico delle «Conferences: 


mento libero dall'altro — s'in- 
quadri nel suddetto «status» di 
porto non conferenziato. 

3) Il Lloyd Triestino col gran 
prestigio del suo nome e della 
sua più che centenaria organiz: 
zazione da un lato, l’armatore 
Achille Lauro dall’altro sono le 
due strutture portanti essenziali 
della vita del porto. Non è in- 
teresse di nessuno che essi cer- 
chino di eliminarsi a vicenda 
in una lotta senza esclusione di 
colpi. E poichè ho fatto dei no- 
mi, vorrei che mi fosse consen- 
tito di aggiungere quello. della 
Hellenic Lines, servizio che Trie- 
ste ha interesse di veder poten- 
ziato. 

4) Ribadito il ruolo storico, 
tracciato da una tradizione di 
secoli che vuole Trieste porto 
libero e non conferenziato, de- 
ve restare — nel quadro della 
libertà dei commerci acquisita 
a Trieste, comevè prassi per 
qualsiasi porto, il diritto inalie- 
Nabile di catturare i suoi traf- 
fici anche nel Centro Europa, 
senza limitazioni di sorta. 

Una città come Trieste che vi- 
ve principalmente ed essenzial. 
mente del suo porto e che ha 
i confini politici ad una decina 
di chilometri dal suo centro, 
non avendo uno hinterland nazio- 
nale, deve necessariamente co- 
Struirsi con la bravura dei suoi 
operatori e con la convenienza 
e l'efficienza dei servizi che è 
in grado di fornire uno hinter- 
land economico. Questa sua «na- 
turale esportazione di servizi» 
non è contingentabile. 

Tengano presente questa es. 
senziale configurazione dei traf- 
fici di Trieste, le grandi Com- 
bagnie di preminente interesse 
nazionale, inguendo la loro 


POtRa di cattura di traffici a 
'rieste da quella negli altri por- 
ti dove continueranno a far par- 
te delle «Conferences». 


DA TRIESTE AL PORTOGALLO 
Sulle orme del Papa 


pellegrinaggio a Fatima 


Il celebre Santuario di Fati 
ma diventa ogni giorno un pun- 
to di alto richiamo spirituale 
ed un fatto di incontestabile 
ricchezza religiosa, L'annuncio, 
che Paolo VI si recherà il 13 
maggio sul luogo dell’Appari 
zione, ripropone a molti l’inte- 
resse a iseguire le orme del 
Papa per onorare la Madonna 
e supplilcare la Sua intercessio- 
ne a favore della pace nella 
Chiesa e nel mondo in occa- 
sione del cinquantenario delle 
Apparizioni. 

Trieste sarà pure presente 
con un pellegrinaggio. Il viag- 
gio verrà effettuato da Trieste 
a Barcellona e viceversa in tre- 
no; lungo la Spagna e il Por- 
togallo con pullman di gran 
turismo. L'itinerario compren- 
de soste in famose ciltà e a 
celebri santuari: sarà un mera- 
viglioso cammino dal Pilar al 
Tibidabo verso il grande altare 
del mondo: Fatima così oggi è 
chiamata. 

Saranno 18 giorni nei quelli, 
bellezze naturali, meravigliose 
opere d’arte, antichi luoghi sa- 
cri, ‘tradizioni folcloristiche, for- 
meranno una comice suggesti 
va. Presiederà il pellegrinaggio 
‘mons, Giovanni Fabro. 

Le iscrizioni si ricevono pres- 
so il R. Don Agostino Orsaria, 
parrocchia di San Giovanni 
Dercollato, telef. 95532, fino ad 
esaurimento dei posti disponi. 
bili. La quota di partecipazione 
è di lire 130 mila più lire 18 
mila d'iscrizione, 

_____* 


La festa della mamma 
domenica al CIF 


Il Centro Italiano Femminile 
celebrerà domenica prossima 
alle ore 11 nella sala del Circolo 
della Cultura e delle Arti, via 
San Carlo 2, la festa della 
mamma, 

Il programma inizierà con 
alcuni cori e bozzetti dei bam- 


Martedì, 9 maggio 1967 


UN PERICOLOSO INCENDIO NEI PRESSI DI TREBICIANO 


Autocisterna austriaca 
in fiamme sulla Tarvisiana 


Era carica di olio combustibile - Il tempestivo intervento 


La rapidità dell’allarme e lo 
immediato intervento dei vigili 
del fuoco hanno scongiurato ie. 
ri un gravissimo pericolo ed 


bini degli asili che operano mel- | hanno salvato tutto il carico di 


l'ambito del C.I.F. Seguiranno 
poi delle esecuzioni ad alto li- 
vello di musica e recitazione, 
Presenterà lo spettacolo ed ac- 
compagnerà al pianoforte la 
prof. Livia D'Andrea Romanelli. 

Sono invitate tutte le mam- 
me con i loro figlioletti a questo 


olio combustibile contenuto in 
una autocisterna austriaca, che 
era stata avvolta dalle fiamme, 

L’impressionante incendio che 
ha mobilitato sia i vigili del fuo- 
co del distaccamento di Opici- 
na, sia quelli della caserma cen- 
trale oltre agli agenti del com- 


divertente spettacolo ed ogni|missariato di Opicina, è scop- 


bimbo riceverà un piccolo dono 


piato verso le undici sulla «Tar- 


per consegnarlo alla sua mam. |visiana» all'altezza del villaggio 


ma in segno di affetto. 


di Trebiciano: al margine della 


San Michele Arcangelo, patro- 
no della Polizia è stato festeg- 
giato deri con cerimonie militari 
e con una giornata di vacanza 
per i dipendenti, Gli uffici della 
Questura e quelli dei commissa- 
Tiati sono rimasti chiusi al pub- 
blico. In tutte le caserme della 
DIoRG, come in quelle della 
intera Regione, sono avvenute 
cerimonie e si è celebrata la fe- 
stività. 

Nella caserma ‘Beleno, sede 
del Comando gruppo provincia 
le, alle ore 10 sono convenute le 
autorità, che hanno presenziato 
ad una cerimonia strettamente 
militare. Sul piazzale della ca. 
serma erano schierati militari 
dei reparti di Pubblica Sicurez- 
za, e giovani della scuola allie- 
vi guardie di P.S. Agli ordini 
del maggiore Luigi Zancanella, 
il battaglione di formazione è 
scattato sull’attenti, quando so- 
no giunte le autorità: il Prefet- 
to dott. Cappellini e il Questo- 
re dott. Parlato, accompagnati 
da funzionari, ufficiali del Cor- 
e da una rappresentanza 
della polizia femminile. Il co- 
lonnello Brighenti, comandante 
della scuola allievi e il ten. 
col. Bozzola, comandante del 
gruppo guardie di PS hanno ac- 
colto gli ospiti. Il dott. Cappel. 
lini ha passato in rassegna il 
reparto di formazione in armi 
ed ha quindi assistito alla mes- 
sa al campo officiata dal cappel- 


la Testa della Polizia 


lano capo del Corpo, don Luigi 
Feltrin dell’Ispettorato di zona. 


Al termine della funzione re- 
ligiosa due marescialli di pub- 
‘blica sicurezza hanno ricevuto 
i diplomi di «encomio solenne» 
che sono stati concessi. con le 
seguenti motivazioni: 

Al maresciallo Angelo Vicari: 
Sottufficiale addetto a Squadra 
Mobile, prodigandosi con dili- 
genza e profondo senso del do- 
vere, dopo lunghe e laboriose 
indagini, riusciva. da solo ad 
identificare i responsabili di una 
organizzazione truffaldina i qua- 
li mediante raccolta di fondi a 
tipo assistenziale, erano riusciti 
a distrarre a proprio profitto 
ingenti somme. Livorno, mag- 
gio 1965 - aprile 1966». 

Al maresciallo Ettore Visinti- 
ni: «Capo equipaggio di motove- 
detta in servizio di vigilanza 
costiera, avuta notizia di nau- 
fragio di veliero ad oltre un mi- 
glio della costa, superando le 
avverse condizioni del mare, 
raggiungeva il natante e, vista 
l'impossibilità di effettuare ma. 
novra di rimorchio, non esita. 
va a gettarsi per tre volte tra le 
onde, riuscendo a salvare i tre 
naufraghi, di nazionalità stra- 
niera. Dimostrava. nell’occasio- 
ne elevato senso del dovere e 
non comune sprezzo del perico- 
set, Mare di Duino, 16 agosto 

DA 


SEI IMBERBI LADRUNCOLI DAVANTI AL TRIBUNALE 


Rubarono in pochi mesi 
una sessantina d’automobili 


Quattro condannati di cui tre con la condizionale 
mentre gli altri due hanno beneficiato del perdono 


Una gang di imberbi ladrun- 
coli è stata giudicata ieri dal 
Tribunale penale, presieduto 
dal dott. Corsi, P. M. dott. Bren- 
ci e cancelliere dott. Strippoli. 
Gli imputati sono i giovanissi- 
mi autori di una sessantina di 
furti di macchine, dei quali si 
occupò di recente la Squadra 
mobile, e precisamente Dino B., 
di 17 anni, Mario U., di 19 an- 
ni, Paolo R., di 18 anni, Daniele 
B., di 18 anni, Armido P., di 17 
anni, e Bruno M., di 18 anni, 

Nell’aula scarsamente affolla- 
ta, il Presidente legge le scon- 
certanti imprese di cui i sei fu- 
tono protagonisti: il Dino e il 


Mario devono rispondere di fur-' 


to continuato pluriaggravato in 
parte tentato e in parte consu- 
mato: la Mobile accertò che si 
impadronirono di 19 auto ma 
sembra che il numero dei col. 
pi da essi commesso sia, anche 
maggiore anche perchè non tut- 
te le vittime si rivolsero alla 
Polizia. ‘Tentarono inoltre, ma 
senza riuscirvi, di arraffare al- 
tre tre autovetture, e per com- 
pletare il quadro guidarono i 
veicoli rubati pur essendo 
sprovvisti di patente. Assieme 
al Paolo, i due razziarono in 
una «1100», e si impadronirono 
di un pugnale con il manico di 
gomma nera, Oltre ad avere pre- 
so di mira numerose macchine 
non identificate, il Mario, il Da- 
niele e l’Armido misero le ma- 
ni su due vetture di grossa ci- 
lindrata, e il Bruno, associan- 
dosi una volta con il Mario e 
un’altra con il Dino rubò altre 
due auto. 

L'attività della piccola gang, 
che durava da un paio di mesi, 
venne stroncata nella notte del 
19 febbraio scorso. Verso: le 


Omaggio al prof. Urbani 


E’ prossimo l’'80.mo compleanno 

del prof. Umberto Urbani, uno 
dei più assidui traduttori e studiosi 
della letteratura dei popoli jugoslavi. 
Con l'insegnamento impartito nello 
Ateneo triestino per quasi un tren- 
tennio, con le sue innumerevoli tra- 
duzioni (prime in Italia quelle di 
testi del Premio Nobel, Andric), con 
la pubblicazione di saggi e di scritti 
giornalistici egli ha portato a cono- 
scenza degli italiani la letteratura 
dei popoli jugoslavi dando un con- 
tributo rilevante agli studi di slavi. 
stica nel nostro Paese. Nello stesso 
tempo decorre il decimo anno della 
sua collaborazione alle trasmissioni 
culturali del Giornale Radio in lin- 
gua slovena. In questa occasione la 
RAI ha voluto rendere omaggio alla 
opera del prof. Urbani pregando un 
gruppo di studiosi di illustrare la 
personalità e la lunga attività di 
insegnante e di letterato. Al prof. 
Urbani saranno quindi dedicate due 
edizioni, curate da Alessandro Ru- 
dolf e Dusan Cerne della trasmissio- 
ne «Arti, lettere e spettacoli» irra- 
diata giornalmente da Trieste «A» 
alle ore 18,15. La prima verrà diffusa 
domani e riporterà una serie di in- 
terventi espositivi e critici dei pro- 
fessori Robert Petaros, Janko Jez e 
Bruna Pertot. 


Infermiere volontarie 


La Croce Rossa Italiana comu- 
nica che la prossima conferenza 
per le Infermiere volontarie sul tema 
«Diabetologia» sarà tenuta dal dott. 
Franchi domani alle ore 19, nella 
sala al terzo piano della sede di piaz- 
za Sansovino 3. 


Nozze Lupetina-Bernardi 


Si aniscono domani in matrimo- 

nio a Milano, nella chiesa B. M. 
Immacolata e S. Antonio di viale 
Corsica, la gentile signorina Anna- 
maria Bernardi e il signor Cristiano 
Lupetina, figlio del nostro caro col- 
lega e amico Giordano Bruno Lupe- 
tina, redattore del «Giorno». Rivol- 
giamo agli sposi i nostri più fervidi 
auguri; a Giordano Bruno e a Lucky 
Luisa Lupetina, vive felicitazioni per 
il lieto e gentile evento. 


Convegni M. Cristina 
Venerdì prossimo alle 16.30. al 
l'albergo Excelsior, Padre Aurelio 

Andreoli chiuderà l’attività dei Con- 

vegni M. Cristina per l'anno 1966-67 

con una «Conversazione preliminare 

intorno alla «Populorum progression. 


British Film Club 


Questa sera, a cura del British 
Fim Club verrà proiettato il film 
«Woman in a dressing gowny - «Lo 
adultero» di J. Lee ‘Thompson. 


Ai vostri 


CRESIMANDI 


non manchi il dono 
della fotografia 


CERETTI 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Festeggiato il prof. Bronzin 


In occasione del suo 95.0 com- 

pleanno gli ex allievi dell’Accade- 
mia di Commercio, abilitati nel 1924, 
si sono riuniti in lieto convivio per 
festeggiare il preside prof, Vincenzo 
Bronzin, Tra i presenti il maestro 
Cesare Barison, uno dei più anziani 
ex alunni del festeggiato, ed il dott. 
Silio Tamaro che ha fatto dono ai 
convenuti di una sua recente pubbli- 
cazione tecnica. Numerose le adesio- 
mi di professori ed ex allievi residen- 
tà in altre città italiane ed all’estero. 
‘Rinnoviamo al prof, Bronzin i più 
fervidi voti augurali. 


Tafred all’ ALUT 


Questa sera, alle 21,15, il maestro 

Mario Zafred, attuale Sopninten- 
dente del Teatro Verdi, parlerà nella, 
sede dell’ALUT di via dell'Università 
5, sul tema: «Il compositore e la 
musica d’oggi». 


Pro Natura Carsica 


Questa sera alle ore 19 nella sa- 

la conferenze del Museo di Storia 
Naturale in via Ciamician 2, il ‘prof. 
Giovanni Fornaciari, direttore del 
Museo Friulano di Storia Naturale, 
parlerà sul tema: «Caratteri natura- 
listici della laguna di Grado». L’in- 
gresso è libero, 


Padovan parchetti 


rivolgetevi con fiducia per qual. 
siasi lavoro di parchetti raschia- 
tura e applicazione del SYNTEKO 
originale, riparazioni e posa del bat- 
PECORERIHoR telefono 95239, via Pa- 
a 8 


Radiotecnica Italiana 


Questa sera alle ore 20.15 avrà 

luogo, presso la sede del CAI di 
Piazza dell'Unità d’Italia 3 III, la 
seduta mensile di sezione dell’Asso- 
ciazione Radiotecnica Italiana. Vari 
sono gli argomenti di attualità ed 
all'ordine del’ giorno che verranno 
esaminati e. discussi durante la riu- 
nione. Poi, con inizio alle ore 21.30, 
il prof, Stellio Devescovi terrà una 
conferenza tecnica sul tema: «Venti 
anni di progresso nel campo delle 
radiocomunicazioni»; la prolusione 
sarà accompagnata dalla proiezione 
di una ricca serie di foto inedite. 


<Linea» - Via Carducci 4... 


Offre ai suoi clienti, tutta la gam- 

ma dell'abbigliamento sportivo, 
Sia maschile che femminile, pratico 
ma elegante! Gli sports, i viaggi, le 
vacanze, il lavoro e il riposo, com- 
portano oggi un abbigliamento pra- 
tico, intonato ai tempi! Per il tem- 
po libero, un nuovo stile da «Linea»! 


alla Profumeria Civita... 


primavera con «Harlow» saggi, 

trattamenti e consigli da esper: 
ta dimostratrice della casa. dall’8 
al 13 cm, Via Tarabochia n, 4, 
tel. 732248. 


L.100-120-180-200-350-400 


alcuni prezzi controllati di re 
centi arrivi bicchieri, piatti, taz- 
zine da Eurostile. Corso. Italia 12. 


Estetiste! 


I migliori prodotti per ringiova- 
nire la pelle fornisce da 35 anni 
Eico, via Livaditi 3, telef. 96547, 


23.30, il brigadiere Scherli del 
Pronto intervento fu mandato 
in perlustrazione sulla statale 
«58»: poco prima, la Fiat 1100, 
targata TS 26800, aveva forzato 
un posto di blocco a Cattinara 
e successivamente un altro isti- 
tuito nei pressi delle cave Fac- 
canoni. Il sottufficiale raggiunse 
subito la località e, a trecento 
metri circa dalla cava, trovò la 
vettura abbandonata trasversal. 
mente sulla strada, 

L'equipaggio della « pantera » 
fece un'accurata ricognizione 
nella zona e nei pressi della 
curva dei tigli gli agenti scorse- 
ro due giovani — erano il Ma. 
rio e il Dino che si stavano di- 
rigendo di corsa verso Conco. 
nello. Vennero raggiunti, ferma- 
ti e scortati alla Mobile, dove 
ammisero di essersi impadroni- 
ti dell'auto: l'avevano scorta in 
via Carpaccio ed erano riusciti 
ad aprire una portiera con una 
limetta per le unghie. Fatta la 
prima ammissione, i due vuota- 
Tono, come si suol dire, il sac- 
co; raccontarono la saga dei lo- 
ro furti, fecero i nomi dei com- 
pagni di ventura, descrissero il 
«modus operandi»: si intrufola- 
vano nelle «500» tagliando la ca- 
pote, nelle «600» di vecchio tipo 
facendo scorrere orizzontalmen- 
te il cristallo dei finestrini, nel- 
le «850» vibrando un violento 
colpo alla portiera destra e in 
altre aprendo le portiere con 
chiavi rubate oppure forzandole 
con limette per le unghie. 

I sei ragazzi sono allineati 
sul banco degli imputati, e 
ascoltano con espressione com- 
punta la rievocazione delle loro 
imprese, Interrogati dal Presi- 
dente ammettono le loro colpe, 
e il Bruno tenta di spiegare che 
quando perpetrò il primo furto 
aveva bevuto. Delle 26 parti le- 
se ne vengono ascoltate soltan- 
to alcune e quindi vengono chia- 
mati in aula il brigadiere Scher- 
li e il maresciallo Codogno, che 
confermano i rispettivi rappor- 
ti inoltrati all’autorità giudi. 
ziaria. 

La parola al P. M. che, dopo 
avere rilevato l'equivoco ingres- 
so nella vita di questi giovani, 
chiede che il Dino e il Mario 
vengano condannati a tre anni 
di reclusione e 80 mila lire di 
multa per il furto e 3 mesi di 
arresto e 30 mila lire di am- 
menda per la contravvenzione 
al Codice della strada; per il 
Paolo, 11 mesi di reclusione e 
30 mila lire di multa, per l’Ar- 
mido e il Bruno 2 anni di reclu- 
sione e 50 mila lire di multa e 
che al Daniele sia concesso il 
perdono giudiziale. 

L’avv. Masucci, difensore di fi- 
ducia del Mario, tiene la sua ar- 
ringa, poi parlano il patrono del 
Dino, avv. Ferrero e l’avv. Ghez- 
zi per l’Armido, I professioni. 
sti difendono quindi d’ufficio gli 
imputati che non hanno un io- 
ro legale. 

Il Collegio si ritira in came- 
ra di consiglio per deliberare e 
vi si trattiene oltre un'ora. 
Quando il Tribunale rientra in 
aula, gli accusati sono pallidis- 
simi e turbati e non appena il 
dott. Corsi incomincia a legge- 
te la sentenza, il Dino scoppia 
in singhiozzi. Eccone il testo: il 
Mario U., riconosciuto colpevo- 
le di un unico delitto di furto 
pluriaggravato continuato in 
parte tentato e in parte consu- 
mato e di contravvenzione al 
Codice della strada, è stato con- 


dannato, con la concessione del. 
le attenuanti generiche, a due 
anni e due mesi di reclusione 
e 80 mila lire di multa nonchè 
due mesi'e 15 giorni di arresto 
@ 12 mila lire di multa; il Pao- 
lo R., il Daniele B. e l’Armi- 
do P., riconosciuti colpevoli del 
delitto ad essi addebitato, e il 
Paolo con la concessione delle 
attenuanti 62/4, che contempla 
il danno di speciale tenuità. e 
tutti con le attenuanti generiche 
e la diminuente per la minore 
età, sono stati rispettivamente 
condannati: il Paolo, a 10 mesi 
e 20 giorni di reclusione e 30 
mila lire di multa, il Daniele e 
l’Armido a un anno e 4 mesi di 
reclusione e 40 mila lire di mul. 
ta, al pagamento delle spese di 
giudizio, il tutto con il benefi- 
cio della condizionale. 

Il Tribunale ha dichiarato di 
non doversi procedere contro il 
Dino B. e il Bruno M. per la 
concessione del perdono giudi. 
ziale. 


dei vigili del fuoco 


strada l’autobotte austriaca (K 
61.947) stava ardendo come una 
torcia e le fiamme, alte alcuni 
metri, avevano completamente 
avvolto il veicolo. Questo il qua. 
dro che è apparso agli occhi dei 
Vigili del fuoco. Il brigadiere 
Mario Godina, pur senza sape- 
re che cosa contenesse la ci- 
sterna (poteva essere anche col- 
ma di benzina) si è avvicinato 
coraggiosamente al veicolo in 
fiamme e con la pistola nebuliz= 
zatrice ad alta pressione lo ha 
investito riuscendo ad attenua- 
te la violenza del fuoco. Nel 
frattempo sono giunti i soccor- 
si dalla caserma centrale: due 
autobotti, un autocarro con fu- 
sti di schiumogeno e la campa: 
gnola-radio con il maresciallo 
Tamplenizza, 

Per oltre un'ora, mentre il 
traffico veniva interrotto, i vi. 
gili hanno lottato con le fiam- 
me, che hanno distrutto comple- 
tamente il rivestimento isolan- 
te dell’autobotte e tre pneuma- 
tici, danneggiando gravemente 
altri tre, Per fortuna, come ab- 
biamo detto, l’olio combustibile 
Chiuso nella cisterna non è sta- 
to raggiunto dal fuoco, per cui 
i danni sono limitati al veicolo: 
700 mila lire circa. 

Come è avvenuto l’incendio? 
Probabilmente causa i) surri- 
scaldamento provocato dal tu- 
bo di scarico del motore, che 
era troppo vicino ad una delle 
gomme, Il fuoco ha infatti in- 
taccato un pneumatico posterio- 
re di destra, I due autisti au. 
striaci non si erano accorti di 
niente e continuavano tranquil- 
lamente la loro corsa verso Opi- 
cina diretti in Austria, trasci. 
nandosi dietro le fiamme. Un 
automobilista che stava supe- 
rando l’autocisterna ha fatto 
ampi cenni con una mano tanto 
che l’autista ha bloccato il vei- 
colo e, assieme a] collega, è sce- 
so dalla cabina per vedere cosa 
stava accadendo. E’ stato allo- 
Ta che, con spavento, Erwin 
Greiler, (24 anni, residente in 
Carinzia, in una località a 40 
chilometri da Klagenfurt) ha vi. 
sto il fuoco. Bisognava fare 
qualcosa e subito. I due autisti 
hanno immediatamente sgan- 
ciato il rimorchio e, dopo aver- 
lo bloccato ai margini della 
strada, hanno fatto proseguire 
per un centinaio di metri la 
motrice, I piccoli estintori non 
servivano a nulla; bisognava so- 
lo sperare in un tempestivo in- 
tervento dei vigili del fuoco, 


ha limitato i danni 


al solo veicolo 


% I 


(«Giornalfoto») ‘ 


L'automobilista che aveva vi- 
sto per primo l'incendio ed ave- 
va fatto cenno ai due autisti, è 
corso ad avvisare ì vigili urbani 
in servizio al quadrivio di Opi- 
cina, i quali hanno sollecitato 
telefonicamente l’intervento dei 
Vigili del fuoco che sono accor- 
si immediatamente sul posto del 
sinistro, Verso mezzogiorno, 
quando le fiamme sono state 
spente ed è stato scongiurato 
qualsiasi pericolo, il traffico vei- 
colare è ripreso regolarmente. 

La motrice è stata spostata e 
parcheggiata su una piazzola. I 
due autisti dovranno provvede- 
Te a sostituire i pneumatici bru- 
ciati e riparare l’impianto elet- 
trico che è stato parzialmente 
fuso dal calore, 


Graduatoria di merito 
per insegnanti elementari 


Il Provveditore agli studi ren- 
de noto che la graduatoria di 
merito e quella dei vincitori del 
concorso per il passaggio anti 
cipato degli insegnanti elemen- 
tari dalla seconda alla terza 
classe di stipendio, sono deposi- 
tate a disposizione degli inte. 
ressati per la durata di 10 giorni 
Deo il Provveditorato, stan- 
za 21. 


Conferenza Corrado 


Oggi, alle 18.30, nella sala de- 
gli atti della Facoltà di giuri 
Sprudenza della nostra Univer- 
sità. il prof. Renato Corrado, 
ordinario di diritto del lavoro 
dell’Università di Torino, terrà 
una conferenza sul tema: «L’ob- 
bligo del lavoratore di non trat- 
tare affari, per conto proprio e 
di altri, in concorrenza con l'im. 
prenditore». 


III 


Autocrociera 
con l’Automobile Club 


Si chiudono nella giornata 
odierna le iscrizioni per il viag- 
gio con macchina propria a 
SOFIA, BUCAREST e BUDA- 
PEST organizzato dall’Automo- 
bile Club di Trieste dal 24 mag- 
gio al 4 giugno pw, 

Le iscrizioni si ricevono pres- 
so la Direzione dell’Automobile 
Club dj Trieste e presso gli Uffi- 
ci U.IT.A.T. 


= 


SEGNALAZIONI 


Farmacie e semi-corta 


Il consiglio direttivo del Sindacato 
farmacisti non titolari ha deciso 
nella sua ultima seduta una even: 
tuale prossima astensione dal lavoro 
della categoria nel caso che i diri 
genti dell’INAM continuino nella lo- 
ro opposizione all'introduzione a 
Trieste — come già a Udine e Go- 
rizia — della settimana semi-corta. 
A. questo proposito il dott. Matteo 
Bartoli, segretario del Sindacato, 
aderente alla CISL, ci chiede ospi- 
talità per chiarire il punto di vista 
dei farmacisti sul problema, 

«Essendo il problema — egli ci 
scrive — di assoluta competenza del- 
l'Assessorato regionale Sanità e Igie- 
ne, abbiamo avuto occasione di in- 
trattenerci con il dott. Raimondi, di- 
rettore del servizio farmaceutico al- 
l’Assessonato suddetto, e di esporgli 
le richieste della categoria per l’ot- 
tenimento della mezza giornata di 
Tiposo settimanale, facendogli presen- 
te che nell’ambito regionale Udine e 
Gorizia ne godevano già da un anno. 

«La richiesta — accolta favorevol- 
mente dal dott, Raimondi — è al. 
tresì appoggiata dall’Ordine dei far- 
macisti, e in tal senso il dott. Papo 
ha già dato il suo consenso, e dalla 
stragrande maggioranza dei titolari 
di farmacia; pertanto l’unica oppo- 
sizione viene dell’INAM, che si ri- 
fiuta di chiudere le sue farmacie mo- 
tivando il rifiuto con l'impossibilità 
di privare i suoi assistiti (unica cit- 
tà in Italia) dell'assistenza farma 
ceutica per mezza giornata e secon- 
dariamente — e ciò è vergognoso 
Verso i colleghi delle altre farmacie 
— per il fatto che i farmacisti del- 
l'ente fruiscono già della settimana 
semi-corta, sembra anzi con la con- 
cessione di parecchie mezze giornate 
per settimana, 

«Riguardo la. prima motivazione 


del rifiuto dell’INAM alla semi-corta, 
si è trovata prontamente una valida 
soluzione concretando un sistema di 
turno che permetterebbe agli assi. 
stità INAM di trovare aperta a rota- 
zione una delle tre farmacie dell’ente. 

«E, a questo proposito si desidera 
auspicare la definitiva. normalizzazio- 
ne della situazione triestina riguardo 
il monopolio INAM, monopolio che 
oltre a danneggiare gli stessi assiì- 
stiti obbligandoli a servirsi solamen= 
te delle tre affollatissime farmacie 
dell'istituto, danneggia anche i far- 
macisti non titolari in quanto si im- 
pedisce la revisione della pianta or- 
ganica e quindi l’apertuna di muova 
farmacie», 

Ritornando al problema della semi- 
corta, il dott. Bartoli scrive: «Mi 
permetto di rammentare che nel 
1967 siamo l’unica categoria che la- 
Vvora per 48 ore settimanali, senza 
contare i turni festivi e notturni e, 
pur rendendoci conto che il servizio 
farmaceutico può essere paragonato 
solo a quello medico per importanza, 
voglio altresì far presente che — re- 
Stando nell'ambito sanitario — an- 
che la classe medica ha ormai quasi 
totalmente abolito al sabato pome 
riggio l'assistenza mutualistica e, in 
alcuni casi, anche quella privata; e 
non solo, ma mei giorni festivi ci 
sono i non molti medici di turno 
che intervengono solo in casi di ef- 
fettiva necessità, mentre ben otto 
farmacie prestano servizio nella sole 
città. 

«Voglio concludere questa mia no- 
ta, che non vuol essere assoluta- 


mente polemica, ma il cui unico sco- 
po è quello di far conoscere le no- 
stre legittime aspirazioni, rivolgendo 
a chi può risponderci alcune doman- 
de che finora non hanno avuto rt 
sposts: 1) Perchè ci si oppone alla 
semi-corta a Trieste quando già Udi- 


iL 14 maecio ata MAMMA 


SI PUO' 


REGALARE 


ancHe una Vestaglia! 


onti 


BIANCHERIA - VIA S. SPIRIDIONE 


ne e Gorizia ne fruiscono (senza 
elencare altre città più lontane)? 
Siamo forse differenti dai colleghi 
friulani e isontini? 2) Se l’opposi- 
zione è soltanto da parte dell’INAM, 
perchè non si obbliga l'istituto ad 
allinearsi alle altre farmacie? La le- 
gislazione farmaceutica non fa di- 
stinzione tra farmacie e farmacie 
di enti». 


Antiche glorie 


Il lettore P.A, ci segnala con com- 
piacimento che una nuova via ben 
asfaltata, situata lateralmente alla 
via Italo Svevo. e derivante dalla 
costruzione di una serie di condo- 
minii all'uscita dalla galleria San 
Vito, è stata recentemente intitolata 
al capodistriano Gian Domenico del 
Tacco, Il conte Tacco (1571) era 
«sopracomito» della. galera capodi- 
Striana «Leone con mazza» al servi. 
zio di Venezia e prese parte alla 
vittoriosa battaglia navale di Le- 
panto, Il conte Tacco combattè da 
valoroso e fu gravemente ferito. Egli 
copriva l'ala. destra della flotta ve- 
neziana e s'impadronì di vari tro- 
fei, fra questi una bandiera turca 
e un fanale della flotta mussulmana, 
In ricordo della famosa vittoria, Ca- 
podistria eresse una colonna detta 
di Santa Giustina, sul piazzale in 
riva al mare, presso il molo delle 
Galere, Nel palazzo dei conti Tacco, 
‘attualmente sede del Museo Civico, 
fu posto il fanale della galera tur- 
ca, più tardi ceduto alla raccolta 
Caprin di Trieste, 


Assessorati segreti ? 


«Care *Segnalazioni’’, mi sono re- 
cato lunedì 29 aprile al Comune, 
Segreteria generale, per richiedere, 
in quanto a mia figlia serviva per 
motivi scolastici, una lista degli as- 
sessori comunali (interessava l’elen- 
co degli assessorati, soprattutto). Mi 
è stato risposto che a privati citta- 
dini dette liste non vengono rilascia- 
te, ma solo a enti che ne facciano 
richiesta. Io capisco che se tutti 1 
cittadini si recassero a richiedere ta- 
li liste, si creerebbe un problema 
nuovo; ma se, oltre agli enti, c'è 
qualche singolo cittadino, come me, 
che spiegando î motivi, lo richiede, 
non è assurdo il rifiuto? Non sono 
mica segreti di Stato? Dario Ger- 
mini. 


ui a 
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» vore del commercio, concederà 
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nuovi altari a Monte Grisa 


ULTIME BATTUTE SUL PROVVEDIMENTO ALL'ESAME DELL'ASSEMBLEA 


Atteso per oggi il voto 
della legge sul commercio 


L'assessore Stopper a Madrid al Congresso internazionale 
sulle economie regionali nel quadro della programmazione 


MOSTRE D'ARTE 
"| PINO FERFOGLIA ALLA <BORA> 


Alberto Spaini è l’autorevole presentatore della rassegn9 


Non è forse vero quanto af-;guardar bene ciascuno di que- li la donna e così pure l’uom0 
ferma Alberto Spaini? Che cioè | sti ritratti del paesaggio con-|diventano il simbolo della m@ 
questa nostra Trieste, questo | centra una somma notevole di | lignità e del peccato. 
nostro Carso siamo ridotti a|nozioni visive: il grigio del cie-| «Ci sono però altre tele di 
riscoprirli oltre gli oblò di un|lo percorso dalle nuvole porta- | concetto meno pessimista. (0.3 
sottomarino, o nelle cartoline |te dalla bora, le macc! chia- | tiamo: «Les racines et le mel 
illustrate, oppure, ancora (ed|re del ginepro, la rigatura pa |1e» creazione alquanto libera 
è l’ipotesi migliore) nei quadri |ziente dei muretti a secco che | cui le fronde rosa degli alberi 
del nostro bravo, valoroso, en-|delimitano i coltivati e i pasco- | contrastano gradevolmente col 
tusiasta Pino Ferfoglia, anche |li, l'umidità delle conifere che | je piume nere dell’uccello. Al 
se abitiamo proprio qui, fra le |trapuntano di scuro il grigio |trettanto si può dire di «Fleuft 
vecchie mura di Cittavecchia, e | giallo dei prati, gli scoscendi-| ge soleil» rigonfi di una giall? 
non al sole di Roma, come|menti delle voragini e la mo-|uminosità. 
Spalinî, autorevole e appropria- | numentalità delle rocce. Di tut- Quanto alle figure inventat? 
to presentatore di Pino Ferfo-|to un poco, raccontato un po’ da Silva Fonda, sono degli e 
glia nella presente mostra per-|Alla volta, con una pittura im-| co chimerici ed informi; 
sonale alla galleria «La Bora». |pressionistica lontana dal mon-|10r0 teste sembrano maschett] Ax 
E perchè, dunque, non essere |do d'oggi eppur necessaziamen- | tile occhiaie vuote; i loro col 
grati a Ferfoglia che dischiude |te corriva a certe semplificazio- | 5 Ber quel poco che esiston0 
il nostro sguardo ad una verità | ni essenziali (la macchia, l'ac- deuiconi ‘acoda, di pesce. 0 
antica e attualissima, quella del | cordo tonale che sorregge l'ar-| 3 Feseri inconsistenti, S| DA 
. ‘monido carsico? chitettura prospettica, la succo- I none compost| ‘nc 
Elesionili si Rosa Romina Comitato promotore dell’inizia- Nella foto: l'Arcivescovo mons. | Ferfoglia ama il Carso con Ja greve i ano). "ter | di nebbia e di fumo, che si tr®| ‘ner 
ea De v È razioni di voto per l'el dei de-| (7. g.), Da alcune settimane |tiva e le aspettative di quanti Santin in visita nello studio del- |una passione profonda, a volte minologia informale, sfonmano continuamente e sfuf | Succ 

tima di iniziare la discussio-|CONI ha avuto un colloquio | jognti della FILCA-CISL nl ‘congres. | lo scultore Tristano Alberti sta |1anno sottoscritto per la rea- |lo scultore Tristano Alberti, do. | persino malata, tanta è la si | Terfoglia non vuole program. | 5020 a chiunque voglia toccarii Ue 
ne sull'ultima parte della legge |con il segretario generali dott. E ee a lavorando attorno alle sei for-|lizzazione. Il lavoro però è an: |ve l'artista sta ultimando gli |cerità del trasporto. Egli riper- a; STA Rie score Nielidai —____+——— > 
a favore del commercio, il Con-|Saini e col vicesegretario dott. | So ISUItAt elem. Al so Viet melle destinate ai tre altari col. |che di una mole considerevole | altorilievi per i tre altari degli | corre con il pennello una lunga vetta Cesi PE Soi e Je eee 
siglio regionale, che si riunirà | Fabian per perfezionare il coor- | o ne Go Alfredo Battistel, | cati & sinistra nella cripta del |e perciò il Comitato promotore |esuli. Mons. Santin si è viva- [storia di rocce, di piante, di|* o str Consensi di critici 
alle 9,30, ha all'ordine del gior- | dinamento degli interventi del- ii ‘onte, Bruno Degrussi, Monte | si tivolge ancora a’ tutti gli |mente interessato all’opera, di- | uomini, Raccoglie il tutto nel|Sua pittura un riumico ordinar È pi 

Grisa, Il lavoro è stato commis. | iStriani, i dalmati ed i fiumani, |scutendo con l'artista le raffi- |breve spazio di un quadretto. |Sì cha e CORE STO a Nora Poliaghi 
zioni ed interpellanze. Tra le in. | degli impianti sportivi del Friu- | seppe Ghersevich, Urbano Palumbo. | sionato al noto scultore triesti- |COn la speranza che nessuno |gurazioni che ornano gli altari | Quadretti minuscoli di cui ne lontà di compren: sy % si n Di 
terrogazioni alle quali la Giun.|li-Venezia Giulia. Giuseppe Piccin, Francesco Ribottis e/ no dal Comitato pro altari |Vorrà negare anche un mode-|e lodando l’opera finora com-|allinea tanti e tanti nel breve | zione della natura e il cauto in-| Nel numero di aprile di «Pe 


All’Assemblea regionale è at-, colarmente importante ai fini CONI hanno espresso il loro ap- 
teso per oggi il voto sul dise-| dello sviluppo regionale, soprat-|prezzamento per la attuazione 
gno di legge recante provviden. | tutto quando, a seguito di even-|dei provvedimenti previsti dal- 
ze a favore delle imprese ope-|ti bellici, un territorio che da |la legge regionale n. 20 a favo- 
tanti nel settore distributivo-|secoli aveva una unità econo-|re dello sport, ed hanno chie 
commerciale. Conclusa la di-|mica è stato diviso da nuovi|sto di essere informati sui cri- 
scussione generale ed approva-| confini, e dei centri industriali | teri di ripartizione dei contri- 
ti con alcuni emendamenti i|e commerciali sono stati stac-|buti sulle modalità di applica 
primi tre articoli, mancano an-|cati dai loro mercati di vendi-|zione della legge stessa, anche 
CE DO gli LI ta e di rifornimento. allo scopo di rendere edotte le 
sei articoli voto sul leg- uan rca varie Federazioni provinciali sui 
ge nel suo complesso, Come è ||ncontro di Cumbat a Roma |positivi risultati raggiunti nel: 


noto il disegno di legge a fa- pe A la Regione Friuli-Venezia Giu- 

ca iS coni dirigenti del CONI [tia ‘Galia cordiale collaborazio- 
Sen = ut peri SI EEE Nei giorni scorsi l'assessore | Ne tra autorità sportive ed Am- 
Ra Do se ne IN | regionale allo sport ed alle at- | ministrazione regionale, 
RADI n Da STENO Haasd tività ricreative, Cumbat, ri 
ne dellin 7 DT] se prendendo a Roma i contatti 
un massimo ioni, con i dirigenti nazionali del 


(«Giornalfoto») 


no, lo svolgimento di interroga |la Regione e del CONI a favore | Pietro Dipinto, Marcello Favento, Giu: Santuario Mariano di 


ta si è dichiarata pronta a da-| Nell'occasione, i dirigenti del l Salvatora Sacco. istri sto obolo, iuta, spazio concesso dalla sala, A |tervento del lavoro umano nel: | sona» il critico Mor ha prese 
fe una rapita neve. sei iaia Se - la interminabile suocessione dei | tato la recente opera di Nol |: 
== secoli passati. Ad un tratto |poliaghi «Colore di Triestel è pre 


odierna dell'Assemblea, figura una pubblica sottoscrizione, ora Ferfoglia trae un gran sospiro-| La Dogtessa: di "Pemipestali Grar 


dt toc) in irerito Gall'anto:| NELL'ANNIVERSARIO DEI TRATTATI DI ROMA |! orso. MEZZO SECOLO DALLA MORTE DI EZIO DE MARCHI |ne di sorievo. Ha imbroccato | Torcgilo” e di "Città amara” <| th 


I tre nuovi altari saranno de- la strada giusta e può dunque > 5 
rizzazione dell’ufficio regionale api i n (rave ni a scrive Mor — e d'altre pregev0' 
dell'urbanistica al SO di RENI I ELE abbandonarsi alla gioia della |1j raccolte di versi, si serve off ] 


Trieste per la demolizione, di 


tà istriane, dalmate e di Fiume, ispirazione mirando, non più il € 

i f e nei sei altorilievi, che verran- ® particolare, ma la luce. Quella DE Prose par prendere di o Sla 
Ufficio, di costruzioni eseguite < » no successivamente fusi in bron- luce di cui parla così bene| {ne e Gee Seni no Casoli tonio 
illecitamente da pa:te dell Im- zo, figurano appunto i santi Spaini e che consente di ricom-|per avviare con essa un collî) S& 
presa Zini»; risponderà l’asses- protettori delle località di quel- porre delicata armonia bidi- |P Ri ni dc, 


sore all’urbanistica, Leschiutta. la parte della Venezia Giulia e mensionale le molte tarsie co- guio: SIERO, ie oi pone 
Un 
Zone 


(MSI) il quale ha itato fo: lle destinate all’alt: 9 tumi fi rase? ;|in quest’Italia di bwoninconti0i hico 
‘una atto richiedente sla fa parnafi PRE delle 106 de oa CRA dato, RA cd pare chel î 
un contributo da parte della H tadine istriane; le figure, da si- tenso ma delicato azzurro del P X A pr a 
REGIONE us SSiia: Clecina La conferenza Comessatti nella Sala Ajace nistra e da destra, convergono aa oggi come con i suoi versi, È; a 
‘ospedaliera di Trieste. Sempre Si a î . e guardano verso ii centro for- > “ Qual è il Ferfoglia che prefe- ieri, nel ricco e vario coro 
nel campo delle interrogazioni, pre oggi un congresso economico a Velden mando un complesso unico, nei LI j À vi ” Apt; pi .|la letteratura triestina ab! 
fn mado un complesso unico ne: || L'Eroe viene ricordato stamane nella scuola che porta il suo nome. |riarno? Queio dei disegni cer ta pu origina e deg 
rà al cons. Gefter- Wondrich un Cristo in atto di salire al cie- gno filiforme che sgroviglia gli attenzione». 
MS: ali inazi -| (D.A.F.) I retario regio- i lo. Su questi due altorilievi rì- i ; ; RE È Anche: Nicola Ghiglione, DI 
È I) sulla denominazione Ce "i ) Il seg: io regio-|il CE per il momento non è at- gureranno le due scritte che so- Si compiono oggi cinquant'an- x | retta il 5 maggio 1917 ad un uf- ammassi pai pietra e i ciuffi ma SE SEE Sh iglione, I 
la costituenda società finanzia- | nale del MFE, dott. Guido Co-|tuabile, specie dopo che la Cina + Arci 1 Ò h jesti $ | delle siepi? O non piuttosto il | «Secolo » di Genova, tota 
ria, mentre l'assessore Dal Mas |messatti, ha tenuto nella Sala | sta entrando nel novero di ELE, no State dettate dall’Arcivesco- | ni dalla TA È re d ficiale triestino, tra l’altro, scri-| colorista valente che distende | messo in rilievo queste quali! 
risponderà invece al cons. Ca-|Ajace del Palazzo municipale | Tuttavia, se l'Europa Hbera si |, an SO Oer ino De sa \|vepa: «Ira giorni si farà una|;i tappeto continuo delle terre, | dell’opera, scrivendo che «l'8ll tigy, 


Ì 7 à 
labria (PCI) sulla vendita ese-|di Udine, in occasione del de- |unisse politicamente, per lo me. dei verdini, delle zolle, degli al- |'îrice ha-fruesto con singolare, Iotog 


Da parte sua l'assessore regi , Dalmazia alle quali tante mi- lorate del Carso: «un tiepido 5 p 
Dale all'igiene e sanità, Nardi. AD « AZIONE EUROP A » gliaia di profughi guardano con ® ® 9 ® alito di sole... sulla pietra ui) elegiache o melodrammatiché 
ni, risponderà al cons. Morelli dolore e nostalgia. Nelle due a h| t est a | anti Î a | a ca che serpeggia come un mar- | rievocazioni di città, che sol! 


azione sulla Quota A, a sini- 


mia speranza»; sotto, «Canti pa- | duto in Macedonia il 9 maggio | è Ò 


$ n fo 1 r} i troni delie nostre chiese istria- | 1917 all'età di ventidue anni stra della famosa 1050. Quando PATITI h vata { ioni n 
Sn puatrse della ditta Cu Rees liarali me, Er patte di puesiea Sol, ne pregate per noi». L’Eroe diana ricordato Soi ; tu riceverai questa mia, io non si isa Ni Ceo sus Vita, cogliendo con sesti delus 
nr Home 129 de. |traddizioni scomparirebbe. La| Io scultore Alberti è stato | con un'austera cerimonia nella ci sarò più. Quando sarai tor- sat i anni cin-| ta libertà spiri ivi bici Sal co 

Due sole le interpellanze al- |la fondazione del Consiglio di | Europa si troverebbe di fatto, impegnato seriamente in questo scuola che porta il suo nome Malola, toa arci ini nici a È i dentieenni GA anse Dario a d) delie 


l'ordine del giorno; entrambe | Europa di Strasburgo, una con- 
sono firmate dai cons, Bergo-|ferenza sul dibattuto e attua- 
mas e Jarc (CI), e riguarda. {lissimo problema portato alla 


la notizia della mia morte; che| srehitetture rustiche del Car-|ambiente». Nota ancora Ghigli?] di 

7 ; 2 » g 0 e 
IO URLO per di ideale, che | so, lo imparenta a Costantini |ne che «il linguaggio nella 
non ho mai cessato di pensare |;i tracciato nero marcato della | scioltezza ed espansione non é 


a causa degli armamenti fran-|javoro, in quanto ha dovuto mo- | Ezio De Marchi era nato Vl 
cesi e, forse tra non molto, di | dellare nella creta ben 48 figu- febbraio 1895 a Servola. Quan- 
quelli inglesi, nella stessa posi. |re tra santi, martiri ed oranti, | do lasciò esule la casa paterna, 


no la gestione pubblica delle [ribalta dal trattato contro la|zione dell'URSS e degli USA. |servendosi della iconografia esi. ja un anno ui = S a mia madre e che sono morto ? i i i 

Terme romane di Monfalcone |prolefirazione nucleare. Spetterebbe quindi hrc ad es. |stente ed attinpendo So a Con all'Istituto: oi .- pensando a lei. Viva l’Italia!» e i e Coe Dal solo ci immediati Studi 
e il piano di sviluppo urbani-| E° stata questa la prima di|sa, in accordo con queste po-|quei testi che descrivono le fi- | strale di Capodistria ed aveva Il giorno 9 fu sferrato un at-|t}° familiare e infantile certa Sine A Asca AUDIO de di Lo 
Stico per il comprensorio della | una serie di manifestazioni. Il|tenze, il compito del controllo. | gure dei patroni, onde ricavar- | iniziato la sua missione educati-| © tacco alla quota 1050, al coman- | favolosa evocazione della sua | Se un largo respiro utocriti RA 
Stessa città. Alla prima rispon- | movimento federalista s’appre. |E ciò permetterebbe di assicu- | ne lineamenti più fedeli possi- | va nelle scuole di Trieste e nel ; do del generale Petitti. Il sot-|\ruggia, ) E Odent ROSPO Sant TOA i 
derà l'assessore Nardini e alla |sta infatti ad effettuare il pia: |rare la non diseminazione sen. | bili alle tradizioni Quarantotto | ricreatorio di Cittavecchia. Seb-| È . totenente. Ezioi De Marchi: st‘. AI fine, malgrado sante pe-|'tival*vistar co. Pa) E Zosl V en 
seconda l'assessore Leschiutta.|no cosiddetto di «Azione Euro-|za sacrificare lo sviluppo eco-|teste, altrettante espressioni, | bene giovanissimo d'età, era già| è - - slanciò, primo tra tutti, fuori regrinazioni, rimam o # sane Attrat 
L'ordine del giorno della pri- |a 1967» che ha come principali | nomico dell'Europa, indispensa. | duarantotto figure in vari atteg* | provetto alpinista: aveva salito _j | della trincea verso il reticolato | PS 'mumiltà del n mo, persi: | ANNI 

ma parte dei lavori prevede an- | iniziative, oltre alla celebrazione !bile a tutti. giamenti oranti, tenendo conto | Je vette più alte delle Giulie, | remnico, incitando la sua com-|5 nella coraggiosa sontenione 

che la discussione di una mO-|della giornata europea, un'azio-| Il dott. G tti h che nelle formelle, pure restan- | delle Carniche, delle Dolomit pagnia. Una scarica di mitraglia di i propri Timo ca Gite @ soggiorni 

zione, presentata dal cons. Se- {ne propagandistica alle frontie. | cluso sro pusiicannE da Sin Do sede glia iconogiafia ih: | conoscena. i Toni ci passi del = si so E a Pe i I N. CAI - SOCIETA’ ALP) ELIS) gl 
ma (PCI) ed altri, sulla «deci- | re ‘con distribuzione di volanti: Gizionale e figurativa, non biso: |confini orientali (a Italia: come . ae par 


GIULIE — Sono aperte le iscrizii 


ropa non è in grado di tratta- o Ù 
gnava trascurare l’arte. Biso. fu conferita la medaglia d’ar- Her Fon da per la gita turistica sull’Altipiano 


sione del CIPE nel campo del- III so 
le costruzioni navali»; per la|Nb nei giorni 12 e 13 maggio 
Giunta prenderà la parola l’as- GI nel contempo, la partecipa- 
sessore Marpillero. zione al congresso economico 


Successivamente l'Assemblea | iPternazionale di Velden che 


n i le vie della sua città. 

re da pari a pari con le grandi | nava creare dunque un'o PSE ù È 
potenze, ciò è colpa anche de- LR e ira dea MRCooato Ea De Mar. gento al Valor Militare con que- dine diano ia ca 
gli europei, che si sono dilania- | rativo tradizionale. febbraio i 0, do di sta motivazione: «Comandante nel Lussembur: logo il 14 cm. AR © gel 
ti in due guerre fratricide e ora i copone chi si nascondeva a bordo i 9 di plotone di una compagnia di go lato in pts RGNDA 3) 
È i A A Negli altorilievi non ancora | un battello per Venezia, dove, giu inno Il'att dell’ n 8g sede sociale, piazza Unità 
regionale inizierà l’esame sul|avrà luogo da oggi al 12 mag-|esitano a compiere il gran pas-|terminati è già facile distingue- appena sbarcato, s'iscriveva im-|Ieria. Chiese di far marte rincalzo nell'attesa dell'assalto, | Lo scorso mese alla presenza | tel. 35240. 
disegno di legge recante prov- [gio e al quale interverranno, |so della costituzione di un'Eu-|re Je varie figure dei patroni. |aegiatamente tra le squadre di acne ERRORI MA ‘le | preparava gli animi dei suoci|qell’Ambasciatore d'Italia e di LIROCIETA! ALPINA. DELLE (co 
vedimenti per agevolare e in-|Oltre a personalità del mondo |ropa federata con organi rap-|Nelle due formelle centrali si | volontari che s'esercitavano nel ua di Dieci gli austriaci SOEnT Sono e IRR altre personalità, si è inaugura» Pei Partenza alle ore 4, 
crementare l'acquisizione e l'ur- | Politico, economico e culturale |presentativi e un governo so: | notano tra gli altri i Santi Na- [tiro a segno. Tre giorni dopo il| dalle trincee delle falde di po-| attacca s si che le truppe dita nei Lussemburgo una mo- (tiniano del Sete conte Sto 
banizzazione primaria di aree |dei Paesi dell’area sud-orientale | vrannazionale. Soltanto così si |zario, Giusto, Nicolò, Martino, |suo arrivo a Venezia, gli'arriva-| nente del Monte Calvario, da-| amate SIont, fortemente împe-|stra personale di Silva Fonda, |aa MAIS 80,/ CAP AFRLGNO Vietri io AIN 
destinate all'edilizia economica |dell'Europa, anche rappresen- |profilerebbe l’unica soluzione | ‘Tommaso, Mauro, Pellegrino. |a la notizia che sua madre|vanti a Gorizia, è nell'azione AGAZLIA Apo e te. FASI La pittrice ha ottenuto un suc-|dispensabili entro giovedì 11. PI 
e popolare, e “.er la formazio. |tanti ufficiali della Regione. [realistica del problema della | Pelagio, Servolo, Eufemia, GaU- | era moribonda. Senza conside-|fu ferito a una gamba. Per un|zava dat irinzta pat dine, DA cesso di rilievo in tutti i settori, | gramma dettagliato in sede. 
ne di piani urbanistici previsti | La conferenza del dott. Co-|Non disseminazione. denzio, Quirico; in quelle desti- | rare alcun pericolo, risalì sullo | anno la dolorosa ferita lo ten-|i suoi uomini Son ASTRA si e della sua mostra si sono oc-| SCI CAI XXX OTTOBRE — SU 
dalla legge n. 167 del 18 aprile |messatti ha richiamato un nu-| Dato che non è possibile, per | nate all'altare di sinistra 1 Pa- | stesso piroscafo e tornò a Trie-|ne immobile negli ospedali. Con | passalto attraverso un lia cupati giornali, radio e. televi | 3perte as a 
1962. Sul provvedimento sarà |meroso pubblico. L’esponente |ora, distruggere gli armamenti |troni di Fiume, Vito e Modesto, | ste, volò @ casa sua sulla spia-|la ferita non ancora del tutto | violentemente battuto dal fuoco MONO, RI eni; # 
relatore di maggioranza il cons. [federalista ha esordito lamen-|atomici dell'America e della |mentre i Santi Gerolamo e Si- | nata del colle di San Giusto, |guarita, chiese insistentemente | nemico. Investito da raffiche di|.,® scritto il quotidiano «Lu- | ralmente in sede sociale, via S. ?° 
Pittoni (PSU) e di minoranza |tando come su un problema di|Unione Sovietica, si tratta di |meone sono raffigurati nelle for- | ebbe la gioia di abbracciare la|di tornare al fronte, e venne| mitragliatrici, cadeva gloriosa. | *€MPurger Worth: «Silva Fom- |lico, 1, telef. 68795. 
il cons: Bosari (PCI). così vitale importanza per la |consolidare la situazione attua-|melle per l'altare di destra. mamma non più in disperate |esaudito e mandato sul Carso, |mente sul campo a i distan. | SB. Pittrice italiana residente a | E.SCG.AI XXX OTTOBRE — @| 

L'assessore regionale alla pro- | sopravvivenza dell’uomo e del-|le e di riservare gli armamen-| Ad opera ultimata, i Santi pa | condizioni, e sfidando la sorve-| donde, melle giornate serene, |za dalla posizione avversaria Trieste, espone mella grande | partenza domenica 14 corr. alle È 
grammazione, Stopper, farà og- [la sua civiltà, siano scarse le [ti in questione solo agli Stati [troni delle località istriane, dal- |glianea della polizia sì nascose | riusciva a scorgere la SU&|mirabile esempio di salde virtà | Hell del ’Cercle Municipal” |? da piazza Oberdan gita a Resit 
gi una comunicazione al quarto | informazioni obiettive, non sol-|che raggiungono una dimensio- | mate e di Fiume figureranno |di nuovo a bordo del piroscafo | Trieste, militari. Conca Magleuci (Ma-|(HSute Autorité) una quindici. Ce e CERA 
Congresso internazionale delle [tanto tra sl pubblico, ma an-|ne continentale, ossia agli Sta-|tutti nel Tempio Mariano che |e si ripresentò a Venezia. La| 7 martirio di Cesare Battisti | cedonia serba), 9 maggio 1917, |n2 di opere di creazione più 0 | Sxge sociale; nunione dei partaciP 
«economie regionali, in corso a {che nelle sfere politiche, ben-|ti che sono, o che saranno, quel. | dall'alto del ciglione carsico |sua via era segnata, aveva UNO | jece richiamare tutti gli irre- Ò ‘|meno surrealista, rivelando |t; in sede sociale, via S. Pell 
Madrid. Il convegno è organiz- chè l’argomento — specie in|li nei quali il problema si po-|domina la penisola istriana e |scopo preciso da raggiungere: | genti dalle prime linee. De Mar- spesso delle tendenze simboli | giovedì 11 corr., @lle ore 19 p 
zato dal «Conseil international {America e in Francia — sia|ne anche e soprattutto in ter-| sarà motivo di conforto per 


arrivare con l'esercito d'Italia chica; ò che stranamente pessimiste. Pa- 

i ri n 7 pi va: ipprojfittò per frequentare n 

des economies regionales» e si |stato sviscerato in decine di|mini economici e di progresso | tutti gli esuli il potersi inginoc- | @ piantare il tricolore sui pil scuota ufficiali a Modena.|| ELARGIZIONI VARIE ||recchie delle sue opere sono perni 
svolge sotto il patronato di al- |}jbri. della tecnologia d'avanguardia. |chiare innanzi a quegli altari. E immerse in un'atmosfera flui- Ù 
te personalità politiche del Bel- Dopo aver dato una defini- L'oratore ha pertanto rivolto | L’opera è quanto mai impegna» 


lastri e sulle soglie delle eterne | tiscitone sottotenente, tornò ad a x ; ill 
i ù da, per non dire viziosa, in cui Date aiuto all opera civil 
gio, Francia, Germania, Italia, zione tecnica della «disemina- un caloroso appello alla coscien- | tiva, ma lo scultore Tristano Al- 


Porte alpine, ch'egli aveva im-| insistere d'essere inviato in trin- i 
parato a conoscere e ad amare. | cea. e fu destinato al 61.0 feg-| In memoria del prof, Giorgio|Tegnano la satira, l'orrore, la della LEGA NAZION AL Sazza 
Paraguay, Polonia, Spagna e zione nucleare», l'oratore ha ri-|22,€ al senso di responsabilità | berti ha saputo bene interpreta- ella 
Svizzera. Cortatotie premessa del tratta. dei cittadini europei. Te ciò che era nei desideri del 


Ezio De Marchi, arruolatosi|gimento in partenza per la Ma-|Roletto da Marino Szombathely | erudeltà. Nell’'artista si forma Îuo 
semplice soldato, con. gli altri l cedonia. sino sua ipo di- | 2000 pro Opera assistenza univer- | no immagini, visioni, nella qua decic, 
Nella sua comunicazione, in- 
CESTI, to ora in discussione alla con- 
titolata «Problemi di interdi. ferenza per il disarmo di Gi- 


sitaria. d bl + 
Pensea E Rohe IRE: nevra, richiamandosi alle risolu. 
nale di frontiera», l'assessore |Zi0ni dell'Assemblea dell'ONU, 
Stopper afferma che l'esigenza |&l pensiero de Kennedy e al 
progetto italiano per una mora- 


sa ino 
anovic] |a) (o) a ‘ano 
pabinorich 3000 pro Ospedale de. | PROMOSSO DALL'ASSOCIAZIONE MEDICA TRIESTINM 3trico 
di un progresso equilibrato di 

i5hi iti toria atomica del settembre 1965. 
tutte le regioni — che eviti ad [70 Saga sembrato 


la Maddalena, Tai 
‘un tempo concentrazioni ecces- n 3 
S so proponeva la rinuncia unilate- 


In memoria di Nicolò Zamberlan "A 
da Alessia Devidé in Zamberlan | Mbero 
1000 pro Villaggio del fanciullo, po eat 
Da N. N. 5000 pro Centro tumori. Tnento 
sive di attività economiche e di 4 
tale alle armi nucleari da parte 


In memoria di Antonio Petri, ‘happ 

si I [aicrazio, dalle famiglie ALLA DIGITALE MARCATI le ven 

si r È pay ’etri pro Istituto Rittmeyer. dì: 

ne a più basso livello di vita |plicazione dei controlli da par- I anniversario, dalle sorelle e n 
— ha fatto grandi passi in que. |te dell’ Agenzia internazionale 
og II be. [per l'energia atomica (AIEA), 


dal fratello 5000 pro Istituto Ritt- ,, 
Ha avuto luogo l’annunciato 
meyer e 5000 pro Ospedale infan- 
SO SS pri organo dell'ONU con sede a 
2 { Vienna. 


] i lla digitale marcata 
È Abbiamo notato fra le altre la tre Suez. La prima unità è diretta 160 t. di sisal e un certo quanti tile. simposio su A 
n ii î NGI, «Enri», della Navigazione Sperco, verso il Golfo Persico, mentre il tativo di caffè brasiliano, La nave In memoria del prof, Nereo de | Promosso dall’Associazione me. SR 
Piete raziora nere Limone Il ferenziere ha sottolinea. IAN ORI MERA che sbarcava 1380 tonn. di cipolle «Lavoro» fa la linea direttissima andrà poi in Arsenale. La «Miche- Mayer dalla famiglia de Mayer|dica triestina e dalla Sezione Ss SÙ ni 
son oo e gli insediamenti to cha niagisia era itata. Proseguendo nel suo viaggio gi produzione egiziana, mentre Trieste-Pakistan, per proseguire poi le Garofano» sta scaricando 140 50.000 pro UNITALSI, 30.000 pro | di Trieste della Lega contro le Boca 
È i i linea t, di cotone ed arachidi per conto È 
; roliferazione fu pre- i . prendeva a bordo per il viaggio per il Persico, In merito alla i È ; î 
Questa presa di coscienza — di DE na dagli Stati ‘Uniti SO Cee Seta nd AlSS d'andata oltre 600 tonn. di carico Lauro denominata «Fast express della Adriatica, La «Enotria» della PRI BDO) DO OT COROR fre raloresco 
nella convinzione: che stano. 1 i È p ra triestina, in appoggio alla agen- diamo che la motonave «Frice» si contingente di uova, agrumi, uva ÎÈ|dalle famiglie Ottorino e Fulvio Ì 
capitali anzitutto a dover loca- O Tee co Ma corr. Come stabilito dall'tine zia Addon D'Adda, che sbarcava trova in porto in fase di carica» secca, cotone eco. Prende carico ||Maghetti 3000, dalla famiglia av. ino FOR enio l 6 
lizzare i loro investimenti dove ERO RIDERE: porto capoli- materiale fieristico della Fiera di zione, per il suo secondo viaggio. per la Grecia ed Israele, Notiamo È|Iaut 5000 pro Villaggio del fan: ituti di semeiotica medica e|tà di Milano, ha dimostri 


Discreto il movimento attraverso i Punti franchi - Grossi arrivi di zucchero 
e vino - Fra i minerali primeggia il cromo - Sono attese tre unità «D'Amico» 


lutto 


«westbound», la t/n «Cristoforo Istituto Rittmeyer, 10,000 pro Lega | di Trieste della Lega italiana 
rileva Stopper — si esprime e della Russia, contestando la IALTRARE dova S0a il vario; la «Anna Sain», di ‘bandie- ‘Trieste-Estremo Oriente», @PPIen- stessa società sbarca un buon ra Lussi 2000 pro Lega Nazionale; | I'Tstituto di cardiologia speri. 


i A fino a ieri favorevoli — muovo- nea di New York il 16-5. i n di urologia dell'Uni ità di i i i i 
esistono energie umane dispo- x li } Tripoli e caricava circa 300 tonn. ancora la «Vindex» che carica per ciullo; da Elsa Landi 3000, dalle È gi Mmiversi mediante interessanti studi, 
nibili, e che le nuove produzio- | 20 neo Gita der LINEA SUD. AMERICA di merci diverse per i porti dela Arrivi di vino Gedda ed Aqaba circa 1400 tonn. f|famiglie Lodovico e Giorgio Chi. | Milano, me il deslanoside C esp 


Proveniente dal Sud America, tibia; la «Maya» (in appoggio al- A o e ir ee rarica vario ia netti 5000 pro erigenda chiesa di L'argomento è stato presen-|Una netta azione cardi 
verso la metà del corrente mes? la Ros), Droveniente da Bender «Claudia Polotto».(egonte è Pen: giornata giungerà la «Gioacchino f|S. rità: dal prof. Giuseppe Rossi | tato dal presidente prot, Ta-|ca anche al di fuori dell 
de». Ripartirà circa il 20.5 per un A00ss (Golfo Persico), con 2550 so) con 5000 hl, di vino spagnolo, Lauro» che farà il «pieno» per il Îllcenzo de’ Sn (Conferenza cen. | Elaferro che riconoscendo co-|Penso cardiaco, anche sul 
. Riparti tonn, di cromo-minerale per conto Oggi sarà in arrivo la «Bolotti», Pakistan e il Golfo Persico. Il trale) “| me le principali azioni della|Te sano, la sua relativa r: 
altro viaggio sulla stessa linea, austriaco; la «Al Fares» (dello per conto dello stesso agente con vCanal el Suez» TER) î digitale Sieno note da anni, af.|tà di azione in perfetto 


ni prescelte siano conformi, per n i È 

quanto possibile, non solo alle Di DOCS MEO CDI 

«vocazioni» naturali, cioè alla sil tal proposito 

conformazione e ubicazione del |t21®, sollevano 2 tal proposi 

territorio, ma anche alle voca- due: tp} di obiezioninuno; dii 08: 
, 


gia È : {rattere politico e l’altro di ca- s I In memoria di Renato Tagiia- i ami 
Zioni, e quindi alle tradizioni, | attere economico. In mancan.|f Movimento nel porto e sr 5500 hl, di vino imbarcato a Li verrà a sbarcare 500 t. di cotone, Î\ ferro dalle famiglie Tagliaterro | f&PYMA che esistono ancora mol- Focal BID CORIRO NA 
delle popolazioni che vi abi: |» gi limitazioni e di controlli commerciale l'identico minerale, ma di produ” massol per conto di ditte unghe: pit mere! varie e prendere ® bor- ||30.000 ‘pro Compagnia volontari | te zone d'ombra sul suo inti-| metabolico. 
tano. A di he gli USA zione turca. La, motonave «Pelje- resi. do più di 600 tonn, composte in giuliani e dalmati e 30.000 pro Or- | mo meccanismo d’azione, e ri-| Pur con tutte le riserve 
t che: riguardino \anche.p) > Dall'Utficio Programmazione AP- sacw (in appoggio alla Mediterra- ne fanotrofio S. Giuseppe; dal dott | sulta perciò giustificata ogni în-| considerazioni che si po 
Rn PISO L’URSS e la. GraribIeane: n prendiamo che nei giorni scorsi il nea) che imbarcando 1200 tonn. Pesce atlantico > So Filippo Artelil 3000 pro Compagnia | dagine, ogni ricerca atta a dar-|trarre da caso a caso È e 
trattato sancirebeb una condi | movimento delle navi operanti nel di tondino di ferro per gli scali | ‘pug unità si trovano ei Frigo. Nella Tripcovich volontari giullani e dalmati; da [ci esatte indicazioni terapeuti-|logico proporre il farmaco 


tato numero di regioni: queste |zione permanente d’inferiorità |È que 

fi d. dwa Porti Franchi e al Frigorifero fe, 
devono «mediare» fra il dise- [e di dipendenza controllata per |l Generale erano così distribuite per Sign tanta e le isole Qanazio 
gno generale del programmato» | tutti gli altri Stati. In altre pa- |! Je singole giornate: venerdì 5: ope- 
re nazionale e sopra nazionale |role, il mondo sarebbe diviso in || ranti 18 navi più una in rada; 


i ; Livio e Antonietta Videri 3000, da ati i) $ 
BART ESSE e 
Notiamo ancora la «Lebanese diera, per sbarcare pesce conge- ca Orientale- Sud Africa la m/n liane lotta malattie cardiovascola- | Srcani — sulla. metabolizzazio, aa Uutti i casi in cui 
Sky» Cin gestione della Tripcovich) lato per conto locale. Si tratta «Hellenic Star», per sbarcare, fra ti; da Ego e Anna Mayer 5000 pro da sa PUCoS el Li Fara si Si HERE Ga i rai 

sulla iù durevole (ei 


e le attese delle popolazioni, e e popoli A A ? che scarica 600 tonn, di patate e della «Haruna Maru 5» che ha a l’altro, 1400 sacchi di caffè, asbe- Movimento apostolico ciechi. i atrcoe L 
ciò avviene nella maniera mi. Sen pro- Sal 0 #5] Sonar È 190 di aglio. La «Galiola» (in bordo 215 tonn, di pesce in car: sto e prodotti tipici. L'unità pren- In memoria dell'ing, Leopoldo | eliminazione, fugace della strofantina S| 
gliore attraverso enti che espri- | posito il dott. Comessatti si è || operanti 24 su 26 navi ed una in 8@nzia presso la Mediterranea) toni, e della «Koyo Maru 10» che derà a bordo per il viaggio d’an- {|Blaschek dalle famiglie Amori e| Il dott, Cerri del laboratorio |UNa moderata persistenza @% 
mano democraticamente tali at- | richiamato al pensiero del filo- Fade ha sbarcato 250 t. di nocelle tur- ne ha 140 tonn, Le navi sono in data oltre 1500 unità di nolo, com- {| Chinsi, Angeli, Bernobini, Cava-|chimico analitico della Simes, |SUA attività che ci cautel 

A che, e sta sbarcando 500 t. di cro- appoggio presso la agenzia Au: poste da macchinario tessile, elet- gna, Cominotto, Damiani, Ermani, | ha presentato gli studi sul glu-|l'accumulo quale si viene.i 


tese. Si possono sì disegnare |soto tedesco Pasper, il quale, i 4 
le «grandi regioni economiche», | di fronte alle Rn pro. |{  Dall’Ufficio mo-minerale, pure turco, mentre doly. frodomestici, macchinario pesente, || Filippini, Giarmoleo, Gitati,, Mar | coside marcato con tritio, le în.|2vere specie con la digitos$f 
ma sì deve anche tener conto |spettive che le armi di distru- Proarimimazion prende a bordo 250 t. di merci collettame pregiato ecc, Dopo Trie- son 060 dalla tantigiia Gre | dagini sulla sua velocità dij, Il dott. Ponticelli dell’Ishi 
delle regioni istituzionali, con |zione totale vengano in posses- ali oa MALTA Progiem. varie per Tripoli e Tunisi, Quasi Zucchero cubano ste, il primo scalo della rotta è lc 2000, de Vittosa Gsstelteno | SCOmparsa dal sangue e la velo-|to di urologia dell’Unive!S 
la loro capacità di spesa e di |so di Paesi a governo instabile |I mazione dei Magazzini Generali ci 0% '0nn. di ghisa alla rinfusa.——per l’Italia Gibuti e il terminal è Durban, Î|3000 pro Istituto Rittmeyer; dalle | cità di comparsa nelle orine,|di Milano presenta le sue. 
contestazione. Non pone osta |o totalitario, non esita ad am-|| comunicano che dal primo del $on0 solto sbarco dalla molenate Ta «Gonzales Lines» sta sbar. nella repubblica del Sud Africa. [|famiglie Ciana e Cosenzi 5000, de |sià nell'animale da esperimen-|Servazioni | sulla eliminato 
coli insuperabili il fatto che !e | mettere come legittimo un at- | mese alle ore 8 di ieri mattina ‘L@nko» appoggiata alla F.M: nto 160 mila sacchi da 50 lg. La linea è della Hellenic Lines del f|Rita Colautti e famiglia 5000 pro | to che nell'uomo, lo studio dei| urinaria di desacetil lan0*; 
«grandi regioni» comprendano |to di forza da parte delle due funte nei Magazzini Gene. Mertinoli; Ja ghisa. proviene dala iicchero cubano per conto na: Pireo, ed ha carattere mensile f|ORI metaboliti che si vengono a|C tritiato nella grave in 

più regioni istituzionali o parti [superpotenze nucleari, già cita. Arai Siti iotala* magi. co Porto tunisino | di Bunzniba (ed.!8 fr rnccico cubano Deo l'tnoa è in conference) In memoria di Emme Locatelli | formare durante le trasforma-|cenza renale, traendo le con 
Ri i tea n supe “* > già. ral per ‘ale mani destinata all'Italia. zionale, Nella giornata odie È ved. Arneris dal dott, Gianfranco | zioni biologici i sioni che dimostrano com? 

di regioni istituzionali. In que-|te, per proibire una prolifera- || polativo di circa 43 mila tonnel- Cuba dl cargo Pi A zioni biologiche del glucoside. Pi 

sto caso il dialogo dovrebbe av- | zione che sarebbe in futuro im- ||| 1ate. La distribuzione merceologica |. IN serata è ripartito per il Sud ae RI 200 pula Wet aa e y a Turola 5000, da Rodolfo e Lucia | Il prof. Marchetti dell’Istitu-|nefropatici esista un note 
venire contemporaneamente fra | possibile interdire e controllare. || dei carichi vede al prim to America il cargo brasiliano «Admi- SICA Rari \e- f|Danelutti 2000, da Carla Benedetti | to di cardiologia. sperimentale | T-:ardo nell’escrezione uri! 

più regioni e lo Stato, interes- oro aver detto della «pre-|l le merci varie con cda na ri rante Graca Aranha» (agente Trip- pas) CERESIO da i SE nen dol i aRaren e] [1000 /Dre RIA ORIONE della Simes ha presentato gli|del glicoside rispetto ai 
sando anche gli enti locali mi-|sunta discriminazione tra po-|È 200 tonnellate. Seguono 1 minerali Covich) dopo aver scaricato 100 lara SEDIE toe posate sparcherà Sa di avo PRIA A DE 96 | studi sulla concentrazione nel|Ciò comporta l'opportunità.) 
Di pia da uo siro tenze atomiche e non atomi-|f con 4000 tonn., e i legnami con mila sacchi di calle TRO. Fao int do (carico e a IRE dimiro Navratil 5000 pro Parroe- sangue e pei tessuti del ca are: dn De ne si 
, Il problema può investire |che che il trattato istituirebbe», || circa 1800 tonn. Mancano assolu. Per Bengasi imbarca il «Bucaneer», p chia S. Giusto (poveri): dalla 7a- | cetil lanoside C marcato con È 0 wr 
Mecloio sbarco iO miglia Roti 3000 pro Orfanotrofio | tio e somministrato per endo-|maco in pazienti che pres" 


anche 1 rapporti fra regioni vi- | ’oratore ha affermato che «la|f tamente i cereali. in appoggio alla F.M. Martinoli. 
cine appartenenti a Stati dive”- | discriminazione nasce dai fatti 500 tonn. di arance, 100 di uova ed imbarco Tre «d'Amico» arriveranno fra il ||S. Giuseppe; dalla famiglia Cor-|vena, intramuscolo, o per boc-|mno una ineufficenza renale. 4 
si, sia all’interno di un'alleanza |e dal divario fra le dimensioni|j Ieri fra le banchine vengono Scaricate dalla «Annika», . Notiamo nella giornata di ieri 10 e il 27 pw. nel nostro porto, f|bato 3000 pro Ospedale infantile; | ca, Mediante queste ricerche è| Terminate le relazioni hî 


economica (e me avviene ed è |delle nazioni di un'Europa Molte le navi operanti nella cal. oggi in agenzia presso la Adriatic parecchie altre unità in fase ope dalia linea Italia-Centro America. {|da Margherita e Oreste 3000 Dro | stato possibile conoscere le mo-|preso la varola sia per chieé 


stato sperimentato nella CEE) |sunita e le potenze continentali da giornata di ieri. In prevalenza Shipping. rativa fra cui la «Zagreb» (Age Nord Pacifico, Si tratta della «Pao- Si infantile (lettino «Macrì | galità della diffusione nel tor-|dei chiarimenti che per {0% 
sia qu ndo i rispettivi Statilche operano su scala planeta. si tratta di manipolazioni di mer. mar) con 1200 t, di cipolle, 22% lo d'Amico» (attesa domani) che SII rente circolatorio, la fissazione | lare pronrie considerazioni 4 
fanno capo a sistemi economi: |rjay. ci varie, con notevole incidenza Unità Lauro di aglio, 650 di patate e 110 d' sbarcherà cellulosa e varie, per A e nei vari organi e la eliminazio-| osservazioni il prof. Vertu& 


ci diversi, Il segretario del movimento del caffè, delle cipolle, degli agru- —I grossi cargo «Olimpia» e «La. cotoni, Indi la «Oruda» (Mediter caricare merci pregiate; della «An. TO ai SComa) | ne per via urinaria del glucosi- | l’Istituto di farmacologia 4 
Come operare in una situa-|federalista ha quindi confutato || mi, dei macchinari, autovetture, voro» stanno caricando circa 14,50) ranea) con nocelle turche e corna na Maria d'Amico», attesa per il eno RESO ca ‘Centro | de, traendo da queste osserva-|nostra Università, il prof, 
zione di quest'ultimo tipo — af- |la pretesa di condizionare la fir- tessili, filati, materie prime indu. tonn. di merci varie, prodotti in. .di animali. Il «Loide Haiti» (a- 22, e della «Felice d'Amico», che tumori: dall'avy. Nello, Ella e|zioni le conclusioni che il desa-| merini e i dott. Lin e VIS 
ferma l’assessore alla program-|ma del trattato al disarmo nu-|f striali eco. dustriali, legnami, per i porti d'ol- gente Tripcovich) sta scaricando arriverà il 27 pw. Laura Morpurgo 3000 pro Fondo |cetil lanoside C è dotato dildel nostro Ospedale. A 
mazione — è problema parti-|cleare anche di dette potenze, «Fratelli Fonda» (PLI), caratteristiche farmacologiche | hanno risposto i relatori, 
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Sen <È il più bel film del festival» hanno detto alcuni critici 

entatt! n n 

gli ef NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |& se stesso ancora una volta {le persone più fotografate. La 

ni; le | Cannes, 8 |a misurare l’indistinto confine | caccia dei foto-tele-cinerepor- 

che, Applausi calorosi durante e |che separa la certezza da quel- | ters è cominciata Stamane pre 


termine della proiezione del 
film «Blow Up» di Michelange- 
‘0 Antonioni, presentato oggi in 
©oncorso al ventesimo Festival 
lematografico di Cannes, Il 
> sfug| Siccesso che il film ha ottenu- 
to compensa in parte i dispia. 
0eri che il regista italiano ave- 
Va avuto, sempre a Cannes, per 
“Avventura» e «L'eclisse», «E” il 
Diù pel film del festival», han- 
lo dichiarato al termine della 
Droiezione aleni critici. 
Il successo di «Blow Up», che 
è presentato ufficialmente dalla 
Tanbretagna, è praticamente 
successo italiano dato che 
Sli elementi essenziali della pel- 
‘ola sono italiani; il soggetto 
® la sceneggiatura sono di An- 


la che è soltanto la sita imma. 
gine, 

«Blow Up» è il secondo film 
a colori di Michelangelo Anto- 
nioni (il prim » fu «Deserto ros- 
so») ed è la prima opera cine- 
matografica realizzata dal regi- 
sta fuori dal suo Paese natale. 
Il film è stato girato intera- 
mente a Londra. 

Interpreti principali del film 
sono Vanessa Redgrave (pre. 
sente in sala e che ha ottenuto 
alcuni calorosi applausi), David 
Hemmings, Sarah Miles, Ve- 
Tusnchka, 

Monica Vitti. Vanessa Red- 
grave, Michelangelo Antonioni 
e Carlo Ponti sono stati oggi 


sto, ma senza alcun risultato 
sino alla mezza, quando i quat- 
tro sono intervenuti ad una co- 
lazione offerta in loro onore in 
un locale caratteristico sulla 
spiaggia, nei pressi di Cannes. 
Cinquanta fotografi hanno fat- 
to scattare le loro macchine ri- 
traendo attrici, regista e pro» 
duttore sulla spiaggia. La Vitti 
indossava un paio di pantaloni 
blu ed una camicetta di seta a 
fiori, e una borsetta viola mo- 
dello «Carnaby Street» con Ja 
Quale si copriva dai raggi co- 
centi del sole. Vanessa Redgra- 
ve somiglia molto nei tratti del 
viso alla Vitti, 


A. S. 


Giovedì il concerto 


Boettcher-Giuranna 


Continua alla biglietteria del 
Teatro Verdi la vendita dei bi- 
glietti per il nono concerto del- 
la stagione sinfonica di prima- 
vera che avrà luogo giovedì 
prossimo alle ore 21. 

L'orchestra del Teatro Verdi 
sarà diretta dal maestro Wil- 
fried Boettcher; in qualità di 
solista suonerà il violista Bruno 
Giuranna. 

Ecco il programma del con- 
certo: Veretti: Ouverture della 
campana (nuovo per Trieste); 
Bartok: Concerto per viola e 
orchestra; Vivaldi: Concerto 
per viola d'amore e orchestra, 
nella revisione di Barbara Giu- 
Tanna (nuovo per Trieste); 
Schubert; Sinfonia n. 3 in re 
maggiore, 


AI British Film Club 


Questa sera alle 18 e alle 20.30, 
a cura del British Film Club 
verrà proiettato il film «Woman 
in a dressing gown» - «Lo adul. 
toy di J. Lee Thompson. Il film 
è un dramma umano che narra 
la crisi di un matrimonio. In 
esso la vestaglia sudicia e srru- 
cita della moglie, simbolizza la 
disorganizzazione che causa lo 
allontanamento del marito in 
cerca di una donna più femmi. 
nili ed aggraziata. 


Mmioni e Tonino Guerra, la re- 
Bia di Antonioni, la fotografia 
Carlo Di Palma e la produ- 


A TU PER TU CON IL CELEBRE CHANSONNIER 


lione di Carlo Ponti. Nonostan- 
© una interruzione della proie- 
Zone, causata da un difetto tec- 
Nico verificatosi nella cabina, 
* pubblico, che affollava la pla- 
tea e la galleria del Palazzo del 
Stival, ha seguito la vicenda 
n la massima attenzione, 
- «Blow Up» ha un ritmo stra- 
Ordinariamente veloce che coin- 
tide con quello della vita del 
brotagonista, un dinamico foto- 
ètafo. E” infatti la storia di ven- 
Uattro ore della vita di un 
lotografo londinese, Thomas, 
eluso del successo e annoiato 
l carattere sensuale delle mo- 
elle che passano nel suo stu- 
0 e nella sua vita, Per rea- 
‘i Slone si mette a preparare un 
libro di fotografie che sarà uno 
Studio approfondito della vita 
Londra in tutta la sua real- 
lì. Attratto dalla calma che re- 
in un parco dell’East-End, 
entra e la sua attenzione è 
Uttratta da una coppia che si 
Sta abbracciando tra gli alberi; 
Sgli la fotografa. La ragazza pe- 
Ò lo scorge e ‘corre a chieder- 
Bli di consegnarle la pellicola. 
li promette di farlo ma non 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 8 

All’aeroporto di Orly, 1948. 
Una piccola donna, i capelli ar- 
rujfati, gli sguardì curiosi che 
l’inseguono, attende il volo da 
Montreal, Canada. Scende un 
giovanotto smilzo, l'aspetto in- 
significante se non fosse per lo 
stravagante abbigliamento che 
indossa: completo principe di 
Galles arancione, scarpe di dai- 
no viola, cravatta. color bana- 
na con una bella donnina nuda, 
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ge 


Saas 


n È Lei è Edith Piaf, lui uno sco- 
de lediatamente, Rientrato nel- | nosciuto di nome Charles Az- 
© deli ag, Studio riceve la visita della | navourian. La donna gli si ja 
init aaa che è così disperata che | incontro  con' queste parole? 


Offre a lui pur di avere la 
Îlicola, Con un trucco egli so- 
Ituisce il negativo e acconten- 
‘3 la richiesta, Colpito dalla di- 
SPerazione con la quale essa le 
ha chiesto il negativo delle foto 
lcattate, Thomas comincia ad 
lagrandire la pellicola e scopre 
\e cose strane. Ingrandisce 

il Quasi tutte le inquadrature e 
‘0pre nascosta dietro un albe- 
Îo la mano di un uomo che 
tiene un .istola e una strana 
frbra che potrebbe essere quel- 
S di un cadavere, Thomas non 
® ‘e a rendersi conto se è sta- 
) testimone di un delitto, o se 
0 ha evitato; ritorna quindi nel 
Arco e riesce a scoprire la ve- 
lità, Quella ombra è infatti il 
“adavere dell’uomo che la ra- 
Azza abbracciava, Torna di 
lovo nello studio ancora in- 
Sciso sul da farsi e trova che 
È ingrandimenti e i negativi 
Ono stati asportati, Cerca un 
ico con il quale confidarsi e 
finisce prima in un locale nel 
Male si esibisce una orchestra 
pro, quindi in un apparta- 
ito dove si sta svolgendo un 
&bpeningy nel corso del qua- 
È Vengono fumate sigarette alla 
“arijuana, Si risveglia al mat- 
0 nell’appartamento vuoto e 
‘to ciò che ha visto la sera 
fna gli sembra un sogno, Ri- 
Tha nel parco ma non trova 
là neppure le tracce dei fatti 
‘aduti il giorno prima. Il fo- 
prato Testa ad osservare, e 
di tecipa anche ad una partita 
tennis che si svolge senza 
lette nè palle, abbandonato 


«Hai l’aria di una scimmia am- 
maestrata, Mi farai il piacere 
di gettare tutto nelle immondi- 
zie!». Non contento, il «passe- 
rotto» aggiunge: «E” tua quella 
orribile automobile cromata? 
Vendila, perchè non entra nel 
mio garage”. Da domani vie- 
ni ad abitare con mey». 

Figlio di armeni emigrati, il 
padre ex-baritono, la madre 
una attricetta di sest’ordine, il 
giovane Aznavourian era redu- 
ce da una «tournée» canadese 
che, se non la fama, gli aveva 
procurato un bel gruzzolo di 
quattrini, prontamente  dilapi- 
dati da sarti e rappresentanti 
di automobili: quei quattrini 
che sino allora non aveva mai 
visto facendo il cameriere a 
Saint Germain-des-Pres o ese- 
guendo danze caucasiche in 
compagnie d’avanspettacolo a 
pochi franchi la sera. Sono pas- 
sati quasi vent'anni dall’incon- 
tro con la regina della canzo- 
ne jrancese, e oggi il popolare 
«Aznà» (come lo chiamano gli 
amici) possiede una villa favo- 
losa a Cannes, abita nella cam- 
pagna parigina, in una vecchia 
casa da maniscalco riempita di 
mobili preziosi, e con le sue 
duecentocinquanta canzoni, i di- 
schi, i concerti, î film, guada- 
gna centinaia di milioni all’an- 
no, franco più, franco meno. 

Ha accorciato il proprio no- 
me in Aznavour, più semplice 
e meno esotico, viaggia in lus- 
vuosissime «Rolls-Royce», sì ri- 


= 
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(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Nontea Vitti e Michelangelo Antonioni al Festival di Cannes 


fiuta nella maniera più assolu- 
ta di eseguire due concerti nel. 
l. stessa giornata, si permette 
di fissare una conferenza- 
stampa coi giornalisti milanesi 
per le diciassette e di arrivare 
tranquillamente pochi minuti 
prima delle venti, asserendo 
con splendida faccia tosta di 
essere ventiquatt'ore in antici- 
po, perchè credeva che l'appun- 
tamento fosse per il giorno 
dopo, 


Più tardi, a pranzo in un ho- 
tel del centro, Aznavour non 
perde il pretesto di ricordarci, 
con malcelata soddisfazione, il 
giudizio di un celebre scrittore 
italiano: «Nè la sua voce roca 
e appannata, nè la sua modesta 
statuta (un metro e cinquantot- 
to, con quattro centimetri di 
tacchi), nè il suo estremo ner- 
vosismo lasciano prevedere, an- 
che al più ottimista dei suoi 
fans”, che l’ex strillone e l'ex 
garzone pasticciere sarebbe di- 
ventato :n dei ”grandi” della 
canzone francese», 


«Tutto vero, tutto sacrosanto 
— ammette lo ’chansonnier” — 
ma se il successo di un can- 
tante sì misurasse solamente 
s ! metro della bellezza cine- 
matografica 0 della voce lim- 
pida e potente, i grandi cantan- 
ti probabilmente si conterebbe- 
to sulle dita di una mano. 
Quando tu canti, mi disse una 


volta la Piaf, ogni tua debolez- 
za diventa una forza». Una vol. 
ta di più, il «passerotto» aveva 
visto giusto. L'aria dimessa e 
un tantino rassegnata, se volete 
applaudirmi, altrimenti vado a 
casa, le sue piccole storie sem- 
plici e malinconiche, le esplo- 
sioni d’allegria ispirate da un 
amore di ventiquattr'ore, tutto 
questo, dicono i francesi con 
un'espressione colorita, «pren- 
de alle trippe». 

‘Anche la sua cronica tristez- 
za, prende alle trippe. «Certo 
che sono triste — ci dice ”’Az- 
nà” — io, la tristezza, la canto, 
Una dottoressa mì scrisse, qual- 
che tempo fa, per dirmi che 
con certe sue cure sarebbe riu- 
scita a guarirmi della mia ipo- 
condria, così la chiamava. Vo- 
leva a tutti i costi rendermi al. 
legro. Credeiti che volesse pren- 
dermi in giro!». 


Quante vacche magre, però,| 


prima di riuscire a sfondare, 
Prima cioè che Montand, Pata- 
chou e Juliette Greco comin- 
ciassero a cantargli î suoi mo- 
tivi, Edith Piaf, che lo lanciò 
così come lanciò tutti i can- 
tanti francesi che avevano qual- 
cosa da dire, un giorno non lo 
trovò più a casa e, al suo po- 
sto, un biglietto che diceva: 
«Ho conosciuto una ragazza 
che non mi chiede a cosa pen- 
so quando non parlo. Ciao», Se 
ne andò con mille franchi in 
tasca, scrollando le spalle, in- 
dolente e rassegnato, se volete 
applauditemi, altrimenti me ne 
torno a casa. 

Adesso è un attore cinema- 
tografico conteso. Anche il 
grande schermo ha scoperto le 
possibilità d'espressione di quel 
volto duro, gli occhi piccoli e 
intensi, il sorriso imbronciato. 
«Les draguers», «Il passaggio 
del Reno» (una grande inter- 
Pretazione in un film medio. 
cre), «Un taxi per Tobruk», 
«Sparate sul pianista». Pra un 
mese inizierà a girare una pel- 
licola in cui interpreterà il ruo- 
lo dî un «arrabbiato» ai margi- 
gini della società. Ma cinema o 
non cinema, prima di tutto 
«Aznà» è un cantante. Al «Liri- 
co» di Milano. dove era stato 


<La tristezza, io la canto!» 
è il motto di Charles Aznavour 


Il nervosismo, la voce affannata e la modesta statura 
non lasciavano prevedere il suo grandissimo suecesso 


ventina di «pezzi» del suo ce- 
lebre repertorio: applauditissi- 
me, în particolare, «Il faut sa- 
voir» e «Les deux guitares», 
«Com'è triste Venezia» e «La 
mamma», «La marche des an- 
ges» e «Oh, toi, la vie». Una 
canzone diceva, in francese, 
press'a poco così: «E’ curioso 
guardarti con la tua vestaglia 
mal chiusa — le tue calze ri- 
cadenti sulle scarpe, i tuoi bi- 
godini. — che spettacolo! Dio, 
come sei cambiata in cinque 
anni! — Ti lasci andare, ti la- 
sci andare, e così assomigli 
sempre più a tua madre. — 
Non hai più nulla in ie per 
ispirare l’amore 


Giorgio Polacco 


Decadenza 
del cinema 


Vienna, 8 

Una società cinematogra- 
fica austro-tedesca ha an- 
munciato che cercava ragaz. 
ze di bella presenza e ben 
formate per un film: i diri- 
genti pensavano che le aspi- 
ranti sarebbero accorse nu- 
merosissime, il che avrebbe 
comportato l'imbarazzo del- 
la scelta. Invece — come se- 
gnala il giovane «Express» 
— soltanto una ragazza si è 
presentata ai produttori, 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 10, 12, 
18, 15, 18, 20, 28 - 7.10: Musica 
stop; 7.48: Ieri al Parlamento; 
8.30: Le canzoni del mattino; 9; 
La comunità umana; 9.10: Colon- 
na musicale; 10.05: Un disco per 
l'estate; 10.30: La radio per le 


scuole; 11: Trittico; 11.23: Vi 
parla un medico; 11.30: Antologia 
operistica; 11.55: Autoradioradu- 


no di primavera 1967; 12.05: Con- 
trappunto; 12.47: La donna, og- 
gi; 12.52: Sì o no; 18.20: Punto 
e virgola; 13.33: E* arrivato un 
bastimento; 14.40: Un disco per 
l'estate; 15.10: Zibaldone italia 
no; 15.40: Pensaci Sebastiano; 
16.45: Un quarto d'ora di novità; 
16: Programma per i ragazzi; 
16.30: Novità discografiche fran- 
cesi; 17.20: Parliamo di musica; 
18.05: Il dialogo; 18.15: Perchè 
sì; 19.25: La donna nella demo- 
erazia; 19.30: Luna-park; 20.15; 
La voce di Tullio Pane; 20.20: 
Berretto a sonagli; 21.35: Inter 
vallo musicale; 21.45: Concerto 
sinfonico; 22.50: Musica per ar- 
chi; 23: Oggi al Parlamento, 


SECONDO PROGRAMMA 


Giornale radio: ore 6.30, 7.20, 
8.30, 9.30, 10,30, 11.30, 12.15, 13,30, 
14.30, 15.30, 16.30, 17.30, 18.20, 
20.30, 21,30, 22.30 - 7.45: Biliar- 
dino a tempo di musica; 8.15: 
Buon viaggio; 8.20: Pari e dispa- 
ri; 8.45: Un disco per l'estate; 
9.50: Un consiglio per voi; 9.12: 
Romantica; 9.35: Album musi 
cale; 10: «Mademoiselle Doc- 
teura; 10.15: I cinque Continen- 
ti; 10,40: «Hit parade de la chan- 


sonè; 11: Ciak; 11.35: La posta 
di G. Masina; 11.45: 

degli anni ’60; 13: Il grande 
Jockey; 13.45: T'eleobiettivo; 


13.560: Un motivo al giorno; 
14.45: Cocktail musicale; 15: Gi- 
Tandola di canzoni; 15.15: Grandi 
clavicembalisti; 15.55: I mestieri 
nuovi; 16: Rapsodia; 16.25: Auto- 
Tadioraduno di primavera 1967; 
16.35: Tre minuti per te; 16.98: 
Ultimissime; 17: Buon viaggio; 


scritturato dal «Piccolo Teatro» 
Aznavour ha cantato, accompa- 
gnato dal fedele complesso di- 
retto da Henri Bris, più di una 


17.05: Un disco per l'estate: 
17.35: Terno secco; 18.10: Sche- 
dina musicale; 18.35: Classe uni- 
cai 18.50: Aperitivo in musica; 
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L PICCOLO 


«TV 7> sbiadito 


Ordinaria amministrazione sui 
due canali televisivi: da una 
parte il rotocalco giornalistico 
«IV 7» e dall'altra un film, «Pri- 
ma di sera», per la rassegna de- 
dicata agli «anni difficili del ci- 
nema italiano». 

Qualche parola di resoconto, 
Il «IV 7» è giù di corda. Ieri 
ha fatto un solo servizio su 
cui non ci sarebbe nulla da ri- 
dire; Quello cioè che documen- 
tava il tragico incidente capita- 
to all’asso del volante Lorenzo 
Bandini durante Je gare di Mon- 
tecarlo. Un reportage persino 
crudele nell’involontaria spieta- 
tezza delle immagini (i prepara- 
tivi della corsa, la vestizione del 
pilota, la moglie presente al 
damma, impietrita ‘dal dolore 
ecc.), ma quanto mai tempesti- 
vo e conforme agli occhi dell’at- 
tualità. 

. Gili altri pezzi non ci sembra 
invece che siano andati piena- 
mente a segno. C'era un'ottima 
occasione per tracciare una ra- 
diografia ragionata del cosiddet- 
to impero dei Krupp, attraver- 
so il quale è passato un secolo 
e mezzo di guerre, e che ora ha 
ceduto (è il caso di dirlo) armi, 


fabbriche e corona alle leggi 
economiche e sindacali dell’in- 
dustria moderna. Ma la radio- 
grafia è uscita assai sommaria 
e sbiadita. 

Un altro tema di notevole in- 
teresse, suggerito dal recente 
disastro della «Torrey Canyon» 
— cioè l’inquinamento delle ac- 
que del mare ad opera delle pe- 
troliere di tutto il mondo — 
non ha poi valicato i confini di 
un discorso risaputo e abba- 
stanza generico. 

Più interessante, ma accam. 
pato pur sempre sul terreno 
mobile delle ipotesi e delle con- 
getture, e quindi, almeno per 
ora, fuori della realtà concreta, 
ci è parso infine il servizio che 
illustrava l'urgenza di un pon 
te sullo Stretto di Messina che 
congiunga la Sicilia al conti- 
nente. 

Il pubblico, che all’informa- 
zione giornalistica antepone i 
piaceri del cinema, poteva di. 
sporre, come si è detto all’ini- 
zio, del film «Prima di sera». 
realizzato da Pietro Tellini nel 
1954, Film che traeva i suoi ac- 
cordi da una tastiera intimista 
di convenzioni piccolo-borghesi, 
e che affidava la sua riuscita 
quasi per intero alla sensibile 
interpretazione di Paolo Stoppa. 


Ber. 
ERIN 


Il violinista Szeryng 
alla Società dei Concetti 


Forte di una splendida natu- 
ra. violinistica, Henryk Szeryng 
affida il suo estro alla voce svet- 
tante dello strumento: con tan. 
ta fiducia da affrontare un pro- 
gramma di sonate senza dare 
soverchia importanza al fatto 
che esso presuppone un duo 
strumentale. Incantato invece 
dal gioco del suo eccezionale 
arco si è scelto un accompagna- 
tore — ottimo nel suo genere: 
Marinus Flipse — e, pago di 
risposte appena accennate, ha 
detto il suo rillante monologo, 
Esso fu appropriato nella par- 
tita in re min. per violino solo, 
di Bach, resa con smagliante 
nitore di suono e con infiessi- 
bile coerenza rispetto a pre- 
messe che, specie nella podero- 
sa Ciaccona conclusiva, taluno 
avrebbe anche potuto desidera- 
re più meditate. Tuttavia nes- 
suno può negare l’unitarietà 
dell’impostazione, nè la pienez- 
za sonora di un discorso sor- 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


TELESCUOLA 
: Scuola media - I, II, 


PER 1 PIU’ PICCINI 
: La bottega di Mastro 


Squadroni 


di poesia, 


RITORNO A CASA 
: Club du piano. 


di Padre Mariano. 


RIBALTA ACCESA 


Cronache 


: Andiamo al cinema. 
: Telegiornale. 


TV SECONDO 


: Sapere - Una lingua per tutti - Corso di francese. 
e orario - Telegiornale. 


: Segnali 
; Intermezzo, 


Sawallisch, 


19,28: Sì o no; 19.30: Radiosera; 
19.50: Punto e virgola; 20: At- 
tenti al ritmo; 21: Microfono 
sulla città: Foligno; 21.50: Musi- 
ca da bailo; 22.40: Benvenuto in 
Italia. 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: La ricerca ‘antropologica; 
9.30: La radio per le scuole; 10: 
Musiche clavicembalistiche; 10,20; 
Musiche operistiche; 11.10: Musi- 
che di W. A. Mozart; 11.45: Mu- 
siche di R. Schmitt; 12.10: La 
settimana a New York: 12.20: 
Musiche di P. I. Ciaikowski: 
12.50: Recital; 14.30: Composi 
tori italiani contemporanei; 16. 
Novità discografiche; 17,10: Con- 
certo sinfonico; 18.15: Quadrante 


: Corso sperimentale - Trasmissioni integrative sco- 
lastiche per Licei, Istituti tecnici e magistrali. 


: Segnale orario - Telegiornale - Girotondo 


LA TV DEI RAGAZZI 
: a) Polizia a cavallo - Visita al Raggruppamento 
delle Guardie di P. S. - b) Pagine 


: La «Populorum progressio» di Paolo VI a cura 


» Sapere. Storia dell'energia. 


: Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - 
italiane . Oggi al Parlamento - Arco- 
baleno - Previsioni del tempo. 

: Telegiornale - Carosello. 


: «Nostra Signora di Fatimay - Film. 


: Sprint - Settimanale sportivo. 
: L'approdo . Settimanale di lettere ed arti. 
: Concerto sinfonico diretto dal maestro Wolfgang 


retto sempre con vivida tensio- 
ne. Ancora si librò agile e con- 
vincente nella iniziale sonata 
di Leclair. Si trova invece spae- 
sato nella sonata op. 78 di 
Brahms, dove il gioco delle par- 
ti assume importanza essenzia. 
le. In più sembrò troppo lucido 
e lineare laddove l'emozione è 
tutta interiore, quando il modo 
della certezza deve lasciare po- 
sto al richiamo del mistero poe. 
tico. In chiusa lo scatto e la 
fantasia di tanto virtuosismo al 
servizio della sonata op. 94 di 
Prokofieff. Successo assai vivo e 
progressivamente crescente, si 
no alle svariate richieste fuori 
programma alla fine del con- 
certo. 


G.d. F. 


Questa sera con inizio alle ore 20.30 
nella biblioteca dell'Istituto germa- 
nico di cultura, audizione di musica 
riprodotta con il melologo di Ric- 
cardo Strauss «Enoch Arden» (voce 
recitante Fischer-Dieskau), la rapso- 
dia op. 53 di Johannes Brahms per 
solo coro e orchestra e la quarta 
Sinfonia (romantica) di A. Bruckner. 


AUDITORIUM 
Teatro Stabile di Prosa 


OGGI RIPOSO 
da domani alle ore 20.30 


CANTO 
E CONTROCANTO 


di FURIO BORDON 
NOVITA ASSOLUTA 


TEATRO «G. VERDI», Stagione sin- 
fonica. Giovedì alle ore 21, concerto 
diretto da Wilfried Boettcher; violi- 
sta Bruno Giuranna, Orchestra del 


Teatro Verdi. ramma musi- 
che di Veretti, Bartok, Vivaldi-Giu- 
ranna, Schubert, 

AUDITORIUM, Teatro stabile di Pro. 
sa, Oggi riposo, Domani alle ore 
20.30; «Canto e controcanto», di Fu- 
rio Bordon. Regìa di Giovanni Poli, 
scene e costumi di Bruno Salerno. 
Novità assoluta. Informazioni e pre- 
notazioni alla Biglietteria. Centrale 
di Galleria Protti, tel. 36372, 


In prog 


EDEN, 16, 18, 20, 22: «Un uomo, una 
donna», di Claude Lelouch. Il film 
più applaudito dell’anno e. vincitore 
di due Oscar con, Anouk Aimée. e 
Jean Louis Trintignant. In technico- 
lor, Vietato ai minori di anni 14. 

EXCELSIOR, 16: «Don Giovanni in 
Sicilia», Dal più caustico e saporito 
romanzo di Vitaliano Brancati, il più 


gustoso e divertente film di Alberto 
Lattuada con Lando ‘Buzzanca, Ste- 
fania Careddu, Vietato ai minori di 
anni 18. 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


RITZ 
« ADIOS, HOMBRE » 
Formidabile western 
Technicolor 


al’ALABARDA 


«I 7 MONACI D’ORO» 
film brillantissimo in 
TECHNICOLOR 

con 
MAGDA KONOPKA 
MARG LAWRENCE 


FENICE, 15.30: IT settimana: «Il ti- 
gre», di Dino Risi, in Eastmancolor. 
Il più spassoso film di Vittorio Gass- 
man, con Ann Margret e Eleanor 
Parker. Questo eccezionale film non 
verrà proiettato nel corso della cor- 


rente stagione cinematografica in 
nessun altro cinema di Trieste, Vie 
tato ni minori di 14 anni. 
GRATTACIELO, 16: «Arrivederci Ba- 
by», Un piccantissimo technicolor 
Paramount con Rossana Schiaffino 
e Tony Curtis, Vietato ni minori di 
18 anni. 

NAZIONALE, (16: «5 tombe per un 
medium», Un film agghiacciante con 
Barbara Steele, Walter Brandt, Vie- 
tato ai minori di anni 18, 


CON GRANDE SUCCESSO DI CRITICA E DI PUBBLICO 


È TORNATO IN ORBITA 
L’AMERICANO DI PARIGI 


Anthony Perkins dopo un lungo silenzio è di nuovo alla ribalta 


grazie all'ultimo film di Claude Chabrol «Delitti 


vestono 


Stephanie Audra e Anthony 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, maggio 

La carriera di Anthony Per- 

kins è tra le più sconcertanti 

che si conoscono. Figlio di un 

celebre attore di teatro, dopo 


III classe. 


Bum. 


economico; 18.30: Musica leggera 
d'eccezione; 18 Le grandi uni- 
versità europee; 19.15: Concerto 
di ogni sera; 20.30: Coro del gior 
no; 21: Liszt, o della coscienza 
romantica; 22: Giornale; 22.20: 
Sette arti; 22,30: Libri ricevuti; 
22.40: Rivista delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.05: Mo- 
tivi popolari triestini; 12.15: Aste 
risco musicale; 12,25: Terza pa. 
gina; 12.40: Il Gazzettino; 18.15: 
Come un juke-box; 13.35: Ritrat. 


to d'attore; 14.80: Duo pianistico 
Russo-Safred; 14.45: Cesare Bat- 
tisti e la Venezia Giulia; 19,30: 
Oggi alla Regione; 19,45: Il Gaz- 
zettino, 


e champagne» 


Perkins, nel film «Delitti... e champagne» di Claude Chabrol 


Una seria preparazione, Per- 
kins iniziò la sua attività alla 
TV e a Broadway, ove riscosse 
un vivo successo tanto da es- 
sere chiamato ad Hollywood. 

Il suo debutto cinematografi- 
co, a fianco di Gary Cooper 
nel film «L'uomo senza fucile» 
diretto da William Wylder, lo 
allineò tra i più famosi attori 
della sua generazione, L’anno 
successivo, con «Fear Strikes 
Out», nella parte di un gioca 
tore di base-ball, vittima di una 
nevrosi, dava la conferma della 
sua sensibilità e del suo talento. 

In undici anni di cinema, An- 
thony Péèrkins ha collezionato 
una serie di trionfi, ma spesso 
questi, anzichè spingerlo ad in- 
tensificare la sua attività, lo 
hanno isolato. Timido e intro- 
verso, Perkins vive in maniera 
assurda il dramma della sua 
ipersensibilità, 

Le scelte dei personaggi che 
interpreta nel cinema denun- 
ciano in maniera inequivocabile 
il suo carattere, Egli ha una 
specie di vocazione per i per- 
sonaggi moderni, inquieti e ir- 
Tequieti, pervasi da incertezze, 
deboli e rassernati. Cioè Per- 
kins tende ad «aprimere in ma- 
Niera totale la disperazione in- 
teriore della sua generazione 
senza ideali e affamati di idea. 
li, contro il mondo e desidero- 
sa di vivere freneticamente. 


Non sorprende, quindi, che 


pensiero in maniera totale, per- 
ciò il suo problema è quello di 
sintetizzare in poche frasi la 
sostanza del film. 

«Delitti... e champagne” è 
una storia insolita nel senso 
che nel proporre un'avventura 
allucinante di delitti... contem- 
poraneamente analizza, in ma- 
niera feroce, i costumi dell'alta 
borghesia francese. Sappiamo 
tutti che Chabrol non è tenero 
con nessuno, nemmeno con se 
stesso. Ebbene, mentre da una 
parte gli enigmi si fanno sem: 
pre più eccitanti dall’altra si 
assìste ad un'operazione di alta 
chirurgia psicologica: alla fine 
i protagonisti sono nudi, senza 
più paraventi di ipocrisia...» 

— Pierre Billard, sull’«Ex- 
press», ha scritto che lei è riu- 
scito a dare al sio personaggio 
l’apatia che rivela una maturi 
tà di attore e di uomo, E’ d’ac- 
cordo con il eritico? 

«Posso parlare del film, non 
di me. E’ difficile riuscire a 
giudicarsi oggettivamente... pos- 
so dire che sono felice di aver 
preso parte a Delitti... e cham- 
pagne”», 

— Perchè continua a tenersi 
in disparte, a farsi vedere. così 
di rado sul «set»? 

«Io credo sinceramente che 
uno deve fare quello che sente 
e non trasformarsi in una fab- 
brica di denaro... il denaro ser- 


un regista come Claude Cha- 
brol lo abbia voluto protagoni- 
sta. del suo ultimo film «De- 
litti... e champagne», 

Chabrol, negli ultimi anni, 
aveva collezignato una serie di 
grosse delusioni, dopo i trionfi 
di «Le beau Serge» e «Les Cou- 
sins». Perciò spasimava per tor. 
nare alla ribalta del successo. 
Successo che lo ha investito il 
giorno stesso della “prima” a 
Parigi di «Delitti... e cham- 
pagne», 

Anthony Perkins vi appare 
nel ruolo di un giovane viziato 
dalla famiglia, Ma «sotto l’ap- 
parente gaiezza di Perkins — 
per usare le stesse parole del 
critico di «Candide» — si na- 
sconde un senso di malinconia: 
sentiamo ridere Amleto, un 
Amleto visto da Scott Fitz 
gerald», 


— Quali sono le ragioni che 
l'hanno spinto ad accettare la 
offerta di Chabrol? 

Anthony Perkins, non ci ri- 
sponde subito. Si avverte in lui 
il desiderio di esporci il suo 


ve, certo, ma non si deve, a 
mio parere, vivere per accumu- 
lare... 

Questo è Anthony Perkins, 
l'americano di Parigi; uno de- 
gli attori più sensibili del cine- 
ma mondiale, tormentato dai 
‘pensieri intelligenti, guidato 
dalla riflessione e votato alla 
meditazione, Forse per essere 
costruito dentro in questo mo- 
do, i suoi personaggi sono sem- 
pre, o quasi, così vibranti di 
umanità! 

M. R. 


Un triestino vince 


al «Filo d’oro» 


Nel pomeriggio di domenica 
Enzo Tortora ha presentato al 
«Teatro dell'Arte» in Milano la 
manifestazione conclusiva del 
concorso nazionale per l’asse 
gnazione del II «Filo d’oro» per 
la musica leggera. 

Vincitrice assoluta è risultata 
la canzone «Una favola d’amo- 
te» dell’autore concittadino Al- 
do Brezza, che si è assicurata 
FRENO premio con ampio mar- 

ine, 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


GRATTACIELO 


R. SCHIAFFINO 
T. CURTIS 


RITZ. (Via S. Francesco 10 . Telef. 


36736), 16: «Adios, hombre», Un ec- 
cezionale western in technicolor con 
Graig Hill, E. Fagardo, G. Rubini, 
P. Lulli. Vietato ai minori di 14 anni. 


ALABARDA, 16.30: «I 7 monaci 
d'oro», in technicolor. Ancora ignoti 
i rapinatori? Le situazioni più ori- 
ginali e le trovate più divertenti in 
un film brillantissimo, con Magda 
Konopka e Marc Lawrence, 
AURORA. 18: Ultime repliche del 
technicolor Fox: «Hombre», con Paul 
Newman, 

CAPITOL, 16.30: «La notte dei gene- 
rali». Technicolor con Peter O’Too- 
le, Omar Sharif, Tom Courtenay, 
Joanna Pettet. Regìa di Anatole Lit- 
vak. Vietato ai minori di 14 anni, 
CRISTALLO, 15.30: II settimana di 
grande successo: «La bisbetica do- 
mata», con Elizabeth Taylor e Ri- 
chard Burton, in technicolor Panavi. 
sion, Il più raffinato e divertentissi. 
mo: spettacolo degli ultimi anni. 
FILODRAMMATICO. 16.30: «Vicky» 
(affascinante ragazza moderna), in 
technicolor, Morbosa, proibita storia 
d'amore di una bella ragazza, in un 
film spregiudicato, con la brava Mi. 
teille Darc, Jacques Charrier e Da- 
niel Gelin. Vietato minori 18 anni. 
GARIBALDI, Ore 16 e 20.30: La G. 
V.8. germanica presenta un docu- 
mentario a, colori, sull'arte di cuci- 
nare meglio i cibi conservando tutte 
le loro proprietà nutritive. Invita, 
signore e signori. L'ingresso è gra- 
tuito, Soltanto oggi, 

IMPERO, 16.30: Ultimo giorno di: «3 
uomini in fuga» (Io scappo, tu cor- 
ri, egli fugge), con L. De Funes, 


Bourvil, T. Thomas, Technicolor. 
Prossimamente: «L'uomo del banco 
dei pegni», 


MODERNO. Oggi riposo, Domani ore 
16: «Amore all'italiana», con Walter 
Chiari, Raimondo Vianello e Paolo 
Panelli. Cinemascope technicolor. Vie- 
tato ai minori di 14 anni. 

VIALE, 16: Dopo i successi america- 
nî anriva Don Knotts l'asso della ri- 
sata in: «7 giorni di fifa», Un bril- 
lante technicolor. 

VITTORIO VENETO. 16.15 (ultima 
21.45): Technicolor: «The Eddie Chap- 
man story» (Agli ordini del Fiihrer 
e al servizio di Sua Maestà), con 
Yul Brynner, Christopher Plummer, 
Romy Schneider, Trevor Howard. Un 
film. di grande successo! 


ABBAZIA. 16: «Johnny Guitar». L'in- 
tramontabile capolavoro in techni 
color con Joan Crawford e Ernest 
Borgnine. 
ALCIONE. (Tel. 96162). 16: «Fumo 
di Londray. Alberto Sordi nel suo 
più significativo e divertente film 
cinemascope technicolor. 
ALDEBARAN. 16: «Il mistero della 
mummia», Un classico del brivido 
in technicolor con Terence Morgan e 
Ronald. Haward. Viet. min. 14 anni. 
ARISTON. Sala riservata all’Associa- 
zione Culturale Italo-Francese, 
ASTORIA. (Via Zorutti, capolinea n, 
1). 16: Technicolor: «Lezione d'amore 
alla svedese», Bob Hope, Tuesday 
Weld e Frankie Avalon. 
ASTRA. 16: Un ottimo e divertentis- 
simo film da rivedere: «I ‘due nemi- 
ci», con Sordi e D. Niven, Techni- 
color. Domani; «Ercole l’invincibile». 
IDEALE. 16? «Tre passi dalla sedia 
elettrica. Ben Gazzara, Vincent Pri- 
ce, Rod Steiger, Broderich Crawford, 
LUMIERE. Chiuso. Sabato: «Ultima 
carica». Domenica: «Viva Maria», 
MARCONI. 16: «Minorenni bruciate», 
con Helen Chanel e Frank Villard. 
Vietato ai minori, 
NOVO CINE. 16.15: «Le vergini». Av- 
con. Charles Aznavour e 
Stefania Sandrelli. 
RADIO, 16: «Tabù n. 2». Un film di 
palpitante attualità, Technicolor. Vie 
tato ai minori di 18 amni. 
SERVOLA, Chiuso, 


RIDUZIONI ENAL: Excelsior, Fe- 
nice, Nazionale, Alabarda, Aurora, 
Capitol, Cristallo, Filodrammatico, 
Impero, Viale, Vittorio Veneto, Ab- 
bazia, Alcione, Aldebaran, Astra, 
Marconi, Novo Cine, Radio. 


MUGGIA 
VERDI. 17: «Il teschio maledetto». 
Cinemascope in technicolor con Pe- 
ter Cushing, Patrick Wymark e Chri- 
stopher Lee. 


UDINE 
ASTRA, 15: «Top Crack». 
ARISTON. 15: «O.K, Connery». 
CAPITOL. 15: «Perdono». 
GENTRALE, 15: «A ciascuno il suo». 
ODEON, 15: «Il Tigre». 
PUCCINI, 15: «Sette donne per i 
Mac Gregor». 
CRISTALLO, 15: «Un minuto all’ora 


Zero», 
DIANA, 16: «Queste pazze, pazze 


donne», 

GORIZIA 
CORSO, 17.15: «A noi piace Flynt», 
con J, Cobum e J. Hale, Scope a 
colori, Ult. 22, 
VERDI. 16.30: «Un uomo, una don- 
na», con A. Aimée e J.L, Trintignant. 
Scope a colori, Vietato ai minori di 
14 anni, Ult. 22, 
MODERNISSIMO, 17.15: «Il pianeta 
errante», con G.R. Stuart e O. Colli, 
A_colori. Ult, 22, 
CENTRALE. Oggi chiuso. Domani: 
«Mi vedrai tornare», con E, Wu e 


«U-112 . Assalto al 
"Queen Mary», con V, Lisi e F. 
Sinatra. Scope a colori, Ult. 21.30. 


MONFALCONE 
AZZURRO, 17.30: «I ribelli del Kan- 
sas». J. Chandier ed Henry Silva, 
‘Technicolor. Vistavision, 
PRINCIPE. 17.30: «Bunny Lake è 
scomparsa», L, Oliver e Carol Linley. 
EXCELSIOR, 17.30: «Nanny la go- 
vernante», B. Davis. 

A 


GRADISC 
COMUNALE: «Il terzo occhio». 


RONCHI 
RIO, 19: «Un'idea per un delitto», 
con Jeff Hunter e Dana Andrews. 
Cinemascope. Ultima 21.30, 
EXCELSIOR: riposo. 


Oggi al 


NAZIONALE 


BARBARA/STEELE” 


TOMBE 
PERUN.. 
MEDIUM: 


WALTER BRANDT-MARILYN MITCHELL 
ALFRED RICE: RICHARD GARRET 

ALAN COLLYNSTIDE TILL 

REGIA RALPH ZUCHER 
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IL PICCOLO 


Le fotocellule 


hanno 


detto... 


Grosso raduno di giornalisti 
Gi tutta Europa a Torino per 
le prove su strada e su auto- 
strada della nuovissima ber- 
lina 125 della Fiat. I percorsi 
di prova sono stati tracciati su 
di un circuito collinare di 42 
chilometri misto con curve e 
rettilinei e sei chilometri e 
mezzo dell’autostrada Torino- 
Piacenza che è ancora chiusa 
al traffico ma che per l’occa- 
sione ne è stato concesso l’uso. 
Qui la Fiat ha attrezzato la 
base con 16 apparecchi a fo- 
tocellula per la registrazione 
elettronica delle velocità rag- 
giunte nelle prove con parten- 
za da fermo e cambio di mar- 
ce. Mano a mano che i pas- 
saggi venivano effettuati, i dati 
venivano stampati immediata- 
mente sulle tabelle che i gior- 
nalisti potevano leggere subito 
dopo la prova. da loro effet- 
tuata. 

Sul percorso collinare di 42 
chilometri la nostra tabella ha 
registrato una velocità media 
di km/h 66 e un consumo to- 
tale di litri 4,62, pari a km. 
9,1 con un litro di benzina. 
Ancor. più interessanti i dati 


ogni 100 metri (nel primo km.) 
e successivamente al Km. 1,4, 
Km. 2, Km. 4, Km. 5, Km, 6 
e Km, 6,5 registravano la velo- 
cità istantanea della vettura. 


Mentre la Fiat ha comuni. 
cato la velocità massima della 


166,4 chilometri 
all'ultimo dei 16 tra 


guardi. 
‘Ecco la nostra tabella: 

0 metri 0 velkm. 0 
1 metri 100 vel. km. 774 
2 metri 200 vel km. 967 
3 metri 300 vel. km. 111,7 
4 metri 400 vel. km, 122,5 
5. metri 500 vel. km. 127,2 
6 metri 600 vel. km, 133,0 
7 metri 700 vel. km, 137,9 
8 metri 800 vel. km. 142,7 
9 metri 900 vel. km. 146,0 
10 Km. 1° vel, km. 150,0 
ll Km. 1,4 vel. km. 158,2 
12 Km. 2. vel. km. 160,7 
13 Km. 4 vel. km. 163,8 
14 Km. 5. vel km. 163,0 
15 Km. 6 vel. km. 1638 
16 Km. 6,5 vel. km. 166,4 


Le doti di scatto della vet- 
tura possono essere sintetizzate 
nei seguenti dati della nostra 
prova: metri 100 in 741/100, 
metri 400 in 17”94/100, 1 km. 
in 33’68/100, in condizione di 
terreno asciutto, temperatura 
20°, pressione barometrica 730, 
‘umidità relativa 30 per cento. 


Non si dice che la «125» sia 
una macchina da caratteristi. 
che sportive. Tutt'altro: è una 
‘berlina familiare, comoda, eco- 
nomica, che offre i 160 all’ora 
di «punta» sul piano di una 
prolungata utilizzazione, senza 


PAINVIAINININIANINIASIANTA 


A CONFRONTO CON LE CONSORELLE 


verona GE bce E fame ee razzo 
Fiat 125 1608 90 cv 162 1.010 1.300.000 
Lancia Flavia 1500 1488 80cv. 152 9,3 1.190 1.750.000 
Lancia Flavia 1800 carb. 1800 92 ev 165 10,4 1.190 1.850.000 
Alfa Romeo Giulia super 1570 112 ev 175 10,4 1.000 1.775.000 
Alfa Romeo Giulia 1300 TI 1290 94 cv 155 9,8 980 1.295.000 
Alfa Romeo Giulia TI 1570 106 cv 165 10,4 1.000 1.570.000 
Peugeot 404 1618 80cv 146 10,0 1.020 1.424.000 
Renault 16 1470 62,6cv. 145 9,0 980 1.298.000 
Auto-Union Audi "0 1696 81cv. 1498 8,4 980 1,420.000 
BMW 1600 1573 96 cv 160 9,9 940. 1.530.000 
Ford Taunus 17M-TS 1699 85cv. 150 8,6 1.090 1.545.000 
Opel Rekord 1,7 S 1698 85 cv 148 10-13 1.020 1.395.000 

ANANIEANNNANAENENENNENNNAENNNNNNNNENENANENNÈENNENNENNENAENNENENENENIÌ 


per questo far sentire poco 
tranquillo il guidatore e stor- 
diti dal rumore i passeggeri, 
Però l'allegria elastica del nuo- 
vo 4 cilindri che ha pur il dop- 
pio albero a cammes in testa, 
è indiscutibile e lascia un rom- 
bo aggressivo alle marce basse. 

Chi si trova a guidarla sco- 
pre subito due fattori positivi: 
lo sterzo facile, leggero e pre- 
ciso;. la maneggevolezza del 
cambio, notevolissima sia per 
la ben articolata escursione 
della cloche, che per la rispon- 
denza nel motore. Questo per- 
mette (al limite di regime dei 
5600-5800 giri), di tirare una 
«seconda» a 80 Kmh., una ter- 
za a «125». E’ proprio il moto- 
re di novità «sportiva» (tanto è 
vero che potrà dare molte sod. 
disfazioni a chi vorrà elaborar- 
lo per la F. 2 che permette 
queste... confidenze. Ma non è 
stato facile per i tecnici tori- 
nesi decidersi ad adottare il 
«doppio albero». Un problema 
grosso, per una produzione 
tanto vasta come quella Fiat, 
era che l'accessibilità alla re- 
golazione delle punterie non 
fosse pesante ostacolo, consi- 
derato trattarsi di una vetture. 
di serie. E’ stato risolto bril- 
lantemente con una pastiglia 
di regolazione, facilmente so- 
stituibile con una pinza a for- 
chetta. 

Quella che abbiamo trovato 
anche soddisfacente è la fre- 
natura: i 4 «dischi» sono ser- 
vo-assistiti, anche se hanno il 
difetto di tutti i freni del ge- 
nere. Fischiano un pochino. La 
confortevolezza è ottima. Qual. 
che piccola rumorosità poste- 
riore ma nei tratti dissestati. 
Sempre per rimanere nelle 
prestazioni, un guidatore nor- 
malissimo percorre i 400 metri 
(con partenza da fermo) in 18 
secondi e poco più, il chilo- 
metro in 35”. Ma l’ex-pilota 
torinese Carlo Abate, ad esem- 
pio, sulla sua vettura di pro- 
va ha fatto segnare agli stru- 
menti elettronici di registra- 
zione i 32”6 sul chilometro, 


La «125» per ora non elimi- 
nerà la 1500 dal mercato, alme- 
no finchè continueranno le ri- 
chieste, come è avvenuto per 
la 1100. (Rinnovata) nei con- 
fronti della «124» e a suo tem- 
po per la stessa «600». D’altron: 
de al momento non è prevedi- 
bile per questa vettura um... 
corollario di versioni: cioè fa- 
miliari e sportive. La gamma 
Fiat è ormai una scala a molti 
gradini ravvicinati, di prezzo, 
di cilindrata, di gusto. Perciò, 
anche se la «personalizzazione 
dell'automobile» è il leit-motiv 
attuale dell’utenza, possiamo 
caso mai aspettarci un’altra 
berlina, più grossa, quella che 
dovrebbe sostituire la 2300 an- 
cora in produzione. 


Piuttosto è prevedibile che, 
in offerta opzionale, sulla «125», 
con prezzo speciale a parte, sia 
‘possibile in seguito montare 
sia il contagiri che una quin- 
ta marcia, anche «di serie», i 
tecnici Fiat non l'hanno volu. 
ta introdurre nemmeno sul 
coupé «124». 


PANINI 


Prima di tutto dobbiamo dirvi come ab- 
biamo «visto» al primo incontro la nuova 
vettura. La prima impressione è ovviamente 
estetica: la «125», dobbiamo dirlo, ci è parsa 
una vettura assai elegante. Di una eleganza 
sobria, pulita che «durerà» per anni. C'è chi 
può discutere su quel frontale apparentemente 
massiccio e su quei doppi farì quadrati. Ma a 
noi, specie dopo «averci fatto l'occhio» anche 
questo muso così originale è piaciuto, Tro- 
viamo anzi che esso conferisce personalità 
alla «125». 


Se cl si chiedesse qual è l’elemento della 
«125» che ci ha maggiormente colpiti in asso- 
luto, diremmo senz'altro: la facilità di guida. 
La posizione di guida offerta dai sedili ana- 
tomici che ben sorreggono guidatore e passeg- 
geri è tra le migliori grazie anche alla dispo- 
sizione dei pedali e del volante. Si può viag: 
giare a lungo confortevolemente ed anche in 
curva si resta ancorati allo schienale. Ma rite- 
niamo che l’elemento che rende realmente fa- 
cile e semplice la guida della «125» sia, insieme 
alla tenuta di strada, lo sterzo, Esso è infatti 
leggero e preciso e consente di pilotare la 
vettura senza alcuno sforzo. Lo sterzo diretto, 
vale a dire non demoltiplicato, rende in genere 
la guida assai immediata, ma offre il pericolo 
di trasmettere al guidatore le irregolarità e i 
dislivelli della strada 
sotto forma di scosse 
che influiscono sulla 
direzione costringendo 
chi è al volante a cor- 
reggere la direzione. 
Tale pericolo non c'è 
nella «125» poichè la 
scatola di guida è mu- 
nita di smorzatori di 
vibrazioni. Pure il cam- 
bio ha incontrato la 
nostra piena approva- 
zione. Esso è comanda. 
to da una corta leva a 
cloche disposta in posi 
zione assai comoda per 
il guidatore. Le marce 
son ben proporzionate 
ed «entrano» facilmen- 
te, tanto che è difficilis- 
simo sbagliare. ‘Anche 
nello scalare i rapporti 
le marce entrano be- 
ne grazie ad una per- 
fetta sincronizzazione. 

L'assetto di una vettura in rettilineo ed in 
curva, nonchè l'aderenza al terreno sono in- 
fiuenzati da diversi fattori. In primo luogo 
«l’architettura» della vettura stessa. Per offrire 
la minore resistenza all'aria ed al vento late- 
rale, ed inoltre per vincere le forze centrifu- 
ghe în curva, un'automobile deve essere quan- 
to più possibile compatta. Soprattutto deve 
avere un'altezza che sia in proporzione con le 
dimensioni del passo e della carreggiata. Un 
modello che sia eccessivamente alto non solo 
è difficile da guidare, offre il fianco al vento 
laterale ed in curva è portato ad inclinarsi 
eccessivamente. La «125» è una delle vetture 
«medie» europee più basse (lo è persino più 
della «124») pur essendo una delle più como- 
de e spaziose. Inoltre vanta, grazie all'aumen- 
to di lunghezza nei confronti della «124y, un 
«passo» maggiorato di 8 centimetri. E’ quindi 
una vettura che «sta» bene in strada. Poggia 
adeguatamente sul terreno e non è troppo 
alta; sì sviluppa insomma più orizzontalmente 
che verticalmente. 


Il secondo fattore è rappresentato dai 
pneumatici, Le corse automobilistiche hanno 
dimostrato che la stabilità di una vettura e 
le possibilità di ottenere velocità medie più 
elevate su percorsi misti, sono favorite dai 
pneumatici che presentino una più ampia se- 
zione. La Fiat, nei suoi più recenti modelli, 
ha seguito tale tendenza dotando la «124 ber- 
lina» di pneumatici a sezione già larga (155 
mm.), ed aumentando ulteriormente la lar- 
ghezza del battistrada nella «124 sport» (165 
mm.) ed ancora nella «125» (175 mm.). Di 
conseguenza la stabilità e l'aderenza di cui 
gode la «125» sono in parte merito della larga 
base sulla quale poggia la vettura. Ovviamen- 
te tutto si paga ed ecco che la migliore tenuta 
di strada e le più elevate velocità consentite 
dalle gomme a largo battistrada determinano 
un leggero aumento nel consumo dei pneuma- 
tici, aumento di cui gli automobilisti non de- 
vono sorprendersi, 


Infine l'eccellente comportamento su strada 
della nuova Fiat è assicurato în gran parte an. 
che dalle sospensioni. Come il lettore sa la 
«i25» presenta anteriormente le ruote indipen- 
denti e posteriormente l’assale rigido. La scel- 
ta caduta su tale soluzione «mista» ci sembra 
perfettamente giustificata dai fatti poichè la 


Pendeaze superabili dalla «125» con l’uso delle marce. Sopra: 
velocità massime raggiungibili nelle rispettive quattro marce 
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LA 125: COME 
SI PRESENTA 
E COME 
SI COMPORTA 


vettura presenta un assetto eccellente in ret- 
tilineo ed è letteralmente inchiodata alla stra- 
da în curva. Il problema dei progettisti è sem- 
pre quello di realizzare sospensioni sufficien- 
temente elastiche per assicurare un buon mol. 
leggio alle persone trasportate, ma anche suj- 
ficientemente rigide per evitare che la vettura 
non solo «balli» troppo facendo venire il mal 
di stomaco ai passeggeri, ma soprattutto sì 
«corichi» troppo in curva perdendo aderenza, 
frenando la marcia e falsando la traiettoria. 
Di vetture da famiglia troppo molleggiate e 
che in curva costringono il guidatore a «re- 
mare» ce ne sono persin troppe. La «125» pre- 
senta invece un sistema di sospensioni assolu- 
tamente confortevoli, che sono contempora- 
neamente abbastanza rigide e tali da «tenere» 
la vettura în curva alla perfezione, I tecnici 
della. Fiat hanno così realizzato quel felice 
compromesso che consente a questa vettura 
da famiglia di essere comoda e di poter es- 
sere guidata anche con un piglio sportivo. 


Da quel che si è scritto a proposito della 
stabilità il lettore avrà già capito che la vet- 
tura presenta una tenuta di strada assai sod- 
disfacente anche nelle curve più impegnative. 
Il sogno di ogni costruttore è quello di creare 
una vettura assolutamente «neutra», vale a 
dire che non tenda a sbandare nè con l’avan- 
treno (sottosterzo), nè 
con il retrotreno (so- 
vrasterzo). Tuttavia è 
assai difficile realizzare 
vetture «neutre» poichè 
il comportamento in 
curva è influenzato non 
solo dagli organi dello 
sterzo e dal disegno 
delle sospensioni, ma 
anche dalla distribuzio- 
ne dei pesì che varia 
con il variare dei pas- 
seggeri da uno a cin- 
que. La «125» presenta 
un comportamento as- 
sai vicino al «neutro», 
ma denota una lieve 
tendenza al sottosterzo 
(vale a dire în accele- 
razione «punta» con il 
muso verso l’esterno 
della curva) che del re- 
sto rientra nelle con- 
suetudini della Fiat 
poichè tale comporta» 
mento è il più sicuro. Com'è noto, con le 
vetture sottosterzanti quando il guidatore en- 
tra troppo veloce în curva e solleva il piede 
dall’acceleratore l'auto rientra dolcemente sul- 
la sua destra. Questo fenomeno lo abbiamo 
notato in entrambe le vetture che abbiamo 
provato e riteniamo quindi che esso sia ti- 
pico di questo modello e non riscontrabile 
solo in qualche unità. Guidata «al limite» (co- 
me non si dovrebbe guidare un'auto da fami- 
glia) la «125» diventa invece a nostro avviso 
leggermente sovrasterzante. 


La nuova Fiat è dotata di quattro freni a 
disco con servofreno che assolvono  piena- 
mente il loro scopo arrestando con prontezza 
e progressività (ma bisogna «fare il piede» al 
servofreno) la vettura în ogni circostanza. In 
qualche violenta frenata d'emergenza abbia- 
mo tuttavia notato che la vettura «picchiava» 
în avanti e che le ruote anteriori tendevano 
a bloccarsi. Ma sî trattava di un fenomeno 
avvertito solo in condizioni esasperate e che 
riteniamo sia dovuto ad una imprecisa ri- 
partizione dei carichi di frenata nelle vetture 
della pre-serie, che nelle vetiure regolarmente 
in produzione sarà eliminata. 


Raramente abbiamo guidato una vettura a 
cinque posti di questa categoria così rapida, 
nervosa e brillante. Nel traffico cittadino la 
«125» era la più pronta a partire aì semafori 
e sulle strade ertraurbane tale rapidità si è 
manifestata în elevate velocità medie. Anche 
la ripresa ci è parsa eccellente grazie anche 
alla coppia massima situata a 3500 girì che 
evita il troppo frequente ricorso al cambio 
di marcia. In autostrada abbiamo riscontrato 
che si raggiunge facilmente la velocità di cro- 
ciera di 140 chilometri orari, mantenendola 
senza avvertire minimamente la sensazione 
della velocità. 

Iì aato ufficiale fornito dalla Casa relativa- 
mente al consumo, secondo le norme CUNA, 
è di 9,9 litri per 100 chilometri che equivale 
a circa 10 chilometri percorsi con un litro. 
Abbiamo compiuto delle circostanziate prove 
in proposito ed abbiamo riscontrato più pre- 
cisamente che fino a che le velocità medie 
non superano i 150 km/h il consumo è di cir- 
ca 9,4 litri/100 km., mentre invece quando ci 
si avvicina ai 160 il consumo sale ai 10,5-11 
litri per 100 chilometri. 


I dati 
tecnici 


MOTORE: anteriore a 4 
cilindri in linea; cilindrata 
1608 cme. (80x80); compres- 
sione 8,8:1; alimentazione con 
pompa a membrana e 1 car- 
buratore Weber 34 DCHE in- 
vertito a doppio eorpo, con 
apertura a depressione del- 
la seconda farfalla; potenza 
max. 90 GV (DIN) a 5600 
giri/min; coppia max. 13 
Kgm (DIN) a 3500 giri/min.; 
potenza fiscale 17 CV; valvo. 
le in testa con due alberi di 
distribuzione pure in testa. 

RAFFREDDAMENTO ad 
acqua con pompa e serba. 
toio supplementare di espan- 
sione, 

LUBRIFICAZIONE a _ cir- 
colazione forzata d’olio con 
dispositivo di ricircolazione 
dei vapori di scarico. 

FRIZIONE: monodisco a 
secco con molla di innesto 
discoidale. 

CAMBIO: a 4 velocità tut. 
te sincronizzate e retromar- 
cia, comando a leva sul pa- 


vimento. 

TRASMISSIONE sulle ruo- 
te posteriori; albero di tra- 
smissione in due tronchi 
collegati da giunto flessibile 
lato cambio e giunto carda- 
nico lato ponte. Rapporto al 
ponte 10/41. 

FRENI: a disco sulle 4 
ruote con pinza oscillante; 
servofreno a depressione; 
freno di soccorso meccanico 
sui dischi dei freni poste. 


riori. 

SOSPENSIONI: anteriori a 
ruote indipendenti con mol. 
le elicoidali e ammortizza» 
tori idraulici telescopici; po- 
steriori ad assale rigido con 
due tiranti longitudinali di 
ancoramento, molle a bale. 
stra e ammortizzatori idrau- 
lici telescopici; barra stabi. 
lizzatrice anteriore. 

CARROZZERIA: berlina 5 
posti; passo mm. 2505, car- 
reggiata ant. mm. 1313, post. 
mm. 1291, lunghezza max. 
mm. 4223, larghezza max. 
mm. 1611, altezza max. mm. 
1440; peso a vuoto Kg. 960. 

PNEUMATICI 175 8-13. 

CAPACITA’ serbatoio ben- 
zina litri 45. 

CONSUMO: CUNA litri 9,9 
per 100 Km. 

VELOCITA’: max. 160 chi. 
Jometri all’ora. 

DIAMETRO minimo di vol. 
ta m. 10,8. 

PREZZO: lire 1.300,000, 

TASSA DI CIRCOLAZ.: li. 
re 46.950. 

(Dati forniti dalla Casa) 
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Apparecchi 
di controllo 
e comarui 


. Diffusori orientabili per immissione aria 

esterna. 

. Interruttore per illuminazione esterna, 

Interruttore per illuminazione apparec- 

chi del quadro di controllo. 

. Quadro di controllo comprendente: 
a) Tachimetro. b) Contachilometri tota- 
le. c) Segnalatore luci di posizione acce- 
se. d) Segnalatore funzionamento indica» 
tori di direzione. e) Segnalatore proiet- 
tori a piena luce accesi. i) Segnalatore 
riserva carburante. g) Indicatore livello 
carburante. h) Termometro acqua moto- 
re. i) Orologio elettrico. 1) Segnalatore 
anormale funzionamento impianto di ri- 
carica batteria. m) Segnalatore freno a 
‘mano inserito. n) Segnalatore insufficien- 
te pressione olio motore. 0) Segnalatore 
dispositivo carburatore per l’avviamento 
a freddo inserito. p) Pomello per la mes- 
sa all’ora dell’orologio elettrico. q) Po- 
mello di azzeramento del contachilome- 
ri parziale. r) Contachilometri parziale. 

, Aletta parasole lato guida (con spec- 
chietto e tasca portacarte). 

. Specchio retrovisore interno, con luce di 
‘cortesia disposta superiormente. 

. Accendisigaro elettrico, 

. Griglia per altoparlante dell’eventuale ra- 
dioricevitore. 

. Coperchietto di guarnizione per sede di 

eventuale apparecchio radioricevitore. 
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10. Aletta parasole lato opposto guida (con 
specchietto). 
11. Pomello apertura cassetto ripostiglio con 
Tati 


serratura. 
12. Portafusibili di protezione impianto elet- 
trico. 


14. Ripiano porta oggetti sotto la plancia. 
15. Portacenere anteriore. 
. Levetta comando sportello presa aria 
dall’esterno per il gruppo riscaldatore. 
17. Levetta comando rubinetto passaggio ac- 
qua dal motore al radiatore del riscal- 
datore. 

18. Sportello immissione aria  nell’interno 
vettura dal gruppo riscaldatore. 

19. Leva comando cambio delle marce, 

20. Ripiano porta oggetti sul tunnel. 

21. Leva a mano di comando del freno di 
soccorso e di stazionamento. 

22. Pedale acceleratore, 

23. Pedale dei freni di servizio. 

24. Pedale disinnesto frizione. 

25. Pulsante a pedale per azionamento lava- 
cristallo e tergicristallo, 

26. Interruttore, a tre posizioni, per co- 
mando elettroventilatore condizionamen- 

È to ui Sa vettura. di 

27. Levetta, a tre posizioni, comando tergi- 
cristallo. Sa ; 

28. Pulsante comando avvisatori acustici. 

29. Commutatore a chiave per accensione, 
SE Sao ione servizi e avviamento mo- 

re. 

30. Pomello comando a mano acceleratore. 

31. Presa per lampada trasportabile d’ispe- 
zione. 

32. Pomello comando dispositivo del carbu- 
Tatore per l'avviamento a freddo. 

33. Manetta comando sbloccaggio coperchio 
del cofano motore. 

34. Levetta di commutazione illuminazione 
proiettori. 

35. Levetta comando indicatori di direzione. 


l’AUTORADIORADU 
di Primavera 


E' prossima la più attesa e divertente manifestazione primaverile 
l'AUTORADIORADUNO DI PRIMAVERA. 
Per parteciparvi occorre che la macchina 
sia munita di autoradio. E’ forse l'occasione buona per pensarci. 
Trasformate perciò anche voi la vostra vettura in una... fuoriserie 
approfittando di una singolare offerta dell’Universaltecnica: per sole 


lire 28.000 


essa vi fornisce l'autoradio da voi scelta fra i seguenti tre modelli; 

in questo prezzo eccezionale sono inclusi tutti gli accessori di montaggio, 
l'antenna e l'installazione su qualsiasi tipo di vettura. Ed ecco 

i tre modelli tra cui potete scegliere: 


RM Autovox <Piper» 
M Condor mod. 2888 
BM Voxson «Tourist» 
Inoltre tutta la produzione Blaupunkt 


e Grundig 


Rateazioni lunghissime: potrete avere l'autoradio con sole 80 lire al giorno! 


PIAZZA GOLDONI 1 


Economica - Robusta - Sicura - Veloce - Agile - Confortevole. 
Provatela oggi stesso presso i concessionari Ford “Indirizzo alla lettera F dell'elenco telefonico”. 
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INTERESSANTI INDICAZIONI DI UN CONVEGNO DI STUDI DELLA D.C. TRIESTINA SRL TA i some | 


Pronta al respiro di metropoli 
Trieste sonda le vie del suo futuro 


la scienza del sociologo offre singolari stimoli all' impegno dei politici 
Nuova dimensione dei problemi - Programmazione e zone non omogenee - La 
\ dottrina sociale della Chiesa vuole illuminare la strada del progresso civile 


DAL NOSTRO INVIATO 
Venezia, 8 
Dopo l'incalzare delle prove 
Settorali negli ultimi anni, oc- 
Teva uno stacco netto in pre- 
larazione delle grosse scadenze 
di prossimo anno, che porte- 
i ismno al rinnovo del Parlamen- 
I nazionale e del «parlamen- 
fio» regionale. Scadenze parti- 
mente importanti per Trie- 
(Se, in quanto offriranno occa- 
Me di «verifica» di-una fon- 
entale tappa nella travaglia- 


nel. tempo e da cogliere tem. 
pestivamente. 

Nel corso del convegno, il 
concetto è stato ancora ripreso 
in sede di programmazione e 
persino nel commento all’Enci- 
clica papale. Bisogna cioè af- 
facciarsi e vedere più lontano, 
uscire dal campanilismo, dal 
‘provincialismo, allargando e raf. 
forzando le strutture locali e 
regionali in funzione di una più 
vasta capacità di azione. Trie- 
ste, a differenza di altre città, 
& evoluzione dei problemi che | non presenta problemi di inur- 
ifcompagnano il nostro reinse- | Panameato, ma al contrario ri- 

lento nella vita del Paese, |Schia di decrescere (siamo al. 
il la dilatazione sempre più |l'Ultimo posto nella scala del 
| (esta che sono andati assumen- | Movimento demografico; erava- 

do: dal primo impegno, si può | mo la metà di Torino, oggi ne 


siamo un quarto), Ma deve es- 
serci un rilancio, appunto nella 
integrazione regionale e nella 
visione delle iniziative economi- 
che che ormai scavalcano i 
confini. 


La programmazione deve of- 
frire gli strumenti più adatti 
per mettere a frutto le risorse, 
contemperando ed allargando le 
sfere di azione dei centri e delle 
attività che ne vengono colle- 
gati. Al riguardo, una convin- 
cente immagine può essere quel. 
la della rete stradale, che può 
apparire inestricabile dedalo di 
competenze diverse, statali, pro- 
vinciali, comunali, private, nella 
gamma che va dall'autostrada 
al sentiero: eppure le strade si 


re quale messaggio di carità 
cristiana e non, come interessa. 
tamente taluni fanno, quale do- 
cumento politico-dottrinario, La 
Enciclica, cioè, più che ai sin- 
goli si rivolge agli Stati, ai Go- 
verni con l'appello per un ar- 
momico sviluppo dei popoli ed 
in tale spirito la condanna delle 
sperequazioni e delle ingiustizie 
sociali, non nuova certamente 
nella parola della Chiesa, porta 
a considerare problemi che van- 
no ben oltre l’uscio di casa, 
poichè solo un generale pro- 
gresso civile può preservare la 
pace e far procedere nel benes- 
sere, diffondendo i beni della 
cultura e del lavoro. 

Marco Cadelli 


È) 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 

Linz — Il gruppo degli imputati del cosiddetto «gruppo Burger», che devono rispondere di’ 
violazione alla legge sugli esplosivi, mentre ascoltano il pesante elenco delle imputazioni a 
loro caricò: il principale imputato, Norbert Burger, è il secondo da sinistra in prima fila 


0 Wi chi la cità ate Ra intersecano e vi si circola sen- 
al: dre. ala partecipazione SR =|za A did continuità. Ec- === 5 = 
Ppi delle moderne strutture, co quin le alla programma. 
no [Me lo Stato si sta dando sel zione deve essere assicurata la| APERTO CON UNA SINGOLARE TESI DIFENSIVA IL PROCESSO DI LINZ 
l'ordinamento interno e nella partecipazione diretta di tutti 
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di sso delle prossime scadenze dURO Diù appropriate e me. 
ifgiorali, PE A 0) Trieste Fondem lentale il ruolo dei Co- 
nuova funzione de Ties! È A 
| (poluogo regionale, di capitale Qual anche quale espressione 
lla cantieristica nazionale, di lemocratica di base. L'azione 
î CS operativa per l'espansione concertata (e, al caso, l’amalga- 
o- ip Luropa e oltremare, degli ma) dovrà potersi sviluppare in 
n %|jeerventi italiani nei traffici cui comprensori e quindi su aree 
i pone dei A va PI TOI A 
Onfe - MOgI ì 
pt o tg One Conte osservato, da, programmazione 
i OCCOTTO DIODFIO QUANDO NON CÈ | ——_——_____—_nrrssz———————————————————————É—&—&—————6>—y+—+-+-++-kt€t_—————————=@ 
| arteressante TO omogeneità), mobilitando la col- pr n Ue roi 
0: | Proposta di compiere, attra tore e Ber fortuna i giudici non sembrano dello stesso parere - Esplicite accuse 
‘igiSo un convegno di studi svol- i sensi soltan- . eigo È ' n v vi È È 
re. fe da yenerdì & domenica a facile cercare consensi ammi e| di genocidio rivolte all'Italia - Una istanza per la citazione di Magnago 
3 | (o gela ton «europe» Ge mig: Teo delle ce 
lonsentito di i vendicazioni per accontentare 
e: Dorso di talune Impostazio tutti, Dre DA PAL NOSTRO CORRISPONDENTE | ve ha ottenuto asilo politico. | nione del suo partito sul proble-| criminose previste dalle leggi 
io Qi dei problemi socio-economici FUELToa Ei oglira le esigen. Vienna, 8 Il processo, celebrato G Graz | ma del ricorso alla violenza. |austriache, 
lhi valutarne le dimensioni ze SR sentite e promettere il| A Linz, nella «Sala delle fe-| €! 1965, come si sa, terminò| sono, allora, intervenuti gli La presidenza della Corte, do- 
ne È ordine appunto alle struttu. ASTE con l'impegno di rea. | Ste» del palazzo della Gendar.|@Morosamente con il I avvocati Wuerl e Kaan, soste-| po una breve riunione in came- 
fj, Politico-amministrative dello lizzare Îl promesso, A questo |meria, dove, per mancanza di OR O nendo sia l'esistenza di uno|ra di consiglio, ha deciso quan- 
le. lato che la programmazione va fine conta anche la scelta degli | Spazio, si è riunita la Corte di | QUrati. residen, «stato di coercizione» nel «Sud-|to segue: è respinta la richiesta 


impugnò la sentenza per quin: 
dici dei ventisette imputati, i 
quali si sono ripresentati oggi 
per essere giudicati. L'interesse, 
în Austria, man mano che passa 
il tempo, diminuisce per questi 
processi. Soltanto esemplari 
condanne farebbero sensazione, 
ma sano pochi a ritenerle pro- 
babili. 
I punti di vista, nel giudicare 
l'operato dei terroristi, sono 
troppo discordanti tra loro. 
Quelli della Difesa — composta 
da dodici avvocati — che si è 
rivelata quanto mai accanita 
già alle prime battute del pro- 
cesso — ha subito avanzato la 
richiesta di «generale assoluzio- 
ne senza procedimento» in 
quanto si tratta di reati poli» 
tici verso una ‘nazione stra- 
niera, reati non perseguibili in 
Austria. 

Dopo la lettura degli abbon: 
dantì capi di accusa e delle 


UModernando; il tutto mel re- 
o immenso che la recente 
| giciclica «Populorum progres- 

” conferisce alla visione delle 
| Îlestioni sociali che condizio 

‘dI l’elevazione civile del 

Oli. 


uomini, che deve rispondere a 
sicura competenza ed efficienza, 
Fra ie cose da rivedere sono 
i rapporti finanziari fra Stato 
ed enti periferici, premessa pu- 
re per eliminare equivoci e as- 
surdità, quali la spesa facile 
propria degli enti più deficitari 
(tanto... «paga Pantalone»), con- 
trapposta ai sacrifici degli am. 
ministratori più parsimoniosi 
(contrari o impossibilitati a fa- 
Te debiti), in un clima che fa 
appuntare sullo Stato tutti gli 
strali, poichè in esso si ravvisa 
(e si personalizza) l’esattore fi. 
scale, mentre diversamente si 
può giudicare l'amministratore 
eletto, al quale sia possibile chie- 
dere conto dell’entità dei tribu- 
ti richiesti e del loro impiego. 

Questo, come detto, alcune 
notazioni essenziali, alle. quali 
Offre uno sfondo ideale l’esorta- 
zione della «Populorum progres- 
sio», da meditare e comprende 


Assise. del capoluogo dell'A 
stria superiore, gli unici a di- 
mostrarsi allegri, nella prima 
giornata del processo contro i 
terroristi dell'Alto Adige, sono 
stati i quindici imputati, tre- 
dici uomini e due donne. Sono 
comparsi quasi tutti nei loro 
costumi tradizionali, le unifor- 
mi con le mostrine verdi. Al- 
l'occhiello avevano bene in vi- 
sta una targhetta-distintivo con 
la scritta «Plebiscito per il Sud 
Tirolo». 

Il processo, che è la ripetizio- 
ne di quello celebrato a Graz 
nell'autunno del 1965, è inco- 
minciato in un’atmosfera di po- 
co interesse, Appena venti per 
sone in aula e tra queste sei o 
sette erano funzionari della le- 
ga irredentistica «Berg Isel 
Bund», Nei banchi riservati al 
pubblico c’era anche Georg 
Klotz, il noto terrorista alto- 
atesino riparato in Austria, do- 


Tirolo» sia la pratica delle «se- 
vizie» da perte degli italiani sia, 
soprattutto, la tesi della «non 
perseguibilità» degli imputati, e 
ciò per tre motivi: essi hanno 
commesso contro l’Italia un 
reato di tradimento non perse- 
guibile in Austria; tra Austria 
e Italia non esiste un accordo 
di assistenza legale reciproca; 
la natura di reato politico (alto 
tradimento) risulta dai verbali 
dei processi di Graz. La Difesa, 
pertanto, è del parere che il 
processo dovrebbe essere con- 
cluso oggi stesso, prima ancora 
di cominciare, 

Ha replicato il Pubblico Mini- 
stero, criticando la condotta 
della Difesa (la quale cerca di 
influenzare fin d'ora la giuria 
popolare) e sostenendo che gli 
imputati sono rei non già di 
alto tradimento ma di azioni 


dei difensori intesa a sospen- 
dere «sine die» il processo; si 
cercherà di ascoltare î testimo. 
ni proposti dalla Difesa, purchè 
reperibili in Austria, mentre 
non saranno citati testimoni 
residenti all’estero; saranno ac- 
quisiti agli atti i documenti re- 
lativi alle accuse di «genoci- 
dio»; domani verrà deciso se ci- 
tare o meno, come testimone il 
dott. Magnago. 

Gli imputati più famosi di 
questo processo sono l'ex assi- 
stente universitario di Imns- 
bruck Norbert Burger e il suo 
braccio destro Kienesberger, 
Gli altri sono «collaboratori», 
che hanno avuto tutti parti im- 
portanti, hanno rubato dina- 
mite, micce e altri materiali. 
con i quali hanno fabbricato gli 
ordigni che sono esplosi in Alto 
CIO G. G. 


mR uattro le relazioni — Sui 
blemi di sociologia urbana — 
qu doveri dei cattolici nella 
la pubblica, alla Juce del Con- 
{fo ecumenico — Sui rappor- 
ara la programmazione e gli 
ti locali — Sugli aspetti tecni 
Ngconomioi dell’Enciclica di 
lo VI — affidate a studiosi 
i&chi di dottrina e di espe 
ù è padre De Marchi, titola- 
È dell’insegnamento di sociolo- 
ta alla nostra Università; pa- 
È Castelli, direttore della ri. 
ita «Aggiornamenti sociali»; il 
Of, Piero Bassetti, imprendi- 
tre © dirigente politico, che è 
Î apo della programmazione 
ibardia; il prof, Romano 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») Li 
Il dott. Vieri, in primo piano, 
entra nella corsia del reparto 
‘messo ora a sua disposizione 


li, appartenente ad uma fa- 
lia di studiosi che tanto 


sentenze precedenti, gli impu- 
tati sono stati chiamati a dare 
le proprie generalità. Héofner, 


Martedì, 9 maggio 1967 
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ORGANIZZATO DALL'ASSOGIAZIONE ITALIANA TEGNICI PUBBLICITARI 


3’ Convegno inlernazionle 
di studi ui mezz 


Milano, 8 

Nel quadro delle manifesta 
zioni organizzate dall’Associa- 
zione Italiana Tecnici Pubblici 
tari ha avuto luogo il 3.0 Con- 
vegno Internazionale di studi 
sui mezzi, che segue il prece- 
dente convegno del 6 aprile in 
cui diversi oratori stranieri 
hanno illustrato i criteri sui 
quali sì basano lle organizzazio 
ni dei tecnici pubblicitari mei 
rispettivi Paesi, mettendone in 
luce la crescente importanza e 
la sempre più precisa quallifica- 
zione professionale, 

La Giornata di studi ha avuto 
come tema di base un argomen- 
to di estremo interesse e di 
grande attualità: «Fattori exbra- 
quantitativi nella scelta dei 
mezzi», 

In ‘a dei lavori il Dott. 
Livraghi, Presidente dell’Asso- 
ciazione ‘Tecnici Pubblicitari, 
ha porto il benvenuto a tutti i 
presenti — che erano oltre 140 
— comunicando i messaggi di 
aidesione al convegno di Arnol- 
do e Giorgio Mondadori, Ange- 
lo e Andrea Rizzoli, Avv, Egi- 
dio Stagno, 

La prima relazione è stata 
svolta dal noto esperto france- 
se Marcel Mare sul tema «E” 

ossibile misurare i fattori ex- 

‘quantitativi mella scelta dei 
Îmezzi’?». L’oratore ha puntua- 
lizzato le difficoltà che si in 
contrano quando si vogliono 
paragonare fra di loro — da 
Un punto di vista qualitativo — 
mezzi di matura diversa, che 
però debbano comunicare uno 
Stesso messaggio. I risultati sa- 
ramno tanto più validi quanto 
meglio si saranno ricercate le 
caratteristiche dei vari mezzi 
che possano essere sottoposte 
ad un criterio di misura obiet- 
tivo. 

La seconda relazione del Si- 
gnor Karl Heinz Reinl di Fran. 
coforte, aveva per tema «Qual 
è l'importanza dei fattori extra- 
quantitativi nella scelta dei 
mezzi». La risposta alle doman- 
de sulle centinaia o addirittura 
migliaia di fattori che esercita 
no. una qualisiasi importanza 
nella scelta dei mezzi risulta 
oggi notevolmente facilitata dal- 
l’uso dei calcolatori. Deve essere 
però un uso studiato con la 
massima attenzione ed i cui 
risultati vanno arricchiti e com- 
pletati dalla «valutazione uma- 
ha» del tecnico pubblicitario. 
E’ stata del Signor Simon 
Broadbent di Londra la terza 
relazione «I fattori qualitativi 
influenzano la ‘selezione dei 
mezzi?», Dopo l’attento esame 


di alcune indagini, 1 relatore è 
giunto a una definizione di 
questi fattori identificabili con; 
a) classificazioni della «audien- 
ce» raggiunta; b) probabilità 
che un dato messaggio risulti 
effettivamente visto; c) valore 
del contesto editoriale (o di al- 
tro tipo); d) efficacia dell’an- 
nuncio al momento in cui vie 
ne visto. La selezione dei mezzi 
Va vista nella sua reale com- 
plessità, e nelle sue linee gene- 
rali — ha concluso — dovrebbe 
essere una decisione di gruppo. 

Ha svolto la quarta relazione 
il Dott. Gianpaolo Fabris: «Im 
magine dei mezzi e tipologia 
delle «audiences»; una svolta 
nella piamificazione pubblicita- 
ria?». La conclusione cui è 
giunto il relatore dopo un esa- 
me dei seguenti fattori: tipolo- 
gia dell’audience; immagine del 
mezzo; atteggiamenti verso la 
pubblicità, è stata positiva. Per 

ue il massimo rendi 
mento della somma spesa, bi- 
sogna che chi pianifica integri 
i dati quantitativi con nuovi 
fattori qualitativi aggiungendo 
così al media planning una di- 
‘menisione. 

Al termine delle relazioni, se- 
guite con il massimo interesse, 
vi sono stati diversi interventi 
cui hanno risposto i vari ora- 
tori, 

Nel corso di questa Giornata 
di studi, è stato assegnato il 
Premio Raffaello Romanelli 
1966 — istituito dalla rivista «I 
Prodotti di Marca» per le ri 
cenche sui mezzi pubblicitari — 
alla I.G.P. (Impresa Generale 
Pubblicità di Milano) per l’in- 
dagine «La pubblicità suî mezzi 
urbani di trasporto pubblico», 
effettuata dall’Istituto DOXA; 


Pda in Barriera Buda 


il vostro orefice dì fiducia 


Questa la motivazione: «In ur 
periodo in cui molte ricerche 
sui mezzi tendono a ripetere 
schemi abituali. questa indagi- 
ne rappresenta un interessante 
esperimento esplorativo, sia nei 
criteri di misurazione del valo- 
re mnemonico di una campa: 
gna pubblicitaria, sia nello stu- 
dio di un mezzo ancora poco 
conosciuto, e può aprire la stra- 
da ad ulteriori studi ed appro- 
fondimenti in questo ed in al 
tri settori». 

E’ stato inoltre assegnato — 
al Dott. Carlo Cordano —. il 
Premio offerto dalla Publietas 
per il progresso degli studi in 
pubblicità, con tema «Come de- 
terminare la frequenza ottima 
sulla stampa settimanale», men- 
tre è stato annunciato che nel 
1967 lo studio dovrà vertere sui 
diversi problemi concernenti le 
sovrapposizioni di lettura. 


tributo ha dato alla dignità 
| fl'Atenco triestino. Ad ascol- 
gli e ad intervenire nelle di- 
dfssioni erano un’ottantina di 
Gai della D.C. triestina — 


un giovanottone di ventisette 
annì, che con strafottenza ma 
sticava una gomma americana, 
è stato invitato a mantenere un 
atteggiamento più rispettoso. 

Nell’udienza pomeridiana so. 
no statì letti i verbali dei due 
processi svoltisi a Graz nel 
maggio e nell'ottobre 1965. Poi 
si è acceso un dibattito piutto- 
sto vivace fra il Pubblico Mini 
stero dott. Kovacs e i difensori: 
questi ultimi hanno suggerito 
la citazione di testimoni prove, 
mienti dal «Sud-T'irolo», per di- 
mostrare che l’Italia attua una 
politica di «genocidio», mentre 
il Pubblico Ministero ha esclu- 
so che tale politica venga at- 
tuata e ha, comunque, rilevato 
l'impossibilità di procedere alle 
citazioni desiderate. 

In particolare, l’avv. Steidl 
ha spiegato in che cosa consi- 
sterebbe il «genocidio» attribui- 
to all’Italia e ha chiesto la cita- 
zione (sul problema dell’«immi- 
grazione italiana nel Sud-Tiro- 


APERTO L'ISTITUTO SPERIMENTALE CONTRO IL CANCRO 


I primi ammalati 
nelreparto di Vieri 


Per sei mesi il medico senese potrà applicare il suo metodo 
sotto il costante controllo del Ministero dell’Igiene e Sanità 


Ci eretti 
tutti? 


| gir.3 quali il Sindaco ing. Spac- 
$h dl Presidente dell’Ammini- 
ilazione ‘provinciale dott. Sa- 
na, l'assessore regionale alla 
Wigsrammazione Stopper, consi 
telo regionali, assessori e con- 
il eri provinciali e comunali, 
N egretario provinciale dott. 
dpileri — che operano nei più 
sparati campi della vita cit- 
Na e della quale hanno 
Ruindi portato le più varie testi- 
) anze, con particolare rilie- 
» berchè fervida espressione 
Th uovi fermenti, dei settori 

lversitario e giovanile. Wna 
fMostera insomma, propizia 
n soltanto allo scambio di 
n° ma al loro approforidimen- 
Snerete. 


anche nelle prospettive 
Quali le principali indicazioni 
toa Si sono potute cogliere in 
mel ampio dialogo? Indubbia- 
ite la maggiore è proprio la 
da; azione di uno spirito nuovo 


nb ge0! 
Ù ito 
ELE se ce 10 


PASS 
") 


studio calderini 677 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |di amministrazione, qualunque 
Roma, 8 ricercatore può accedervi, 

Il @medico del cancro, AIdO | nolgti hinno fatto dl loro 
Vieri, si è presentato puntual- gresso nel reparto. Si apre per 
mente all'ospedale «Regina Ele- | {oro il capitolo della speranza. 
na» per iniziare il ciclo di esp- Come si concluderà? In otto 
RITI RIO] Si mesi, cento malati si sottopor- 
suo metodo di cura nel quadro n T # de 
della lotta contro il canero. Il |32DN0 a i i 


a sua completa disposizione, Il 
Teparto è sistemato nella zona 
dell'istituto maggiormente di- 
Sento Coi aboratoni di analisi 
e_ dai ratori per i raggi 
«XK». Giò su nichicata del Tel 
co senese, L'esperimento dure- 
Tà complessivamente 6 mesi 

Due mesi dopo il termine — 
periodo nel quale verranno ri 


dott, Vieri, L'esperimento av- 


l'ej, ll prossimo incontro con 
*ttorato, L'articolazione stes- 
N, Celle relazioni lo fa intuire. 
Moi rapporti, ad esempio, fra 
) fine: e scienza, nella consa- 


volezza di comuni responsa- 
ità nel ricercare soluzioni che 

{l Curino l'auspicato proeres- 
W Così nuovi rapporti fra Chie- 
ds € laici (e loro organizzazio- 
Politica) alla luce del vigo- 


Si è dato dalle conclusioni 
{or Concilio, in una con la 
| herificazione — dell'autonomia 


Uta e Chiesa riconosce e addi- 
|iWiTa stimola, esortando però 

pol ci ad un fattivo e re- 

bang Sabile perseguimento. del 
‘® comune, 


I 0 impulso che ai ranporti 
| 


| Nel non solo metaforico mare 

| inrtde in cui procedeva questo 

| Îivegno navigante, non sono 

| att “gl approdi per formare 

i, Sintesi del dibattito, nei ter- 

UR. di un'informazione giorna- 

| hyi©a. Meglio, forse, qualche 

] | tmp ignificativa notazione. A 

IN 'Neiare, nell'ordine dei lavo- 

| è Calle interessanti comunica- 

l ni del sociologo padre De 
Il 


chi, Egli ha tracciato una 


medico senese è rientrato così, 
dopo vent'anni, nell’istituto do- 
ve, ancora non laureato in me- 
dicina, aveva avviato i primi 
esperimenti: ora egli ha a di. 
sposizione un reparto sperimen. 
tale di 30 letti, ove compirà le 
sue ricerche in piena autono- 
mia, con la collaborazione di 
altri tre medici, i professori 
Barduagni e Bosurgi e il dott. 
Aloi. 

Il dott, Vieri è stato accolto 
dal presidente degli istituti fi- 
sioterapici ospedalieri, avv. Gae- 
tano Mele, e si è poi brevemen- 
te intrattenuto con i giornali- 
sti. Dalle conversazioni non è 
emerso niente di più di quanto 
già non si sapesse per quel che 
riguarda l’aspetto organizzati 
vo e tecnico. Vieri ha evitato 
le domande più impegnative, 
riservandosi di fare più precise 
dichiarazioni al suo «metodo» 
quando le parole saranno fon- 
date sui fatti, e cioè quando 
i suoi esperimenti daranno i 
primi auspicati risultati: «Da 
me — ha detto — la gente non 
si aspetta parole, e con questo 


mi pare di aver riassunto la 


situazione». n 
Il medico ha aggiunto che 
sta «lottando per i malati» e 


commissione nominata dal Mi 
BISSD dell'igiene e della sa 
nità. 


verrà sotto il controllo di una 


I malati vengono scelti diret- 
tamente dal dott. Vieri, che si 
avvale della collaborazione dei 
medici e degli infermieri, tutti 


controllati i risultati — sarà 
emesso il giudizio: allora sapre- 
mo se il metodo Vieri guarisce 
il canero, o almeno alcune for- 
me della tremenda malattia: e 
sarebbe un clamoroso, meravi- 


glioso traguardo. 
c. L. 


lo») del dott. Magnago ‘esi 
dente della «Sùdtiroler’ Vols: 
partei». Il rappresentante del- 
l’Accusa, pur ribadendo le sue 
tesi, ha aderito alla citazione di 


Magnago come teste, purchè il |. 


presidente della «S.V.P.» illustri 
tutta la situazione in provincia 
di Bolzano, ivi compresa l’opi- 


= == == 
UN CONFRONTO IN CARCERE CON LA TESTE ANGELA FIORENTINI 


MARIO LORIA RICONOSCIUTO 


COME IL TERZO UOMO DELLA RAPINA 


«Quella donna è pazza!» ha protestato il «vivandiere» 


Roma, 8 
La signora Angela Fiorentini, 


la testimone oculare che as 

stette alla rapina di via Gatte- 
schi, ha dichiarato oggi, duran. 
te un confronto avvenuto nel po- 
meriggio a «Regina: Coeli», di 
riconoscere in Mario Loria il 


gruppo, hanno invitato la te- 


ste a osservare meglio le per- |L 


sone che le stavano davanti. La 
Fiorentini ha ripetuto: «Lo ri- 
conosco, è l’uomo che vidi in 
via Gatteschi», 


giorno del duplice delitto ad 


La teste ha aggiunto che, dal 


dendo così dalla rapina Mario 
ria. 

Le condizioni di Leonardo Ci- 
mino tendono intanto nuova; 
mente ad aggravarsi; la febbre 
è in aumento e l’ammalato è 
apparso oggi molto più affatica- 
to di ieri. L’aggravamento è 


«terzo uomo» che partecipò al- 
l'impresa criminosa, nel corso 
della quale furono uccisi i fra- 
telli Gabriele e Silvano Mene- 


oggi, ha evitato di leggere gior- |una conseguenza dell’irregolare 
nali e riviste e di vedere la te- | funzionamento dell’intestino, 
levisione per timore che le im- n 


gazzo. Il riconoscimento è avve- O ION POVSSSto So: LA «RAFFAELLO» PARTITA 
per una crociera in Egeo 


nuto alla presenza del giudice h 7) 
istruttore doi Del ia t I ALIOZIO) pesa Mar- 
Mario Loria; considerato fino |!®! li ha avuto un colloquio: con 
ad oggi il «vivandiere» dei ban- Da ‘omunicandogli che. la ; Genova, 8 
diti di via Gatteschi (fu infat- | Fiorentini lo aveva riconosciu-| Proveniente da New York è 
ti arrestato nella casa di via EoSsn donna è pazza!» ha,| giunta ieri a Genova la turbo- 
Puoti insieme con Leonardo Ci- | ©SClamato il detenuto, che ha | nave «Raffaello». La sosta della 
mino e Franco Torreggiani), è TRO so OI i nave a Gana) è stata brevissi- 
i i i 7 - | ma; infatti, o! mezzogiorno, 
Stato posto in'un'cortile di «Re na, sostenendo di avere soltan- la i è Ea per 
Una rotta inconsueta: anzichè 
dirigere oltre Gibilterra, essa 


stata sull’eventuale futura co- gina. Coeli», tra altri quattro 
municazione degli elementi che | 3; ; 5 to aiutato Cimino e Torreggiani 
s Elovenii che aveyiio Jo Res Sr srondielio, dil rio Pioli 
punterà al Mediterraneo orien- 
tale, nelle cui acque effettuerà 


formano la cura: «Tale comuni- | caratteristiche fisiche; sia il de- 
cazione — ha dichiarato Vieri i ian perchè era intimo amico di 
dichiara tenuto sia gli altri, indossavano Franco Torreggiani. 
una crociera, il cui successo è 
assicurato dalla presenza a bor- 


è vincolata all'esito degli | abiti identici: pantaloni, cami- 
esperimenti e alla volontà degli | cia e io Ora Mario Loria rischia di 
essere incriminato per concorso 
do di passeggeri altamente qua- 


organi sanitari ufficiali e mia.| Poco dopo, la Fiorentini è sta- $ C 
Comunque, sono del parere che | ta invitata dal giudice a osser. |neila rapina_e nel duplice omi- 
Cidio. La ricostruzione del delit- cati, 
La «Raffaello» giungerà a Ro- 
di, primo scalo della crociera, 


nella vita non bisogna fare le |vare, attraverso una vetrata, i 
to, così come l’ha descritta la 
il giorno 10, a Istanbul l’11 e il 


cose affrettatamente», cinque uomini, Loria era quarto 
Signora Fiorentini, contrasta pe- 
13 nella rada di Falero, donde 


L'avv. Mele, dal canto suo, |da sinistra, Senza esitazione, la 
ha aggiunto che l'istituto è sem. | donna ha indicato: «E’ lui» — |rò con quella fatta da Franco 
Torreggiani, il quale sostiene i 
i crocieristi raggiungeranno Ate- 
ne. La «Raffaello» rientrerà a 


pre a disposizione di coloro |ha detto — lo ricordo benissi- 
che all'impresa criminosa, oltre 
Genova il 15 pomeriggio. 


ha poi illustrato la situazione 
presso il suo.studio: «Ora — 
ha affermato — non vi sono 
più mille persone che urlano e 
Che cercano di essere ricevute: 
tutto è perfettamente discipli- 
nato dalle forze dell’ordine». Il 
cartello che figurava all’ingres- 
so dello studio e nel quale si 
faceva presente che gli impe- 
gni attuali evitavano al Vieri 
di ricevere visite è stato tolto. 

La conversazione si è poi spo- 


Ni gp pon meno di venti milio- 
% Ci abitanti, che inghiottiran- 
‘io 8 città che oggi conoscia- 
tip d in cui viviamo. In Eu- 
N°3 si fanno immagini mino- 
Soa comunque similari, di 
Que alle quali impallidisce 
Cra della città ideale di pic- 
1g dimensione, che sola favo- 
tom ed esalta la famiglia e la 
ù ainità nonchè la funzionali. 
Taoggi servizi civici. Ad ogni 
he 0 si svilupperanno le aree 
Gai litane: Milano, Torino 
Sempova — tanto per fare un 
Tappo vicino — potranno for- 
Viti in'unica città anulare, in 
Che Muità di case e di fabbri 
> Magari salvando nel mezzo 

i impagna; oppure ci sarà 
Slir continuità urbana in sen: 

| lis; "Care Iunco le grandi diret- 
tag Tegionali, nazionali e in- 
| zionali delle concentrazio- 
ta Toduttive e delle vie di 
Rep;c0. Ecco, per Trieste e la 
n) Tenge Una prospettiva di nem- 
tanto lontana proiezione 


che desiderano contribuire nel- | mo», Il dott. Del Basso e il dott. 
la lotta contro il cancro e che, | Santoloci, dopo aver fatto cam: |a lui, parteciparono Cimino e 
come da delibera del consiglio 'biare al Loria la posizione nel | Franco Mangiavillano, esclu- 


Mar:.4, 9 maggio 


GRONAGHEB SPORTIVA È 


1407 


IL PICCOLO 


IL MONDO AUTOMOBILISTICO TREPIDA PER LA SALVEZZA DEL GRANDE PILOTA ITALIANO 


TRONCATA NEL ROGO DI MONTECARLO 
LA SOFFERTA CARRIERA DI LORENZO BANDINI 


Una corsa in salita su una vettura da turismo la prima esperienza del futuro campione 
Nel 1964 a Zeltweg in Austria ha assaporato la gioia del trionfo in un G. P. di Formula 1 


n 


Montecarlo — Un’altra drammatica immagine dell’incidente: il corpo 
è deposto al suolo dai soccorritori, mentre la Ferrari è tutta un rogo 


Lorenzo Bandini è nato il 21 
dicembre 1936 a Barce in Cire- 
Nnaica. Si trasferì in Italia con 
la famiglia (padre romagnolo, 
madre emiliana) quando aveva 
3 anni. Sino a 15 anni rimase 
@a Firenze, quindi si trasferì a 
Milano, poco dopo la morte del 
padre. Trovò un impiego come 
meccanico presso l’officina del 
signor Freddi, padre di Marghe. 
rita, che poi divenne la signora 
Bandini. 

In Lorenzo già allora esisteva 
la passione per le corse. A_20 
anni venne la prima gara: con 
una Fiat 1100 prestatagli da un 
cliente dell’officina, partecipò 
alla corsa in salita Castellar- 
quato - Vernasca, piazzandosi 
al quindicesimo posto nella sua 
classe: Si era nel 1956 e da al- 
lora Bandini non abbandono 
più l’affascinante, pericoloso 
mondo delle corse automobili 
stiche, 

La sua prima vittoria fu alla 
Lessolo-Alice, dove ottenne il 
successo nella classe 2000. Nel 
1958 nella Coppa d’Oro in Sici- 
lia si classificò al terzo posto 
assoluto al volante di una mo- 
noposto junior dopo Zannini e 
Zanarotiti. 


inanimato di Bandini 
(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


PAREVA TUTTO FINITO MA A TORINO I NERAZZURRI HANNO PERSO... 


L'ORGOGLIOSA IMPENNATA DEI BIANCONERI 


RITARDA L'ASSEGNAZIONE DELLO SCUDETTO - 


In feoria fuffo può accadere nelle restanti ire giornale: ma l’infer è al sicuro 
Salvezza: bel colpo del Brescia in casa della Lazio, il Vicenza raggiunge la Spal 


Del successo juventino sul. 
l’Internazionale, ma soprattut- 
to delle nuove prospettive al 
vertice, sì può discutere a lun- 
go. E° un fatto che l’undici di 
Heriberto ha ridotto della metà 
il distacco che lo divideva dai 
campioni d’Italia, e che tale di- 
stacco può essere adesso colma- 
to in soli novanta minuti; basta 
cioè che una delle tre gare che 
ancora restano da disputare si 
concluda negativamente per i 
merazzurri e positivamente per 
i bianconeri perchè le due più 
forti squadre attualmente in 
circolazione sì trovino l’una a 
fianco dell’altra. Questa possi 
bilità ha costretto gli sportivi 
ad un attento esame del calen- 
dario. Le valutazioni non sono 
state concordi, ma la maggio- 
ranza è stata dell’opinione che 
alla compagine di Milano sia 
riservata una tabella di marcia 
più agevole di quella che atten- 
de l’unità torinese, In altre pa- 
role lo scudetto non verrà... 
sfrattato dall’odierno domicili 
a patto che l’Inter sappia am 
ministrare con una normale di- 
ligenza questo scorcio di cam- 
pionato. Ora si tratta di vedere 
se la formazione di Helenio 
sarà all'altezza di questa est 
genza, 


Di solito sì giudica una com- 
pagine în base alla sua presta. 
zione più recente. Se questo do- 
vesse essere il metro di stima 
anche a proposito del duello in 
cima alla graduatoria, le per- 
plessità sul conto dell’Inter non 
sarebbero poche. La prova di 
domenica infatti ha messo a 
nudo le manchevolezze che in. 
questo momento influiscono sul 
rendimento di Picchi e compa- 
gni. In particolare è apparsa 
evidente da parte di costoro la 
tendenza ad «addormentare» la 
partita. Tale atteggiamento, che 
tra l’altro non è per niente con- 
geniale ai campioni, ha permes- 
so în sostanza alla Juventus di 
conservare la direzione delle 
operazioni per buona parte del- 
la competizione. E quando si 
subisce l'iniziativa dell'avversa- 
rio, si finisce per perdere. Sarà 
servita la lezione ai giocatori 
nerazzurri oppure le fatiche di 
una stagione assai intensa im- 

iranno a costoro di tradurla 
im pratica Intanto, grazie alla 
tenacia e all'orgoglio della Ju- 
ventus, il titolo è di nuovo în 
discussione. Ed è già molto, 
quando sembrava che la que- 
stione fosse definitivamente ar- 
chiviata. 

Ogni più logica previsione è 


GARE ENTUSIASMANTI SUL CAMPO DI COLOGNA 


STUDENTI A 


PIENI VOTI 


AI CAMPIONATI DI ATLETIG 


Si sono svolti al Campo scuola di 
Cologna, organizzati dal Provvedito. 
rato agli Studi di Trieste i campio- 
nati studenteschi maschili e femmi- 
mili di atletica leggera riservati alle 
categorie allievi e juniores. Tecnica- 
mente validi i risultati ottenuti e 
grande successo di pubblico giovanile 
che ha fatto un tifo indiavolato per 
1 beniamini in gara. Alla fine, alla 
presenza delle maggiori autorità sco 
lastiche e della Fidal si è svolta 
la premiazione, che ha \visto alter- 
narsi sul podio dei vincitori i rap- 
presentanti di quasi tutti gli istituti 
cittadini. Le allieve del «Dante», le 
juniores e gli allievi dell’«Oberdan» e 
gli juniores del «Nautico» si sono ag- 
giudicati le classifiche per istituti, 
trascinando all'entusiasmo il foltissi- 
mo pubblico di studenti presente alla 
bella. manifestazione. 

ID. 


FEMMINILI 
ALLIEVE 

M. 60 piani: 1) Colautti Isabel- 
la (Galilei) 8”3;; 2) Seriau (da 
Vinci) 86; 3) Canelutti (da Vin- 
ci) 87 

M, 60 H: 1) Schorn Nadia (d’Ao- 
sta) 91; 2) Segatti (Oberdan) 
10”; 3) De Vecchi (Carucci) 10”. 

Salto in alto: 1) Marini Silvana 
(d’Aosta) 1,35; 2) Del Ben (da 
Vinci) 1,25; 3) Pasqualini (Ober- 
dan) 1,30, 

Salto in lungo; 1) Colautti Do- 
natella (Galilei) 4,26; 2) Casagran- 
de (d'Aosta) 4,11; 3) De Toma 
(Oberdan) 4,04, 

Peso: Rega Amalia (Carducci) 
10,17; 2) Motka (Carducci) 9,08; 
3) Viceconte ‘Dante) 9,03. 

Disco: 1) Bonetta Ornella (Dan- 
te) 24,66; 2) Banfi (Carducci) 
24,08; 3) Crevatin (Prof. Comm.) 
21,44, 

Staffetta 4x80: 1) Petrarca 44”6; 
2) Oberdan 447; 3) d'Aosta 44"8. 


«JUNIORES 
M, 80 piani: 1) Rossi Licia (Pe- 


brarca) 10”3; 2) Di Mora (Dante) 
11”°2; 3) Fiorentini (D'Aosta) 11”2. 

M. 60 ostacoli: 1) Minichelli Gen- 
zianella (Oberdan) 11’8; 2) Cerna 
(Prof. comm.) 1l’"8; 3) Zerial (Ober. 
dan) 12”3, 
| Salto in alto: 1) Maurich Norma 
(Dante) 1,40; 2) Capus (Carducci) 
1,35; 3) Piscopello (Oberdan) 1,35. 

Salto in lungo: 1) Perdan Rita 
(Prof, comm.) 4,50; 2) Sabbati (da 
Vinci) 4,28; 3) Caramia (Petrarca) 
4,28. 

Peso: 1) Grio Nazzarina (Carducci) 
10,86; 2) Rigotti (Oberdan) 8,54; 3) 
Degiampietro (Galilei) 8,48. 

Disco: 1) ‘Trani Serenella (Ober- 
dan) 24,11; 2) Durante (Carducci) 
24,04; 3) Deconi (Carducci) 23,34, 

Staffetta 4x80: 1) Oberdan 43”9; 
2) Dante 445; 3) Prof. comm, 44”6. 

MASCHILI 
ALLIEVI 

M, 80 piani: 1) Jugovaz Gianfran- 
fo (Oberdan) 9°; 2) Bologna (id.) 
10’; 3) Crosilla (Volta) 10”1. 

M. 60 ostacoli: 1) Rossitto Rober- 
to (Dante) 8”9; 2) Giacomini (Ober- 
dan) 9”1; 3) Avanzo (Petrarca) 92 

Salto in alto: 1) Orlandini Gian- 
franco (Oberdan) 1,55; 2) Cengarle 
Cid.) 1,55; 3) Bullian (Prof. Ind.) 1,55. 

Salto in lungo: 1) Cocchi Giorgio 
(Dante) 5,34; 2) Bacchelli (Oberdan) 
5,33; 3) Michelone (id,) 5,31. 

Peso: 1) Bolton Walter (Nautico) 
13,98; 2) Pellarini (Carli) 13,41; 3) 
‘Babich (Oberdan) 13,33, 

Disco: 1) Prodani Vinicio (Ober- 
dan) 30,153 2) Signanini (Dante) 
28,02; 3) De Wonderweid (Oberdan) 
27,64, 

M. 1000 piani: 1) Paolich Gilberto 
(Prof. Ind.) 3’8”’1; 2) Bazzanella 
(Oberdan) 3’9”*; 3) Sponza (id.) 3’9??. 

Staffetta 4Xx100: 1) Oberdan 47’'8; 
2) Volta 49”1; 3) Nautico 49”1. 


(Pubblicheremo domani î risultati 
delle gare maschili juniores e le clas- 
sifiche per Istituti.) 


stata sconvolta nel settore di 
coda. Si ha l'impressione che 
le pericolanti si divertano a di- 
struggere îl frutto dei loro duri 
sforzi con improvvise ventate 
di follia. Ecco il Brescia: dato 
per salvo dopo la vittoria in ca- 
sa del Milan, sperpera ìl pro- 
prio patrimonio, dando via libe- 
ra al Venezia, al Bologna e al 
Lecco; quando è muovamente 
con l’acqua alla gola, riesplode 
proprio sul terreno di una di 
retta rivale, la Lazio, e compie 
un deciso passo verso la sal 
vezza, Ma la stessa Lazio rap- 
presenta l’altra faccia della me- 
daglia; si fa infilare clamorosa. 
mente dal Cagliari davanti ai 
propri sostenitori, ma' poi si ri- 
scatta nelle condizioni più ar- 
due, pareggiando a Vicenza e a 
Miluno (contro l’Inter) e bat- 
tendo il Mantova tra le mura 
domestiche. Il più sembrava 
fatto e la gara interna col Bre- 
scia doveva costituire soltanto 
l'inevitabile conclusione della 
operazione-salvataggio. Ed inve- 
ce succede l’incredibile crollo: 
gli azzurri di Gei prendono il 
largo e lasciano i colleghi capi- 
tolini sui carboni ardenti della 
quindicesima poltrona. 

Quello di Roma è stato il ri. 
sultato più sensazionale dell’ul- 
timo turno. Ma non del tutto 
preventivato è stato il pareggio 


stadio, agli ordini di Memo Tre- 
visan in assenza di Radio che 
giungerà a Trieste reduce dal. 
la «missione milanese» solo in 
serata, 


Incriminato Clay 


renitente alla leva 


Houston, 8 

Cassius Clay è stato incrimi- 
nato per renitenza alla leva da 
una giuria federale formata da 
21 persone, Come si ricorderà il 
28 aprile Clay, che ha chiesto lo 
esonero dal servizio militare in 
quanto ministro della setta dei 
musulmani neri, sì era presen- 
tato all’uficio di leva, ma si era 
rifiutato di prestare giuramento, 

I) giudice federale ha fissato 
una cauzione di 5000 dollari per 
rilasciare, in attesa del proces- 
so, Clay. 


Premi CONI al Panathlon 


In occasione dj una riunione 
conviviale del Panathlon Club 
di Trieste. che avrà luogo que- 
sta sera alle 20.30 all’Hòtel de la 
Ville, verranno consegnati i pre- 
mi CONI 1966 alle società dilet- 
tantistiche designate dall’'appo- 
sito comitato, 


Il primo vero trionfo risale 
al 1959: conquistò l'alloro con la 
Junior nel Trofeo Crivellari a 
Monza. Nel 1960 altre due af- 
fermazioni al G.P. Libertad a 
Cuba e a una prova di adde- 
stramento a Monza, Quindi nel 
1961 il grande balzo: la Formu- 
la 1. Ad affrirgli questa possibi- 
lità fu Mimmo Dei, «patron» 
della scuderia Centro-Sud. La 
prima gara con la nuova vettu- 
Ta si concluse con un 6.0 posto 
al G. P. di Siracusa. Il 1961 fu 
‘un anno particolare per Loren- 
zo: si accesero le polemiche 
con. Giancarlo Baghetti. Fu 
l’anno in cui Ferrari mise a di- 
sposizione della Federscuderie 
una monoposto di Formula 1. 
La vettura venne assegnata a 
Baghetti, alimentando così po- 
lemiche a non finire. Bandini, 
proprio in tale difficile situa- 
zione, fornì prestazioni di tutto 
rilievo: al volante di una Coo- 
per-Maserati si piazzò 6.0 nel G, 
P. di Siracusa, 3.0 nel G. P. di 
Napoli, 3.0 nel G.P, di Pau, 12,0 
nel G.P.. di Granbretagna, 80 
nel G. P. di Modena e nel G. 
P., d’Italia, 10.0 nel G.P. di Zelt- 
weg. Concluse l’anno con un 
4.0, 5.0 e 6.0 posto in gare di 
formula intercontinentale in 
Australia. 

Nel 1962 Ferrari chiamò Ban- 
dini a far parte della squadra 
ufficiale. Lorenzo si trovò in 
compagnia di Phil Hill, di Willy 
Mairesse, di Ricardo Rodriguez 
e di Giancarlo Baghetti. Dopo il 
5.0 posto nel G. P. di Pau, 
si piazzò secondo, in coppia 
con Baghetti alla Targa Florio, 
preceduto da un’altra Ferrari 
otata da Mairesse, Rodriguez 
Gendebien. Seguitono poi la 


vittoria al G. P. del Mediterra- 
neo, il 40 posto nel G. P. di 
Monaco, un’altra vittoria al G. 
P. di Enna, l’8.0 posto al G. P., 
d’Italia. Per mancanza di vet- 
ture Lorenzo dovette restar fer- 
mo ai G.P. di Belgio, Francia e 
Granbretagna. 

Quello però fu in anno diffi- 
cile per la Ferrari; le corse non 
andavano troppo bene e la ca. 
sa di Maranello lasciò liberi 
tutti i piloti ad eccezione di 
Mairesse. Lorenzo | si trovò 
nuovamente senza macchina ed 
etco ricomparire Mimmo Dei 
che gli offrì una BRM V 8, 
mentre Ferrari (che aveva vi 
sto in Bandini la stoffa) gli det- 
te la possibilità di correre con 
i prototipi, 

Il 1963 fu l’anno pieno di col- 
pi di scena. Vinse la «24 Ore» 
di Le Mans in coppia con Scar- 
fiotti e sempre con lo stesso 
compagno ottenne l’alloro nella 
«3 Ore» di Clermont Ferrand. 
Con la monoposto della Scude- 
ria Centro-Sud si piazzò 10.0 
Telo: P. di Reims, ao) date 
P. del Mediterraneo, -54 16 
verstone e 4.0 nel G. P. della 
Solitude. 9 

Successivamente, in occasio- 
ne del G. P. d’Italia, Ferrari 
affidò una monoposto a Loren- 
zo e da allora, 8 settembre ‘’63 
egli rimase sempre con la casa 
del cavallino rampante. In quel- 
l’anno ottenne due quinti po- 
sti ai G.P. dj Stati Uniti e di 
Sud Africa. S i 

L’anno dopo Bandini arriva- 
va alla sua prima vittoria in 
un Gran Premio di Formula 1: 
a Zeltweg, in Austria. Quindi 
si piazzò al 3.0 posto nella «12 


Ore» di Le Mans, 2.0 nella «12 
Ore» di Reims e ottenne tre 
posti nei G. P. di Germania, 
Italia e Messico, In quell’anno 
il titolo di campione del mondo 
conduttori andò al compagno 
di scuderia John Surtees e Lo- 
renzo fu campione italiano. 

Nel 1965 la prima soddisfa- 
zione fu divisa con Vaccarella 
nella Targa Florio. Quindi ven- 
ne il 2.0 posto nel Gran Pre- 
mio di Montecarlo, ripetuto an- 
che lo scorso anno, che fu de- 
cisamente alquanto sfortunato 
per il nostro Lorenzo. Ma la 
battaglia più dura Bandini do- 
veva affrontarla quest'anno, a 
Montecarlo ancora. La sta vi 
vendo drammaticamente, fra 
l’ansia di tutti i suoi ammirato- 
ri, che. sperano di vederlo sal- 
vo, dopo le ore peresenti così 
piene di disperazione. 

G. B. 


MARIO ANDRETTI 
MI] italo-americano Mario Andretti, 

su Hawk Ford, ha realizzato la 
media di oltre 268 chilometri orari. 
in una prova sul circuito di India- 
napolis, in vista delle «500 miglia» 
del 30 maggio prossimo, 


ALL’ARCHIVIO LA SERIE «B» MASCHILE DI BASKET | 


Snaidero: una squadra fresca | 
Pari all’attesa il Lloyd Adriatico 


La promozione alia Becchi Forlì grazie ai friulani 


Il basket italiano sta portando regolarmente a interessante la squadra udinese, che ha presentato 
accanto ad anziani ma ancora validissimi elementi 
giocatori nuovi e molto promettenti, quali Paschini, 
Musetti e Melilla, L'allenatore Cescutti ha faticato 
parecchio prima di trovare la giusta coordinazione 
nel gioco della squadra, ma ormai dovrebbe essersi 
arrivato e partirà pertanto nella nuova stagione con 
il programma massimo rappresentato dalla promo: 
zione, Dovrà però fare i conti con la Spliigen Briu, 
seriamente intenzionata a ridurre al minimo, vale 
a dire ad una sola stagione, la sua permanenza nella | 


termine i suoi programmi, Dopo quelli di Serie A 
s'è concluso la scorsa settimana anche il campionato 
di Serie B maschile con il successo nei due gironi 
della Becchi di Forlì e dell’Ignis Sud, Tutte due le 
squadre si sono guadagnate la promozione è do- 
vranno ora contendersi il titolo della categoria 
cadetti, Per quanto riguarda la squadra di Napoli 
sì tratta di un successo da tempo scontato, anche 
se la Stella Azzurra ha avuto la soddisfazione di 
infliggere alla squadra cara al comm, Borghi l'unica 
scontitta della stagione, L'emigrazione da Varese 
di Gavagnin e Maggetti ha prodotto un divario troppo 
netto fra la Ignis e le altre squadre del Centro-Sud, 
per cui il successo è venuto netto e preciso, con una 
superiorità mai precedentemente riscontrata nel cam- 
pionato cadetti. 

Ben superiore sul piano tecnico ed organizzativo 
il primo girone del campionato cadetti, del quale 
facevano parte anche la Snaidero di Udine ed il 
Lloyd Adriatico di Trieste, C'è stato per lungo tempo 
un notevole equilibrio di valori e soltanto nella 
seconda parte del torneo sono emerse la Becchi di 
Forlì e la Ramazzotti di Vigevano, che si sono 
giocati praticamente il primo posto, Ad interferire 
nella lotta sono venute volta a volta il Lloyd Adria- le file del Simmenthal e 
tico (vincitore del Ramazzotti nel girone d'andata), | 
la Fides Bologna e, ultima e decisiva in ordine di 
tempo, la Snaidero di Udine. Quest'ultima squadra 
ha praticamente consegnato il primato nelle mani 
deî forlivesi, battendo il Ramazzotti nell'ultimo in. 
contro del torneo, disputatosi nel Palazzetto udinese, 
tornato per l'occasione ad un «completo» che non si 
verificava da parecchio tempo a questa parte 


categoria cadetti. 
Il Lloyd Adriatico è 


l’uomo che si è 
anche al gioco sac 


Per aspirare ai massimi 
sufficiente attingere dal 


giovanissimo elemento. 


gran parte con elementi di lunga carriera e ben 
poco di nuovo hanno mostrato nel corso del campio- 
mato, Sotto il profilo delle novità risulta molto più 


gruppo ed a più non poteva aspirare, Ha alternato |P 
momenti buoni ad altri meno buoni ed ha avuto in 
Brumatti, ottenuto in extremis dalla disciolta Safog, {NO 

in miglior luce, grazie però |P Un 
icato dei vari Bianco, 
nati e Schergat. Quest'ultimo ha spesso deluso con 
il suo comportamento e di più ci si aspettava dai 
giovani Narder e Bicci, Tarabocchia, dopo una lungs | 
sosta, non ha molto brillato, così come Apostoli 
che, per carattere, sembra poco indicato al gioco 
praticato dalla squadra biancoceleste, 


Ora Brumatti se ne andrà a Milano a rinforzare 


l'allenatore Marini per sostituirlo convenientemente. 
‘programmi non può esser 


non sì abbia l’impensabile esplosione di qualche 


La conquista del titolo giovanile femminile ha 
premiato la costanza ed i lunghi anni di oscuro 
lavoro di Covi e Dolcetti, 
Becchi e Ramazzotti sono squadre formate per la | vuto la soddisfazione di vedere le loro allieve con 


quistare quel titolo che per tre anni fu della Mivar: 
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A 


terminato al centro del 


Fortu- 


la Sudy: 


duro sarà il compito del: 


vivaio locale, salvo che 


che finalmente hanno 


M. V. 


NOTE POSITIVE PER I NUOTATORI LOCALI DOPO I «PRIMAVERILI» DI MILANI 


BILANGIO SODDISFACENTE DELL'EDERA: 
TRE TITOLI CON LA DAPRETTO E LA CEGCHES: 


La dorsista si è brillantemente aggiudicata le prove dei 100 e 200 con tempi promette! Mona 
Del Gampo (Triestina): tre duelli con il forte Chino - In finale la 4x100 mista alabardal 


(Foto de Rota) 
Franco Del Campo 
brillante nel dorso 


prossime occasioni possa miglio. 
rare. 

Indisturbata vincitrice anche 
Lalla Cecchi, grazie alla defezio- 
ne di due sue temibili avversa: 
rie chie hanno preferito gareg- 
giare in altre specialità punt: 
do (forse per paura) a titoli 
sicuri, che però entrambe per 
un soffio non hanno raggiunto! 

; 7 Il tempo della Cecchi è abba: 

SOLE VAIL le I nai stanza buono; è il suo migliore 

rei Cchi Sl Si pori 7 3; È 
Pi titoli italiani nelle loro spe, AUest'anno e speriamo che con 


Fonti tinui ad allenarsi e raggiunga 
cialità; due per la Dapretto (100| "onti 
e 200 dorso), 0 per la Cecchi presto l’optimum della forma. 


(100 delfino). Luciana ha fatto| Un altro nuotatore che ha ben 
due ottime gare, è scesa per la| figurato in questi campionati è 
seconda volta nella corrente sta-| Franco Del Campo della Trie- 
gione sotto l’1°12” e sembra or-| Stina. Nei 100 e 200 dorso è giun- 
mai aver superato certi momen-|t9 secondo, segnando i suoi re- 
ti di crisi che la perseguitavano | COTd personali; purtroppo ha in- 
dopo il meeting di Brema. La|contrarto un avversario, Chino, 
prossima settimana gareggerà| che al momento attuale gli è su- 
con la Cecchi ad Ainring contro| Periore e che è sempre riusci- 
la Germania e speriamo che ri-|t0 a precederlo (anche in staf- 
peta. il tempo conquistando fetta) per pochi decimi sui 100, 
nalmente il record italiano dei| di quasi tre secondi sui 200. For- 
100 dorso a cui tende già dal-|se Franco dovrebbe curare di 
Vanno scorso; i 200 sono stati! più i 200 in allenamento, per riu- 
la riconferma del suo attuale|Scire a spuntarla con una certa 
momento di forma. Non distur-| facilità nella breve distanza, vi. 
bata da avversarie che poteva-| sto che non manca certo di ve. 
no infastidirla, entrambe le ga-| locità. 
re sono state soltanto una lot-|  Incomprensibile invece il com- 
ta contro il cronometro; niente | portamento dell’alabardato Mat: 
d’improbabile perciò che nelle|tei. Accreditato di un terzo po- 
sto alla vigilia, non è riuscito 


Sono rientrati a Trieste i nuo- 
tatori locali che hanno parteci. 
pato ai campionati primaverili 
di nuoto conclusisi a Milano do- 
menica pomeriggio. Cescon, al- 
lenatore dell’Edera è abbastan- 
za soddisfatto: tre titoli con so- 
lo quattro partecipanti sono un 
‘buon risultato; anche se la staf- 
fetta mista femminile lo ha la- 
sciato molto... perplesso. 


tra Spal e Mantova, dal mo- 
mento che la rima sembrava 
capace d’'imporsi sul secondo. 


RASSEGNA DEL CALCIO GIOVANILE PATROCINATA DA «IL PICCOLO» 


Invece l'undici ‘virgìliano ha 
sfoderato un catenaccio ad... ol- 
tranza; ed j ferraresi sono rima- 
sti... impigliati nelle strette ma- 
glie della retroguardia bianco- 
rossa, Però il Mantova, col suo 
ventesimo pari dell'annata, può 
considerarsi adesso al sicuro e 
guardare con tranquillità al- 
l’...arbitrato tra Juventus (do 
menica prossima) e Inter (gior- 
nata conclusiva). Utile anche il 
pomeriggio del Vicenza che, in 
virtù della rotonda affermazio. 
ne sul Lecco, ha scavalcato la 
Lazio e ha raggiunto la Spal. 
Para 

Fiorentina e Bologna, entram- 
be vittoriose in trasferta, han- 
no posto una grossa ipoteca sul 
terzo posto, al contrario del Na- 
poli e del Cagliari, ai quali le 
gare con la stessa Fiorentina e 
con l'Atalanta hanno recato 
soltanto amarezze. Da segnalere 
infine il iardivo ritorno di fiam- 
ma del Milan che, superando 
chiaramente una declinante Ro. 
ma, si è portato alla medesima 
altezza del Torino, rientrato da 
Foggia con l’unico 0-0 della 
giornata. 

POL 


Negli ambienti calcistici della, 
regione la notizia dell’effettua- 
zione della seconda edizione del 
trofeo «Riccardo Pieri», torneo 
hazionale di calcio riservato a 
squadre juniores, è stata accol. 
ta con soddisfazione, La mani. 
festazione, organizzata dal Co- 
mitato regionale del Settore gio- 
vanile della Federcalcio con il 
patrocinio del nostro giornale, 
sarà valida per il trofeo «Mar- 
tini e Rossi». un’opera in ora 
massiccio messa in palio dalla 
casa torinese e si svolgerà nei 
giorni 25, 27 e 28 maggio, 

Otto squadre hanno aderito 
al torneo: Inter, Roma, Vene 
zia, Triestina, CRDA Monfalco- 
ne, Udinese, Aquileia e Man- 
tova, Quest'ultima è stata invi. 
tata in sostituzione della Juven- 
tus, che ha comunicato agli or- 
ganizzatori l'impossibilità di 
prendere parte alla manifesta 
zione per impegni assunti in 
precedenza. Nonostante la defe- 
zione della squadra bianconera, 
si tratta di nomi prestigiosi, di 
società che in campo nazionale 
vanno per la maggiore e che 
assicurano sin d’ora, a questa 
seconda edizione del «Pieri», la 
migliore riuscita, 

Il torneo si svolgerà con la 
formula dell’eleminazione diret- 
ta. Giovedì 25 maggio, festa di 
Corpus Domini, verranno dispu- 
tate le quattro partite di quali 
ficazione; sabato 27 sono in pro- 
gramma le semifinali e dome- 
nica 28 le finali per il primo e 
terzo posto, 

Le operazioni di sorteggio han- 
no stabilito i seguenti accoppia- 
menti per le partite eliminato- 
rie del 25 maggio: Triestina. 
Mantova, allo stadio «Grezary; 
Udinese-Venezia al «Morett»i; 
CRDA Monfalcone-Roma a 
Monfalcone e Aquileia - Inter 
in notturna ad Aquileia, Le se- 


Beorchia a riposo 
«In missione» Radio 


La Triestina ha fatto rientro 
in sede dalla trasferta di Solbia- 
te nella tarda/nottata di dome- 
nica. Il solo Beorchia, colpito 
duramente al 16’ della ripresa 
alla caviglia destra e rimasto 
pressochè inutilizzato per il re- 
sto dell’incontro, ha dovuto ri- 
correre alle cure dei sanitari. Il 
giocatore lamenta una forte con- 
tusione e oggi si farà visitare 
dal medico sociale. 

L'allenatore Radio non è rien- 
trato in città assieme ai gioca- 
tori. Il tecnico si è trasferito a 
Milano per incontrarsi con al. 
cuni dirigenti del Milan. La Trie- 
stina insomma pensa al prossi- 
mo campionato e Radio sta sià 
lavorardo attorno a quella che 
sarà la squadra della stagione 
1967-68 che dovrebbe dare la 
scalata alla serie B. 

I giocatori riprenderanno que- 
sta mattina la preparazione allo 


mifinali avranno per palcosceni- 
ci ideali il terreno del «Grezar» 
e quello di Aquileia. A Trieste 
saranno di scena le vincenti de- 
gli incontri "Triestina-Mantova 
e CRDA Monfalcone-Roma; ad 
Aquileia, sempre in notturna, si 
conterideranno l'ammissione al- 
la finale le vincenti delle altre 
due gare di qualificazione, Le 
finali per i posti dal 1.0 al 4.0 
verranno giocate entrambe do- 
menica 28 a Trieste. 

Gili organizzatori non hanno 
deciso ancora gli. orari d’inizio 
delle gare eliminatorie, in quan- 
to attendono di conoscere quan- 
do avrà inizio a Lisbona la fi 
nale della «Coppa dei Campio- 
ni» fra l'Inter e il pra 


PERE SIR TE 
CALCIO DILETTANTI 


Aboliti i fuori quota 
nel prossimo campionato 


Dalla prossima stagione entre 
ranno in vigore, per la prima 
categoria dei dilettanti di cal- 
cio, le nuove norme stabilite 
dalla Lega nazionale dilettanti. 
L'innovazione maggiore riguar- 
da l'abolizione dei «fuori quo- 
ta» (gli atleti più anziani tesse 
rati da almeno tre anni per la 
stessa società) e tutti i giocato. 
ri nati antecedentemente al pri- 
mo gennaio 1942, In pratica le 
squadre potranno schierare un 
numero massimo di quattro ele- 
menti per partita di età superio- 
re ai 25 anni, 

La novità non mancherà di 
suscitare un certo scalpore ne- 
gli ambienti della regione, Moi 
te squadre, per non dire tutte, 
contano nelle loro file diversi 
giocatori che rientrano fra i 
«fuori quota» e che nella pros: 
sima stagione potranno venir 
impiegati solo quattro per volta. 


QUATTRO JUNIORES DI SERIE <® 
PRESENTI AL 2.0 <TROFEO PIERI» 


DOMANI ORE 1? AL «GREZAR» 
La Dinamo di Zagabria 
contro il Ponziana 


La Dinamo di Zagabria, che 
domani pomeriggio con inizio 
alle 17 sarà di scena sul terreno 
del «Grezar» contro il Ponziana, 
giungerà a Trieste nella tarda 
‘mattina. Gli jugoslavi, che costi- 
tuiscono una delle più forti for- 
mazioni della vicina Repubblica, 
di recente hanno eliminato Ja 
Juventus dalla «Coppa delle Fie- 
re» impattando a Torino nelio 
incontro d’andata (2-2) e supe- 
tando i bianconeri nel ritorno a 
Zagabria con un netto 3-0. Si 
tratta insomma di una compa: 
gine che vanta una ricca espe- 
Tienza anche in campo interna- 
zionale, nelle cui file militano 
diversi giocatori di classe. Lo 
spettacolo, dal punto di vista 
squisitamente tecnico, dovrebbe 
essere quindi assicurato. 

Il calcio d’inizio dell’amiche- 
vole confronto verrà dato da 
Nino Benvenuti che ha assicu- 
Tato agli organizzatori la sua 
presenza. Nino in precedenza 
verrà festeggiato dagli sportivi 
di Borgo San Sergio, che con- 
segneranno al campione una me- 
daglia d’oro. 

La prenotazione e la vendita 
dei biglietti si effettuano nella 
giornata odierna e nella mattina 
di domani presso la Biglietteria 
Centrale dell’UTAT in galleria 
Protti. 


DILETTANTI AZZURRI 
i Walter Leibali della Sacilese a 

Francesco Venturi del Tisana so- 
no stati convocati a Ostia Lido per 
un allenamento in vista dell'incontro 
di calcio tra Italia e Germania dilet- 
tanti che si disputerà il 25 maggio a 
Costanza, 


\idi sutura, Ii pugile dovrà ora 


IN POCHE RICHE 


GIRO DELLA SPAGNA 
I L'olandese Nijdiam ha vinto la 

12.a tappa del Giro della Spagna, 
Ancorra-Lerida di 158 chilometri. Al 
mono posto si è piazzato l'italiano 
Vigna. In classifica generale è sempre 
brimo il francese Ducasse, che pre- 
cede di quasi sei minuti Miguel; 18.0 
è Moser a quansi 15 minuti. 


MILDENBERGER 
ml Il campione europeo dei massimi 

Karl Mildenberger ha rifiutato 
un'offerta di 20 milioni fattagli da 
‘Amaduzzi per incontrare in giugno a 
Bologna Dante Canè. 


SWIR-E-NEE:" RibCACUSS 
HI Steve Klaus è rientrato dagli Sta- 

ti Uniti dove ha avuto colloqui 
con i procuratori di Tiger e Torres 
(che si incontreranno tra non molto 
per il titolo mondiale dei medio- 
massimi). Secondo Klaus il vincitore 
dovrebbe successivamente incontrare 
il campione europeo Piero Del Papa. 


BENVENUTI-ELZE 
Wi Jupp Loerrine, un organizzatore 

tedesco di pugilato, ha inviato al 
procuratore di Benvenuti un'offerta 
di 200 mila marchi (circa 30 milioni) 
perchè il campione mondiale dei me 
di metta in palio il suo titolo nel- 
l'autunno prossimo a Colonia contro 
Elze. Il triestino ha già sconfitto il 
campione tedesco in un incontro va- 
lido per il titolo europeo. 


Tolti i punti di sutura 


al naso di Benvenuti 


Milano, 8 

Nino Benvenuti è stato visi- 
tato oggi al Policlinico dal prof. 
Sanvenero Rosselli e dai suoi 
assistenti. La plastica al naso è 
perfettamente riuscita, da un 
punto di vista chirurgico e così 
stamani sono stati tolti i punti 


nemmeno ad entrare in finale. 
' Una virata sbagliata ed un net- 
to cedimento ai 75 metri sono 
la spiegazione del suo insucces- 
so. E’ ovvio pensare che man- 
chi di fondo, cosa che l’alabar- 
dato non ammette, ma a con- 
validare la nostra ipotesi val 
gano i suoi tempi scadentissimi 
sulle maggiori distanze e la de- 
fezione nei 200 stile libero in 
questi stessi campionati. 

In finale, come previsto, la 
staffetta 4x100 mista maschile 
della Triestina, che però non ha 
saputo ripetere il buon tempo 
segnato nella riunione di saba- 
to 29 aprile a Trieste. Tutti su- 
periori al loro standard norma- 
le di quasi più di un secondo, 
ad eccezione di Del Campo, re- 
golarissimo sotto 1’1’3” nel 
dorso. 

Niente finale invece per le 
staffette miste femminili, sia 
dell’Edera che della Triestina. 
Per quest’ultima già in parten- 
za si sapeva che la cosa sareb- 


gne, 


lano: 


simi: 


portare ancora per qualche gior- Si 
no un cerotto protettivo e rima- 
mere in mposo, 

Benvenuti, subito dopo la vi. 
sita e la medicazione è partito 
per Bologna, A Trieste sarà do- 
mattina, 


(Foto de Rota) 
Annamaria Cecchi 
campionessa 100 delfino 


be stata piuttosto difficile; Yi" sui 
l'Edera invece si è trattat0.à 'icorga; 


troppo affiatata con le co 
Giuliana non ha s902 
esprimere il meglio di se $ RO 
fornendo una blanda ultima 413, 

zione a stile libero, Ma 
era il suo primo campi0 
italiano assoluto e lo stess0 
scorso vale anche per gli 

atleti alabardati presenti & 


non, Martinuzzi e Petronio; “ 
tuati a nuoticchiare nella f# 
e conosciutissima vasca di 0% 
comprensibile quindi che dl 
To primo serio incontro na4| 
rio un po’ di disorientan® 
ci sia stato, dovuto ad ei 

tà ed ine: 
tatti con la vasca di 25 me! 
con avversari sconosciuti. lb 


Ito 
Dopo i «Primaverili» la FIN 9" eu, 
vocato le seguenti nuotatrici 22 
che affronteranno la Germania 
ad Ainring sabato e domenica 


metri 100 sl, e staffetta 
Strumolo e Sacchi (N.G. Mi 
Longo (R.N, Bologna), Camino (” n 
Vigano (Olona), Sgheri (Roma)! Nan 
Scassellati ni 
(Lib. Bergamo); 100 dorso: Di!" hg 
(Edera) e Sabattini (Roma); (1) 
Schiezzari (Fiat) e Alberti! 

100 farfalla: Cecchi (EdOfi 
Tomassini (S. Vitale); 400 mist} 
resio (Olona) e Pasqualetti sali 


"la sott 
Sinda 


— 


side (i 


1850, 
Cani 

Lenza D 
azioni | 


Luciana Dapretto po 
due titoli nel dorso l'agenzia 
Te l’inf 

lay 

te 


SUAGNOT 


una brutta sorpresa, consi j aSciò ] 
tando anche che l'équipe Î} 
sonera era formata da due 
fettiste nazionali: Cecchi e 4 
pretto. Forse è mancata “N 


Rn Sine 
Gaborin, Zantedeschi, (O tor 


Qua 


erienza, a pochi 


Si 
Nostro aL 
Ale del 
Ultras 


Stien, 
Teti ao 
i 


8) 


(Roma) e 


‘tn 
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IL PICCOLO Martedì, 9 maggio 1967 ci 


t Li 


Il giorno 8 maggio ha conclu- 
Dopo 4 mesi di sofferenze sop-|so la sua vita terrena ricca di 
portate con cristiana rassegna-|generosa bontà 
zione, munito dei conforti reli- 


giosi, ha reso l’anima al Signore Regina Reggio 


‘pensionata delle 
Assicurazioni Generali 


50 


Si uniscono commossi al 
lutto: 
— GIAMMARIA GASPARINI 
con la moglie LICIA e la 


entato 
omenti 
schini, 
ticato 
azione 
essersi 


Lo annuncia con cristiana 
NORA unitamente ai parenti |tenero afietto, 
® . . s_o . . i ell’ lai 
Gli ultimi tentativi sarebbero affidati [Sil gorela. dell'Ospedale! primaria Tmpresa Zimolo) 
Srano avventati con i mortai e i lanciafiamme contro un «quadrato» fortificato - Poderosa reazione RI Bersotale religioso. e laico 
ti sarebbero pronti a inviare & | certamente luogo. (, Paganini), MARIUCCIA TACCHEO 


| 2 LI 
/ 
OVA CLAMOROSA BATOSTA COMUNISTA A SUD DELLA ZONA NEUTRALE TRA | VIETNAM | L’ARDUO ACCORDO SUL «KENNEDY ROUND» 
Giorgio Carraro 
î ° © ® TÀ li di anni 28 
ille nordvietnamiti all'attacco |'orse huskaGmevra| °°. se 
| IM LI CSI SSR INES ed ELEO-|amò, ricambiata, di. profondo 
è - HA ® ® per superare <Impasse» "ei funerali si svolgeranno oggi nego ile ore 1430 ollabita: 
\ OoCcca |. ecimatli &® Vo Ti i LI i CE TT © |smartedì 9 alle ore 14 partendo | zione di Salita Montanelli 2, 
Y e a 
a una riunione di Ministri degli Esteri [amato fee, don perdo. ai 
prof. Lovisato, ai sigg, Medici, 
È tal A A # ni pi a A n î i ; i della II Medica, 3 
" marines: oltre duecento nemici sono rimasti sul terreno - Trentacingque morti tra gli americani | xe tentativo di scongiurare [a-iirelio dei Ministri degli ste | UNA S, Messa verrà celebrata || SOliole SILVIA 
il fallimento dei negoziati del|Ti potesse essere determinante 
«Kennedy Round», gli Stati Uni- | per l'esito, allora esso avrebbe 
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NO SERVIZIO PARTICOLARE \to inizio con un nutrito bom- mando all’opera anche l’artiglie- mi particolari dal comando ge- 
i Saigon, 8 |bardamento di mortai. I primi | ria e l’aviazione tattica che, con | nerale Vietcong e nordvietnami- 
ll intero reggimento di re-|TeParti comunisti sono quindi |voli radenti, ha mitragliato i re.|ta, è provato anche dal fatto 
tti mordvietnamiti ha attac- | ANdati all'assalto delle posizio- | parti attaccanti nemici, Quindi | che, contemporaneamente al 


pieni i i i i bene informate, Rusk par- | Round» è remota, ma nello stes- | della BANCA D’AMERICA El|car: 

ie con [0 Contemporaneamente  sta- ci IREGERO Siencane; usan. |i marines sono scattati al con-|tentativo principale contro Con |nessuno scontro ha assunto le Son Dai ni da eretti so tempo si pongono in risalto D'ITALIA - FILIALE DI TRIE- L 

roma: (e i quattro angoli di unldo i lanciafiamme. Dopo aver |trattacco, sfidando anche il fuo- | Thien, i guerriglieri operanti |proporzoni di vera battaglia; 1 Ministri degli Esteri dei Paesi lle grandi difficoltà in cui sono |STE si associano al lutto della D x 
Briu, fto) fortificato ‘alleato, fatto saltare i reticolati con ca-) co di artiglieria amico. Dopo tre più a Sud hanno fatto saltare comunisti in questi attacchi han- interessati alle trattative. incorse le trattative nei giorni | famiglia per la perdita di Gina Reggio 
. vale. l'Î&diatamente è Sud della li. | tiche di dinamite, i nordvietna- | ore, i nordvietnamiti hanno la- | un ponte tra Dong Hoa e Gio|no lasciato sul terreno 88 mor- La decisione di inviare Rusk, | scorsi. Stasera, a Ginevra, i de- 


| nella. LÀ demarcazione che corre | Miti hanno aggredito diretta-|sciato il campo in fuga disordi- | rinh, e ne hanno danneggiato |ti Dopo la quasi inattività dei 

Ni°.dl 7.0 parallelo. I solda- | Mente il comando della compa-|nata, e sono incappati in una lun altro, con lo scopo evidente | giorni scorsi a causa del mal 
o del Hanoi, che avevano prepa- gnia, ma la pronta reazione dei |imboscata tesa loro da un Te- | di ritardare il movimento delle | tempo, l'aviazione americana è FR Serra tae | herauna SO evo fe 
ermato |n\lesta azione meticolosa. | marines li ha bloccati a metà |pazto di marines, appostato pIÙ | truppe di rinforzo, I due pon- [ritornata intanto alla carica condo funzionari della Casa |terminato, nel tentativo di su- 
ito în € in assoluto segreto, | Strada. La battaglia, furiosa e|a Ovest. Sul terreno i comuni: |t} erano difesi da pochi uomini | Contro gli obiettivi situati nel " 
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Safog; |:!9 assalito con maggiore im: | sanguinosa, si è protratta per|sti hanno lasciato 179 morti da- dell'Esercito sudvietnamita, ri.|Vietnam del Nord. Forse per nemo degli Esteri non foto 


i cugini: IDA, ANITA, e FLA- 
VIO BOCCASINI con la moglie 
e i figli insieme ai cugini AN- 
NA. MARIA, ALICE BOCCA- 
SINI, GIANNA PICCOLI, EL- 


secondo quanto si apprende, è | legati americano e del MEC Hi 4 
in ea Seno sione con l’xim- | hanno intanto concordato di te- Giorgio Carrar (i) 


suo apprezzato collaboratore, 
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o con lla posizione fortificata era | SUCcessive abbiano cercato di |cisi nell'imboscata; tracce escie| Jo forze nemiche si sia inter-|Bien Phu, 13 anni fa, gli aerei n Gi Fia santi CE iusto «ORBITER 4» GIRA nel” dolore CASINI e. famiglie, 
va dai da una sola compagnia | travolgere le posizioni ameri-|di sangue che si addentrano nel- rotto poco dopo l'alba — l’attac.|AMEericani hanno effettuato pe- E ARIA era n ni PUCCI, 
lungs [rnes da tn piccolo di. | cane. la giungla fanno però pensare |co contro Con Thien era inizia: |SANti incursioni nella zona del. | Ses © nell'altro: che l'accor attorno alla Luna Gli amici del Circolo ACLI di CO. | MIMMMMMMNIZNZIESZ::Ia III 
costo namento di genieri della Ma- | La reazione dei marines è sta- {che le perdite comuniste siano |to alle tre di notte — i comu-|l’ex campo fortificato. Ben 113 [0 cioè, può essere raggiunto, LOGNA partecipano al dolore per 
gioco #.® da un reparto di gover-|ta violenta, spietata. Il coman-|molto più elevate, I marines nisti hanno continuato a spara-|Missioni sono state compiute in|o che le posizioni sono tanto Pasadena, 8 .| immatura scomparsa dell'amico. 
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Sudvietnamiti. do della divisione ha inviato|hanno avuto 35 morti e 99 fe-|re sporadici colpi di mortaio | tutto sul Vietnam del Nord. 


contrastanti che non ci può es-| «Orbiter 4», l’ultimo laborato- 


orzare ‘o improvviso ha avu-limmediatamente rinforzi, chia. | iti. fino a otto ore dall'attacco. A. P. sere speranza alcuna di com-|rio fotografico americano in or-| Si associano al doivre i molto re- 

o del Nello stesso tempo, i nord- dine di tempo lanciato nello ion CENZATO Il giorno 30 aprile u, s., si è 
nente Finali hanno attaccato con a entrato oggi in un’or-| 7 fon GIOVANNI BERTIN spenta in Buenos Aires. la no- 
esser | i mortai le posizioni americane ita attorno alla Luna. Da que-|L don PIER GIORGIO RAGAZZONI | stra indimenticabile 

Ù ko LA UN EX AGENTE SEGRETO AMERICANO di Camp Carroll, di Gio Linh e sta orbita il veicolo spaziale po- sE, 
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il comando del 90 Reggimento 
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: 9 i s 
C) ® ® ; _ Ud Lu 
sno del quadrato. In questi attac- È i à ù sion Laboratory» di Pasadena, 
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si Ei to mortai da 60 e 82 millimetri i Ù hanno acceso i retrorazzi dello 
Me e razzi da 140, di fabbricazione î ; 3 . 


fab «Orbiter 4», per rallentare la 
sovietica. Sulle posizioni di Con R 
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MIZ partecipa con profondo do- Alba Gentiletti 
lore all’immatura scomparsa del 


loro Saro. gotico nata Gabersich 
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Giorgio no il triste annuncio la desola- 
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e to Sorella MARIA con il marito 
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so a IVI a e a Inquesta ocaliizreubioido. S ) Un'ora dopo, gli scienziati han- tani: il marito DUILIO, i figli 
L AN fi ode ® |pola battaglia, è giunto per una 3 — _ 
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e i dati preli LEDA e ALBERTO, il genero 
lomy Accuse e alla CIA, 
) divi AS Braden, ex capo del. Su i 


ispezione il generale Lewis Walt, i 3 È S S minari giunti a Terra dimostra» LUIS IGLESIAS, la nuora RO- 
vis : x DOT 
I Pu "one internazionale del | «Complotto imperialista» 
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p ale «Blade Tribune» di 

} side (california), ha rive: scoperto a Damasco 

tell pi «Los Angeles Times» Damasco, 8 
Orzi compiuti, a partire] 11 Governo militare siriano 

rda 


sua velocità e per permettere 


N x v È DI î i è spen- n lat 
dante del Corpo dei j vano che l'cOrbiter 4» era in|, DOPO breve malattia si SITA SIGAL, gli adorati nipoti- 
"a sotterranea contro l'influenza dei comunisti; |5&<s 3a Yictnam. Be poco esi “. - |orbita. to il nostro indimenticabile | |ni- LEDITA, LUISITO e, FA- 
ASS ren | te Re deine de] | Bruno A Di cita placa me 
UST O È è ° î |granata da mortaio, lanciata dai i be: t A e figli, | 
Sindacati e nei gruppi studenteschi europei |Frenata de mortaio, lanciata dai Der esere ne ea A runo Ancona ti gli altri congiunti, 


glia. L'ordigno è esploso a po- 
chi metri dal generale, che si 
è salvato lanciandosi a capofit- 
to in un vicino bunker, Il suo 
capo di Stato Maggiore, col. Ja- 
mes Barrett, ha avuto la ma. 
scella fratturata da una scheg- 
gia, mentre il suo aiutante di 
campo, cap. Bill Lee, è stato 
colpito al capo, 


me verso il 28 maggio. Una lei 
te telescopica sarà in grado 
mostrare particolari di zone di 
60 metri di lato, mentre una 
lente grandangolare permetterà 
una veduta panoramica della 
Luna su un orizzonte di 400 
metri. 


Ne danno il triste annuncio 
l’adorata moglie BIANCA, j fra- 


telli GUERRINO, NEREO © | see A 
UGO PLACEREANO, le cogna- È 


Trieste . Buenos Aires 


te DORA, SILVANA ed ELVI. 


RA, i nipoti FABIO, GIULIA. x È: 
NA, NEVIO, RANIERO, FLA-|re Dopo roMerenze. sopportato est 
VIA e CLAUDIA, unitamente |cristiana rassegnazione, è tornata a 
alle famiglie TURITTO, GEN-|H Vanima bella al 

TILLI, FILIPPINI, MAZZA- Jolanda Zappador 
ROLLI, BRUNETTI, ALTIN, 5 
GIOSENTO, BUSICO, CAPO- nata Stefani 
GROSSO - SANSONE, PAULE-| ra piangono il marito STEFANO, 


7 Sta | TICH e ai parenti tutti, ll figlio prof. ANTONIO con la nuora 
di 19 anni, presunto assassino Un grazie vada al Pri io LIDIA e gli adorati nipotini, la so- 
delle due bambine trovate ca. BIOS TIMATlO | rella PINA e il fratello PIN, 1 co- 
daveri nel villaggio di Beenham, | prof. Lovisato, e al Personale |gnati, i nipoti e i parenti tutti. 


nel Berkshire, è comparso og-|tutto della IT Div. Medica, ‘Treviso - Trieste, 8 maggio: 1967 


Le bimbe uecise. nel Berkshire 


«NON HO UCCISO» 


dice il presunto «mostro» 


Londra, 8 
Davis Burgess, il camionista 


3950, dai servizi segreti|ha pubblicato un comunicato in| Obiettivo dell’attacco comuni. 
lu Cani per lottare contro lalcui si dichiara che è stato sco-|sta erano evidentemente i gros- 
za comunista nelle orga-|perto un nuovo «complotto or-|Si depositi del Genio della Ma- 
‘toni operaie e studente» |dito dall’imperialismo e dai suoi|Tina, in cui sono contenuti tut- 
Europee, soprattutto :n|agenti presso i dirigenti reazio-|ti gli attrezzi e i macchinari, 
Be in Italia, e ha fornito | nari arabi, con la partecipazio- | usati per creare una fascia di T 4 
È Nel «Saturdav Evening |ne di siriani fuggiti in Giorda-|sette miglia di terreno liscio e| Mosca — Alla vigilia del 22,0 anniversario della capitolazione tedesca, è stato inaugurato nella 
it Ulteriori precisazioni su!-|nia» contro il regime in Siria.|scoperto onde evitare infiltra-| capitale sovietica il monumento al soldato ignotò, caduto per la difesa della città. I resti di 
a attività passata. Il comunicato accusa la «CIA»|zioni comuniste attraverso la zo-| questo soldato vennero esumati in dicembre da uma fossa comune e sepolti nei giardini lungo 
ha, tra.l’altro, raccon- | americana di essere l’ispiratrice | na demilitarizzata. Che l'attacco | la muraglia del Cremlino, dove poi è sorto il monumento. Nella foto, il segretario del PCUS 

che, nel periodo della di questo complotto, dichiaran-|fosse stato progettato nei mini. | Breznev accende là fiamma: sulla grande stella d’oro incastonata nella lastra di granito rosso 
fredda, egli aveva. vro-|do che «l'aggressione israeliana 
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(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


- x = = i di fronte al magistrato di i i 
AE Racing; dmimaneltato. tra due | SUIerali SCGUFNDO OS 0 | cme 
n TE ù i) agenti in borghese. le ù H LRERRORI 6 
(n Spaak, ma Ca SL RI So INFELICI CRITICHE DEL POTENTE QUOTIDIANO «NEW YORK TIMES» a ieri fu accusato dello | pella dell'Ospedale Maggiore, IA nio "nem a 
ln * famoso uomo politic ica 


Stio, 


c istrato il capo della Squadra ‘ani 
di se TayCta -nonkscsra tito LEO O GREAAP del A righito SEA pia iero 7 RITO 
la, 3 uale i I: nari c È È : 8 4 si 
bellora di dell'agenzia ii | attaccate lo religioni, rientrava « >» sr SRI I colleghi dell'INAIL si asso Emilia Rastl 
"&erio, confidò ?. progetta | nel complotto ed era una ma- ciano al dolore della famiglia. 
al Burgess se avesse qualcosa|_. Sì associa al lutto la famiglia di anni 70 
Sta negli Stati Uniti, no-|dei beni appartenenti ai sabota- la polizia è arrivato davanti al E a tumulazione avvenuta, il fi- 
) corrispondevano ai|grossi commercianti, i quali sunto un atteggiamento minac- SILO, 
Sottolineato Braden -— |popolari». non sono avvenuti incidenti. Desolatissimj il marito EU. | mE 
i 7 o t RA i i Stro caro 
comunisti, erano in ef-|è assaj tesa a Damasco, dove Una «lega» essiata messuisu)| Unanicon antidiffamatoria, che | senatore (Pastore) sarebbero an- sempre a mezzo per ajfermare gistrato ha deciso che il Bur-|poti e i parenti tutti. 
nismo», Tio Dattualie armate, diffamazione sparsa contro gli to, di disperdere e correggere Restiamo, comunque, fra gli Se gli americani possono man-| simo davanti al Tribunale, pella dell'Ospedale Maggiore, A tumulazione avvenuta ne 
ly gto vazione intrapresa 3 
di t delli fia l'i di | P CI sinteressate cure prestate alla |l’affezionatissimo cognato TO- 
I h * n ; î «cosa nostra» e della ma, st hi ; 5 1 È 
ui lavoratori europei, e la polizia in India nome di Di Lorenzo, starebbe a| “ino per la maggior parte ita. | 3x0} esperimenti e studi per svol | mente» danari avuti dagli elet. per I Incendio a GINA, 
Rc | fratelli, le cognate uniti ai pa- 


ù n Non hi iso». 
ore William Knowland, | novra dei servizi segreti ameri- Pda ved. Del Franco 
da dire, e il giovane ha rispo NARDERS 
inte Dulles gli assicurasse | tori istigatori del complotto e Tribunale, la folla, composta in mancata al nostro af-|glio MARIO, la nuora FEDE- 
"blicani americani», «Nella [hanno voluto sfruttare l’occa- cun gruppo oscuro» - Vivaci critiche del giornale alla scelta di Frank Sinatra a capo nazionale |cioso, e alcune persone hanno Amalia Ostir in Micheli Gorizia, 9 maggio 1967 
Socialisti, che per gli| Viaggiatori giunti a Beirut| ir NOSTRO CORRISPONDENTE {in ogni azione della sua vita, | America. Anche un governatore quando c'è da tirare su la voce,|,LiWdienza di stamani è dura.| GENIO, le figlie LAURA, LI 
x Re È A DI 
coti| Unici uomini in grado | molti negozi sono chiusi, si for: i diritti della genie libera. gess rimanga in stato di arre- 
: ù italo-americani ma è una lega| certe impressioni che gli onesti | intellettuali: ma chi avrebbe pre- | dare al Congresso parlamentari GSi Eee eo 
SO pi@Renzia gi agnicner SPARA SULLA FOLLA Che a organizzarla sia stato un | tizie in cui gangsters e mafiosi | 10 che intende fare la lega? Uno | dicando il senatore Dodd, colpe- UN ARRESTO A TRAPANI 
cara Estinta, . |MASO, assente, la sorella RE- 
tdato che, quando nel dimostrare che una lega di as- gere altre aitività, un artista o|tori e dallo Stato, alla Camera Trapani, 8 
A Tzepur, nell'India orienta- | ecco la grande «bibbia» del gior- gente E Portale a gen ni (im genere) da un concreto |perchè conduceva un'ammini:|di Trapani ha emesso ordine Al Il giorno 6 maggio, il cuore|renti tutti, 


dichiara REIEEe i î si 
nr gale si voleva chiede |che un articolo, recentemente Omicidio — ha detto oggi al Ma-| 1 m.F., via Zonta 3, telef. 38006) — |1UNga malattia, sopportafa con 
lella maggioranza repub-|cani, Il comunicato annuncia Il magistrato ha chiesto oggi 
me, Îl quale si oppose ener- | infine: «Il Consiglio della rivo- x 
iapgrte alla venuta «di un[luzione ha deciso il sequestro sto «no». Quando il furgone del- | (mms | Ne danno il triste annuncio, 
Ha Civersi Paesi europei i|agli agenti che si trovano fra il La nuova associazione, che si propone di ditendere il buon nome degli oriundi, è stata definita |massima parte da ‘donne, ha as-|' ‘etto RICA e i nipoti MIRLI e TAS- 
poR degli anni cinquanta |sione per colpire le conquiste gridato «assassino». Tuttavia, 
iferi i i i n ; SANA i ini Il 5 maggio si è spento il no- 
fini non si differenziava- | hanno riferito che la situazione New York, 8 |7@ non va bene per capeggiare | (quello del Massachusetts) o un|non ha paura di farlo, anzi è ta, în tutto, sette minuti. Il ma-| CIA e MARISA, i generi, i ni. 
i j i È i ì I funerali avranno luog i 
battere efficacemente il|mano assembrameti e circola-|in, America per combattere la ha per compito quello soprattut-| dati bene, non Frank Sinatra. sto, e si ripresenti venerdì pros: |9 maggio lo paro AO Con Ernesto Narobe 
i 8cente della CTA lì poi i ini 4 2 | cittadini possono cogliere da no- i 
oe; di galantuomini o di gangsters? i n so su di sè un lavoro come quel-| corrotti (al Senato si sta. giu- Bennari per le amorevoli e di-|glie ROSINA, la figlia DINA, 
te l'influenza del comuni. giudice con il non confondibile | SONO coinvolti. Siccome i nomi | scienziato è troppo occupato nei | vole di aver usato «impropria» 
3 ono GINA ‘con il marito WILLY, i 
iò la CIÀ «i suoi coi- Caleutta, 8 |sassini nor è. Ma un momento: | liani, ne consegue che molta| un musicista sono troppo lonta-| hanno espulso Adam Powell,| ta Procura acta Rebunbiica 
le, la polizia ha aperto il fuoco|nalismo americano — il «New senso «amministrativo» per met- | strazione disinvolta del danaro |cattura nei confronti del giova-|f Puono e generoso di Un grazie di cuore a quanti 


hac: i: 
O ancora Doro ; Gio 
proposito». «Ne! i ; ‘aria | ricani) una massa indise: a- i Î RARA in vario modo hi: rtecipa- 
a sulla folla, uccidendo tre perso-| York Times» — che, con l’aria | Ticani) w ; tersi a fare i paladini di un|pubblico), perchè non può la|ne Gianfilippo Verso, nato a FASO) DICI O RONO: Pero oa 
dafioito Rraden — Ie «Com |ne, fra cui un bambino di otto |di voler difendere l'onorabilità |a di delinquenti. organismo, che magari non asen:| Tega usate Un Sinalta che con | Trapani iL Udto spo giant Mimi ved. Serini to al lutto della famiglia, 
fra oe general du travail» anni, e ferendone altre 30 al-|degli italiani (americani), usa ill Di Lorenzo vuole distruggere | tono» nemmeno. Allora? Sina:|certi uomini può sopportare be- | era stato denunciato dalla loca- II RITTER IE I 
‘o anizzato a Parigi UNO | lorchè un litigio fra uno studen- potente spazio dei suoi editoriali | queste impressioni troppo jaci-|tra? Sicuro, lui. E" quello che|nissimo il confronto? le Squadra mobile, quale re.| 92 DS (pe: 
Om, Che semiparalizzò la (te 6 un poliziotto ha provocato | per biasimare la lega di aver |listiche e crea la lega, ma nomi- | è, un uomo con una morale dub: Difendere gli italiani attaccan- | SPonsabile di scritte apologeti- |} cumulazione avvenuta, La piango: ‘ 11 6 maggio è mancato 
lave iTancese e fece teme: | una dimostrazione popolare con-| scelto come suo capo nazionale | na presidente nazionale Frank|bia, con un carattere violento, doli è una diplomazia abile, ma | che e di incendio della sezione | {e Saia BIANCA RE 5 
Ris Nto al potere dei co-|tro l’asserita brutalità della po-| nientemeno che Frank Sinatra.| Sinatra che, dice îl «Times» va|con idee che sovente non coll: scoperta. Il «Times», insomma,| Gramsci, del PCI. La Procura |NINO con la moglie GRAMANA al Matteo Clapci 
sapl Cna” LI Lovestone, ex di- | Jizia, Nella città è stato imposto | Frank Sinatra — dice la «bib-| bene per fare quattrini, per chia- | mano in modo perfetto con la ha perduto un'occasione d'oro | dela Repubblica ha ritenuto va-| piccolo DIEGO, la nuora è i parenti di anni 90 
5 Suo el PC americano, |; coprifuoco, Gruppi di studen-| bia» — va bene per tutto, dal| mare gente in una sala, ma è|legge. Ma è un uomo che, quan per tacere lidi gli elementi e gli indizi rac- | tutti. 
ta e Ssistente intervennero |t; hamno saccheggiato la sede|canto al cinema, dal fascino per- | anche lui una specie di gang-|do c'è da battersi contro il «co- ai È colti a carico del giovane, che|_ Si ringraziano sentitamente quanti| A tumulazione avvenuta ne 
fra CFRanizzarono la cen-| ge) comando di polizia. sonale al dinamismo che mette |ster, tant'è vero che lo Stato|lonialismo» interno americano, Stelio Tomei lè stato tratto in arresto. Le vollero bene. danno il triste annuncio la mo- 
Uta Scese non comunista del Nevada, nel 1963, lo ha co- Trieste . Roma ghe PAOLA, ; figli, le nuore, i 


Deraia» con i fondi for- stretto a vendere tutte le sue i, i nipoti e i î i 
n illa CIA. Così comincia RISTORANTE ONORI DA PT Bou SRI RL tut, 
L’'8 maggio è mancata all’af- Leoni 
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in presto alItalia, e rarsi, dice il «Times», se uno LT.F., x 3, telef. 38 
en, Quali la storia del do- che non è nemmeno buono per È SENIOR VEE SI 


joy, ® © ® © 
la sé Ù Avrebbe notuto essere 9 | d il il Nevada, può essere buono per Il È Il t 
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tamento familiare, buona paga.|A. ALCUNI posti ancora dispo. L, 80 | Baiamonti 103. tel. 018261) da pa 
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ta odgoo O, Spr CTS: CASSE | PREEGASI restituire borsetta Fabio Tia 7 HR 2 poggioli ascerisore centrainati Ronin io 2) 00 pas SIGNORILE atrio ds, stanze | A VENDESI: poeglornos sami FIAT. 1500, L100 familiare, 600 | casione. Telefonare 
25.ENNE, serio, onesto, INI me. | bianca e nera smatzitasi tratto | re. cucina, bagno, servizi, ripo: er lo Mi Se i 00 ao 1 | soggiorno, | cucinino, Diservizi. | quattro porte, mobile letto, scri-|stin A ‘40, 1100 D "64. Fiat 1200 APPARTAMENTO SC 
dia, patente, offresi impiego. i stiglio, centralissimo V p., ascen- Di È PPARTAMENTO e i “(Gi j-| vania, sedia, eventualmente due | 1100 H ‘60, 500 Belvedere, Sim-|GHI - 1 stanza, soggiol* 
Ce Rei ORSI. Mare, contenente somma in de. | 5418 Slot SION Pegiomno, cur | MS sopra, atfittiamo (Ginnasti-| Dolironcine, Telefonare mattino |a 1000, Vazzarelto Vecetio 12. |cinino, bagno, Fipostiglio] 


aro, documenti e catenina di | S0te» Tel. 33798. 24630. I FRRSILRINTOGI VOLI SIONE si soi SION ca) Alabarda, Spiridione 6. 58500. 47045 M 26911/1@ 
CU Lavoro a domicilio Dico qalegto Tinvenitore, telefo-| AGP Crispi 14, affittasi appar: |no, cucinettà, bagno, 'DOEBIOlI, | nafta, Gfflta PrIMiNgresso Im| {0 | CONDIZIONATORE d'aria oc-| MOTOSCAFO entrobordo mote: 
e artigianito - L. 50|19° 33456. 46116 H|tamenti, bagno, centralnafta, | centralnafta, ‘ascensore, affitta mobiliare CIVICA piazza S. Gio- | Rich ‘appart. bott, L, f0|casione vendo o scambio con|re 150 HP, perfettissimo ven- 
= SMARRITO orologio Eberhard, | &scensore: Matteotti, 2 stanze, | prelevando mobili, Immobiliare | vanni 4, tel. 61712. 24588 I| — sli = a qualsiasi altra cosa di egual va-| desi anche condizioni, Telefona: T 
A. AVVOLGIBILI (rolè) artigia- | caro ricordo. Lauta mancia rin- | terrazza, 38.000. Ghirlandaio, 2 | CIVICA piazza S. Giovanni 4, |BELLISSIMI centralnafta ascen. | A. APPARTAMENTO i stanza | lore. Tel. 725233. È 46102 M|re 36095. 3 24600 @ | comforts giardir i 
no specializzato, ripara, verni-|venitore. Tel. 731848. 46104 H |Stanze, soggiorno, 38.000. Flavia: | telef. 61712, 24588 I |sore: stanza, tinello, ripostiglio | soggiorno cercano affitto coniu-| MACCHINE cucine Necchi.| OCCASIONE Fiat 1300 via Son-|3 stanze camerino vende? 
cia, cambia cinghie, Tel, 812072, | ———tttt—_—————————m[ Stanze, 35.000. Istria: 2 stanze, | APPARTAMENTO via Monte S. | affittansi Rotonda Boschetto, al- gi referenze massima serietà. | Chiedete dimostrazioni gratuite. |cini-n. 50-macelleria, tel. 815211 | formazioni telefono 355094 hh val 
24580 CC| 1 Off. appart. e bott. L. Gi) | S0SSIOrmO, 34.000. Flavia, stanza, | Gabriele, V p., 3 stanze, cucina, | tri Ippodromo. Alabarda, Spiri: | Telefonare. 23382. 46138 L| Altre Necchi, Singer occasione. | dalle 7 alle 13. 46140 Q 25 lente: 
A. FALEGNAME ripara avvolgi- cucina, 27.000, Matteotti: 2 stan- | bagno, ripostiglio, cantina, cen: | dione_ 6. 46126 | A, IMPORTANTE industria na-| Macchine maglieria. Rimaglia-| OCCASIONE Dauphine motore | CENTRALISSIMO condi ni, Si 
bili, scuri, esegue lavori nuovi. | A. LOCALE d'affari nuovo mq. Fa 2 poggioli, 40.000. S. Luigi: tralnafta, ascensore, 45.000 men- | CENTRALE 4 stanze, riscalda-|zionale cerca locale centrale 200 | calze. Natale Tullio, Trieste Bat- | revisionato un'ottima condizio: | 5 stanze accessori adatt0) dela x 
Telefono 94725, 46092 CC | 100 zona Carducci affittasi. Scri. | Stanza soggiorno cucinino 30.000. sili, affitta Amministrazione Al- | mento autonomo affittasi. Tele-|mq. in affitto, Telefonare lune-|tisti 12, Monfalcone Corso 25. |ne vendiamo anche con facili- | fessionista vendesi libe Nic: 
vere Cassetta 26527 I SPI. 24608 I! berti, 38774, 46128 I]fono 47215. 24584 Ildì 23382. 46138 L 46995 MItazioni via Galilei 20, 55 @|3 stanze. Informazioni enna, 
A. FALEGNAME ripara rolè, 35503. ‘Doe 
serramenti, mobili, ecc. Telef. CERCO a Trieste apparta” Dobili 
"71094 mattino. 24500 CC circa 200 mq., comfort, 200 
A. PARCHETTI raschiatura, ver. VERO, eventualmente 
niciatura, riparazioni, preventi- = tando attico mq. 130 ad 
vi gratuiti. Abatangelo e Gaspa- necessitano risposte deti 
ri. Tel. 90497, 26851 CC Cassetta n. 251 S, SPI. Pi 
A. PITTORE esegue stanze, cu- SIETAVEGCHIA collo 
cine, appartamenti moderni; via sto acquistasi casetta 0 


tamento possibilmente P 


n (i 
Crispi 11, portineria, 24610 CC de | i 
na SOETITI Ciani er U na a r en a come ues a ILL e | UN I fi (o) seta SOUO SISI, 
acqua, gas, sostituzioni bagni Z nun TERRENO panoramico B'} 
completi. Tel. 225297. 26767 CC ma. 2100 vendo causa, "i 
INFERMIERA praticissima of- H 


fresi notte oppure ore combi. Scrivere Cassetta 24564 9) 


É VENDO ville e terreni S 
narsi. Tel. 734871. 46098 CC I Opici Pi 
PARCHETTI lamellari posa, ri- n el m 0. ore DIRLO. Teatro igor 
‘parazioni, raschiatura cera, ver- t (i È 3 £ 


niciatura. Totis, Madonnina 31. 
‘Telefono 55902. 24568 CC 
PITTORE stanze, cucine, colori. 
ture olio, lavabili, offresi pron- 
tamente. Tel. 43296. 24468 CC 
PITTORE decoratore offresi. 
Prezzi modici. Telefono 31756. 
46094 CC 
RADIOTELEVISIONE ripara. 
zioni inte-venti immediati im- 
pianti antenne massima garan- 
zia. Tel. 725233. 24496 CC 
RIPARAZIONI radio-TV, instal- 
lazioni antenne, montaggi auto- 
Tadio, immediati interventi. Tel. 
1730310. - 733295. 26165 CC 
TAPPETI pulitura lavatura ri- 
parazioni custodia esegue pri- 
ma impresa Petech. Telefonare 
95341, 46048 CC 
TENDAGGI lavatura stiratura 
con servizio stacco et riattacco 
telefonando 95341. 46048 CC 


—_ __ —_—_Tt 
D Ufferte d’impiego L. 70 


A.A.A. APPRENDISTE 15-19 an. 
ni assume Industria confezioni. 
Telefono 820196. 24228 D 
A.A, STIRATRICE praticissima 
vestiti a mano cercasi, Pulitura 
a secco, Donadoni 35. 46100 D 
A. APPRENDISTE e mezze la- 
voranti capaci per macchina, as- 
sume laboratorio confezioni via 


CONDIZIONI GENEÉ 
PER LE INSERZIO' 


Gli avvisi economici ‘| 
no pubblicati nella rubri® 
corrispondente all’oggett@ 
le inserzioni, minimo 10 
le, la disposizione vien? 
ordine alfabetico; per 
tare le ricerche viene M" 
cato eventualmente il te! 
modo da renderne l’evil 
La S.P.I, ha la facoltà 
breviare qualche parola 
annunci, 

La S.P.I, non assulé 
sponsabitità per casuali ! 
cate inserzioni, nè per ! 
di stampa od omissio 
responsabilità verso il A 
il pubblico e 1 terzi d 
serzioni eseguite, riman? 
na e intera agli inserell! 

I reclami possono £ 
presi in considerazione 
dietro presentazione del 
cevuta dell'importo pag? 
gli avvisi, 


Ginnastica 12. 46120 D LI 
IUTO b: i N Le eventuali lettere ® 
daler GIRO ee De SH colari reclamistiche col 


APPRENDISTA commessa 15en- 
ne conoscenza sloveno o croato 
cerca oreficeria Excelsior, via 
Muratti 2. 1864 D 
APPRENDISTA ragazzo ragazza 
15-17enne orario negozi cercasi 
Fontanella, via San Marco 28: 
24574 D 


capito alle cassette s9 
* cestinate, 

Le offerte debbono, 8.4 | 
ma di legge essere aff 
(con aftrancatura semPti 
non raccomandata e © 
So) e spedite per posta. 


A ROMA 


IL: PICCOLO e in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


GRASSI: via Volturno piaz 
zale Termini 
SBARDELLA: portici terro: 
via via Cavour 
UECCARELLI piazza Esedra 
GIGLI: via Veneto 
PIERONI: via Veneto 
AMMANITI: via Veneto 
MILLO: galleria Colonna 
ALMETA: piazza Colonna 
GENSI. ORSI: viazza San 
Silvestro 
PALMA: piazza Kuropa - EUR 
SAF: n. 1, n. 2, n. 3, n.4,n.8 
n. 14 della Stazione Fermin 
PACINELLI: piazza Barberi 
ni angolo via Tritone 


A GENOVA 


IL PICCOLO e in vél, 
© nelle seguenti river 


o 
CORAZZA; p.zza Acqua”; 
PAGANETTO: p.zza Pril! 
GI DA: p.zza Detert, 
portici A@ 


Allo scatto del semaforo l'automobile è partita 
senza esitazioni: hai fatto un pieno di ESSO EXTRA. 

Una partenza più pronta, sicura, immediata: 

hai fatto un pieno di ESSO EXTRA. 

Tra poco ci sarà un altro semaforo, un'altra partenza facile... 
7 è naturale: hai fatto un pieno di ESSO EXTRA. 


ESSO ZAZZA ronde più brillante il vostro motore. 


0: piazzetta È i 
via XX 


bre . Ponte 
MRUSSI: piazza Fontan? 
rose o1' 
SAF: della stazione di * | 
Brignole d 
SAF: n 1 n. 2 n. 3.4 
Stazione di Porta Pri! 
AGOMARSINO: piaz? 
rignano k 
RUSASICH: via Fium® 


